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Ricordati nelle caserme 
del Piemonte gli otto 
martiri del Martinetto 


Al Teatro delle Arti 
oggi pomeriggio la 
sentenza del « Russell » 


A pag. 6 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pag. 13 " 


Vasto schieramento contro il tentativo di abolire un diritto democratico 

Cresce l’impegno nella lotta 
per il <N0» nel referendum 

Nenni definisce « presunzione quando non sia deliberato inga nno » le assicurazioni di Fanfani sulla preservazione del quadro 
politico — De Martino annuncia un impegno pieno del PSI nella campagna — Il segretario della DC avanza una proposta 
che trasformerebbe le elezioni in plebisciti su blocchi politici prestabiliti — Nuove prese di posizione di cattolici democratici 


Gravissimo atteggiamento dellTntersind 

Nuova tensione 
per la vertenza 
dell’Alfa Romeo 

lirr^idimenfo deli'IRI su salario e orario • I lavoratori di Napoli e Milano si 
preparano ad una Pasqua di lotta * Il 19 sciopero nelle aziende del gruppo e mani¬ 
festazione a Roma - Incontri con le forze politiche - Il negoziato riprende martedì 


Un’altra 

pensata 


' A PARTE quello che potrà 
" essere 11 seguito concre¬ 
to della pensata (non nuova) 
che il sen. Fanfani ha espo¬ 
sto ad un settimanale, essa 
è sufficientemente indicativa 
di una mentalità politica. Si 
tratterebbe di questo: per da¬ 
re stabilità ai governi, secon¬ 
do il segretario democristia¬ 
no, si tratterebbe di compor¬ 
re prima delle elezioni delle 
intese tra partiti su un « pro¬ 
gramma di legislatura». Que¬ 
sto diventerebbe vincolante; 
le crisi di governo sarebbero 
escluse; vi sarebbero al mas¬ 
simo, dei mutamenti di uo¬ 
mini. 

E’ una variante della vec¬ 
chia idea del 1953, senza il 
« premio » di maggioranza 
che allora si voleva intro¬ 
durre. Nella sostanza si trat¬ 
terebbe di trasformare le ele¬ 
zioni in una sorta di plebi¬ 
scito per un si o per un no: 
sul modello di quel referen¬ 
dum che non a caso viene 
esaltato come massima espres¬ 
sione della «democrazia di¬ 
retta» (ma la «democrazia 
diretta» è ben altra cosa). 

Ma il plebiscito contraddice 
l’essenza stessa del sistema 
democratico costituzionale. 
Questo prevede una pluralità 
di forze, una rappresentanza 
proporzionale, l’impegno, quin¬ 
di, ad ottenere il consenso 
dei cittadini e, poi, il dovere 
di una sintesi politica che, 
per essere democratica, deve 
tenere conto dei rapporti di 
forza reali. Altre costituzio¬ 
ni hanno risolto diversamen¬ 
te il problema: ma non evi¬ 
tano né la crisi, né l’instabi¬ 
lità, né garantiscono II buon 
governo. I sistemi di « potere 
personale» sono in crisi dal¬ 
l'America alla Francia. E’ in 
crisi il sistema maggioritario 
della Gran Bretagna: dove un 
partito che ha un quarto del 
voti non ha in Parlamento 
neppure un ventesimo dei 
seggi. 

Il fatto è che, anche da noi, 
la questione è di fondo: in¬ 
stabilità, crisi, malgoverno di¬ 
pendono dalla incapacità di 
compiere scelte politiche ade¬ 
guate ai problemi nuovi che 
si pongono al Paese e di rac¬ 
cogliere la spinta che sorge 
dalle forze che esprimono una 
volontà rinnovatrice. Quando 
questo non si vuole, nascono 
allora le escogitazioni forma¬ 
li che dovrebbero essere so¬ 
stitutive di nuovi contenuti 
programmatici e di nuovi rap¬ 
porti politici. E nasce, di con¬ 
seguenza. la tentazione a 
spinte in senso antidemocra¬ 
tico e a forzature autoritarie. 

Nenni ha dato una risposta 
dura e sferzante alle reite¬ 
rate affermazioni di Fanfani 
di non voler turbare « il qua¬ 
dro politico». E’ evidente, in¬ 
fatti, che prima delle parole 
contane le scelte concrete: la 
scelta di non aver voluto evi¬ 
tare il referendum e di avere 
accettato, cosi, una conver¬ 
genza obiettiva con i neo¬ 
fascisti, la scelta di una im¬ 
postazione della campagna 
che, come ha sottolineato De 
Martino, evoca nei contenuti 
stessi le crociate di altri 
tempi. 

Li’insistenza con cui, in que¬ 
sta campagna, si stanno de¬ 
liberatamente inserendo da 
parte di dirigenti democri¬ 
stiani (dopo i richiami al 18 
aprile 1948 e alla legge truf¬ 
fa del 1953) la esaltazione 
del metodo del plebiscito, i 
pesanti riferimenti a « nuo¬ 
vi modelli » elettorali, la cri¬ 
tica proprio a quella parte 
della magistratura che ha di¬ 
mostrato la maggiore lealtà 
costituzionale, le grandi ma¬ 
novre in corso sulla stampa 
quotidiana sono altri fatti. 
Non facciamo, dunque, I pro¬ 
cessi alle intenzioni di nes¬ 
suno. Stiamo fermamente 
sul terreno dell’esame ogget 
tivo delle scelte politiche e 
degli atti concreti. Ed è su 
questa base che diciamo che 
la scelta illiberale proposta 
dagli abolizionisti deve esse¬ 
re fatta fallire con la vit¬ 
toria dei « no »: anche come 
garanzia contro tentazioni 
MTlcolosc- 


Sempre più vaste, in tutto il paese, le adesioni alla campagna 
per il « no » alla abrogazione del divorzio: una legge — coinè 
rilevano numerose prese di posizione che vengono anche dal mondo 
cattolico — che rappresenta un diritto di libertà già acquisito e 
dal quale la coscienza democratica delle masse popolari dei lavo¬ 
ratori, degli intellettuali, rifiuta di tornare indietro. In questo 
senso si pronuncia il documento sottoscritto da oltre 500 cattolici 
di Novara, fra cui 23 sacerdoti. Pur ribadendo il principio della 
indissolubilità come scelta di fede, i cattolici novaresi affermano 
che « l’introduzione del divorzio esprime l'esigenza di rispettare 
la libertà di coscienza di chi non condivide la fede cristiana ». 

Nello stesso senso, la presidenza delle AGLI altoatesine, 
seguendo le indicazioni del Vescovo di Bolzano mons. Gargitter, 
ribadisce «i principi, affermati dal concilio, del rispetto della 
libertà dei non cattolici, del pluralismo religioso ed ideologico, del¬ 
l’autonomia e della laicità dello Stato», li documento esprime 
inoltre la preoccupazione politica che. nella campagna del refe¬ 
rendum « prevalgano atteggiamenti integralisti » e che « si trasformi 
un civile confronto in una crociata ». 

Numerose le prese di posizione da settori sindacali. Dando 
« un giudizio negativo » sul tentativo di abolire il divorzio, il diret¬ 
tivo provinciale unitario della Federazione dei metalmeccanici 
torinesi (FLM) sottolinea la preoccupazione che la campagna del 
referendum « ridia spazio a forze reazionarie ed eversive, prima 
di tutte il MSI ». 

L'ampio schieramento che si batte nel paese per il « no » 
alla abrogazione del divorzio comprende vastissimi strati di intel¬ 
lettuali. A Reggio Calabria, al termine di un vivace dibattito, 
circa 200 magistrati, avvocati, professori, studenti, hanno sotto- 
scritto un appello a sostegno del divorzio quale scelta di civiltà 
e di democrazia. Hanno aperto il dibattito Guido Marino, presi¬ 
dente del tribunale di Locri. Augusto De Marco, giudice del tribu¬ 
nale di Palmi, gli avvocati reggini Bottari. Campolo e Pannuti. 

D consiglio della facoltà di lettere e filosofia dell’Università 
di Salerno ha rivolto agli intellettuali un appèllo affinchè il «no» 
all'abrogazione del divorzio «rappresenti un grande momento per 
la costruzione di un nuovo rapporto fra intellettuali e popolo 
nel Mezzogiorno». 

Un originale contributo alla campagna per il « no » viene Infine 
dagli artisti napoletani, che hanno organizzato per il 16 prossimo 
una mostra collettiva. Le opere sono state offerte quale contributo 
alla sottoscrizione per la campagna contro l’abrogazione della legge. 

A PAGINA 2 


Al Palazzo della Fiera di Rimini 

Oggi si apre 
l’assemblea 
dei delegati 

Partecipano migliaia di lavoratori * Luciano Lama terrà 
la relazione introduttiva * I lavori si concluderanno lu¬ 
nedì - La rappresentanza del PCI guidala da Di Giulio 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 5 

Migliaia di manifesti affis¬ 
si su tutti i muri a cura dei 
tre Consigli di zona costituiti 
proprio in questi giorni, della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil. 
dell’amministrazione comuna¬ 
le portano il saluto della città 
alle migliaia di delegati che 
si riuniranno, a partire da do¬ 
mani. presso il salone della 
Fiera. Nel pomeriggio sono 
già cominciati ad arrivare la¬ 
voratori da tutte le città 
d’Italia: rappresentano I con¬ 
sigli di fabbrica, le strutture 
di base del sindacato che per 
la prima volta nella storia del 


movimento sindacale italiano, 
daranno vita ad una assem¬ 
blea unitaria di questo tipo, 
ad una verifica di massa delie 
scelte politiche, delle iniziati¬ 
ve di lotta, dello stato del 
processo di unità sindacale. 

Domani mattina, nel Palaz¬ 
zo della Fiera, alle ore 9, la 
grande assemblea verrà aper¬ 
ta con il saluto di Rìmini de¬ 
mocratica e antifascista, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
che sarà portato ai 3.500 dele¬ 
gati. agli invitati, alle dele¬ 
gazioni del partiti (il PCI sa- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 


Con la riunione, svoltasi ieri, 
del Comitato centrale del PSI 
può ritenersi completato il pa¬ 
norama della caratterizzazione 
delle varie forze politiche nel¬ 
la campagna per il referen¬ 
dum. Questo panorama vede 

10 schieramento a favore del 
mantenimento della legge sul 
divorzio come un campo di 
forze distinte, autonome, dif¬ 
ferentemente ispirate ma con¬ 
vergenti sull'esigenza di sal¬ 
vaguardare un diritto di li¬ 
bertà e, insieme, la laicità 
dello Stato. In questo quadro 
articolato, i socialisti hanno 
collocato la loro impostazione. 

Pietro Nenni, presidente del 
partito, nell'intervento di aper¬ 
tura del CC, ha espresso un 
duro giudizio sulla condotta 
della DC. Siamo di fronte ad 
un tipo di consultazione che 
si allinea a quelle del 2 giu¬ 
gno 1946 e del 7 giugno 1953 
perché in essa sono in giuoco 
valori di fondo che vanno al 
di là dell’oggetto della conte¬ 
sa. E’ mortificante, ha det¬ 
to Nenni, che il paese sia tra¬ 
scinato in una disputa su una, 
questione che tutto il mondo 
civile ha già risolto da tempo! 
« Senso dello stato e senso del¬ 
l’avvenire — ha notato il pre¬ 
sidente del PSI — avrebbero 
dovuto consigliare alla DC di 
accettare con lealtà democra¬ 
tica la decisione del nostro 
Parlamento sul divorzio ». Col 
referendum si proietta sul 
paese il rischio di una svolta 
a destra per cui «dire, come 
fa Von. Fanfani che ciò mal¬ 
grado la DC intende preserva¬ 
re il quadro politico democra¬ 
tico, è pura e semplice pre¬ 
sunzione quando non sia de¬ 
liberato inganno; una presun¬ 
zione che perde ogni validità 
allorché, per sviluppare urta 
battaglia di retroguardia cle¬ 
ricale come quella contro il 
divorzio, si è costretti a sol¬ 
lecitare il concorso dei settori 
più chiusi ed arretrati del¬ 
l’elettorato e a rimettere le 
decisioni nelle mani dei fa¬ 
scisti ». 

H segretario De Martino, 
nella sua relazione, ha anzi¬ 
tutto affermato che i socialisti 
intendono recare il loro im¬ 
pegno € pieno, senza incertez¬ 
ze, senza remore » avendo in 
particolare di vista la salva- 
guardia delle condizioni che 
rendono possibile la prosecu¬ 
zione dei rapporti politici fra 

11 PSI e la DC che il referen¬ 
dum rischia di deteriorare. 

Pur rifiutando la tesi che 
attribuisce a Fanfani intenti 
di grave involuzione politica 
o di mutamenti autoritari del 
sistema. De Martino ha ram¬ 
mentato che ricade sulla DC 
la responsabilità per aver re¬ 
so impossibile un accordo che 
evitasse il referendum. La cri¬ 
tica dei socialisti alla DC ri- 

(Scgue in ultima pagina) 


Alle grandi imprese 
poteri e funzioni 
sottratti alle 
assemblee elettive ? 

Una nostra intervista al compagno Renato Zangheri, sindaco 
di Bologna, sul grave attacco che il governo tenta di 
sferrare a Regioni e Comuni. Si parla infatti di emanare 
una legge provvedimento con la quale affidare in conces¬ 
sione a grandi gruppi capitalistici pubblici e privati la rea¬ 
lizzazione di programmi per la casa, la edilizia scolastica, 
i trasporti. Si vuole in tal modo scaricare sugli enti locali 
— attraverso una limitazione dei loro poteri — le conse¬ 
guenze del fallimento dell'amministrazione pubblica nell’at- 
tuare determinate decisioni di investimenti. Tutto ciò colpi¬ 
rebbe gravemente anche la vasta spinta alla partecipazione 
popolare che sempre più viene maturando nelle città e 
nelle province. A PAGINA 3 


La zia di Valpreda 
riconferma 
ancora una volta 
l’alibi del nipote 

AI processo di Catanzaro contro Valpreda è stata di scena, 
ieri. Rachele Torri, zia dell'anarchico già a suo tempo accu¬ 
sata dalla polizia di aver mentito per proteggere t’imputato, 
c Zia Rachele », invece, ha riconfermato davanti ai giudici 
che nel giorno della strage alla Banca dell’Agricoltura, il 
nipote era in letto febbricitante. La donna ha reso una testi¬ 
monianza precisa e vivace raccontando come, dopo l’arresto 
del nipote, alla sua richiesta di notizie, gli agenti di polizia 
avessero risposto che Valpreda era stato arrestato, ma che 
non c’era niente a suo carico. Rachele Torri ha anche rac¬ 
contato delle prime perquisizioni a casa sua e del senso della 
testimonianza che lei stessa si era recata spontaneamente, a 
rendere al magistrato dopo l’arresto del nipote. A PAG. 5 


Capi di Stato dell'Est e dell'Ovest in Francia 

I 

Eccezionale vertice stamane a Parigi 
per il rito in memoria di Pompidou 


Non si esclude la possibilità di incontri tra Nixon e Podgorni e tra di essi e i 
CEE — Il primo turno elettorale fissato per il 5 maggio, mentre la lotta tra 


leaders della 
i gollisti per 


l'Eliseo si acuisce — A nome del PCF, Marchais propone la candidatura unitaria di Mitterand 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Questa mattina verso mezzo¬ 
giorno, mentre il consiglio dei 
ministri annunciava che il pri¬ 
mo turno delle elezioni presi¬ 
denziali avrà luogo domenica 
5 maggio, le prime delegazioni 
straniere che domani assiste¬ 
ranno alla messa solenne in 
memoria del presidente scom¬ 
parso cominciavano ad arri¬ 
vare ad Orly. 

Per 24 ore Parigi sarà la 
capitale del mondo: oltre 50 
capi di stato e di governo, re, 
regine, principi e ministri si 
troveranno fianco a fianco nel¬ 
la grande navata di Notre Dame 
e saranno poi ospiti del governo 
francese che offrirà in loro 
onore un ricevimento ali’Eliseo. 

A questo proposito non si 
esclude la possibilità di Incontri 
tra USA e URSS, tra americani 
ed europei e tra questi ultimi 
e la delegazione sovietica. In¬ 
contri che assumono un grande 
interesse politico nella situazio¬ 
ne in cui si trovano i rapporti 
tra paesi europei e tra l’Eu¬ 
ropa e gli Stati Uniti. In effetti. 


L’inchiesta della commissione parlamentare inquirente 

Lunedì sarà interrogato il petroliere Monti 


La commissione parlamenta¬ 
re inquirente per i procedi¬ 
menti di accusa tornerà a riu¬ 
nirsi lunedì per proseguire 
l’inchiesta sugli episodi di cor¬ 
ruzione da parte delle società 
petrolifere nei confronti dei 
partiti governativi e di alcuni 
ministri. Nel pomeriggio di 
lunedì gli inquirenti dovrebbe¬ 
ro interrogare il petroliere 
« nero » Attilio Monti e il ge¬ 


nero Bruno Riffeser. Il giorno 
successivo dovrebbe essere la 
volta dei segretari amministra¬ 
tivi di DC. PSI. PSDI e PRI 
in connessione agli atti giudi¬ 
ziari relativi alFENEL 
Giovedì sera era stato ascol¬ 
tato Vincenzo Cazzamga, l'ex 
presidente dall’Unione petroli¬ 
fera che ha ammesso le 
« elargizioni » ai partiti gover¬ 
nativi. dietro loro richiesta, in 


In attesa di una smentita 


l giornali — poche le ecce¬ 
zioni — non hanno pubblica¬ 
to ieri il comunicato della 
segreteria regionale siciliana 
del PCI che smentiva, in mo¬ 
do secco, e con dati di fatto, 
la falsa notizia secondo cui i 
petrolieri oltre ad elargire va¬ 
ri miliardi alla DC e agli altri 
partiti di governo, avrebbero 
destinato anche alcuni milio¬ 
ni ad organizzazioni siciliane 


del PCI. Il comunicato era 
stato trasmesso dalle agenzie 
Italia alle ore 21JS9 e ANSA 
alle 22JD3 di giovedì sera. 

Alcuni giornali hanno fatto 
sapere ieri che la mancala 
pubblicazione era da attri¬ 
buirsi all’ora tarda. Ne pren¬ 
diamo atto. Ma per pone ri¬ 
medio a dei falsi c’è sempre 
tempo: staremo a vedere. 


risposta a « drammatici appel¬ 
li ». Cazzaniga ha anche preci¬ 
sato che le richieste di sov¬ 
venzione furono più pressanti 
durante la campagna eletto¬ 
rale anticipata del 1972. Nel- 
Fammettere il finanziamento 
ai partiti di governo l’ex presi¬ 
dente dei petrolieri ha preci¬ 
sato che le somme stanziate 
venivano incassate in prima 
persona da esponenti della 
DC. i quali, a loro volta, le 
ripartivano tra i partiti alleati 
nel centro-sinistra. 

La commissione inquirente 
mercoledì ascolterà una rela¬ 
zione del presidente on. Catta 
nei sui « fondi neri » Monte- 
dison 

In proposito, la posizione 
del PCI è assai ferma: l’avo¬ 
cazione degli atti da parte 
della commissione deve com¬ 
portare l’impegno ad andare 
a fondo, con decisione e sen¬ 
za remore, nell'inchiesta, an¬ 
che nei confronti dei ministri 
che risultassero implicati nel¬ 
lo scandalo. 


Interrogazione 
comunista sui 
trasferimenti 
dei finanzieri 


I compagni deputati D’Ale 
ma, Ceravolo. Gambolato, Bi 
ni, Noberasco, Dulbecco, han 
no presentato una interroga 
zione al Presidente dei Con 
siglio e ai ministro delle Fi 
nanze «per conoscere le ragio¬ 
ni del trasferimento da Geno¬ 
va di sei dei sette ufficiali 
che hanno coilaboiato con i 
pretori impegnati nell’indagi¬ 
ne sui noti e clamorosi casi 
di corruzione, trasferimento 
del tutto inopportuno e non 
giustificabile nel quadro dei 
normali avvicendamenti per¬ 
ché effettuato mentre è in 
corso una delicata e trava¬ 
gliata Indagine e che non po¬ 
teva provocare, come era pre¬ 
vedibile, presso l’opinione 
pubblica inquietanti interro¬ 
gativi e vivissimo allarme ». 


se Nixon ha fatto dire dal por¬ 
tavoce della Casa Bianca di ri¬ 
tenere «sconveniente» una tale 
eventualità poiché il suo viaggio 
a Parigi vuole essere soltanto 
un omaggio allo scomparso, si 
apprende da Bonn che proprio 
Nixon sarebbe « uno dei tanti 
capi di stato e di governo che 
hanno sollecitato un incontro col 
cancelliere Brandt ». D’altro 
canto la delegazione della Ger¬ 
mania Federale, composta dal 
presidente Heinemann, dal can¬ 
celliere Willy Brandt e dal mi¬ 
nistro degli esteri Scheel (tre 
uomini di stato arrivati su tre 
aerei diversi per ragioni di si¬ 
curezza) è disposta a tutti gli 
incontri che si renderanno ne¬ 
cessari e, in questo quadro, 
un colloquio tra Jobert, Scheel 
e Moro non è da escludere. Co¬ 
me non è da escludere, secondo 
le voci che circolano negli am¬ 
bienti americani, un incontro 
privato tra Nixon e Podgorni. 

All’ora in cui scriviamo sono 
già arrivati a Parigi il presi¬ 
dente del Soviet supremo del- 
FURSS Podgorni (che ha pro¬ 
nunciato nobili parole m me¬ 
moria di Pompidou e che alle 
17 è stato ricevuto all’Eliseo 
dal presidente ad « interim », 
Poher) accompagnato dal vice 
primo ministro Kirillin. il pri¬ 
mo ministro delia Repubblica 
Democratica Tedesca. Willy 
Stoph, la regina d’OIanda e il 
primo ministro Joop Den Uyl, 
il presidente del consiglio ceco- 
slovacco Stregai, il presidente 
del Senegai, Senghor e una de¬ 
cina di capi di stalo dell’Africa 
francofona, il « premier » giap¬ 
ponese Tanaka, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti Nixon accompa¬ 
gnato dal suo consigliere spe¬ 
ciale generale Haie. il primo 
ministro spagnolo Harrias Na¬ 
varro. il primo ministro turco 
Bullent Ecevit, la delegazione 
della Germania Federale di cui 
abbiamo parlato più sopra e 
molti altri. La delegazione ita¬ 
liana composta dal Presidente 
Leone, dal presidente del con¬ 
siglio Rumor, dal ministro degli 
esteri Moro e da numerosi fun¬ 
zionari è giunta poco prima del¬ 
le 23 a bordo dell’aereo presi¬ 
denziale. 

Al loro arrivo le delegazioni 
sono ricevute dal ministro degli 
esteri Jobert, sostano nel sa¬ 
lone d’onore di Orly, davanti 
a un grande ritratto di Pom¬ 
pidou. e sono avviate sotto 
scorta verso le rispettive resi¬ 
denze. Va detto, a proposito di 
scorta, che questa concentrazio¬ 
ne di uomini di stato ha mobi¬ 
litato tutti i servizi dì sicurezza 
francesi e che strade, amba¬ 
sciate e soprattutto la catte¬ 
drale di Notre Dame sono pre- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


IL GOVERNO RICONOSCA 
LA RPD DI COREA 
IL GRP DEL VIETNAM 
E LA GUINEA BISSAU 

Il riconoscimento da parte delITtalia della RPD della 
Corea, del GRP del Vietnam del Sud e della Repubblica 
della Guinea Bissau è stato sollecitato dal PCI con una 
interrogazione al ministro degli Esteri. A PAG. 13 




TTN COMPAGNO Toma- 
no, Umberto Rossi, ci 
comunica che egli chiama 
il suo barbiere Fanfani, 
perché quello « batte le 
forbici cinque volte al se¬ 
condo ». mentre il segreta¬ 
rio della DC «dice cinque 
bugie al secondo»; donde 
il soprannome affibbiato 
al figaro. «Con la diffe¬ 
renza — aggiunge il no¬ 
stro compagno nella let¬ 
tera che ci ha scritto — 
che il mio amico barbiere 
fa bella l’umanità. mentre 
Fanfani la imbruttisce». 

Questo non è vero, e ne 
siamo tanto più sicuri da 
quando abbiamo letto ieri 
sul « Popolo » che al sena¬ 
tore Fanfani è stato attri¬ 
buito il « Premio Pan » per 
il 1973, « istituito allo sco¬ 
po di concorrere a una più 
adeguata coscienza ecolo¬ 
gica negli Italiani». Pub¬ 
bliche amministrazioni, mi¬ 
nisteri, Accademia dei Lin¬ 
cei, Consiglio nazionale 
delle Ricerche, altri enti e 
associazioni, avevano pre¬ 
sentato alla giuria del pre¬ 
mio un elenco di ben Ili 
candidati, ma la giuria 
non ha avuto esitazioni e 
airunanimità ha premiato 
il segretario democristiano, 
perché « l’azione sul plano 
politico e legislativo svol¬ 
ta dall’illustre statista è 
valsa a formare una co¬ 
scienza ecologica negli ita¬ 
liani...*. Effettivamente da 
qualche tempo ci sentiamo 
cambiati: la nostra sen¬ 
sibilità all’ambiente, dai 
reumi, quando è umido, ai 
finanziamenti, quando è 
gremito di petrolieri, si i 


il Premio Pan 


straordinariamente acui¬ 
ta, e quando leggiamo che 
Fanfani, «essendo — come 
dice la motivazione del 
premio — il più autorevo¬ 
le promotore della difesa 
della natura e dell'ambien¬ 
te» ha dato «agli organi 
statali, alle civiche ammi¬ 
nistrazioni, all’attività giu¬ 
diziaria la consapevolezza 
del compito che attende 
ogni popolo civile a salva¬ 
guardia dei beni essenzia¬ 
li alla vita dell’uomo», non 
possiamo non pensare a 
quanto ha fatto quest’uo¬ 
mo provvidenziale per 
esempio per il Mezzogior¬ 
no, dove l’ambiente è mi¬ 
racolosamente mutato: non 
più alluvioni, non più fra¬ 
namenti, non più disastri 
naturali «E* proprio un 
bell’ambiente » dicono t ca¬ 
labresi, e vanno al Nord 
per cercare lavoro. 

« E* ora di smetterla con 
queste fanfaluche. E non 
temo l’assonanza », ha det¬ 
to Poltro giorno Fanfani 
in Senato. Se permette, gli 
ricorderemo qualche altra 
assonanza, dopo il Premio 
Pan: « fanfara n, e. fanfa¬ 
ronata », « fanfalecco », 
«fan]ano* e, se si vuole, 
anche * fandonia » e « fa¬ 
natico », fino a « fanfaren- 
dum », come ci suggerisce 
un lettore, che si irrita — 
dice — ogni volta che ve¬ 
de il segretario de. Ma sia 
paziente: egli lo incontra 
ogni tanto e per breve tem¬ 
po, mentre Fanfani sta 
con se stesso da quando è 
nato. C’è sempre qualcuno 
più infelice di noi. 

Fortebracde 


Irrjgldlmento totale deli’IRI 
e dell’lntersind sulla garanzia 
del salario, sulla perequazione 
dell’orario tra la fabbrica Al¬ 
fa Sud di Pomigliano d’Arco 
(a 42 ore e mezzo) e le fab¬ 
briche di Milano e di Arese; 
questo il risultato, ancora una 
volta pesante di questa enne¬ 
sima giornata di trattativa 
per la vertenza che impegna 
42 mila lavoratori del gruppo 
dell’auto. Il ministro del La¬ 
voro ha comunque nuovamen¬ 
te convocato le parti per mar¬ 
tedì della prossima settimana. 

L’atteggiamento assunto da¬ 
gli esponenti delle aziende a 
capitale pubblico, blocca an¬ 
che 1 possibili sviluppi del ne¬ 
goziato sugli aumenti salaria¬ 
li e sugli altri punti della 
piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata fin dal dicembre del 
1973. 

La nuova, brusca dramma¬ 
tizzazione della vertenza è do¬ 
vuta — come ha sottolineato 
ieri sera il compagno Bruno 
Trentin, segretario generale 
della FLM — ad una precisa 
direttiva dell’IRL « E’ la stes¬ 
sa cosa che ha fatto durante 
la lotta contrattuale quando 
non voleva il passaggio alle 
39 ore per 1 siderurgici; è la 
stessa cosa che ha fatto nelle 
scorse settimane quando c’era 
sul tappeto il problema degli 
investimenti nel Mezzogior¬ 
no ». 

C’è un fatto di una estrema 
gravità in queste ultime bat¬ 
tute della trattativa al mini¬ 
stero del Lavoro. Il presidente 
dellTntersind Boyer aveva in¬ 
fatti in un primo tempo avan¬ 
zato una sua proposta attor¬ 
no alla garanzia del salario. 
II sindacato chiede che I la¬ 
voratori, allorché vengono so¬ 
spesi a causa di « strozzature » 
nel ciclo produttivo, che im¬ 
pediscono ad esempio l’afflus¬ 
so dei pezzi necessari alla lo¬ 
ro attività, oppure per una 
semplice azione di rappresa¬ 
glia e di Intimidazione, non 
usufruiscano, come spesso av¬ 
viene, soltanto della «cassa 
integrazione » cioè di un sala¬ 
rio pari al 66%. La richiesta 
era di una sostanziale fetta 
di salario aggiuntiva e la pro¬ 
posta di Boyer era quella di 
giungere ad un novanta per 
cento del salario. Ma subito 
dopo il pur autorevole presi¬ 
dente dell’lntersind ritirava 
con un colpo di scena degno 
di un film giallo, la stessa 
proposta. Era intervenuta, an¬ 
cora una volta l’IRL questo 
ente che pare si sia specializ¬ 
zato nell’impedire uno sbocco 
rapido e positivo alle verten¬ 
ze nelle aziende pubbliche. 

La giornata di ieri era Ini¬ 
ziata in mattinata con un in¬ 
contro tra i segretari gene¬ 
rali della FLM Trentin. Cor¬ 
niti, Benvenuto con il mini¬ 
stro del Lavoro Bertoldi. 

Un’altra riunione si era 
svolta nella serata. Aveva par¬ 
tecipato, anche il presi¬ 
dente stesso deli’IRI Petrilli, 
giunto a dire in prima per¬ 
sona il suo « no ». 

Durante la riunione della 
mattinata si erano avute no¬ 
tizie circa una possibile so¬ 
luzione avanzata dall'azienda, 
sul problema dell’orario di la¬ 
voro. Tale soluzione prevede¬ 
va il passaggio alle quaranta 
ore per l’Alfa Sud di Napoli 
in due fasi: di un’ora e 25 dal 
primo maggio di quest’anno • 
di un’altra ora e 25 dal primo 
gennaio del 1975. 

Ma poi nella serata l'annun¬ 
cio di un irrigidimento del- 
1TRI e dellTntersind su tutta 
la linea e subito dopo la de¬ 
legazione che partecipa alla 
trattative, composta di nume¬ 
rosi lavoratori provenienti 
dalle tabbriche di Milano • 
Napoli, si riuniva per una va¬ 
lutazione complessiva. 

Sono state assunte le se¬ 
guenti decisioni: lunedì 8, as¬ 
semblee per decidere l’intensi¬ 
ficazione della lotta; martedì 
mobilitazione straordinaria 
per la raccolta di fondi onde 
sovvenzionare una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma pres¬ 
so la sede delle partecipazioni 
statali indetta per venerdì 19; 
da venerdì mattina occupa¬ 
zione delle fabbriche Alfa Ro¬ 
meo fino a martedì compre¬ 
so, vale a dire la Pasqua in 
fabbrica; uno sciopero nazio¬ 
nale nelle aziende a parteci¬ 
pazione statale per venerdì 19 
preceduta da assemblee in 
tutte le fabbriche a parteci¬ 
pazione statale per mercole¬ 
dì; incontro con le forze poli¬ 
tiche per ottenere un pronun¬ 
ciamento unitario. 

Bruno Ugolini 
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Un inserto speciale di « Rinascita » ricostruisce la vicenda politica che ha portato al voto 


Alla vigilia della votazione finale 


Le ammissioni dei rappresentanti 
della DC sulla legge per il divorzio 

« Il conferimento di un potere discrezionale al magistrato rende meno automatico il divorzio e dà peso a una nostra preoccupazione fonda- 
mentale »: così affermarono durante i! dibattito alla Camera i deputati de valutando positivamente le modifiche apportate dal Senato • L’im¬ 
portante opera di mediazione unitaria di Giovanni Leone - Gli articoli di Bufalini, Ingrao, Lama, e l’Intervista della compagna Nilde Jotti 


Tensione e contrasti 
nelle ultime sedute 
al congresso del PSDI 

L'on. Ferri riconosce che i socialdemocratici svolgono un ruolo « grigio e subai- i 
terno » nei contronti della DC - « Tentazioni autoritarie vere e proprie » in quei i 
settori de che «sognano un nuovo 18 aprile» • Rassegnato discorso di Tanassi 

Rotte le trattative fra le correnti 


Un inserto speciale sul re¬ 
ferendum è pubblicato nell’ul¬ 
timo numero di Rinascita, da 
ieri in edicola. 

Replicando ad uno dei prin¬ 
cipali « argomenti » degli anti¬ 
divorzisti, secondo cui la legge 
vigente in Italia sarebbe la 
«peggiore del mondo», Paolo 
Bufalini sottolinea qui che si 
tratta, invece, di una buona 
(anche se ovviamente perfetti¬ 
bile) legge « volta a dare una 
regolamentazione alle situazio¬ 
ni conseguenti al fallimento 
già compiuto e irreversibile 
del matrimonio », assumendo 
«come mezzi e criteri per 
accertare tale fallimento la 
separazione giudiziale, il lun¬ 
go tempo decorso, i tentativi 
di riconciliazione compiuti 
senza esito positivo». La fun¬ 
zione del giudice non è perciò 
limitata' a una « mera regi¬ 
strazione », ma consiste « an¬ 
che in una valutazione di me¬ 
rito, in un intervento, in una 
iniziativa ». Non è vero, dun¬ 
que. che la legge italiana sia 
fondata sull\< automatismo », 
come vorrebbero far credere i 
Gedda ed i Lombardi. 

E’ anzi interessante ricor¬ 
dare che proprio questo aspet¬ 
to — la funzione positiva, at¬ 


tiva del giudice — venne mes¬ 
so in luce da Giovanni leeone 
nella sua dichiarazione di vo¬ 
to al Senato, il 9 ottobre 1970. 
Leone affermò allora che i 
miglioramenti apportati al te¬ 
sto pervenuto da Montecitorio 
attraverso l’opera del comita¬ 
to interparlamentare da lui 
presieduto, non erano soltan¬ 
to tecnici, ma sostanziali, frut¬ 
to «di una dura, lunga, co¬ 
struttiva fatica compiuta con 
reciproca lealtà, con senso di 
tolleranza, con comprensione 
reciproca ». E precisò: « Il ri¬ 
fiuto dell’automatismo della 
legge vale non solo per Quelle 
nonne nelle guati è stato re¬ 
cepito con maggiore incisività 
— mi riferisco a guei casi in 
cui il giudice porta una valu¬ 
tazione della idoneità aliti con¬ 
servazione della convivenza 
familiare, che è veramente 
un'innovazione importantissi¬ 
ma — ma anche per Quelle 
norme in cui l'applicazione 
può apparire automatica ». 

Ritornata alla Camera la 
legge, nel nuovo testo appro¬ 
vato dal Senato, considerazio¬ 
ni analoghe vennero dai rela¬ 
tori di minoranza, i deputati 
de Castelli e Maria Eletta 
Martini, i quali, pur ribaden¬ 


do la propria opposizione di 
principio all’istituto del divor¬ 
zio « comunque configurato e 
disciplinato », tuttavia rileva¬ 
rono la portata della «modi¬ 
ficazione» Introdotta al Sena¬ 
to. E’ « indubbio » — sottoli¬ 
nearono — « che il conferi¬ 
mento di un potere discrezio¬ 
nale al magistrato (...) renda 
meno automatico il divorzio, 
dando peso ad una delle fon¬ 
damentali nostre preoccupa¬ 
zioni ». 

Risulta, cosi, evidente — os¬ 
serva Bufalini — « che, con 
una posizione come Quella pro¬ 
pagandata oggi dalla DC, si 
sconfessa, nella sostanza, sia 
l'opera che allora fu compiu¬ 
ta dal sen. Leone e dal co¬ 
mitato da lui presieduto, sia 
l’azione svolta in quell'occa¬ 
sione dalla DC stessa e 
dal suo segretario, on. Arnal¬ 
do Forlani, e. in qualche mo¬ 
do, e sia pure indirettamente, 
anche dal presidente del Se¬ 
nato dell'epoca, on. Amintore 
Fanfanl. Giacché non sarà 
male p> evirare che l'iniziativa 
del senatore Leone fu resa 
possibile da un accordo di 
massima intervenuto tra le 
segreterie dei partiti interes¬ 
sati. (...) La legge in vigore, 


DIVORZIO 

500 CATTOLICI NOVARESI: 

È UN’ESIGENZA DI LIBERTÀ 

L’importante documento sul referendum firmato anche da 23 parroci - La 
legge serve « a sanare le situazioni difficili e dolorose », non è «permis¬ 
siva», non provoca la crisi della famiglia - Denuncia dei pericoli autoritari 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 5 

Oltre 500 cattolici del No¬ 
varese, tra cui 23 sacerdoti, 
hanno sottoscritto un impor¬ 
tante documento e a propo¬ 
sito del referendum per l’a¬ 
brogazione del divorzio. 

I cattolici novaresi, dopo 
aver premesso che l‘«indisso- 
lubilità è un valore essenzia¬ 
le e irrinunciabile del matri¬ 
monio cristiano » ritengono 
che « se la legge deve da un 
lato tutelare il valore della 
stabilità coniugale per il si¬ 
gnificato che essa riveste, de¬ 
ve anche essere Indirizzata, 
dall’altro, a sanare le situa¬ 
zioni difficili e dolorose nel¬ 
le quali questo valore non 
può più di fatto essere vissu¬ 
to». « Il cristiano perciò — è 
detto nel documento — come 
ogni altro cittadino deve espri¬ 
mere un giudizio politico e 
laico, non imponendo il pro¬ 
prio modello fondamentale su 
convinzioni religiose, ma va¬ 
lutando concretamente l'effi¬ 
cacia storica che la legge pos¬ 
siede ». 

In polemica con 1 crociati 
del divorzio, con quanti han¬ 
no profetizzato la corsa allo 
scioglimento del legame co¬ 
niugale, il documento rileva 
che l’« introduzione del divor¬ 
zio esprime l’esigenza di ri¬ 
spettare la libertà di coscien¬ 
za di chi non condivide la 
fede cristiana, o comunque 
non è più in grado di fatto 
di vivere l’indissolubilità ». E 
ancora: « Questa legge, pur 
con i suoi limiti e la possibi¬ 
lità di essere migliorata, non 
ci pare così permissiva da 
poter provocare una vera e 
propria crisi della famiglia: 
non si tratta di un divorzio 
che si può ottenere subito, 
così da affrontare con legge¬ 
rezza il matrimonio ». Abolire 
quindi la possibilità di ricor¬ 
rere alla legge per sanare situa¬ 
zioni già compromesse « signi¬ 
fica oggi ritornare alla sola 
separazione legale, la cui for¬ 
mulazione giuridica rappre¬ 
senta di fatto un passo indie¬ 
tro rispetto alia stessa legge 
sul divorzio ». Le cause delia 
crisi familiare, infatti, non 
stanno nel divorzio, han¬ 
no « invece ben altre ra¬ 
dici (sociali, politiche . econo¬ 
miche, culturali educative) a 
cui è più sensato rivolgere 
l’attenzione: basti pensare al¬ 
le gravi conseguenze familia¬ 
ri del fenomeno delVemigra- 
mone ». 

La scelta delia CEI, la Con- 


Milano: la Curia 
foglie la sede 
a padre Turoldo 

MILANO. 5 

La Curia milanese è riusci¬ 
ta ad imporre la sua volontà 
alla « Corsia dei Servi ». un 
gruppo formato da laici c da 
cattolici, noto fin dagli anni 
’50 per il suo impegno civile. 
Animatori del gruppo sono pa¬ 
dre Davide Turoldo e padre 
Camillo De Piaz, che recente¬ 
mente avevano espresso la lo¬ 
ro posizione sul referendum, 
sintetizzabile. In « Votate NO 
all’abrogazione del divorzio». 
Alla « Corsia dei Servi » è sta¬ 
ta tolta la sede di via Mat¬ 
teotti di proprietà del Con¬ 
vento S. Carlo: un auditorium 
che ininterrottamente, in que¬ 
sto ultimo trentennio, aveva 
ospitato riunioni, assemblee, 
convegni. 


ferenza episcopale italiana, di¬ 
venta quindi « un'imposizione 
costrittiva » e « finisce col por¬ 
si obiettivamente dalla parte 
di chi, in campo politico, vuo¬ 
le una soluzione di tipo auto¬ 
ritario c restauratore, e non 
coraggioso e liberante, di fron¬ 
te alla crisi della società ita¬ 
liana ». Appare quindi del tut¬ 
to « irresponsabile la posizio¬ 
ne di chi affronta il problema 
del divorzio prescindendo dal 
significato politico di fondo 
che sta alle spalle del referen¬ 
dum ». che costituisce « chia¬ 
ramente l’occasione per peri¬ 
colosi spostamenti dell’asse 
politico, offrendo il pretesto 
per un collegamento delle for¬ 
ze ài destra esistenti nel Pae¬ 
se, e consentendo ai fascisti 
di relnserirsi come forza de¬ 
terminante nel gioco politi¬ 
co ». 

« Infine — conclude il do¬ 
cumento dei 500 cattolici no¬ 
varesi — è evidente il perico¬ 
lo di innalzare di nuovo bar¬ 
riere e steccati nei confronti 
del mondo laico italiano. Ci 
sembra inutile affermare a 
parole che non si vuole una 
”guerra di religione ” quando 
di fatto si forniscono le ar¬ 
mi del magistero a coloro 


L’arcivescovo di Torino, car¬ 
dinale Pellegrino, richiesto da 
alcuni parroci di suggerire lo 
atteggiamento da assumere 
nei confronti delle « avance » 
dei fascisti del MSI per avere 
contatti con le parrocchie in 
merito alla campagna del re¬ 
ferendum sul divorzio, ha ri¬ 
sposto che la richiesta va re¬ 
spinta. 

La nuova presa di posizio¬ 
ne del prelato, che già aveva 
sostenuto nella sua notifica¬ 
zione at fedeli la opportunità 
di una posizione * pienamente 
autonoma », è comparsa ieri 
nella cronaca del quotidiano 
cattolico torinese Avvenire 
con un esplicito richiamo al 
punto sci della notifica do¬ 
ve si afferma che «data la 
natura civile e politica del 
referendum le varie comunità j 
cristiane non prenderanno in 
proprio iniziative che signifi¬ 
chino assunzione di responsa¬ 
bilità diretta ». 

« Si tratta evidentemente 

— precisa a sua volta il set¬ 
timanale diocesano torinese 
« La voce del popolo » — di 
quelle iniziative tecniche cui 
erano solite le parrocchie, so¬ 
prattutto nella campagna 
elettorale del *48, quando si 
trasformarono in centri per 
la propaganda a senso unico ... 
Nulla v.?ta che avvengano 
leali e documentati confronti 

— aggiunge il settimanale — 
non a senso unico, per l’ap- 
profondimento delle diverse 
posizioni dei cattolici sulle 
scelte da fare il 12 maggio». 

In contrasto con queste 
direttive responsabili e preoc¬ 
cupate di non creare un cli¬ 
ma da crociata religiosa, il 
vescovo di Agrigento, Petra- 
iia, ha diramato un «foglio 
di disposizioni » a tutti l par¬ 
roci della provincia invitan¬ 
doli a leggere nelle messe la 
notificazione della CEI e a 


clic, dall’affermazione del va¬ 
lore dell’indissolubilità, trag¬ 
gono come conseguenza la ne¬ 
cessità di una legge che la 
imponga ». 

Il significato del documen¬ 
to, che rifiuta di fatto il « si » 
sul referendum è stato illu¬ 
strato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa nella sede 
deH’Azio.ne cattolica di Nova¬ 
ra, dai giovani che hanno da¬ 
to vita all'iniziativa. Ed è si¬ 
gnificativo il fatto che, 
dopo la presa di posizio¬ 
ne in sede di elaborazione 
della notificazione CEI da 
parte dell'arcivescovo di Nova¬ 
ra. mons. Aldo Del Monte, 
che proprio in questi giorni 
ha inviato una lettera ai suol 
parroci per invitarli, a quan¬ 
to sembra, a voler considera¬ 
re la campagna per il referen¬ 
dum nei suoi giusti limiti, 
come una competizione civi¬ 
le non una guerra di religione, 
questi giovani siculo riusciti 
ad ottenere una serie di con¬ 
sensi non solo in città, ma 
nell’intero territorio della 
diocesi, fra diversi strati so¬ 
ciali e non solo tra j giovani. 

g. m. 


i far seguire «un breve com¬ 
mento spiegando il valore sa¬ 
cramentale e i'indissolubilità 
del matrimonio » per impe¬ 
gnare i fedeli nella battaglia 
« perché le leggi corrisponda¬ 
no ai precetti morali e al 
bene comune». 


L'assemblea del gruppo dei 
deputali comunisti è convo¬ 
cata per lunedì 8 aprile al¬ 
le ore 16. 

* * * 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di martedì t 
aprile. 


1 I senatori comunisti senza 
J eccezione alcuna sono tenuti 
ad essere presenti alle se¬ 
dute antimeridiana e pome¬ 
ridiana di martedì 9. 



FERENPUM 

VI 



DOPO LA LETTERA DEL MSI 

Ferma risposta ai fascisti 
dell'arcivescovo di Torino 


ANNUNCIATE NUMEROSE INIZIATIVE 

Costituito il comitato romano 
dei cattolici per 


dunque, è già il risultato di 
un’opera importante di media¬ 
zione unitaria ». 

La scelta del referendum 
compiuta dall’attuale dirigen¬ 
za della DC, il rifiuto di cer¬ 
care un accordo che evitasse 
al paese questa prova — scri¬ 
ve Pietro Ingrao — « hanno 
aperto problemi che vanno ol¬ 
tre il nodo stesso del divorzio 
e che chiamano in causa diret¬ 
tamente aspetti essenziali del¬ 
lo Stato repubblicano c del re¬ 
gime politico che governa la 
nazione ». La DC tenta di al¬ 
lontanare il sospetto di cleri¬ 
calismo dando alia sua posi¬ 
zione abrogazionista « una mo¬ 
tivazione che non si richiama 
alla fede religiosa, alla natu¬ 
ra sacramentale del matrimo¬ 
nio cristiano, ma a quella in¬ 
terpretazione della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa che defini¬ 
sce il matrimonio indissolubi¬ 
le come “Istituto naturale”, 
per così dire "eterno”, me- 
tastorico, e ne fa quindi, in 
definitiva, un principio rego¬ 
latore anche della comunità 
civile e dello Stato»; ma « con 
questa impostazione non viene 
proposto solo un istituto giu¬ 
ridico. un "modello” di ma¬ 
trimonio, ma chiaramente una 
ideologia di Stato; e si chiede 
allo Stato che esso la faccia 
valere per tutti e ne derivi per 
tutti una serie di conseguenze 
giuridiche, morali, sociali. E' 
questo il punto grave e deli¬ 
cato ». Nessuno aveva chiesto 
alla DC di rinunciare alle pro¬ 
prie concezioni: le si chiedeva 
di non essere « integralista » 
ed « esclusivista », di non av¬ 
viare un processo oggettivo 
che potrebbe rimettere in cau¬ 
sa le condizioni su cui si svi¬ 
luppa la dialettica politica del 
paese. Il rifiuto della DC mi¬ 
naccia così di compromettere 
una scelta che riguarda la co¬ 
struzione di uno stato fondato 
sul pluralismo, per riproporre 
dogmatismo ed intolleranza. 

II divorzio è questione che 
riguarda soltanto 1 « ricchi », 
i «borghesi»: questo è uno 
slogan, fra i più demagogici 
ed ipocriti, diffuso dagli anti¬ 
divorzisti. Ed è, naturalmente, 
falso. Il segretario generale 
della CGIL, Luciano lama, sot¬ 
tolinea a questo proposito che 
« la lotta di classe, per una 
classe cosciente ed evoluta co¬ 
me la nostra, non è fatta sol¬ 
tanto di diritti sociali, di con¬ 
dizioni materiali di vita da 
conquistare ■ o . da difendere. 
Essa è fatta anche di diritti 
civili, di libertà politiche, di 
valori ideali che s’intrecciano 
con le slesse questioni sociali, 
fino a fame, a ben vedere, 
un tutto unico e inscindibile ». 
Ma è vero, comunque, che i 
lavoratori non sono Interessati 
al divorzio in quanto tale? 
« E' vero il contrario.- è la 
parte ricca della società — os¬ 
serva Lama — che non ha bi¬ 
sogno del divorzio per risolve¬ 
re l suoi problemi familiari e 
sociali. Chi ha soldi può an¬ 
che ricorrere alla Sacra Ro¬ 
ta (...) Per un ricco la legi¬ 
slazione divorzista è certa¬ 
mente utile, non indispensabi¬ 
le. Il lavoratore invece come 
potrebbe, senza il divorzio, li¬ 
berarsi di un legame formale 
che non significa più nulla e 
farsi una nuova famiglia a 
tutti gli effetti riconosciuta e 
legittima? ». 

L’impegno del PCI, fino dal¬ 
l’Assemblea costituente, sui 
problemi della famiglia viene 
ricordato da Nilde Jotti, che 
documenta — in una Intervi¬ 
sta rilasciata a Marcella Fer¬ 
rara — come le posizioni del 
partito, pur nella loro com¬ 
plessa articolazione, siano sta¬ 
te sempre chiare e ferme: 
« Abbiamo sempre detto "no" 
all’indissolubilità ». La parte 
più arretrata della DC, e lo 
stesso Fanfani che è stato 
« l'autore primo » della scelta 
a favore del referendum, si 
trovano ora in contrasto — ri¬ 
leva infine Nilde Jotti — a con 
quella parte notevole della DC 
che ha accolto ed accettato 
una visione della famiglia mo¬ 
derna e corrispondente al mo¬ 
do di sentire dell’uomo mo¬ 
derno. E’ una contraddizione 
che la DC non potrà troppo 
a lungo soffocare. Il risultato 
del referendum avrà grandi 
conseguenze anche all’interno 
stesso della DC». 

L’inserto di Rinascita con¬ 
tiene anche articoli di Aniello 
Coppola (Battaglia ideale e si¬ 
stema di potere ) . Maurizio 
Ferrara (Un impegno che spo¬ 
sti la fascia del dubbio), Car¬ 
lo Cardia (Un diritto di fami¬ 
glia più avanzato), Luciano 
Gruppi (.Va Marx era davve¬ 
ro contro il divorzio?), Um¬ 
berto Cerroni (La comunità 
domestica è cambiata) e il te¬ 
sto della legge sullo sciogli¬ 
mento dei matrimoni vigenti 
in Italia da oltre tre anni. 


Sotto le volte bianche di cal¬ 
ce di una officina riadattata, al 
numero 152 di via Ostiense a 
Roma, è nato ieri sera il Comi¬ 
tato romano dei « cattolici de¬ 
mocratici }>er ii NO ». 

Una riunione rapida, molto 
operativa e condotta in base a 
questo discorso: è inutile die 
ci convinciamo fra di noi elio 
siamo già convinti, occorre con¬ 
vincere gli altri. Quali altri? 
Il prof. Paolo Brezzi, docente 
di Storia del cristianesimo a 
Roma, Im detto con energia: 
* Non dobbiamo andare a cer¬ 
care applausi di assemblee fat¬ 
te di gente che già sappiamo 
che è d’accordo con noi. Serve 
invece un lavoro capillare, se¬ 
reno, di spiegazione della legge, 
un lavoro sottile e intelligente 
rivolto a quelle che si possono 
definire le "zone grigie” for¬ 
mate da credenti che sono in¬ 
certi, disinformati, preda delle 


Ieri sera il CIPE (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) ha 
espresso il « parere di confor¬ 
mità » per il progetto della 
Finsider che prevede la instal¬ 
lazione di un impianto siderur¬ 
gico a Gioia Tauro. Il CIPE ha 
inoltre deciso che a tale ini¬ 
ziativa verrà concesso il mas¬ 
simo delie agevolazioni (sia in 
conto capitale che in conto in¬ 
teresse) previste dalla attuale 
legge per il Mezzogiorno ed ha 
anche approvato le linee cui 
dovrà attenersi la Cassa per il 
Mezzogiorno per il c progetto 
speciale » per le infrastrutture 
necessarie all’area di insedia¬ 
mento. 

Il CIPE ha anche continuato 
la discussione della relazione 


stupidaggini e degli inganni 
predicati dagli anti divorzisti ». 

Tutti hanno parlato con gran¬ 
de concretezza. Prini, segretario 
del Comitato delle unità di ba¬ 
se. ha detto che questa nuova 
sede sarà allerta da lunedì pros¬ 
simo ogni giorno dalle 19 alle 
21. Ha annunciato la imminen¬ 
te pubblicazione — della Comes 
— del volume elio raccoglie gli 
interventi del recente convegno 
dei cattolici democratici; ha 
detto che verrà stampato a mi¬ 
gliaia di copie un manifestino 
da diffondere davanti alle Chie¬ 
se e verrà affisso in tutto il 
Lazio un grande manifesto che 
spiegherà perchè i cattolici de¬ 
mocratici sono chiamati a vo- 
fare « no » alla abrogazione 
(Iella legge sul divorzio. Una 
azione capillare sarà svolta da 
attivisti fra i pendolari, alla 
stazione Termini. 

Le adesioni sono venute da 


del ministro Gullotti sui pro¬ 
grammi degli enti di gestione 
che fanno capo al ministero 
delle Partecipazioni statali non¬ 
ché il piano petrolifero. 

Per quanto riguarda rimpian¬ 
to della Finsider. il progetto 
approvato ieri sera sostituisce 
quello a « ciclo integrale » pre¬ 
sentato nel settembre del ’71 e 
verrà realizzato in due fasi. 
Nella prima sarà avviato un 
impianto di laminazione a fred¬ 
do delia capacità di un milione 
di tonnellate; nella seconda sa 
ranno invece realizzati un * tre 
no a caldo » della capacità di 
3.6 milioni di tonnellate di ro¬ 
toli. nonché una acciaieria elet¬ 
trica da 500 mila tonnellate. 
Gii investimenti annunciati am¬ 
montano a 662 miliardi di lire. 


il «no» 

Croccila a nome del gruppo 
« 7 Novembre » (ha annunciato 
la diffusione di un opuscolo ri¬ 
volto ai cattolici); da Vigli del 
settimanale COM (una pagina 
da due settimane, e fino al 12 
maggio, per il "referendum"): 
da Pioppi per la Gioventù evan¬ 
gelista (« speriamo che il voto 
serva a rompere l’equivoco in¬ 
terclassista ») ; da Anna Maria 
Mareneo, sempre di COM (oc¬ 
corre trovare in ogni paese e 
città un militante che ritiri il 
materiale alla Stazione fenovia- 
ria, perchè le poste non funzio¬ 
nano) da un esponente della 
Comunità San Paolo (« stiamo 
stampando volantini-tipo da far 
riprodurre in periferia ») : da 
Fausto Tortora direttore del- 


menlre la occupazione dovreb¬ 
be essere di 7.500 addetti, di 
cui 2.500 nella prima fase (che 
coprirà un arco di due anni). 
La realizzazione dell'impianto 
potrà avere inizio a partire 
dal momento in cui saranno re¬ 
se disponibili le infrastrutture 
primarie. 

La emanazione del « parere 
di conformità » (al quale si è 
arrivati, è bene ricordarlo, do¬ 
po una vasta mobilitazione po¬ 
polare contro gravi rinvìi, ma¬ 
novre dilatorie ed aperti ten¬ 
tativi di non rispettare questo 
impegno preso con le popolazio¬ 
ni calabresi) non chiude affat¬ 
to la questione, anzi l'apre ap¬ 
pena. Si tratta infatti, ora. di 
ottenere che i lavori per l’im¬ 
pianto siano effettivamente av¬ 
viati e portati al termine al 
più presto. 

Ma non si tratta solo di que¬ 
sto: come è stato ampiamente 
ribadito dalla grande manife¬ 
stazione unitaria che si è te¬ 
nuta a Gioia Tauro il 30 
marzo scorso, con riniziativa 
Finsider non si intendono af¬ 
fatto risolti i problemi della 
Calabria; essa invece deve co¬ 
stituire il punto di avvio di 
un processo più generale di 
sviluppo che deve fare perno 
sulla soluzione di gravissime 
questioni come il risanamento 
idrogeologico, il potenziamento 
della agricoltura, la sistemazio¬ 
ne dei centri urbani di questa 
regione tra le più colpite 

Come si è detto all’inizio, il 
CIPE ha anche approvato le 
relazioni sugli investimenti de¬ 
gli enti di gestione delle par¬ 
tecipazioni statali. Secondo i 
dati forniti dal ministro Gul- 
lolti, nei prossimi cinque an¬ 
ni tali investimenti, compresi 
quelli all’estero, ammonteranno 
a circa li mila miliardi di lire. 
Per quanto concerne la occu¬ 
pazione, essa alla fine del *77. 
dovrebbe ammontare a 719 mi¬ 
la unità, di cui 246 mila nel 
Mezzogiorno, pari a 36.3 per 
cento delia occupazione globa¬ 
le nelle aziende pubbliche. 

Gli investimenti finora attua¬ 
ti, sono stati pari al 30 per 
cento di quelli complessivamen¬ 
te effettuati in Italia sia nel 
settore pubblico che in quello 
privato. 

Per quanto riguarda la dislo¬ 
cazione degli investimenti, il 
ministro Gullotti ha sostenuto 
che nelle aziende pubbliche del 
Centro-Nord si avranno incre¬ 
menti di occupazione solo «dì 
tipo fisiologico » in quanto c le 
nuove iniziative vengono pro¬ 
gettate e decise in funzione 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale del Mezzogiorno». 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 5 

Il clima congressuale è ridi¬ 
ventato teso. Alla vigilia del¬ 
la votazione finale per l’ele¬ 
zione del nuovo Comitato cen¬ 
trale del PSDI — che è fis¬ 
sata per domani mattina — 
le tre correnti socialdemo¬ 
cratiche hanno rotto le trat¬ 
tative sulla distribuzione dei 
posti. 

Soltanto all’ultimo momen¬ 
to si saprà in quale maniera 
questo congresso potrà con¬ 
cludersi, e quali punti di 
equilibrio si stabiliranno tra 
la maggioranza, la minoranza 
saragattiana (della quale fan¬ 
no parte anche Ferri e Ro¬ 
mita) e il gruppo che fa 
capo al ministro Preti. I due 
discorsi conclusivi di Tanas- 
si e Orlandi, nel tardo pome¬ 
riggio, non hanno offerto nes¬ 
sun lume a questo riguardo: 
il presidente del partito e il 
segretario uscente si sono 
prevalentemente preoccupati 
di difendere la propria « ge¬ 
stione», oltre che di rivendi¬ 
care il diritto della maggio¬ 
ranza di determinare le scel¬ 
te del partito. 

Ma quali sono, in concreto, 
queste scelte? L’onorevole 
Ferri, che fu segretario del 
PSDI negli anni immediata¬ 
mente successivi all’ultima 
scissione, ha riconosciuto al- 


Oggi a Napoli 
il convegno 
nazionale UDÌ 

Per iniziativa dell’UDI si svol¬ 
ge oggi all'Auditorium della 
Fiera d'Oltremare di Napoli 
l’annunciato convegno naziona¬ 
le sulla lotta di emancipazio¬ 
ne femminile nel Mezzogior¬ 
no. I lavori avranno inizio alle 
ore 9.30 con la relazione intro¬ 
duttiva di Anna Rita Piacen¬ 
tini della segreteria nazionale 
delt’UDI. 

A conclusione del convegno 
si terrà domattina, alle 10 al 
cinema Embassy (via De Mura 
19) una manifestazione pubbli¬ 
ca sul tema: « Le donne del 
Sud, le donne del Nord unite 
votano no il 12 maggio ». In¬ 
trodurrà la manifestazione 
Lilliana Defez dell’UDI di Na¬ 
poli; concluderà Costanza Fa¬ 
nelli dell’esecutivo nazionale 
deil’UDI. Presiede Luciana Vi- 
viani dell’esecutivo nazionale. 


Le vacanze 
di Pasqua 
nelle scuole 

Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse in oc¬ 
casione delle vacanze pasqua¬ 
li da giovedì prossimo a mar¬ 
tedì 16 aprile. Secondo il ca¬ 
lendario scolastico del ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione fi¬ 
no al termine delle lezioni fis¬ 
sato per il 15 giugno saranno 
considerati giorni di vacanza il 
25 aprile (anniversario della 
Liberazione), il Primo Maggio 
(festa del lavoro), il 23 mag¬ 
gio (Ascensione), il 2 giugno 
(festa della Repubblica) e il 
13 giugno (Corpus Domini). 

Sempre secondo il calen¬ 
dario ministeriale, gli esami di 
idoneità cominceranno il 17 giu¬ 
gno in prima sessione e il 3 
settembre in seconda. Le rela¬ 
tive domande di ammissione 
dovranno essere presentate, ri¬ 
spettivamente. entro il 31 mag¬ 
gio ed il 20 agosto. 

Gli studenti candidati agli 
esami di maturità di qualsiasi 
tipo ed indirizzo cominceranno 
il 2 luglio, con la prova scrit¬ 
ta di italiano, gli esami. 


Le manifestazioni del PCI 


OGGI 

SALERNO, Amendoli; ANCO¬ 
NA, Baresi PAVIA, Buialini; 
NARDO* (Lecce), Gavina; 
IMOLA, Ceravolo; GORIZIA, 
Gaietti; LUGO DI RAVENNA, 
Gallimi; CITTA’ DI CASTEL- 
LO (Perugia), Imbenl; AVEZ- 
ZANO, Macaluto; VERCELLI E 
GATTINARA, Minucci; LAGO- 
NEGRO (Potenza), Napolita¬ 
no; MILANO, Natta; CUNEO, 
Pecchioti; ROZZANO (Mila¬ 
no), Quercioli; MESSINA, 
Reichlin; MASSAFRA (Taran¬ 
to), Romeo; LODI (Milano), 
Scroni A.; VIAREGGIO, Vec¬ 
chietti; CIRO' (Crotone), Am¬ 
brogio; AULLA E MONTECA¬ 
TINI, Cecchi A.; PACHINO (Si¬ 
racusa), Corallo; COGOLETO 
(Genova), D’Alema; IESI E 
CHIARAVALLE, Genstnt; FER¬ 
MO, Gruppi; SIDERNO (R. 
Calabria), La Torre; FLORIN- 
OA (Siracusa), S. Maiai; PIA¬ 
NO R. (Roma), Modica; BI- 
SACQUINO (Palermo). Motta; 
AVELLINO, Pasquali A.; 
ALESSANDRIA E OVADA, 
Segre; SIENA, Spagnoli; CE- 
PAGATTI (Pescara), Trivelli; 
PIETRAPERZIA (Enne), Vix- 
zini. 

DOMANI 

PADOVA, Berlinguer; S. EL- 
PIDIO M. (Fermo), Barca; 
PORLI’, Ceravolo; RIMIMI, 
Di Giulio; LATISANA E PAL- 
M ANOVA (Udine), Galetli; 
PRATO, Galluzzi; CARRARA, 
Imbeni; PROSINONE, Ingrao; 
FERRARA, lotti; SULMONA, 
Macaiuso; POTENZA, Napoli¬ 
tano; BERGAMO, Natta; PA¬ 
LERMO, Occhello; MANTOVA, 
Paletta; SAVIGLIANO (Cu¬ 
neo), Pecchioti; ROMA (Ot¬ 


tavia), PctrosellI; GOTTOLEN- 
GO (Brescia), Quercioli; CA¬ 
TANIA, Reichlin; MONZA, Se- 
roni A.; OP1C1NA (Trieste), 
Terracini; REGGIO EMILIA, 
Valori; PISA, Vecchietti; PAO¬ 
LA, Ambrogio; OSIMO (Anco¬ 
na), Bastianclli; NOTO (Sira¬ 
cusa), Corallo; SAVONA. 
D'Alema; VITTORIA (Ragu¬ 
sa) , De Pasquele; SASSOFER¬ 
RATO (Ancona), Diotallevi; 
MARINO (Roma), Freddimi; 
IGLESIAS (Cagliari), Gab- 
buggiani; SENIGALLIA E FAL¬ 
CONARA, Gensini; FAENZA, 
Giadresco; AMANDOLA (Asco¬ 
li P.), Gruppi; CATANZARO 
LIDO, La Torre; CEFALU’ 
(Palermo), Motta; S. G. DEL 
SANNIO E MONTESARCHIO 
(BN), Pasquali A.; SPO¬ 
LETO, Rodano; CANICATTI 
(Agrigento), Russo; TRONZA- 
NO (Vercelli), Segre; ATRI 
(Teremo), Trivelli; CHIETI, 
Valenza; REGALBUTO E CEN¬ 
TURIE (Enna), Vizzinì. 

LUNEDI’ 

VALDAGNO (Vicenza), Ber¬ 
linguer; NAPOLI, Amendola; 
RAVENNA. Imbeni; ROMA 
(Teatro Centrale), Napolita¬ 
no; CREMA, Paletta; TRAPA¬ 
NI, Reichlin. 

Manifestazioni del Partito 
all’estero che si svolgono in 
questi giorni: Amsterdam, G. 
Paletta, Grenoble, Bacicchi; 
Monaco e Mannheim. G. Riga; 
Stoccarda e Norimberga, Pira- 
stu; Vevey Aigie • Monthey 
(Ginevra), Nardi; Chaux de 
Fonds (Ginevra), Bei; Dus¬ 
seldorf e Colonia, Pelliccia; 
Francoforte, Prestipino. 


l’ISSOCO. 

u. b 

Sconfitti i tentativi di non mantenere questo impegno 

Approvato dal CIPE rimpianto 
della Finsider a Gioia Tauro 

Il 5° centro siderurgico deve essere ora rapidamente realizzalo » Necessaria alla Calabria una politica complessiva 
di sviluppo che affronti i problemi del suolo e della agricoltura - Discussi i programmi delle partecipazioni statali 



la tribuna che i socialdemo¬ 
cratici si sono assunti un 
ruolo « grigio e subalterno » 
rispetto alla DC. E la rispo¬ 
sta che gli ha dato Tanasel 
è stata, nella sostanza, una 
conferma piena: nel senso 
che 11 presidente del partito 
socialdemocratico ha cercato 
di dare una giustificazione 
tanto del grigiore, quanto del 
piccolo cabotaggio governati¬ 
vo. Egli ha detto che l’esi¬ 
stenza in Italia di due grandi 
forze politiche come la DC 
e 11 PCI ha lasciato ai social¬ 
democratici margini molto 
esigui entro 1 quali operare: 
e ha confermato, d’altra par¬ 
te, che il PSDI deve conti¬ 
nuare a muoversi — in mez¬ 
zo a « sentieri angusti e poli¬ 
ticamente accidentati » — fa¬ 
cendo prima di tutto leva sul¬ 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Da qui ha fatto derivare 
una visione molto ristretta 

Tanassi ha detto che, secon¬ 
do la maggioranza del PSDI, 
Ir politica di centro-sinistra 
deve essere « una politica re¬ 
sponsabile che tenda a dare 
stabilità al potere esecutivo ». 
Tra le riforme che dovrebbe¬ 
ro essere affrontate, e che so¬ 
no state citate in modo ge¬ 
nerico, egli ha messo anche 
quella — che non sì capisce 
in che cosa dovrebbe consi¬ 
stere — deU’« ordine pubbli¬ 
co». Quanto al referendum, 
ha affermato che il PSDI si 
è « impegnato al massimo » 
perché 11 divorzio non ven¬ 
ga cancellato dalla legislazio¬ 
ne italiana. Ma ha espresso 
subito dopo il Umore che una 
eccessiva « politicizzazione » 
porti a falsare « la dimensio¬ 
ne e i termini della scelta ». 
Non ha detto una sola paro 
la sulla campagna oltranzista 
che sta conducendo la DC. 

Assai polemico nei confron¬ 
ti dell’impostazione della 
maggioranza socialdemocrati¬ 
ca è stato l’onorevole Ferri, il 
quale — in riferimento al fal¬ 
limento della unificazione so¬ 
cialdemocratica e ai limiti og¬ 
gettivi dell’azione del PSDI — 
ha detto di ritenere impensa¬ 
bile il ritorno a « soluzioni ir¬ 
ripetibili », invitando il par¬ 
tito a guardare semmai «ad 
una prospettiva più generale 
e ambiziosa: quella della ri¬ 
strutturazione di tutta la sini¬ 
stra italiana in un ambito de¬ 
mocratico». Più realistico è 
stato anche il suo giudizio 
sulla questione del referen¬ 
dum: la DC — ha detto — 
« ha finito per subire la lo¬ 
gica deteriore dello scontro, 
allineandosi su posizioni più 
arretrate rispetto a quelle del 
cattolicesimo moderno ». 

Dopo aver rilevato che, nel¬ 
la campagna attualmente in 
corso, i partiti minori « non 
appaiono sufficientemente im¬ 
pegnati », Ferri ha riconosciu¬ 
to che l’esito del referendum 
assumerà una importanza ri¬ 
levante per l'avvenire del no¬ 
stro paese: un eventuale suc¬ 
cesso dello schieramento abro¬ 
gazionista incoraggerebbe, in¬ 
fatti, «quei settori della DC 
che accarezzano sempre il so¬ 
gno di un nuovo 18 aprile, ta¬ 
le da aprire la strada a go¬ 
verni integralisti di Ispirazio¬ 
ne moderata o di blocco d’or¬ 
dine ». In tal modo — ha pre¬ 
cisato Ferri — si aggravereb¬ 
bero le tensioni sociali, insie¬ 
me, d’altro canto, alle tenta¬ 
zioni « autoritarie vere e pro¬ 
prie ». 

Ferri ha anche ribadito la 
propria opposizione al proget¬ 
to del fermo di polizia, ap¬ 
poggiato, come è noto, da una 
parte del PSDI. Per quanto 
riguarda la pilitica estera, do¬ 
po avere caldeggiato una pie¬ 
na riconferma deH’atlantismo, 
egli ha attribuito agli Stati 
Uniti «malcelate simpatie o 
appoggi diretti » ai regimi au¬ 
toritari e fascisti. E infine, 
ha parlato a lungo della po 
litica del PCI, rifacendosi, tra 
l’altro, ad una tesi molto sin¬ 
golare. 

Egli, in parole semplici, ha 
sostenuto (insieme ad altre 
cose discutibili) che la pro¬ 
spettiva indicata dai comuni¬ 
sti italiani per rincontro tra 
le grandi componenti popola¬ 
ri e democratiche del paese 
non è realistica, poiché la DC 
è chiaramente dominata dal¬ 
le resistenze conservatrici di 
di fronte all'esigenza delle ri¬ 
forme. Nessuno nega tale 
realtà; proprio per questo i 
comunisti hanno indicato 
una prospettiva che presup¬ 
pone, anzitutto, una lotta di 
lungo respiro contro gli orien¬ 
tamenti attualmente preva¬ 
lenti nella DC. 

Con il proprio d,scorso con¬ 
clusivo, l’on. Orlandi ha do¬ 
vuto rispondere alle non po¬ 
che critiche che erano state 
rivolte alla sua relazione in¬ 
troduttiva. Lo ha fatto cor¬ 
cando di sfuggire gli spigoli 
più insidiosi, ma non senza 
prestare tuttavia, in alcune 
occasioni. 11 fianco. Debole, 
in modo particolare, la rispo¬ 
sta che egli ha dato ai rilie¬ 
vi e alle puntualizzazioni di 
Saragat. L’ex presidente del¬ 
la repubblica aveva tra l’al¬ 
tro smentito l’attuale secre¬ 
tarlo socialdemocratico, ripe¬ 
tendo non solo nel documen¬ 
to della minoranza socialde¬ 
mocratica, ma anche alla tri¬ 
buna del congresso, l’affer¬ 
mazione secondo cui il PCI 
sì trova «in prima fila nello 
sviluppo sociale del paese». 
Orlandi, a questo punto, po¬ 
teva tacere; e invece ha avu¬ 
to la cattiva idea di accusare 
Saragat di scarsa obbiettività 
su questo argomento. « In 
prima fila — ha affermata 
con enfasi — cl siamo noi! ». 

Candiano Falaschi 
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Lo pera pubblicata dagli Editori Riuniti 

Una storia 
del socialismo 

Dallo studio del pensiero utopistico alla trattazione dei moder¬ 
ni presupposti teorici, politici e sociali del movimento operaio 


Un gruppo di studiosi 
francesi, tutti altamente 
qualificali, ha posto mano 
a una storia generale del 
socialismo, e gli Editori Riu¬ 
niti, con lodevole tempesti¬ 
vità, ne hanno pubblicato 
quasi simultaneamente la 
traduzione italiana. La Sto¬ 
ria del socialismo (a cura di 
Jacques Droz, I, Dalle origi¬ 
ni al 1875, prefazione di En¬ 
zo Santarelli, Editori Riuni¬ 
ti, pp. XXIV-769, lire 10.000) 
è nel complesso un’opera di 
alta qualità, destinala sia 
agli studiosi che ad un pub¬ 
blico più largo di lettori. 

Il primo volume dell’ope¬ 
ra si divide in tre parti. La 
prima esamina le utopie an¬ 
tecedenti la rivoluzione in¬ 
dustriale, dall’antichità alla 
Rivoluzione francese. La se¬ 
conda tratta del pensiero so¬ 
cialista del primo '800, ispi¬ 
rato dalla costatazione delle 
conseguenze sociali dell’in¬ 
cipiente industrializzazione 
« ma ancora concettuale e 
utopistico ». La terza descri¬ 
ve « l’interazione manifesta¬ 
tasi gradualmente tra il pen¬ 
siero socialista, e il movi¬ 
mento operaio » tra il 1848 
e il 1875. Da questa stessa 
periodizzazione enunciata 
nell’introduzione e dall’espli¬ 
cito richiamo in essa conte¬ 
nuto alla rivoluzione indu¬ 
striale come momento di- 
scriminante tra le utopie e 
il « pensiero socialista », ap¬ 
pare evidente che i primi 
capitoli relativi all’antico 
Oriente, all’antichità classi¬ 
ca e agli albori dei tempi 
moderni (specialmente i 
primi due) sono in realtà 
estranei al tema dell’opera, 
almeno nel modo come so¬ 
no qui presentati. 


Teoria e 
movimento 


Il socialismo moderno (e 
non ne esiste un altro: il 
nome stesso di « sociali¬ 
smo » si diffonde tra il 1830 
e il 1840) è tutta cosa del 
secolo XIX, e i suoi presup¬ 
posti diretti si trovano in 
tre grandi fenomeni euro¬ 
peo-occidentali che si situa¬ 
no tra la fine del secolo 
XVIII e gli inizi del XIX: 
la rivoluzione industriale in 
Inghilterra e la nascita del- 
l’economia politica, le lotte 
politiche che accompagnano 
le grandi rivoluzioni bor¬ 
ghesi ma soprattutto la Ri¬ 
voluzione francese e i mo¬ 
vimenti sociali che vi si ma¬ 
nifestano, la filosofia clas¬ 
sica tedesca. Se il discorso 
sulle origini non è ben ra¬ 
dicato in questi presuppo¬ 
sti rischia di riaffiorare la 
tendenza sempre ricorren¬ 
te ad una impostazione su¬ 
balterna della storia del so¬ 
cialismo, che, dopo Marx, 
dopo cioè che il pensiero so¬ 
cialista ha assunto il carat¬ 
tere di interpretazione gene¬ 
rale della storia, e quindi 
anche della storia di sè me¬ 
desimo, non ha più ragione 
d’essere. 

Gli autori di quest’opera, 
tuttavia, sono storici trop- 

? io avveduti per non essersi 
nterrogati sulla legittimità 
di includere in una storia 
del socialismo moderno lo 
studio delle utopie sociali 
lontane nello spazio e nel 
tempo dall'Europa del se¬ 
colo XIX. Jean Chesneaux 
ci sembra ben consapevole 
dei termini reali del pro¬ 
blema storico quando affer¬ 
ma che le tradizioni eguali¬ 
tarie e utopistiche del¬ 
l’Oriente non erano tali da 
fondare il socialismo moder¬ 
no, perchè il socialismo 
« implica una fondamentale 
trasformazione tecnica c so¬ 
ciologica più che un rivolu¬ 
zionamento dei valori c dei 
sistemi politici ed ideologi¬ 
ci », ma soggiunge, ed è 
questo l’importante, che i 
primi socialisti moderni 
asiatici si interessarono tut¬ 
tavia vivamente a quei mo¬ 
vimenti protestatari arcaici 
c a quei sogni utopistici per¬ 
chè « in un’Asia allora 
estremamente sensibilizzata 
alle conseguenze della do¬ 
minazione coloniale essi vo¬ 
levano dimostrare che il so¬ 
cialismo poteva richiamarsi 
ad antecedenti orientali ol¬ 
tre che occidentali. Il socia¬ 
lismo asiatico contempora¬ 
neo ne ha derivato un pro¬ 
filo originale c un dinami¬ 
smo tutto particolare, inve¬ 
ce di essere solo una pura e 
semplice presa in prestito 
dall’Occidente ». 

Queste importanti indica¬ 
zioni saranno certamente 
sviluppate nel secondo e nel 
terzo volume dell’opera, ne! 
our.dro — immaginiamo — 
dello studio delle contrad 
dizioni generate dall’espan¬ 
sione mondiale del capita¬ 
lismo moderno sia nella sua 
fase mercantile sia, soprat¬ 
tutto, nella sua fase impe- 
Stilistica. Ma, appunto, al¬ 
tro è rilevare l’importanza 
delle contaminazioni cultu¬ 
rali che l’idea socialista, na¬ 
ti nell’Europa occidentale, 


subisce n?l venire a contat¬ 
to con altre civiltà, altro è 
porre le tradizioni egualita¬ 
rie ed utopistiche di queste 
civiltà alle origini del so¬ 
cialismo. 

Torniamo, dunque, alla 
storia del socialismo pro¬ 
priamente detto. E’ criterio 
generale dell’opera che non 
tutto il socialismo moderno, 
anche dopo Marx, sia iden¬ 
tificabile con il marxismo. 
Sebbene si riconosca piena¬ 
mente quale salto di qualità 
rappresenti il passaggio 
« dall’utopia alla scienza », 
giustamente si mette in evi¬ 
denza non solo la funzione 
generalmente preparatoria, 
di « coscienza del domani », 
del socialismo utopistico, 
ma anche ciò che diretta- 
mente il marxismo deve ai 
suoi predecessori, e come le 
idee di costoro abbiano avu¬ 
to una continuità che in 
certi casi attraversa, per co¬ 
sì dire, il marxismo. Nè gli 
autori privilegiano la sto¬ 
ria delle idee rispetto a 
quella del movimento. 

Gli ultimi anni della Pri¬ 
ma Internazionale si confer¬ 
mano come il momento sto¬ 
rico decisivo del processo di 
formazione dei partiti socia¬ 
listi, ma — noi vorremmo 
aggiungere — sono anche il 
momento in cui si profila la 
grande contraddizione tra 
l’ipotesi della rivoluzione e 
le forme che assume lo svi¬ 
luppo del socialismo nei 
paesi di capitalismo avan¬ 
zato. E’ a questo punto, in¬ 
fatti, che la teoria della ri¬ 
voluzione socialista trova la 
sua formulazione definitiva. 

L’idea della dittatura del 
proletariato venne piena¬ 
mente in luce in Marx non 
solo dopo la Comune, ma 
dopo che la polemica contro 
l’anarchismo lo ebbe por¬ 
tato a chiarire il concetto 
dell’autonomia politica della 
classe operaia, della neces¬ 
sità per essa di costituirsi 
in partito politico, di con¬ 
quistare il potere politico e 
servirsene come strumento 
della trasformazione sociale: 
un nesso di idee già pre¬ 
senti nel Manifesto ma che 
riemergono, non per caso, 
nel Marx degli anni intorno 
al 1870. E, tuttavia, contem¬ 
poraneamente a questo con¬ 
solidamento della teoria mar¬ 
xista della rivoluzione, il 
movimento operaio e socia¬ 
lista dei paesi capitalistici 
imbocca ormai altre strade. 
In Inghilterra, il paese d’ori¬ 
gine del capitalismo moder¬ 
no, il movimento operaio si 
avvia decisamente sulla stra¬ 
da della conquista graduale 
di posizioni politiche in seno 
alla società capitalistica at¬ 
traverso l’utilizzazione delle 
libertà create dalla borghe¬ 
sia. In Germania non si era 
verificata affatto nel ’48 la 
trasformazione della rivolu¬ 
zione borghese in rivoluzio¬ 
ne socialista, come aveva 
preconizzato il Manifesto, 
quasi adombrando una teo¬ 
ria dell’* anello più debole » 
o della « rivoluzione ininter¬ 
rotta ». La Francia stessa, 
il paese paradigmatico delle 
rivoluzioni, non ne conosce¬ 
rà un’altra dopo la dura 
repressione di quella comu- 
narda. 

Un secolo fa, dunque, là 
dove si arresta la trattazio¬ 
ne di questo volume, il mo¬ 
vimento operaio dell’Occi¬ 
dente europeo pervenne alla 
creazione del partito politi¬ 
co. La nascita della Social- 
democrazia tedesca è il pun¬ 
to d’approdo del lungo pro¬ 
cesso che porta all’incontro 
del movimento operaio con 
la coscienza socialista, un 
evento rilevante per tutta la 
storia contemporanea. 

II ruoto deffli 
intellettuali 

A questo punto il Droz 
ripropone una questione an¬ 
tica: se nella conclusione dì 
questo processo sia stato de¬ 
terminante l’apporto * dal¬ 
l’esterno », cioè l’opera teo¬ 
rica di intellettuali di origi¬ 
ne borghese (come erano 
Lassalle. Marx. Engels) o se 
la coscienza socialista non 
sorga dall’interno delle so¬ 
cietà operaie come un risul¬ 
tato delle lotte. E’ univer¬ 
salmente nota la teoria di 
Lenin su questo punto: la 
classe operaia con le sue 
sole forze può giungere sol¬ 
tanto a una coscienza « fra- 
deunionistìca » (sindacale), 
mentre la coscienza politica, 
in quanto investe tutti i pro¬ 
blemi della società, anche 
quelli delle altre classi, può 
essere portata solo » dal¬ 
l’esterno * cioè da pensatori 
di origine borghese (Che 
fare?, 1902). Marx e Engels 
già ne! Manifesto del *48 
avevano scritto: « come pri¬ 
ma una parte della nobiltà 
era passata alla borghesia, 
cosi ora una parte della bor¬ 
ghesia passa al proletariato; 
c specialmente una parte 
degli ideologi borghesi, che 
sono riusciti a giungere al¬ 


l’intelligenza teorica del mo¬ 
vimento storico nel suo in¬ 
sieme » e trent’anni dopo, 
polemizzando contro manife¬ 
stazioni di mentalità piccolo 
borghese e di paternalismo 
degli intellettuali nella so¬ 
cialdemocrazia, richiamarono 
il passo citato del Manifesto 
con due importanti precisa¬ 
zioni: primo, che le persone 
provenienti dalle classi si¬ 
nora dominanti « per essere 
(realmente) utili al movi¬ 
mento proletario, devono 
portare con sè reali elemen¬ 
ti di educazione »; secondo, 
che « quando siffatte perso¬ 
ne provenienti da altre clas¬ 
si aderiscono al movimento 
proletario, la prima esigenza 
è che non portino con sè nes¬ 
sun residuo di pregiudizi 
borghesi, piccolo borghesi, 
ecc., ma che facciano pro¬ 
prio senza riserve il modo 
di considerare le cose del 
proletariato ». (Lettera a Be- 
bel e altri, settembre 1879). 
Queste due precisazioni, in¬ 
dicando non solo ciò che gli 
intellettuali portano nel mo¬ 
vimento di classe ma ciò che 
ne devono ricevere affinchè 
il loro apporto sia valido, 
contengono un’impostazione 
dialettica, non unilaterale, 
del rapporto tra coscienza 
socialista e movimento ope¬ 
raio. 

Droz, invece, privilegia 
unilateralmente il socialismo 
che viene dal movimento 
associativo operaio rispetto 
a quello che viene dai teori¬ 
ci ed è perentorio in propo¬ 
sito: « non ci sembra quindi 
possibile accettare la solu¬ 
zione semplicistiea secondo 
la quale una classe operaia 
non può essere che trade- 
unionista e che occorre in¬ 
segnarle il socialismo dal¬ 
l’esterno; al contrario il so¬ 
cialismo può nascere solo 
dalla prassi operaia ». 

La storia mostra invece 
che gli intellettuali produ¬ 
cono la coscienza socialista 
solo se e quando fanno pro¬ 
pria l’esperienza di lotta del¬ 
la classe operaia, e, vicever¬ 
sa, che la classe operaia, 
forte della coscienza pri¬ 
mordiale dell’antagonismo 
di classe conquistata attra¬ 
verso le lotte, perviene alla 
coscienza di sè come prota¬ 
gonista di una trasforma¬ 
zione generale della società 
solo quando fa propria la 
teoria elaborata dagli intel¬ 
lettuali di origine borghese 
passati dalla sua parte. 

Del resto, che questa im¬ 
postazione sia quella che 
corrisponde alla realtà sto¬ 
rica, e non una teorizzazio¬ 
ne astratta, lo dimostra, no¬ 
nostante tutto, l’opera stessa 
di Droz e dei suoi collabo¬ 
ratori. Se no, perché dedica¬ 
re in questa Storia del so¬ 
cialismo un capitolo intero 
al Capitale come all’espres¬ 
sione la più alta della co¬ 
scienza socialista? Forse che 
Il Capitale sarebbe mai po¬ 
tuto scaturire « solo dalla 
prassi operaia »? 

Gastone Manacorda 


Un’intervista con il sindaco di Bologna Renato Zangheri 

CONTRO NUOVI CARROZZONI 

\ 

• ' * i 

Il governo intende privare di poteri decisivi le Regioni e i Comuni, affidando a grandi gruppi capitalistici pubblici 
e privati i programmi di spesa pubblica per case, scuole, trasporti - Si vogliono scaricare sulle istituzioni elettive 
le conseguenze del fallimento di una amministrazione statale accentrata - Carli e i «demoni da esorcizzare» 


Sono in preparazione da 
parte del governo misure 
legislative per affidare in 
concessione a grandi im¬ 
prese, pubbliche e private, 
programmi di spesa pub¬ 
blica in fondamentali setto¬ 
ri, quali la casa, l'edilizia 
scolastica, i trasporti, la 
ecologia. Abbiamo chiesto 
al compagno Renato Zan¬ 
gheri sindaco di Bologna 
la sua opinione su questo 
progetto. 

— Mi pare di capire che 
questo progetto parta dalla 
constatazione del fallimento 
dell'amminist razione pubbli¬ 


ca nell’attuare determinate 
decisioni di investimento. E' 
fallito, ad esempio, clamoro¬ 
samente, l’obiettivo della leg¬ 
ge n. 641 sull'edilizia scola¬ 
stica. Dopo sette anni dal¬ 
l'approvazione della legge, re¬ 
stano ancora centinaia di mi¬ 
liardi inutilizzati, mentre il 
bisogno di scuole è acutissi¬ 
mo, in alcune città e regioni 
restano i doppi e i tripli tur¬ 
ni, molti edifici adibiti a ser¬ 
vizi scolastici sono impropri 
e di fortuna. Tutto questo è 
vero. Ma se ciò è avvenuto, è 
stato perchè la legge prevede¬ 
va una gestione accentrata dei 
fondi, imponeva innumerevo¬ 


li controlli ed autorizzazioni, 
rendeva pesantemente buro¬ 
crate tutto l'iter attuativo. 
Di più, essa non teneva con¬ 
to del regime dei suoli, e del¬ 
la impossibilità da parte dei 
Comuni di entrare rapida¬ 
mente in possesso delle aree 
edificabili. 

C'era un'altra via per co¬ 
struire le scuole? E In ge¬ 
nerale, ritieni che glandi 
programmi di investimento 
possano essere compiuti en¬ 
tro la struttura ammini¬ 
strativa democratica? 

— La vìa c’è, ed è stata 
indicata dall’Associazione na¬ 


Chiesta l’assoluzione per le «tre Marie» 



LISBONA — Il processo delle « tre Marie » 
si concluderà quasi sicuramente con l'asso¬ 
luzione delle imputate, le scrittrici Maria 
Velho Da Costa, Maria Isabel Barrerò, Maria 
Teresa Horta. Lo stesso pubblico ministero 
ha chiesto che le autrici delle < Nuove lettere 
portoghesi * siano assolte. Le « tre Marie > 
erano accusate, come è noto, di avere violato 


la legge sulla stampa per il « contenuto por¬ 
nografico » del libro, che invece rappre¬ 
sentava una denuncia deila condizione delia 
donna in Portogallo. L'atteggiamento del PM 
(ispirato dal governo) viene considerato il 
frutto della pressione dell'opinione pubblica 
internazionale. ' 


Le mostre romane di Nino Giammarco e Andrea Volo 

Una linea di «arte politica» 

Un fenomeno culturale che si sviluppa in Italia, oltre che in Francia e in Germania, dal 1967-68 
La posizione estetica di due pittori che si rifanno all’avanguardia sovietica degli anni venti 


Hanno esposto e Roma (gal¬ 
leria « Il Grifo»), presentati 
da Antonio Del Guercio, lo 
scultore e pittore Nino Giam¬ 
marco e il pittore e incisore 
Andrea Volo che, sempre a 
Roma, in due piccole mastre 
alla galleria « L’Ariete ». ave 
vano già dato un anticipo del¬ 
la ricchezza formale della lo¬ 
ro solidale ma differenziata 
ricerca plastica. I due lavo¬ 
rano nello stesso studio, a Ro¬ 
ma, che è un’officina di idee 
e di forme. Giammarco espo¬ 
ne due grandi pitture e al¬ 
tre minori ispirate alla gran¬ 
de lotta popolare di Porta 
S Paolo 1960; e Volo un ci¬ 
clo di pitture dedicate a Ma- 
jafcowski e alla Rivoluzione 
d’Ottobre. 

ET dal 1967-68 che si svilup¬ 
pa e si arricchisce, in Italia, 
oltre che in Francia e Ger¬ 
mania. una linea di arte po¬ 
litica che è, forse, un feno 
meno culturale e poetico più 
Importante che il neorealismo 
degli anni cinquanta Se que¬ 
sta linea non si è coagulata 
in una corrente estetica uni¬ 
taria che facesse scalpore si 
deve a più motivi: t) questa 
linea ha complesse radici e 
ricerche spesso anche hi con¬ 
flitto tra loro; 2) la linea è 
molto spontanea nella sua vi¬ 
sione della realtà di classe; 
3) l’ambiente italiano non è 
più autarchico e ogni movi¬ 
mento artistico cade in una 
girandola di proposte e di ne¬ 
gazioni; 4) il mercato d’arte 
italiano, succubo di quello 
americano, tende a dividere 
gli artisti e a metterli l’uno 
contro l’altro mentre gli sus¬ 
si centri democratici sono 


spesso esitanti sulle questioni 
di polit.ca artistica. 

Gli artisti che fanno politi¬ 
camente arte fondamental¬ 
mente insistono in due dire 
zioni: una di contestazione nel 
modo di Vita borghese, dei 
suoi miti e anche del punto 
di vista borghese sull’arte; 
l’altra, invece, è o vuole esse¬ 
re organica alla lotta di clas¬ 
se marxista e si fa portatri¬ 
ce, nelle forme, non di con¬ 
testazione ma dei contenuti 
positivi e costruttivi della 
classe operaia nonché dei bi¬ 
sogni materiali e spintua 
li delle masse popolari. 

Che si tratti di una linea 
autentica di conoscenza della 
realtà di classe e di immagi¬ 
nazione e non dì una pratica 
di piccola utilità, lo dimostra 
il fatto plastico stesso, ricer¬ 
ca e risultato: è la politici¬ 
tà che accende e libera il 
lirismo, che dà le ali all’im- 
maginìzione della vita, alla 
stessa potenza analitica. Si 
deve dire, come nei casi dei 
giovani Giammarco e Volo, 
che quanto più questa politi¬ 
cità è vivente e combattente 
tanto più la forma plastica è 
nella sua pienezza, nel suo 
splendore Avviene, mi sem 
bra. l’opposto di ciò che av¬ 
viene - nell'immagine propa¬ 
gandistica troppo spesso svuo¬ 
tata, elementare, abitudina¬ 
ria anche nel suo valore di¬ 
dascalico e divulgativo (che 
pure potrebbe essere impor¬ 
tante). 

Un punto essenziale della 
posizione estetica di Giam¬ 
marco e Volo, che dall’uno al¬ 
l'altro è ben differenziata, è 
questo; entrambi cercano di 


| mettere radici in quel mo ] 
; mento unico dell’avanguardia j 
j storica che fu ii momento n- ! 
j voluziorario sovietico che prò- ! 
prio dalla socialità e dalla po¬ 
liticità comunste cavò il mas 
simo deirimmaginazione e 
della libertà della forma 
Giammarco fa una rivisita¬ 
zione del costruttivismo (e del 
cubismo); Andrea Volo dei 
film di Eisenstein da Ottobre 
a L’incrociatore Potemkin. 

I due quadri che sintetizza¬ 
no le qualità di più energica 
volumetria di Giammarco so 
no due: Roma. Porta S. Pao¬ 
lo i960: Il corteo degli operai 
e Roma, Porta S. Paolo: La 
carica con i cavalli. II corteo 
e la carica misurano metri 
4 per 2 li corteo è una mas¬ 
sa a parete costruita con 
straordinaria varietà di rossi 
e bianchi: dalla massa agget¬ 
tano forme con possente volu¬ 
metria, con ritmo, con sicu¬ 
ra occupazione dello spazio 
La volumetria cubista e la 
dinamica costrutti vista non 
hanno mal evidenza di citazio¬ 
ni culturali ma sono intima¬ 
mente assimilate e portanti 
una qualità combattente tutta 
di oggi. La carica, invece, è 
di quel bianco grigio nero che 
viene dalla picassinna Guer- 
luca (una curiosità: alcuni 
scontri di strada con la celere 
dipinti da Turcato nei primi 
anni cinquanta Dossono esse¬ 
re avvicinati a questa imma¬ 
gine). La carica è, pure, di 
forte energia volumetrica ma 
funebre, orrida, violenta: 1 
volumi sono come coltelli dt 
una macchina selvaggia, as¬ 
sassina. Tanto era oalma la 


potenza del corteo quanto de¬ 
lirante la potenza della ca 
rica. 

I quadri piu compiuti di 
Andrea Volo sono Majakoicski 
e le guardie rosse. Assalto al 
Palazzo d’inverno e II bivac¬ 
co. Volo è un lirico dolcissi¬ 
mo e visionario che ha la 
passione degli spessori uma¬ 
ni della stona, che è sem¬ 
pre intento ad alzare ponti di 
poesia tra passato e presente. 
Nel bivacco dei soldati del- j 
l'ottobre riesce a mettere sè 
e i compagni d'oggi, la pro¬ 
pria donna: all’assalto del Pa¬ 
lazzo d’inverno ci va coi fi- ; 
gholetti, a fianco del famoso i 
compagno che grida nel foto¬ 
gramma di Ottobre. Volo è un j 
colorista sottile e profondo: 
è per forza di colore rosso¬ 
viola, nero, giallo, verde che 
costruisce 'a nuvolosa imma¬ 
gine del passato-presente. Ma- 
jakowski cammina bianco lu¬ 
minoso tra l’ottobre e il no- ! 
stro presente: da una parte 
ci stanno le guardie rosse, 
dall’altra il pittore che lo ri¬ 
prende con una macchina da 
presa e l'amico Giammarco 
nell’ombra. E non si sa chi 
stia nello ieri e chi nell’og¬ 
gi Anche quel La pistola nera 
che in un altro quadro bilan¬ 
cia 11 granle pallore del volto 
di Majakowski è un allarme 
per il presente. I timbri demi¬ 
nanti del colore .dato per Lar¬ 
ghe masse, per velature e 
trasparenze che bucano gli 
anni, sono gravi, tragici, co¬ 
me fossero nubi di un’ener¬ 
gia molto malinconica ma 
incorruttibile 

Dario Micacchi 


zionale dei Comuni italiani e 
dalle Regioni in una propo¬ 
sta di legge di iniziativa re¬ 
gionale. Si tratta di snellire 
radicalmente la procedura, di 
affidare l’elaborazione di pia¬ 
ni pluriennali alle Regioni 
d’intesa coi Comuni, di inca¬ 
ricare i Comuni della proget¬ 
tazione esecutiva. Si debbono 
insomma decenti are con un 
minimo di coraggio e di ade¬ 
renza alla norma costituzio¬ 
nale le decisioni di spesa 
Questo vale anche per Ledili 
zia ospedaliera, per la casa, 
per i trasporli. La legge 86 r > 
è priva di finanziamento, in¬ 
vece che cercare soluzioni al 
di fuori delle istituzioni de¬ 
mocratiche, si finanzi final 
mente la legge. Regioni e Co 
illuni vengano investiti delle 
responsabilità di programma¬ 
zione e dei co, .piti esecutivi, 
anziché inventare soluzioni 
che scavalcano le assemblee 
elettive e trasferiscono fuori 
di esse il centro delle deci¬ 
sioni. 

Il vantaggio delle propo¬ 
ste governative, si dice, 
starebbe nella maggiore ef¬ 
ficienza e rapidità che le 
grandi imprese assicure¬ 
rebbero. Si fa l'esempio 
delle autostrade. Si addu¬ 
cono le gravi deficienze di 
molte amministrazioni lo¬ 
cali. 

— Se le amministrazioni lo¬ 
cali sono libere da ipoteche 
clientelaci, e veramente con¬ 
trollate dalle popolazioni, pos¬ 
sono benissimo attuare i lo- | 
ro compili. C'è, è vero, la 1 
questione tecnica ed econo¬ 
mica delle dimensioni delle 
imprese. Si afferma che le 
piccole e medie imprese di 
costruzione a cui si rivolgo¬ 
no generalmente gli enti lo¬ 
cali non hanno la dimensio¬ 
ne adatta a sostenere un im¬ 
pegno che richiede raziona¬ 
lità organizzativa, innovazio¬ 
ne tecnologica, bassi costi. Si 
può obiettare che anche le 
piccole e medie imprese sono 
in grado di attrezzarsi indu¬ 
strialmente se ad esse è of¬ 
ferta una previsione di lavo¬ 
ri di entità conveniente e di 
lunga durata. In taluni casi, 
di fronte a grossi appalti, 
possono riunirsi in consorzi. 
Le cooperative si sono poste 
da tempo su questa strada. 
Un balzo avanti nella tecno¬ 
logia delle costruzioni, anche 
ricorrendo a metodi di stan¬ 
dardizzazione, può avvenire se 
si dà alle imprese la sicurez¬ 
za di programmi e di affi¬ 
damenti a lungo termine. 
Semmai le grandi aziende 
pubbliche e private potreb¬ 
bero intervenire creando una 
larga offerta di materiali pre¬ 
fabbricati, e in ogni caso of¬ 
frendosi come esecutori di 
opere a Comuni , Province e 
Regioni a condizioni di par¬ 
ticolare vantaggio per l’eco¬ 
nomicità e la rapidità del¬ 
l'esecuzione. Ma mai sosti¬ 
tuendosi agli organi rappre¬ 
sentativi del potere locale. 

Tu poni dunque anche un 
problema politico, di sal¬ 
vaguardia delle attribu¬ 
zioni delle istituzioni elet¬ 
tive. 

— C’è indubbiamente una 
insidia politica nella scelta 
dello strumento della conces¬ 
sione, di cui non so se le 
forze democratiche presenti 
nel governo si rendono pie¬ 
namente conto. Gli organi 
elettivi regionali e locali ver¬ 
rebbero indeboliti, svuotati di 
una parie significativa dei 
loro compiti. Indebolita ne 
risulterebbe la dialettica fra 
le forze politiche. L'area del 
clientelismo e del sottogover¬ 
no verrebbe allargata. St sot¬ 
trarrebbe agli enti locali, ai 
loro organi decentrati, una 
decisiva possibilità di con¬ 
trollo dal basso delie scelte 
pubbliche. Nelle città e nelle 
province sono sorti in questi 
anni importanti movimenti di 
decentramento. Si sono co 
stituiti consigli di quartiere, 
di circondario, di frazione. 
Viene da questi organi alle 
amministrazioni locali una 
spinta a decidere in stretto 
contatto con i cittadini, ed 
anche una capacità di ini¬ 
ziativa, di mobilitazione, che 
innova vivamente il modo di 
governare gli enti locali. Sa 
rebbe come uno gelala di pri¬ 
mavera se questo tessuto di 
democrazia di base venisse 
aggirato e svuotato. 

Veramente il governato¬ 
re Carli sostiene che al¬ 
cuni grandi Comuni, e spe¬ 
cialmente Roma, sono in 
preda a un tale disordine 
amministrativo da rendere 
Impensabile un loro impe¬ 
gno a gestire efficacemen¬ 
te l'economia cittadina. Ad¬ 
dirittura Carli Includa I 
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grandi Comuni tra I « de¬ 
moni economici da esor¬ 
cizzare »! 

— I « demoni » da esorciz¬ 
zare sono in realtà le città, 
i grandi agglomerati urbani 
cresciuti nel disordine, sulla 
spinta di ondate di immL 
Orazione, in base a regole 
speculative. Le grandi città 
sono dei mostri creati dal 
profitto. 1 comuni ammini¬ 
strano i risultati di una cre¬ 
scita che in gran parte è 
sfuggita al loro controllo. Chi 
ha programmato gli insedia¬ 
menti? Chi ha disciplinato 
l’uso dei suoli? Chi ha creato 
le periferie disumane che co¬ 
nosciamo? Ma io vorrei sol¬ 
levare un altro argomento, 
che riguarda precisamente la 
raccolta di capitali per i set¬ 
tori produttivi, problema che 
preoccupa giustamente il go¬ 
vernatore Carli. Non risulta 
a Carli che migliaia di mi¬ 
liardi sono stati drenati dal¬ 
la rendita urbana e sottratti 
a impieghi produttivi? Una 
parte cospicua di questi ca¬ 
pitali, entrati in un giro vi¬ 
zioso, si sono imboscati, so¬ 
no fuggiti all'estero. Non pa¬ 
re al governatore che in que¬ 
sta direzione vi siano ricerche 
da compiere se si vuole lie- 
quilibrare il mercato finan¬ 
ziario? 

Perché dunque ritieni che 
Carli abbia sferralo questo 
attacco ai Comuni, men¬ 
tre nel punto di comando 
e di osservazione in cui si 
trova non può non cono¬ 
scere esattamentamente la 
situazione? 

— Non vorrei fare nessun 
processo alle intenzioni. E’ co 
minugie un fatto che l’attac¬ 
co del governatore della Ban¬ 
ca d’Italia coincide con la 
presentazione dei progetti di 
concessione alle grandi im¬ 
prese. Può essere una coinci¬ 
denza casuale, ma è indub¬ 
biamente significativa. Il cli¬ 
ma è ostile alle Regioni ed 
ai poteri locali. La situazione 
è obiettivamente difficile, non 
saremo noi a negarlo. Ma per¬ 
chè non cominciare a rimuo¬ 
vere almeno gli ostacoli più 
pesanti ad un funzionamento 
corretto degli enti locali? 
Vorrei fare solo un esempio, 
e sono certo che il governa¬ 
tore Carli non può darmi 
torto. I Comuni sono sotto¬ 
posti, contro la legge, ad uno 
snervante sistema di control¬ 
li. C’è prima un controllo 
dell’organo regionale. E sa¬ 
rebbe sufficiente. La Costitu¬ 
zione prevede infatti un solo 
ordine di controlli, e la Corte 
costituzionale ha dichiarato 
illegittimo ogni controllo ul¬ 
teriore. Ciononostante sussi¬ 
ste un secondo controllo, 
esercitato dalia Commissione 
centrale per la finanza locale 
presso il ministero dell’Inter¬ 
no. Così il decentramento re¬ 
gionale è, per questa parte, 
vanificato. Migliaia di bilan¬ 
ci in disavanzo vengono esa¬ 
minati a Roma. Tralascio una 
questione di legittimità e di 
competenza. Mi limito ai tem¬ 
pi. Il bilancio preventivo per 
il 1973, adottato dal consiglio 
comunale di Bologna il 21 
dicembre 1972, è ancora a 
Roma, e siamo ai primi di 
aprile 1974. Attendiamo da 
quindici mesi. Si sentirebbe 


il governatore Carli di ammi¬ 
nistrare un qualunque ente, 
anche il più modesto, senza 
bilancio? 

Da questa situazione che 
non esito a definire scanda¬ 
losa derivano responsabilità 
gravi per gli amministratori, 
ed una generale insicurezza. 
Derivano anche seri inconve¬ 
nienti finanziari. Poiché non 
si può interrompere per quin¬ 
dici mesi l'attività di un Co¬ 
mune senza paralizzare una 
intera città, si deve ricorrere 
ad anticipazioni bancarie, che 
vengono naturalmente conces¬ 
se ai tassi normali e non ai 
tassi agevolati che la legge 
prevede per i mutui a ripia¬ 
no dei disavanzi. Questo si¬ 
gnifica che i doppi controlli 
ed i conseguenti ritardi co¬ 
stano miliardi ai Comuni, mi¬ 
liardi regalati alle banche. Sa¬ 
rebbe tempo che a questo sta¬ 
to di cose abnorme e danno¬ 
so si ponesse rimedio. L'ANCI 
ha fatto del resto una serie 
di proposte ragionevoli per 
sottrarre i Comuni alla spi¬ 
rale dell’indebitamento. Nes¬ 
suno però ha dato risposta. 

La risposta, si potrebbe 
supporre, è venuta. Lo 
strumento della concessio¬ 
ne costituisce appunto un 
modo per affrontare i pro¬ 
blemi emarginando i Comu¬ 
ni e le Regioni e facendo 
scendere in campo i co¬ 
lossi dell'industria priva¬ 
ta e pubblica. 

— Ma è una risposta illu¬ 
soria per certi aspetti e per 
altri assai pericolosa. E’ peri¬ 
coloso scardinare il sistema 
democratico, che ha la sua 
base nelle assemblee elettive 
locali, e oltretulto in nome 
di una problematica efficien¬ 
za. Riservando ampie fette 
di territorio alle grandi im¬ 
prese, si favorirebbe una ten¬ 
denza alla loro burocratizza¬ 
zione, si agevolerebbe ulterior¬ 
mente l’intreccio con il potere 
pubblico. In definitiva, sca¬ 
drebbero le loro caratteristi¬ 
che imprenditoriali. Non cre¬ 
do che il Paese abbia biso¬ 
gno di altri carrozzoni. Se i 
poi vero, come si dice, che a 
questi carrozzoni verrebbero 
affidati non solo compiti di 
progettazione, ma addirittura 
di gestione, il colpo recato al¬ 
la vita democratica riuscireb¬ 
be fatale. Le scuole debbono 
gestirle gli operatori scolasti¬ 
ci, gli studenti, i sindacati , 
i quartieri. E così ogni altro 
servizio sociale. In questo 
senso si sviluppano le espe¬ 
rienze più avanzate di rinno¬ 
vamento. E in questo senso, 
seppure fra molte remore, di¬ 
ce di volersi muovere il go¬ 
verno. Ma poi, con le conces¬ 
sioni, si inverte completamen¬ 
te la rotta e si va ad un as¬ 
setto burocratico ed autori¬ 
tario, svuotando la democra¬ 
zia di ogni contenuto. Da qua¬ 
lunque punto di vista lo si 
esamini, questo delle conces¬ 
sioni è un terreno minato. 
Sarà bene battersi con forza 
per evitare che passi una 
simile tendenza in un mo¬ 
mento in cui c’è bisogno esat¬ 
tamente del contrario di quel¬ 
lo che le concessioni minaccia¬ 
no. C’è bisogno di rafforzare 
gl! istituti democratici, facen¬ 
doli funzionare e raccoglien¬ 
do attorno ad essi il massi¬ 
mo della fiducia e del con¬ 
senso. 


ArmandaGnidneci 



LA MELA E IL SERPERE 

Autoanalisi di una donna 

Uno dei libri più importanti del femminismo italiano. 
Una ricerca nella vita di una donna dall’Infanzia alla 
maturità. Una discesa nel profondo di se stessa, uno 
sguardo dietro le istituzioni. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 6 aprilo 1974 


Conferenza stampa dell'Associazione cooperative 

Lo sviluppo agricolo 
condiziona l’avvenire 
industriale del Sud 

Le zone collinari stanno diventando un deserto attorno ad isole 
congestionate — Le responsabilità della Cassa e delle Parteci¬ 
pazioni statali — Lunedi il congresso nazionale dell'ANCA 


Una conquista 
la legge 
sul lavoro 
a domicilio 


T A NUOVA legge che rego¬ 
lamenta 11 lavoro a domi¬ 
cilio rappresenta senza alcun 
dubbio una delle più rilevanti 
conquiste sociali e politiche 
degli ultimi anni. L’approva¬ 
zione di questa nuova legge è 
innanzitutto merito della lot¬ 
ta unitaria delle lavoratrici 
e dei lavoratori a domicilio. 
Essa però è anche frutto del 
tenace impegno del PCI e. so¬ 
prattutto. della convergenza e 
collaborazione che. intorno a 
questa questione, si è deter¬ 
minata fra le grandi forze de¬ 
mocratiche e popolari. 

Il problema ancora aperto 
è tuttavia quello della sua 
rapida applicazione. Ciò ri¬ 
chiede l’impegno concorde del 
movimento sindacale, dei par¬ 
titi politici firmatari della 
legge e degli enti locali. Si 
tratta infatti non solo di e- 
stendere ed articolare il mo¬ 
vimento di lotta dandogli 
adeguate strutture organizza¬ 
tive (le leghe e i Consigli del¬ 
le lavoranti a domicilio di 
frazione, quartiere, ecc.), ma 
anche di costituire rapida¬ 
mente le commissioni comu¬ 
nali. provinciali e regionali e 
di avviare l’iscrizione delle la¬ 
voratrici e dei lavoratori a 
domicilio nelle apposite liste. 
Inoltre è necessaria l’istitu¬ 
zione immediata presso il mi¬ 
nistero del Lavoro dell’appo¬ 
sita commissione centrale per 
il lavoro a domicilio che ha il 
compito di coordinare l’atti¬ 
vità delle varie Commissioni 
provinciali. 

Nel tentativo di impedire o 
quanto meno di ritardare l’ap¬ 
plicazione della legge le forze 
economiche e politiche che ad 
essa sono contrarie alimenta¬ 
no una insidiosa campagna 
volta ad attribuire alla legge 
effetti negativi sulla piccola 
e media industria e sull’arti- 
gianato. Nulla di meno vero. 
La legge tiene in realtà am¬ 
piamente conto delle partico¬ 
lari esigenze di questi setto¬ 
ri produttivi e non solo non li 
colpisce ma. al contrario, ten¬ 
de a favorire un loro processo 
di trasformazione e di ristrut¬ 
turazione qualificata. Che sen¬ 
so ha infatti il « salario con¬ 
venzionale » per il periodo di 
due anni se non appunto quel¬ 
lo di creare temporanee con¬ 
dizioni di vantaggio per que¬ 
ste aziende dando così loro 
tutto l’agio per riorganiz¬ 
zarsi? 

Non è quindi dalla legge 
che possono venire difficoltà 
per la piccola e media indu¬ 
stria e per l'artigianato. E’ 
sulle cause di fondo della cri¬ 
si economica che bisogna agi¬ 
re e. nel quadro di questa 
azione, è una nuova politica 
nei confronti della piccola e 
media industria e dell’artigia- 
nato che bisogna avviare se si 
vuole davvero che queste dif¬ 
ficoltà vengano rapidamente 
superate. Del resto di questo 
sono sempre più consapevoli 
anche settori importanti del¬ 
la stessa piccola e media in¬ 
dustria e dell’artigianato. Lo 
accordo raggiunto a Modena 
fra sindacato-piccola e media 
industria e associazioni arti¬ 
giane e che regolamenta, per 
la prima volta, il lavoro a do¬ 
micilio testimonia ampiamen¬ 
te di questo fatto e dimostra 
che su questa strada si può e 
si deve andare. 

Per quanto ci riguarda co¬ 
me Partito è evidente che 
l’impegno nostro per la piena 
e generalizzata applicazione 
della legge non può essere 
disgiunto da una incalzante 
iniziativa, a livello parlamen¬ 
tare e nel paese, per conqui¬ 
stare, nel quadro di una di¬ 
versa politica economica ge¬ 
nerale. una serie di misure a 
sostegno della piccola e media 
industria e dell’artigianato. 
Si tratta innanzitutto di otte¬ 
nere al più presto la modifi¬ 
ca del primo articolo della 860 
(come proponemmo nel m> 
menti stesso in cui appro¬ 
viamo la nuova legge sul la¬ 
voro a domicilio), di strappa¬ 
re concrete e immediate mi¬ 
sure in relazione al credito, 
all’approvvigionamento di ma¬ 
terie prime, alle tariffe diffe¬ 
renziate di energia elettrica, 
ecc. e. accanto a ciò di favo¬ 
rire in ogni modo lo svilup¬ 
po all’interno di questi setto¬ 
ri dell’associazionismo al fi¬ 
ne di meglio tutelarli sia sul 
mercato che nei confronti dei 
grandi gruppi economici. 

Muovendosi con decisione 
in entrambe que<J.e direzioni 
è possibile non solo superare 
la vergogna del « lavoro ne¬ 
ro» e dare una adeguata tu¬ 
tela sul piano previdenziale e 
salariale al milione e più di 
lavoratrici e lavoratori che al¬ 
le sue leggi spietate debbono 
sottostare, ma anche utilizza¬ 
re questa battaglia per dare 
nuove prospettive, maggiore 
solidità e certezza di sviluppo 
ai settori della piccola e me¬ 
dia industria e dell’artigia- 
nato. 

A questo Impegno sono sta¬ 
te chiamate al termine di una 
importante riunione naziona¬ 
le che ha avuto luogo a Ro 
ma nei giorni scorsi, e che è 
stata conclusa dal compagno 
Di Giulio, tutte le organizza- 
aloni di Partito e tutti i co¬ 
munisti ovunque essi operine. 

Gianfranco Borghi ni 


Il vicepresidente dell’Asso- 
zione nazionale cooperative 
agricole (2.081 imprese ade¬ 
renti, 280 mila soci), Lino Vi- 
sani, ha tenuto ieri a Roma 
una conferenza stampa per 
illustrare gli orientamenti 
che emergono dalle assemblee 
che hanno preceduto il con¬ 
gresso nazionale i cui lavori 
saranno aperti lunedi a Ro¬ 
ma. La consultazione ha con¬ 
fermato la scelta iniziale, 
concretata nel Progetto di 
piano triennale di sviluppo, 
per l’impegno di tutte le for¬ 
ze nella creazione di una 
nuova struttura cooperativa e 
produttiva dell’agricoltura me¬ 
ridionale come condizione di 
riequilibrio dell’economia na¬ 
zionale. 

Le motivazioni di questa 
scelta sono arricchite dagli 
sviluppi della situazione so¬ 
ciale. 

La produzione di carne e 
latticini, quella che ha di 
fronte la piu vasta domanda 
interna insoddisfatta e che 
può dare risultati migliori di 
reddito, è concentrata nelle 
regioni settentrionali in mi¬ 
sura ancora maggiore di 
quanto avvenga per l’indu¬ 
stria. Questo squilibrio stori¬ 
co, interno all’agricoltura, si 
combina ora col precipitare 
di situazioni di crisi in gran 
parte del territorio nelle re¬ 
gioni meridionali. L’abbando¬ 
no delle zone collinari e mon¬ 
tane, con la distruzione del 
suolo agrario che l’accompa¬ 
gna, non solo alimenta la con¬ 
gestione nelle poche aree di 
sviluppo del Mezzogiorno ma 
determina perdite di risorse, 
oneri nuovi, situazioni di pe¬ 
ricolo che pesano anche sulla 
popolazione delle città. La ri¬ 
conquista di queste zone al 


Pronosticato 
un colossale 
« sfollamento » 
di contadini 

Il 4 e 5 aprile si è svol¬ 
ta all’INIP una tavola ro¬ 
tonda su « Problemi fon¬ 
diari, con riferimento al¬ 
l’uso produttivo della ter¬ 
ra ». I relatori hanno trac¬ 
ciato un quadro nel quale 
l’aumento della produtti¬ 
vità è affidato, ancora una 
volta, più allo «sfollamen¬ 
to » dei coltivatori che alla 
organizzazione della pro¬ 
duzione su basi coopera¬ 
tive. 

Il prof. Corrado Barbe- 
ris ritiene che soltanto 360 
mila aziende, il 10% del 
totale — già attualmente 
titolari del 50% della pro¬ 
duzione — siano destina¬ 
te a diventare produttive; 
un milione e 400 mila 
aziende familiari invece 
dovrebbero chiudere op¬ 
pure regredire fra la vasta 
platea dei coltivatori a 
tempo parziale cui si dedi¬ 
cano attualmente un mi¬ 
lione e 850 mila persone. 

Il prof. Vincenzo Patuel- 
li si riferisce a questa dia¬ 
gnosi quando afferma che 
« la mobilità dei fattori è 
l’unica condizione per as¬ 
sicurare all’agricoltura il 
mantenimento di capacità 
operative oggi fossilizzate 
nelle piccole aziende ». 
Fra i « fattori » ci sono 
gli uomini che devono tro¬ 
vare un nuovo impiego o 
garantite le pensioni. 

Il prof Bottalico. infine. 
« si è soffermato a parla¬ 
re delle caratteristiche 
tecnico-giuridiche sia dei 
consorzi di bonifica che 
degli enti di sviluppo » in 
relazione alla soluzione 
del problema fondiario. In 
tutto il rendiconto somma¬ 
rio della tavola rotonda 
delI’INIP manca la paro¬ 
la « cooperativa » 


controllo, ad una gestione eco¬ 
nomica positiva, si può fare 
soltanto sviluppando nel Mez¬ 
zogiorno quel ciclo foraggero- 
zootecnico che è sempre man¬ 
cato. 

Le cooperative, ha detto 
Vlsani, si presentano in que¬ 
sta prospettiva sia come or¬ 
ganizzatrici deH’opposlzione al¬ 
la politica di concentrazione 
nelle fasi commerciall-lndu- 
striali (a spese della condu¬ 
zione della terra), fatta pro¬ 
pria da Cassa del Mezzogior¬ 
no e Partecipazioni statali, 
sia come promotrici di solu¬ 
zioni alternative. 

L’ANCA non esprime una 
protesta « settoriale » ma in¬ 
terviene nei problemi aperti 
dai programmi del grandi 
gruppi finanziari nel Mezzo¬ 
giorno e dall’iniziativa con¬ 
trattuale dei lavoratori del¬ 
l’industria sugli investimenti. 
Impiantare nuove industrie al 
Sud. ha detto Visani, è urgen¬ 
te e necessario ma la reddi¬ 
tività dei programmi di espan¬ 
sione industriale dipenderà 
anche dalla utilizzazione di 
tutte le altre risorse, natura¬ 
li e di lavoro, esistenti nel 
Mezzogiorno. L’agricoltura è 
una fonte di « domanda » dei 
prodotti industriali e, in va¬ 
ste zone, anche una fornitri¬ 
ce di materie prime e di com¬ 
messe all’industria. Oggi le 
imprese industriali, lanciate 
ad arraffare profitti ad ogni 
costo, ostacolano uno sviluppo 
veramente generale del Mez¬ 
zogiorno quando rincarano 1 
concimi chimici oppure rifiu¬ 
tano un’adeguata contratta¬ 
zione sul prezzo degli orto- 
frutticoli da conserva, sulle 
bietole o sul vino. 

Per gli allevamenti, ad 
esempio, gli enti pubblici 
EFIM e FINAM dovrebbero 
creare strutture capaci di va¬ 
lorizzare il lavoro di centinaia 
di migliaia di contadini e non. 
come invece fanno, puntare 
su alcune aziende-isola di 500 
capi di bestiame, slegate dal¬ 
la utilizzazione complessiva 
del suolo. In Sicilia, Sardegna, 
Campania le cooperative han¬ 
no già presentato progetti al¬ 
ternativi di imprese che of¬ 
frono una soluzione che inte¬ 
gra la migliore utilizzazione 
del suolo ad una moderna ge¬ 
stione degli allevamenti. 

Problemi analoghi esistono 
nei principali settori. 

Viticoltura: è necessario 
mettere in condizione le coo¬ 
perative di confezionare ed 
offrire direttamente al consu¬ 
mo il vino per evitare, come 
sta avvenendo, che vi sia un 
crollo di prezzi al coltivatore 
e un forte aumento al con¬ 
sumo. 

Grano duro: creare una pos¬ 
sibilità di ammasso alternati¬ 
va a quella degli industriali 
molitori, che hanno derubato 
i contadini, e fornire un aiu¬ 
to tecnico maggiore (semen¬ 
ti, concimi a minor prezzo) 
per adeguare la produzione 
alla domanda. 

Ortofruttta: i contratti di 
coltivazione, che TANCA chie¬ 
de alle Partecipazioni statali 
di fare per prime, devono non 
solo garantire il reddito ma 
anche la qualificazione della 
produzione. 

Olivicoltura: occorrono più 
aiuti per consentire agli olei¬ 
fici cooperativi di creare le 
proprie centrali di imbottiglia¬ 
mento e vendere al consumo 
senza passare per un'indu¬ 
stria imboscatrice e aduitera- 
trice. 

La cooperazione non è una 
alternativa globale all’indu¬ 
stria alimentare e al commer¬ 
cio. Ma per combattere im¬ 
boscamenti e adulterazioni oc¬ 
corre che vi siano determina¬ 
te alternative. Ciò vale per i 
prodotti alimentari come per 
l’uso dei finanziamenti pub¬ 
blici e le prospettive di oc¬ 
cupazione: è un monopolio di 
potere che bisogna rompere 
utilizzando in modo nuovo ed 
esteso anche le possibilità 
dell’autogestione. 

r. s. 


Ulteriori spinte incontrollate all’inflazione 


Chiesti al CIP nuovi rincari 
per auto ed elettrodomestici 

Il Comitato interministeriale prezzi ha ricevuto richieste di aumento dalla Fiat, dall’Alfa Ro¬ 
meo e da altri gruppi industriali — Il PCI proporrà che il prezzo politico del pane comune sia 
fissato in 200 lire nelle regioni meridionali e al massimo in 250 lire nelle altre zone 



Il 10 manifestano i lavoratori della Sit-Siemens 

Si è riuniio a Roma il coordinamento nazionale del gruppo SIT-SIEMENS per un esame 
della vertenza dopo quasi un mese dalla interruzione delle trattative sulla piattaforma riven¬ 
dicativa del gruppo, provocata dall'Irrigidimento delle posizioni della azienda. Il coordina¬ 
mento ha deciso di tenere a Milano il 10 aprile una manifestazione nazionale del gruppo; 
ha altresi deciso che in ogni stabilimento o luogo di lavoro vengano adottate forme di lotta 
più incisive e articolate che devono trovare momento di collegamento anche a livello ter¬ 
ritoriale. Nella foto: un corteo di operaie della SIT-SIEMENS dell'Aquila 


' Il PCI chiederà la fissazio¬ 
ne del prezzo del pane comu¬ 
ne a 200 lire per le regioni 
meridionali e ad un massimo 
di 250 lire nel resto del pae¬ 
se, contestualmente ad una 
integrazione per 1 produttori. 
Il prezzo politico dovrà esse¬ 
re accompagnato da misure 
che garantiscano la regolari¬ 
tà dei rifornimenti. Prezzi 
politici in relazione al basso 
potere d’acquisto della popo¬ 
lazione a basso reddito ven¬ 
gono chiesti, inoltre, per il 
latte e la pasta alimentare. 
Si tratta del punto di par¬ 
tenza di un’azione di gene¬ 
rale contenimento dell’au¬ 
mento dei prezzi da svilup¬ 
pare in tutti gli altri campi 
attraverso il controllo demo¬ 
cratico. Contemporaneamen¬ 
te, è necessario adeguare di¬ 
rettamente ed in modo auto¬ 
matico tutti i redditi di la¬ 
voro al livelli rapidamente 
crescenti del costo della vi¬ 
ta. Ciò è possibile elevando 
In proporzione la parte di 
reddito di lavoro esente da 
imposta e le pensioni median¬ 
te un nuovo tipo di scala mo¬ 
bile collegata ai salari. 

Queste sono le principali 
conclusioni della riunione na¬ 
zionale che si è tenuta presso 
la Direzione del PCI, presie¬ 
duta dal compagno Luciano 
Barca, sui problemi posti dal¬ 
l’incessante spinta inflazioni¬ 
stica. Il dibattito ha posto in 
luce l’esigenza di promuovere 
un’ampia risposta di massa al¬ 
la linea del governo sempre 
più aperta alle spinte padro¬ 
nali dirette ad utilizzare l’in¬ 
flazione per respingere la 
pressione dei lavoratori in di¬ 
rezione delle riforme. 

Ieri è stato confermato che 
il Comitato interministeriale 


Si è svolto a Venezia un convegno interregionale 

Il PCI e la «questione Montedison» 

* * 

L'ampio dibattito concluso dal compagno Luciano Barca, della Direzione - Il 
ruolo della chimica nello sviluppo dePindustria nazionale - Le decisioni operative 


Sezioni sindacali 
nelle finanziarie 
a Partecipazione 
statale 

Le sezioni sindacali costituite 
alla Finmeccanica (finanziaria 
IRI per il settore meccanico) 
informano che la situazione sin¬ 
dacale aziendale è stata esami¬ 
nata in una riunione presso la 
Federazione metalmeccanici con 
la partecipazione dei componen¬ 
ti la segreteria nazionale Mo¬ 
relli e Pastorino e dei rappre¬ 
sentanti delle federazioni dei la¬ 
voratori bancari. Dall’incontro è 
emersa l’importanza di un cor¬ 
retto e definitivo inquadramen¬ 
to dei dipendenti delle 12 so¬ 
cietà finanziarie degli enti di 
gestione statali (partecipazioni 
statali) cui i dirigenti delia Fin¬ 
meccanica hanno cercato di op¬ 
porsi con manovre anlisindaca- 
lì. Dalla riunione è anche emer¬ 
sa la necessità di estendere la 
sindacalizzazione dei lavoratori 
delle finanziarie nel settore loro 
proprio sviluppando, al tempo 
stesso, i contatti e la circola¬ 
zione di esperienze con i lavora¬ 
tori dell’industria dei settori in 
cui operano le finanziarie. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 5 

La recente soluzione della 
vertenza Montedison, il dibat¬ 
tito che ne è seguito e che è 
ancora in atto, i problemi che 
esso ha richiamato sul piano 
sindacale e su quello politico, 
i « nodi politici » nuovi po¬ 
sti all’attenzione delle organiz¬ 
zazioni della classe operaia, 
il legame di fondo che tali 
« nodi » hanno con la situa¬ 
zione di profonda crisi strut¬ 
turale che scuote il modello 
di sviluppo sul quale è fon¬ 
dato il sistema economico del 
nostro Paese, sono stati 1 te¬ 
mi al centro del convegno 
sulla Montedison e l’In¬ 
dustria chimica che si è 
svolto nei giorni scorsi a 
Venezia, promosso dai Comi¬ 
tati regionali dei PCI del Ve¬ 
neto. Emilia-Romagna e Lom¬ 
bardia. 

La relazione introduttiva del 
convegno è stata svolta dal 
compagno Enrico Marruccì, 
della segreteria della Federa¬ 
zione comunista di Venezia: 
ha concluso il compagno Lucia¬ 
no Barca, della direzione del 
PCI. 

Il dibattito ha fornito, con¬ 
tributi il cui livello (sebbene 
abbia denunciato, in taluni ca¬ 
si. una certa difficoltà a co¬ 
gliere elementi propriamente 
politici, propendendo per una 
dimensione sindacale) è valso 
a mettere in rilievo la preci- 


Significativa richiesta dei lavoratori elettrici della Lombardia 

Nuovi indirizzi nel campo della ricerca 

I centri deU’Enel devono orientarsi verso la «scelta nucleare» - Conferenza stampa unitaria dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Sono In pieno svolgimento 
scioperi articolati dei venti¬ 
mila lavoratori elettrici del¬ 
la Lombardia. L’azione culmi¬ 
nerà il 20 aprile con il « bloc¬ 
co » di alcune centrali termoe¬ 
lettriche. Gli elettrici lombar¬ 
di — come è stato illustrato 
a Milano nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dei sindacati 
di categoria CGIL, CISL e 
UIL — hanno aperto una im¬ 
portante vertenza con TENEL 
che per i suoi contenuti, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da i «centri di progettazio¬ 
ne e ricerca » solleva la que¬ 
stione delle prospettive ener¬ 
getiche del nostro Paese. 

I lavoratori elettrici chie¬ 
dono la riconversione dei 
« centri di progettazione e ri¬ 
cerca » da termici a nucleari. 
•I « centri » di cui dispone 
TENEL sono sei: due «e- 
sterni » e quattro interni. 

In futuro la situazione ener¬ 
getica imporrà l’utilizzazione 
di centrali elettriche nuclea¬ 
ri: TENEL deve essere in gra¬ 


do di affrontare la nuova si¬ 
tuazione. I « centri di proget¬ 
tazione e ricerca » devono sin 
d’ora orientarsi verso la « scel¬ 
ta nucleare ». Le strutture del- 
l'ENEL esistenti, insomma, 
devono incominciare a lavo¬ 
rare in maniera diversa. 

Accanto ai « centri di pro¬ 
gettazione e ricerca » l’ENEL 
dispone del CPC7T (Centro 
progettazioni e costruzioni ter¬ 
miche) dove sono impiegati 
700 lavoratori (400 tecnici e 
300 cantieristi). 

Centrali termiche saranno 
progettate ancora per una de¬ 
cina di anni, poi si passerà 
a quelle nucleari. I lavoratori 
elettrici rivendicano che si Ini¬ 
zi subito la preparazione del 
nuovi tecnici che dovranno 
progettare, costruire, far fun¬ 
zionare le centrali nucleari. 
I tecnici civili (per la costru¬ 
zione di ciminiere, condotti, 
opere murarie) e 1 tecnici 
elettrici (impianti) avranno 
più o meno la stessa funzio¬ 
ne. Ma 1 tecnici meccanici 
non occorreranno più, essi si 
dovranno trasformare in tec¬ 
nici nuovi, in tecnici nuclea¬ 


ri. Una funzione nuova avran¬ 
no anche i tecnici di regola¬ 
zione (per l’avvio delle cen¬ 
trali). 

Con la vertenza che gli elet¬ 
trici lombardi hanno aperto 
viene anche richiesta la ricer¬ 
ca di fonti alternative di ener¬ 
gia per affrontare il proble¬ 
ma contingente della crisi e- 
nergetica. Per costruire una 
centrale termica ci vogliono 
5-6 anni di lavoro; per una 
centrale nucleare ce ne vor¬ 
ranno dieci o undici. Si pos¬ 
sono utilizzare intanto altre 
fonti di energia ed esistono 
già alcune indicazioni in pro¬ 
posito. 

Nella piattaforma rivendlca- 
tiva della vertenza con TENEL 
non mancano richieste, accan¬ 
to a quelle che abbiamo già 
visto, di carattere strettamen¬ 
te sindacale. 

Il premio di produzione per 
gli elettrici è già previsto nel¬ 
la struttura contrattuale e 
quindi esula dalla contratta¬ 
zione a livello di azienda. Lo 
aspetto economico della ver¬ 
tenza riguarda quindi il prez¬ 
zo politico di 00 lire della 


mensa. Attualmente i lavora¬ 
tori deli’ENEL per mangia¬ 
re spendono dalle 350 alle 700 
lire. Richieste riguardano an¬ 
che l’ambiente di lavoro (nu¬ 
merosi sono gli infortuni nei 
cantieri dell’ENEL) e i’orga- 
nizzazione del lavoro. 

• Vi è poi la richiesta di 5.500 
assunzioni da effettuare In 
Lombardia (con l’ultimo rin¬ 
novo contrattuale TENEL si 
era impegnata ad effettuare 
2 mila nuove assunzioni ma 
questo impegno è stato fino¬ 
ra disatteso). 

Altra importante richiesta 
dei lavoratori elettrici è quel¬ 
la relativa al controllo del 
Parlamento sull'ENEL (l’ente 
elettrico è attualmente con¬ 
trollato solo dal governo). E 
11 consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ENEL attualmente In 
carica è quello nominato dal 
governo di centro-destra An- 
dreotti-Malagodi: vi figurano 
personaggi che In passato so¬ 
no stati accesi oppositori del¬ 
la nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica. 

Domenico Commisto 


sa consapevolezza del partito 
sul carattere della crisi strut¬ 
turale in atto e la vastità del¬ 
l’impegno in direzione dell’in¬ 
dividuazione dei «rimedi». 

In questo quadro si è collo¬ 
cato il « problema » Montedi¬ 
son e, più in generale, il pro¬ 
blema del ruolo cui questa 
azienda e l’industria chimica 
nel suo complesso, devono es¬ 
sere indotti perchè dal setto¬ 
re venga un contributo alla 
soluzione della crisi e all’av¬ 
vio di un nuovo modello di 
sviluppo. Questione centra¬ 
le, infatti, è risultata la ne¬ 
cessità di una vasta iniziati¬ 
va capace di portare a 
finalità l’obiettivo della 
produzione, passando attra¬ 
verso il superamento di vec¬ 
chi schemi produttivi basati 
sul presupposto dell’interesse 
del profitto aziendale. 

La soluzione della vertenza 
Montedison (ma lo stesso va 
detto per la chiusura della 
vertenza FIAT e negli altri 
grandi gruppi) fornisce alcu- 
re risposte a questa esigen¬ 
za. nella misura in cui, ad 
esempio, accanto agli obietti¬ 
vi salariali, di orario, di mo¬ 
difica dell’organizzazione del 
lavoro, afferma conquiste rela¬ 
tive alla politica degli investi¬ 
menti, alla diversificazione 
produttiva, e, in gene¬ 
re, conquiste tali da col¬ 
legarsi all’esigenza di un 
nuovo sviluppo economico 
e sociale. Ma quali proble¬ 
mi comporta, sul piano poli¬ 
tico, la gestione di accordi di 
questo genere? 

Nel cimentarsi in questo in¬ 
terrogativo, il convegno ha ri¬ 
preso, in primo luogo, temi 
importanti che ancora non 
hanno ottenuto risposte posi¬ 
tive o, addirittura, risposte, da 
parte di chi deve darle: dal 
problema della pubblicizzazio¬ 
ne della Montedison a quel¬ 
lo del potenziamento della ri¬ 
cerca, della scelta a favore 
dello sviluppo della chimica 
fine e secondaria, in una si¬ 
tuazione in cui i Paesi pro¬ 
duttori di petrolio non na¬ 
scondono la « ambizione » a 
dedicarsi a fondo nella « pri¬ 
maria ». 

Sono venute emergendo 
quindi, le questioni decisive 
del legame strettissimo che 
deve intercorrere fra nuovi 
orientamenti produttivi e ri¬ 
forme, come momento essen¬ 
ziale che si pone oltre che in 
rapporto ad una esigenza ef¬ 
fettiva di nuovo sviluppo, an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to incontestato che tutta una 
serie di consumi tradiziona¬ 
li sono entrati irrimediabil¬ 
mente in crisi. Il discorso 
non vale, ovviamente, solo per 
la chimica, ma rispetto a que¬ 
sta situazione che presenta a- 
spetti drammatici destinati, a 
parer di molti, ad aggravar¬ 
si ulteriormente nel prossimi 
mesi, come reagisce il 
padronato? 

Come sj è rilevato In nu¬ 
merosissimi interventi, il pa¬ 
dronato resiste alle riven¬ 
dicazioni di carattere sociale 
avanzate dal movimento sin¬ 
dacale rilevando l'assenza di 


un mercato capace di assorbi¬ 
re le nuove produzioni richie¬ 
ste, dall’altra cerca di appro¬ 
priarsi di quote sempre mag¬ 
giori di finanziamenti pubbli¬ 
ci da trasformare in ricavi 
economici per le aziende. E- 
semplare al proposito. la poli¬ 
tica della Montedison come ri¬ 
sulta anche dal più recente 
« piano » che come gli altri 
che l’hanno preceduto, non si 
discosta dal velleitarismo, dal¬ 
la strumentalità, dalla generi¬ 
cità, dall'essenza di qualsiasi 
analisi relativa agli sbocchi 
di mercato e che in pratica, 
appare chiaro solo nella in¬ 
tenzione di sollecitare ulterio¬ 
ri erogazioni di denaro pub¬ 
blico. 

C’è in pratica, la riproposi¬ 
zione della vecchia strada fal¬ 
limentare, quando Tunica so¬ 
luzione possibile è esattamen¬ 
te nella direzione opposta. 

Nello sviluppare questo 
a ragionamento » il convegno 
ha rilevato come occorre quin¬ 
di, porre su un terreno origi¬ 
nale la lotta per la soluzione 
del problema del rapporto fra 
investimenti, ristrutturazioni 
produttive e riforme. Questa 
lotta — ha rilevato Barca — 
anche richiamando la recen¬ 
te risoluzione economica del¬ 
la Direzione del Partito — de¬ 
ve avere ur carattere esplici¬ 
tamente politico, in quanto ò 
politico il nodo da sciogliere. 

Esso riconduce, infatti, al 
carattere strutturale della cri¬ 
si in atto e alle sue conseguen¬ 
ze immediate e a lungo ter¬ 
mine cosi come si sono mani¬ 
festate nella drastica riduzio¬ 
ne di consumi individuali, ri¬ 
petitivi e non necessari. E- 
merge, allora, il problema del¬ 
la creazione di nuovi « bloc¬ 
chi di domanda», di nuovi 
consumi in altenativa a quel¬ 
li entrati in crisi, che, condi¬ 
zionando le scelte produttive 
del padronato pubblico o pri¬ 
vato, facciano riferimento al¬ 
l’agricoltura, all’edilizia abita¬ 
tiva, scolastica, ospedaliera, ai 
trasporti, alla sanità, ecc. Ri¬ 
sulta fin troppo ovvio che ta¬ 
le prospettiva ha un suo pro¬ 
fondo legame con la riforma 
strutturale di questi settori 

In rapporto a questa tema¬ 
tica, il convegno ha preso, 
quindi, alcune decisioni: 1) im¬ 
pegno nelle fabbriche per af¬ 
fermarvi una pratica di vita 
democratica (anche in riferi¬ 
mento al potenziamento del 
ruolo del consiglio di fabbri¬ 
ca) e per assicurare il raffor¬ 
zamento della presenza del 
partito; 2) costituzione del co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
le aziende delle tre regioni 
che hanno partecipato al con¬ 
vegno (come primo passo per 
la costruzione del necessario 
coordinamento nazionale); 3) 
realizzazione di maggiore u- 
nità nell’area chimica inter¬ 
connessa (Marghera - Ferrara- 
Mantova); 4) sviluppo di ini¬ 
ziative per ottenere la convo¬ 
cazione della conferenza sul¬ 
la Montedison o, più in gene¬ 
rale, sul ruolo delTlndustria 
chimica. 

Domenico D'Agostino 


prezzi ha effettivamente ri¬ 
cevuto la richiesta della FIAT 
e dell’Alfa Romeo per un au¬ 
mento medio del 13,5% nel li¬ 
stino prezzi delle automobili. 
I timori di una permanente 
diminuzione delle vendite non 
hanno frenato 1 due gruppi 
industriali nel riproporre la 
« vendetta » dell’aumento in 
concomitanza con la conclu¬ 
sione di vertenze aziendali. 
Non altrettanto rapida, è no¬ 
to, risulta l’iniziativa della 
FIAT e dell’Alfa Romeo per 
avviare iniziative produttive 
compensatrici in campi diver¬ 
si da quello dell’auto in mo¬ 
do da garantire la continuità 
dell’occupazione. 

Al ministero dell’Industria 
si è svolta, ieri, anche una 
riunione con esponenti del¬ 
l’industria degli elettrodome¬ 
stici e della produzione me¬ 
tallurgica che reclamano an- 
ch’essi un aumento del 13-14%. 
Gli organi ministeriali sem¬ 
brano aperti a considerare le 
« ragioni » di questa partico¬ 
lare categoria di imprese. Ed 
in effetti l’azione di freno 
all’aumento dei prezzi per es¬ 
sere efficace non può essere 
confinata ad alcuni settori, 
deve essere unitaria, creare 
le condizioni per una cono¬ 
scenza effettiva dei costì co¬ 
me pure mettere dei limiti a 
tutti i settori che gravano sui 
bilanci familiari e sui costi. 

I fatti di questi giorni sem¬ 
brano invece portare in luce 
una strategia complessiva di 
segno opposto che accoglie la 
richiesta della Confindustrìa 
— ripetuta Ieri su 24 Ore — 
di una « realistica » generale 
rinuncia ai controlli sui prezzi 

In questo quadro si colloca 
la nuova « sparizione » del¬ 
l’olio combustibile, almeno 
per certe industrie e zone del 
paese, senza che questo abbia 
suscitato una proporzionale 
reazione per impedirne la 
esportazione. E nello stesso 
quadro sì colloca la confer¬ 
ma che il governo non ha ri¬ 
nunciato ad aumentare le ta¬ 
riffe elettriche e del gas — 
avrebbe soltanto allo studio 
un tipo di misure che colpi¬ 
scano soltanto le famiglie, 
esentando l’industria — ed an¬ 
zi si appresterebbe a prendere 
una decisione. Le banche, 
trovandosi ad operare senza 
freni, hanno spinto I tassi 
d’interesse al 18%: questa è 
la richiesta fatta al Comune 
di Taranto per un mutuo de¬ 
stinato a pagare gli stipendi. 
Le banche e il mondo finan¬ 
ziario in genere sembrano 
scontare la linea governativa 
di inflazione a ruota libera 
unita a restrizioni del credi¬ 
to (deflazione) deprezzando 
ulteriormente la lira ad una 
settimana di distanza dalle 
misure prese per « creare fi¬ 
ducia» fra i possessori di ca¬ 
pitali. L’indice di svalutazio¬ 
ne della lira rispetto a 14 
mesi fa era ieri in media del 
16% (media Banca d’Italia 
rispetto a 15 monete) con una 
perdita dell’1%. Le Importa¬ 
zioni rincarano in propor¬ 
zione. 


Ieri fermi 
i panettieri 
per il contratto 

Sì è svolto ieri uno sciopero 
nazionale di 24 ore dei dipen¬ 
denti delle aziende di panifica¬ 
zione. La giornata di lotta era 
stata indetta dai sindacati di 
categoria (Filia) per il rinno¬ 
vo contrattuale e per protesta¬ 
re contro l'associazione panifi¬ 
catori che non si è presentata 
al tavolo delle trattative. Il 
9 avrà luogo a Roma un con¬ 
vegno nazionale dei panettieri. 


Dopo 11 mesi 


di dura lotta 


Raggiunto 
un accordo per 
le aziende 
della Solvay 

SUI PUNTI QUALIFICAN¬ 
TI CONQUISTATI DAI LA¬ 
VORATORI - UN COMUNI¬ 
CATO DELLA FULC 


Si è conclusa nel primo po¬ 
meriggio di oggi a Roma, 
presso il ministero del Lavoro, 
dopo sette giorni di trattativa, 
la vertenza Solvay. L’azione 
di lotta del lavoratori del 
gruppo è iniziata nei primi 
mesi del 1973: undici mesi di 
lotta nell’azienda di Roslgna* 
no, dieci in quella di Ferrara 
e due anni circa nell’azienda 
di Ponte Mammolo a Roma 
(azienda che occupava inizial¬ 
mente circa trecento dipen¬ 
denti, ridotti attualmente a 
55). 

Lo scontro con 11 gruppo 
multinazionale della Solvay 
ha assunto momenti di gran¬ 
de tensione per l’atteggiamen¬ 
to della società che ha de¬ 
nunciato il consiglio di fab¬ 
brica di Ferrara ed è ricor¬ 
sa permanentemente alle ser¬ 
rate ». 

Il risultato ottenuto al ta¬ 
volo delle trattative — dice 
una nota della Fulc — è so¬ 
prattutto il frutto della for¬ 
te mobilitazione che si è resa 
necessaria per respìngere l’at¬ 
teggiamento chiuso e repres¬ 
sivo della Solvay e che ha 
avuto il sostegno unitario del¬ 
le popolazioni delle zone in 
cui sono ubicati gli stabili¬ 
menti ». 

I risultati ottenuti, dato il 
carattere di questa società 
multinazionale, sono signifi¬ 
cativi in quanto è la prima 
volta che la Solvay accetta 
la contrattazione con le Fe¬ 
derazioni nazionali, del pro¬ 
prio piano di investimenti e 
dei problemi inerenti l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

‘ Tali risultati possono esse¬ 
re così riassunti: 1) potenzia 
mento e consolidamento del 
la società Solvay in Italia tra 
mite un programma dì inve 
stimenti per una somma com 
plessiva di cinquecento mi 
liardi; 2) garanzia nello svi 
luppo dell’attività petrolchi 
mica nelle aziende del grup 
po; 3) aumento entro il 1982 
di cinquecento unità, in rap 
porto agli attuali organici de 
gruppo con la garanzia degl 
attuali livelli dì occupazione 
per la fabbrica di Rosignano 
e di Ferrara e con l’impe¬ 
gno ad un esame entro il me¬ 
se di novembre dell’azienda 
di Ponte Mammolo; 4) nel¬ 
l’accordo in merito all’orga¬ 
nizzazione del lavoro si è 
realizzato un impegno di in¬ 
vestimenti per migliorare lo 
ambiente di lavoro, nonché 
l’impegno alla discussione 
preventiva dei programmi 
inerenti l’igiene ambienta¬ 
le con 1 consigli di fab 
brìca; sono state ottenute 37 
ore e 40 minuti per i lavora¬ 
tori a ciclo continuo: 5) per 
il salario è stato aumentato 
il valore del premio di pro¬ 
duzione di 27 mila lire 12 mi¬ 
la dall’l-l-’74; seimila dal- 
Tl-4 ’74; novemila dall’l-7-’75), 
è stato adeguato inoltre il sa¬ 
lario di fatto tra le varie 
aziende di gruppo. 

« Certamente l’accordo — 
dice ancora il comunicato del¬ 
la Fulc — contiene soluzioni 
solo parziali di aspetti limi¬ 
tativi come il condizionamen¬ 
to di alcuni investimenti al¬ 
la piena incllusione della so¬ 
cietà Solvay nel plano chi¬ 
mico. Complessivamente co¬ 
munque l’accordo si presenta 
positivamente non solo per 1 
contenuti realizzati ma per 
avere imposto alla società 
Solvay il pieno diritto di con¬ 
trattazione del lavoratori e 
del sindacato. La gestione del¬ 
l’accordo sarà complessa ma 
l’esperienza di questo mese di 
lotta crea tutte le condizioni 
per uno sviluppo positivo di 
tutta l’azione sindacale dal 
gruppo Solvay. 


Impegno del governo 


Entro Pasqua saranno 
pagati gli arretrati 
ai 320 mila statali 


Gli arretrati dell’assegno 
perequativo spettanti ai 320 
mila statali per il periodo 
1. gennaio-30 novembre ”73 
saranno pagati.entro Pasqua, 
secondo gli impegni a suo 
tempo presi dal governo. Una 
disposizione in questo senso 
è stata impartita a seguito 
di una riunione svoltasi pres¬ 
so l’ufficio legislativo della 
Presidenza del consiglio, alla 
quale hanno preso parte rap¬ 
presentanti dei ministeri eco¬ 
nomici e del ministero del 
Lavoro. 

In questa riunione si è esa¬ 
minata la situazione, denun¬ 
ciata dai sindacati di catego¬ 
ria della CGIL, CISL, UIL e 
UNSA, secondo cui alcune 
amministrazioni statali sta¬ 
rebbero operando interpreta¬ 
zioni distorte della legge 734 
(con la quale viene concesso 
agli statali l’assegno perequa¬ 
tivo), nell’intento di non in¬ 
cludere nell’assegno alcune 
indennità, delle quali invece 
la legge dispone chiaramente 
l’assorbimento. 

Il rischio di queste forza¬ 
ture interpretative della leg¬ 
ge come hanno denunciato 1 
sindacati, è di Introdurre 


nuove sperequazioni nel trat¬ 
tamenti economici della ca¬ 
tegoria, oltre che di compli¬ 
care talmente le operazioni 
di conteggio degli arretrati 
da renderne impossibile il pa¬ 
gamento entro Pasqua. 

Questi rischi tuttavia do¬ 
vrebbero essere evitati vista 
che tutti i rappresentanti mi¬ 
nisteriali sono stati concordi 
sul dare immediate disposi¬ 
zioni alle varie amministra¬ 
zioni per il pagamento degli 
arretrati nei tempi previsti 
e nello spirito della legge • 
dell’accordo governo-sindaca¬ 
ti, dal quale la legge era 
scaturita. 

Se vi sono casi dubbi, que¬ 
sti dovranno essere valutati 
in un secondo tempo (senza 
quindi provocare ritardi nel 
pagamento) e risolti comun¬ 
que con criteri di equità e di 
parità di trattamenti econo¬ 
mici. I sindacati hanno fatto 
rilevare al riguardo che le 
organizzazioni dei lavoratori 
non potranno certamente es¬ 
sere tenute fuori dall’esame 
di tali casi dubbi, la valuta¬ 
zone dei quali spetterà m 
necessario ad una trattativa. 
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l'Unità / sabato 6 aprile 1974 

Forte assemblea nell'università di Palermo 

Gli studenti 
denunciano 

le manovre del 

* * * 

professore nero 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Oltre seicento, tra studenti e 
docenti della facoltà di Lettere 
e Filosofia di Palermo, hanno 
aperto stamane, con una viva¬ 
cissima assemblea, un vero' e 
proprio « processo » pubblico 
contro il senatore missino Ar¬ 
mando Plebe. L’imputato, co¬ 
me era nelle previsioni, non 
si è presentato all'appello. Era 
presente, invece, deciso a dar 
battaglia, il sacerdote trapane¬ 
se, don Antonino Scrina, boc¬ 
ciato da una commissione pre¬ 
sieduta da Plebe, per avere 
riprodotto nella sua tesi di lau¬ 
ra il canto d’amore di una tri¬ 
bù africana, che ha nome Lo- 
tulio. 

L’intervento di padre Scrina 
ha aperto il fuoco delle con¬ 
testazioni. Innanzitutto è stato 
un <t processo alle bugie ». dif¬ 
fuse a piene mani anche sulla 
stampa (c’è stato un commen¬ 
to ignorante e malevolo che il 
senatore nero ha scritto per 
un fogliaccio fascista) e lesive 
per la dignità del sacerdote e 
del professore — uno degli an¬ 
tifascisti della facoltà — che 
gli faceva da « relatore ». 

Plebe — ha rivelato Scrina — 
non aveva mai avanzato pri¬ 
ma dell’esame, obbiezioni di 
principio sul contenuto filosofi¬ 
co dell’argomento. Le prime av¬ 
visaglie dell’atteggiamento in¬ 
tollerante con cui la commis¬ 
sione avrebbe accolto candida¬ 
to e relatore si ebbero invece 


— ha incalzato il sacerdote — 
solo qualche giorno prima, quan¬ 
do il senatore fascista ed un 
suo « porta borse » invitarono 
un gruppo di studenti ad assi¬ 
stere all’esame, « perché se ne 
sarebbero viste delle belle ». 
Basta citare un solo esempio: 
« Platone, secondo studi recen¬ 
ti, avrebbe ricavato il ” mito 
dell’eterno ritorno " dai popoli 
indo-babilonesi ». si era prova¬ 
to a dire Sei ina per introdurre 
il capitolo del suo studio che 
riguai da un mito analogo della 
popolazione africana. L’hanno 
zittito, durante fesaine. con una 
risatina ed uno stupido e go¬ 
liardico commento: « Non ci 
vorrà far credere che Platone 
abbia copiato dai Lotuho? ». 

Nella mozione approvata al 
termine dell’assemblea a stra¬ 
grande maggioranza, si sotto- 
linea che i veri fini del lin¬ 
ciaggio morale che è stato ten¬ 
tato in questa occasione contro 
le componenti democratiche del¬ 
la facoltà palermitana, non han¬ 
no nulla a che fare con una 
disputa su t ciò che è » e « ciò 
che non è » filosofia. Dietro ci 
sono manovre per puntellare 
una precaria scalata al pote¬ 
re accademico della destra più 
ottusa. Contro di esse, studen¬ 
ti e docenti hanno stilato una 
circostanziata piattaforma di 
obiettivi: chiedono cioè che. al 
più presto, il Consiglio di fa¬ 
coltà stigmatizzi pubblicamente 
le manovre oscurantiste e pro¬ 
ceda a radicali riforme. 

Vincenzo Vasile 
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GENOVA — Il luogo dove è avvenuto l'incendio che ha provocato la morte di tre persone. 
La freccia indica dove erano le stanze in cui sono morti il parroco, sua madre e il curato. 
In basso: una visione della chiesa 


PAG, 5 / cronache 

La dettagliata testimonianza della zìa Rachele Torri 

per ora si costruisce 
giornata di Valpreda 

« Pietro era ammalato a casa e quando gli agenti io cercarono dissi loro che era al palazzo di 
giustizia» • Le prime perquisizioni - Nessuna contraddizione - Risposta a tono ad un avvocato • La 
lunga serie di domande del Pubblico ministero - Gargamelli paria anche del verbale scomparso 



Da uno dei nostri inviati 

CATANZARO. 5. 

il processo Valpreda brucia le 
tappe. Neanche l’assenza di due 
tra i cosiddetti imputati mag¬ 
giori, Mario Merlino ed Emilio 
Borghese, ha bloccato oggi 
l’istruttoria dibattimentale e do¬ 
mani addirittura si comincerà 
ad ascoltare i testimoni. E ne 
sono già stati citati due fonda- 
mentali. cioè l’ex capo della 
squadra politica della polizia di 
Roma Bonaventura Provenza e 
il suo vice Luigi Falvella. Per 
gli altri imputati che hanno fat¬ 
to sapere di essere pronti a 
rendere l’interrogatorio comuni¬ 
cando tuttavia che per ragioni 
particolari (Merlino è malato e 
Borghese lavora a Milano) non 
potevano essere oggi presenti, 
la Corte si è riservata di sen¬ 
tirli non appena si presente 
ranno. 

La rapidità con la quale (no¬ 
nostante alcune difficoltà lega¬ 
te alla presenza degli avvocati 
difensori che hanno fatto sal¬ 
tare qualche udienza) si va 
avanti dovrebbe offrire non po¬ 
chi motivi di riflessione anche 
a quei giudici della Cassazione 
che si accingono a decidere se 
riunire o meno questo processo 
a quello contro Freda e Ven¬ 
tura. Sempre più, infatti, una 
eventuale decisione in tal senso 


In un quartiere di Genova abitato da immigrati 

Tre morti per l'incendio 
nella chiesa dei poveri 

Le vittime sono il parroco, sua madre e il giovane curato - L’opera di 
soccorso ostacolata dalle vie anguste volute dalia speculazione edilizia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

Tre morti e due feriti, è il 
tragico bilancio di un incendio 
che nella notte ha investito la 
canonica della chiesa della Prov¬ 
videnza, in un quartiere popo¬ 
lare situato sulle alture della 
città, abitato in massima parte 
da immigrati meridionali. Fra 
le vittime lo stesso parroco del¬ 
la chiesa, don Antonio Acciai, 
nato 50 anni fa a Pioppi, in 
provincia di Arezzo, noto in tut¬ 
ta la zona per la sua attività 
pastorale coraggiosa. Don Ac¬ 
ciai. fra l’altro, aveva parte¬ 
cipato nel 1957 alla vita della 
comunità di « cattolici del dis¬ 
senso ». formatasi nella vicina 
parrocchia di Oregina. 

NeH’incendio sono periti anche 
la madre del parroco Emma 
Bigiarini. di 74 anni e il giovane 
curato don Orazio Chiappari. 
28enne. Sono rimasti feriti, per 
fortuna in modo leggero, il pa¬ 
dre del parroco Giuseppe Ac¬ 
ciai, di 77 anni, e la sorella 
Giovanna Acciai, di 33 anni, che 
hanno riportato abrasioni alle 
mani calandosi da una terrazza 
con una corda grazie alla qua¬ 
le sono riusciti a mettersi in 
salvo. 

Un particolare ha reso ancor 
più doloroso il tragico incendio: 
i vigili del fuoco sono stati 
astacolati nella loro opera d: 
soccorso dall’ impossibilità di 
muoversi con gli automezzi nel¬ 
le piccole straducole del rione. 
Il quartiere dove sorge la par¬ 
rocchia « Nostra Signora della 
misericordia » è infatti compo¬ 
sto da un groviglio di palazzoni, 
privo di vìe e di spazi verdi, 
edificato dalla speculazione in 
barba a ogni criterio urbam- 
slico. Più volte lo stesso don 
Antonio Acciai aveva denuncia¬ 
to. come le organizzazioni de¬ 
mocratiche della zona e il no 
stro partito, i guasti provocati 
dal disordine edilizio, voluto e 
alimentato dalla speculazione 
sulle aree che trova una sua 
fonte di guadagno anche nella 
creazione di quartieri « ghetto ». 
riservati ai lavoratori immigra¬ 
ti dal Mezzogiorno. 

La tragedia sì è verificata al 
le 3.15 ma il fuoco covava già 
da qualche ora nella biblioteca 


Luftazzi assolto: 
non diffamò 
il magistrato 

FIRENZE, 5 

Il musicista Lelio Luttazzi è 
•tato assolto con formula pie¬ 
na dall’accusa di diffamazione > 
aggravata con il mezzo della 
stampa, nei riguardi del giudi¬ 
ce istruttore Francesco Frat 
ta. La Corte d’appello di Fi 
renze ha respinto infatti la tesi 
del doti. Fratta, che conside 
rava lesiva della propria repu¬ 
tazione la pubblicazione — ed 
alcune affermazioni che ta ac¬ 
compagnavano — dell’atto di 
citazione, con il quale Uittaz- 
7 \ fu a suo tempo ingiustamen¬ 
te coinvolto in una vicenda di 
stupefacenti. L’atto di citazio 
ne in questione venne pubbli 
rato da un quotidiano romano. 

11 valore della sentenza — di 
fcnsori del musicista erano i 
compagni senatore Umlierto 
Terracini c avvocalo Filastó - 
è sottolineato dal ratto clic lo 
stesso pubblico ministero aveva 
Chiesto l'assoluzione di Luttaz 
£ con formula piena. 


e nelle sale di lettura e di gio¬ 
chi della canonica che è attigua 
alla chiesa di via Vesuvio 9. 
Un complesso di recente costru¬ 
zione che ha più l’aspetto di 
uno scantinato che di luogo di 
culto. La canonica, comunican¬ 
te con la chiesa e ad essa ov¬ 
viamente attigua, è una caset 
ta a tre piani, dove abitavano 
appunto il parroco, i genitori, 
la sorella e il curato. Il tetto 
della canonica (si vede perfet¬ 
tamente nella foto) è pratica- 
mente un piazzale dove giocano 
i ragazzi deila zona che di 
altro spazio non dispongono. 

c Alle 3.15 — racconta Giusep¬ 
pe Acciai — ho sentito la ne¬ 
cessità di andare in bagno. Mi 
sono alzato, ho girato l’inter¬ 
ruttore della luce ma non ha 
funzionato: sono uscito nel cor¬ 
ridoio e mi sono sentito avvol¬ 
gere e prendere alla gola da 
un acre odore di fumo. Non 
potevo più tornare indietro ad 
aprire le finestre e mi sono 
precipitato sul terrazzo ad in¬ 
vocare aiuto. Mia figlia mi ha 
sentito e mi ha seguito ». 

Le grida deH’uomo sono state 
subito raccolte e sono stati or¬ 
ganizzati i soccorsi pei salvare 
padre e figlia: è stata loro 
lanciata una corda con la qua¬ 
le l’uomo e la donna si sono 
calati sulla strada. Purtroppo 
soltanto un quarto d’ora dopo è 
arrivata la prima chiamata ai 
vigili del fuoco. C’è chi affer¬ 
ma di avere telefonato a lungo 
al « 113 » senza ricevere rispo¬ 
sta. Al ritardo si è poi aggiun¬ 
ta la difficoltà, per i vigili, di 
muoversi nelle piccole strade: è 
stato persino impossibile far av¬ 
vicinare al luogo dell'incendio 
la scala meccanica. Si è cosi 
dovuto fare ricorso a mezzi di 
fortuna. Sapendo che aU’intemo 
erano rimaste tre persone, si 
è cominciato a rovesciare nel¬ 
la canonica e nella chiesa ton¬ 
nellate di acqua per soffocare 
il fuoco. 

Neanche il passaggio dal pri¬ 
mo piano era più possibile, per 
le enormi fiammate che non si 
potevano affrontare neppure 
con le speciali tute protettive. 
Sono state allora messe in 
opera le scale cosiddette « al¬ 
l'italiana », a innesco, e sono 
state lanciate sul terrazzo. Vi¬ 
gili del fuoco si sono poi ag¬ 
grappati a scale a gancio ap¬ 
pese alle grondaie, si sono ar¬ 
rampicati con grande pericolo 
per la loro incolumità ed han¬ 
no raggiunto alcune finestre 
che hanno infranto per pene¬ 
trare all'interno. In una stanza 
c’era un letto vuoto e in 
un’altra don Acciai, a letto. 
Non c’erano fiamme nella ca¬ 
mera. ma il calore era insop¬ 
portabile ed il fumo irrespira¬ 
bile. Il parroco è stato soc¬ 
corso. calato da una finestra 
(era impossibile scendere dal¬ 
le scale) c trasportato al¬ 
l’ospedale. dove vi è giunto ca¬ 
davere In un’altra stanza pri¬ 
va di mobilio, a terra, vicino 
uno all’altro, presso la porta, 
c’erano il curato e la madre 
del parroco, ormai morti sof¬ 
focati. 

Il lavoro di spegnimento e 
durato fino alle 8,30. E' stato 
accertato che il fuoco si è svi¬ 
luppato «n una sala che sene 
«la biblioteca, sala di lettura 
c da gioco cd anche magazzino 
del mobilio più o meno vecchio 
che il parroco raccoglieva por 
poi vendere e ricavarne qual 
rasa Si presume clic l’incendio 
sia stato provocato da un corto 
circuito oppure per qualche 
moz/iranc di sigaretta lasciato 
acceso la sera precedente. 


s. p. 


« 


Teste scagiono uno degli accusati al processo di Peteano 

Non è lui quello che rubò 


» 


la macchina della strage 

Marcello Brescia aveva creduto di riconoscere il Larocca solo da una 
foto ma quando lo ha visto in aula ha ritirato la prima deposizione; 


Il processo a Livorno 


» 


Per i «fanghi rossi 
sentiti gli accusati 


„ LIVORNO. 5. 

Il processo dei « fanghi rossi » è ripreso, stamane, al Palazzo 
di giustizia di Livorno con l’interrogatorio degli imputati e dei 
testimoni. Il dibattito ha ritrovato oggi una sua più precisa fisio 
nomia dopo la snervante giornata di ieri nella quale i difensori 
della c Montedison » avevano sferrato un attacco contro la prolife¬ 
razione delle parti civili, tra le quali figurano anche le munici 
palila di Nizza, Marsiglia e Bastia. 

Il pretore dottor Vignetta, dopo una sospensione del processo 
di due ore, comunicava a tarda ora che erano stati ammessi 
come parti civili il consorzio dei pescatori di Bastia e una trentina 
di pescatori italiani. 

Sgombrato il campo dalla delicata vicenda che aveva provocato 
anche alcune rimostranze da parte di cittadini francesi presenti 
al processo, il pretore e il folto collegio di difesa hanno potuto 
oggi, in tutta tranquillità, passare ad ascoltare le deposizioni degli 
imputati o almeno di coloro che hanno risposto all’appello. 

Dei nove imputati, infatti, non si sono presentati, oltre al presi¬ 
dente della Montedison Cefis, (che depose in istruttoria un paio di 
mesi fa), l’amministratore delegato della società Grandi, l’ex di 
rettore dello stabilimento di Scarlino. Lorenzi, e il comandante 
della « Scarlino II », Lucarini. 

Anche l’ex amministratore delegato della Montedison, Mazzanti. 
che ieri aveva risposto all’appello. stamane non si è fatto vivo. 
Sono stati così interrogati il direttore della divisione industriale 
Bianconi, il funzionario addetto ai problemi ecologici Cevidali, l’at¬ 
tuale direttore di Scarlino. Micarelli. e il comandante della « Scar¬ 
lino I ». Il dottor Micarelli, cosi rame il comandante Slassimi, 
hanno sostenuto di avere eseguito degli ordini; Cevidali ha detto 
che quando gli fu richiesto un parere sugli scarichi in mare del 
biossido di titanio tutto era già stato deciso. 

Il direttore della divisione industriale. Bianconi, si è impegnato 
invece in una difesa d’ufficio degli scarichi che, a suo dire, non 
sono inquinanti, nè tossici, aggiungendo che ha fatto quanto era 
in suo potere per impedire impossibili inquinamenti del mare. 

Parere nettamente opposto ha espresso il rappresentante del 
Consorzio di Bastia. Fusella. che nel corso di un minuzioso inter¬ 
rogatorio ha rilevato che nel ’72 73 — anno nel quale sono iniziati 
gli scarichi in mare — i pescatori corsi hanno pescato 47 tonnel¬ 
late in meno di pesce. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 5 

Un’udienza — quella di oggi 
al processo per la strage di 
Peteano — che pareva desti¬ 
nata a esaurirsi senza scosse 
e che si è invece accesa d’in¬ 
teresse nel finale, allorché ha 
deposto Marcello Brescia,11 
proprietario della « 500 » ser- 
vfta da trappola mortale per 
i carabinieri della Tenenza di 
Gradisca. 

L’uomo aveva creduto di ri¬ 
conoscere nell’imputato Furio 
Larocca, sulla base di una fo¬ 
tografia presentatagli dagli 
inquirenti nel corso dell’istrut- 
toria. il giovane da lui incon¬ 
trato alla « frasca » (cosi si 
chiamano le abitazioni priva¬ 
te nelle quali si vende il vino 
nuovo) sita in vicolo del Bro¬ 
lo il 26 maggio 12, giorno del 
furto della sua automobile. 

Stamane, In aula, il Brescia 
non ha riconosciuto nel La 
rocca il « Furio » visto quel 
giorno, un giovane che aveva 
conosciuto diversi anni pri¬ 
ma. quando lavorava da ma¬ 
novale. 

- a Questo qui ha la barba, 
ma poi è diverso per la sta¬ 
tura e il colore dei capelli », 
ha detto con convinzione il 
teste, a La barba l’imputato 
se la può anche tagliare per 
facilitare il confronto », han¬ 
no soggiunte gli avvocati del¬ 
la difesa, che hanno poi stig¬ 
matizzato il fatto che nel cor¬ 
so della pur lunga Inchiesta 
non si fosse avuto lo scru¬ 
polo di mettere di fronte 11 
Larocca e il Brescia. 

Ed è questo il dato più si¬ 
gnificativo dell’episodio: non 
solo è saltato via un tassello 
del già malfermo mosaico 
messo insieme dagli inquiren¬ 
ti, ma si è ancora una volta 
evidenziato il metodo che ha 
presieduto a queste indagini. 


un metodo tale da sembrare 
finalizzato a confermare co¬ 
munque una soluzione preco¬ 
stituita. - * 

- L’imbarazzo per l’elemento 
nuovo affiorato nel dibattimen¬ 
to era condensato in una fra¬ 
se stizzita che il PM Pascoli 
ha rivolto al Brescia: a Ma, 
allora, perché non lo ha det¬ 
to subito che non era lui? ». 

Nella prima parte della 
udienza erano stati Interro¬ 
gati gli ultimi due Imputati, 
Anna Maria Scopazzi ed Enzo 
Badin. La prima, che rispon¬ 
de a piede libero di favoreg¬ 
giamento. ha minutamente 
descritto ciò che fece 11 26 
maggio "72, giornata trascor¬ 
sa in gran parte assieme a 
Romano Resen, suo conviven¬ 
te e ora tra gli imputati de¬ 
tenuti. 

La ragazza ha ribadito di 
aver visto il suo compagno, 
alla sera, nella cucina del 
motel ACI. dove egli lavorava. 
Il fatto è contestato da una 
sua amica, Claudia Turus. 
che in istruttoria ha contrad¬ 
detto una prima versione 
coincidente con le asserzioni 
della Scopazzi. 

L’interrogatorio di Enzo Ba¬ 
din ha confermato la sensa 
zione di una sproporzione 
tra le figure degli imputati 
e 1 fatti loro addebitati. Il 
giovane, indicato come il pre¬ 
paratore del terribile ordigno 
che fece saltare in aria l’au¬ 
tomobile sulla strada di Pe¬ 
teano, è un soggetto neurola¬ 
bile. 

Dopo una breve deposizione 
della vedova del brigadiere 
Ferrerò, una delle tre vittime. 
Il tenente dei carabinieri Ta¬ 
gliali ha dettagliatamente ri¬ 
costruito la dinamica della 
tragedia 

Fabio Inwinkl 


Continua a Venezia il processo contro il « mago » della borsa 

Marzollo si difende accusando le banche 

« lo non ho intascato nulla dei miliardi di ammanco » - Per discolparsi tutta una se¬ 
rie di « non ricordo » - L'incredibile castello di falsi e di accrediti fasulli - Giro vorticoso 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 5 

«Dei miliardi di ammanco 
di cui mi si accusa, io non ho 
intascato nulla. Se qualcuno 
ha guadagnato, sono state le 
banche»: Attilio Marzollo.che 
dal pomeriggio di ieri ha ini¬ 
ziato la sua deposizione da¬ 
vanti al Tribunale di Vene¬ 
zia (ed ancore non l’ha esau¬ 
rita: l’appuntamento con lui 
è stato aggiornato a lunedi 
pomeriggio) sembra convinto 
di queste sue asserzioni. 

Parlatore facondo ma pa¬ 
sticcione, appare a volte per¬ 
sino patetico nello sforzo di 
fare « buona impressione » sul 
giudici. I computati, che In 
seno alle diverse banche lo 
hanno aiutato a condurre a- 
vanti il suo incredibile gioco, 
sono da lui dipinti come 
« vecchi amici » oppure «per 
sone onestissime», unicamen¬ 
te preoccupate di fare Tinte- 
resse del proprio istituto di 
credito. 


.-fi, 
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Leo Tommasella, l’impiega¬ 
to che lo «copriva» nel Ban¬ 
co di San Marco, è descritto, 
come elemento di «onestà cri¬ 
stallina », il quale per il Ban¬ 
co « avrebbe fatto qualsiasi 
cosa ». Per fargli accettare 
dei piccoli premi per i suoi fa¬ 
vori, Marzollo dice che dove¬ 
va « cacciargli in tasca per 
forza» qualche piccola som¬ 
ma. 

Pieno di candore, Marzollo 
dichiara: «Tommasella aveva 
capito che solo con me il Ban¬ 
co di San Marco poteva gua¬ 
dagnare». Ed invece è noto 
che l’istituto veneziano ha fi¬ 
nito con « andar sotto » di ben 
26 miliardi, tanto che è stato 
assorbito dalle banche di in¬ 
teresse nazionale. In nome 
delTinleresse del Banco di San 
Marco. Tommasella avrebbe 
avallato tutte le false opera¬ 
zioni di compravendita del ti- 
. toli e di favolosi accrediti che 
l’altro « socio » di Marzollo, 
l’imputato Pietro Baldanello, 
faceva pervenire dal Banco 


Ambrosiano. 

Marzollo si difende in modo 
persino ingenuo: «Tommasel¬ 
la sapeva che 1 depositi azio¬ 
nari erano Inesistenti, ma non 
pensava che le lettere del 
Banco Ambrosiano fossero fal¬ 
se. Cioè, più esattamente, ri¬ 
teneva che anche il direttore 
ed il vicedirettore dell’Ambro¬ 
siano, di cui figuravano le 
firme sulle lettere, fossero 
d’accordo con me». 

Prolisso e tedioso nel rac¬ 
contare questi particolari in¬ 
credibili. Marzollo si rifugia 
poi In un’Interminabile serie 
di « non ricordo » non appena 
le domande del presidente La 
Monaca affondano nel vivo del 
falsi e delle operazioni truffal¬ 
dino compiute dall’imputato e 
dai suoi amici. 

Eccoci infatti alla famosa 
operazione di accredito del de¬ 
posito di nove miliardi (di ti¬ 
toli inesistenti) compiuta dal 
Banco di Roma il 14 maggio 
del 1971. Gli squarci che si 
aprono sulla faciloneria e sul¬ 


la familiarità dei procedimen¬ 
ti bancari risultano in propo¬ 
sito addirittura clamorosi. 

Basta un semplice impiega¬ 
to del Banco di Roma — l’at¬ 
tuale imputato Socrate Mec- 
concelli — per accettare per 
buona una lettera di accredito 
(portata a mano dal Marzollo 
stesso) completamente falsa. 
A sua volta, il Marzollo pre¬ 
leva la richiesta di conferma 
e la lettera per il ritiro dei 
titoli che il Banco di Roma 
indirizza al Banco Ambrosia¬ 
no. Egli consegna la prima 
alTamico Baldanello, la se¬ 
conda invece sparisce. 

A questo punto, persino il 
tono distaccato del presidente 
La Monaca ha un’incrinatura 
di irritazione: l’imputato non 
si rende conto — dice 11 presi¬ 
dente — delle conseguenze 
processuali che può avere il 
suo atteggiamento di continua 
negazione, col suo « non ricor¬ 
dare» circostanze decisive. 

Mario Passi 


avrebbe il sapore di una chia¬ 
ra scelta politica, una scelta che 
obiettivamente rimanderebbe an¬ 
cora una volta il momento de¬ 
finitivo della verità. 

L’udienza di oggi ha avuto 
una protagonista, la zia di Pie¬ 
tro Valpreda. Rachele Torri, 
chiamata anche dagli avvocati 
semplicemente zia Rachele. Ha 
scttant’anni. ma i capelli non 
ancora tutti bianchi. Ha rispo¬ 
sto olle domande del presidente 
j con semplicità perché sempli¬ 
ce 6 lei. ma anche con la forza 
di una donna che per tutta la 
vita ha lottato guadagnandosi il 
pane duramente. A settant’anni 
lavora ancora e fa la gover¬ 
nante: « E come potrei vivere 
con 25 mila lire di pensione 
1NPS? ». ha detto durante una 
pausa del processo. 

Rachele Torri 6 imputata per¬ 
ché dicono che ha dato un alibi 
falso al nipote, ha cioè detto 
che il 12, 13 e 14 dicembre 1969 
Pietro Valpreda era a letto in¬ 
fluenzato. Con lei sono stati in¬ 
criminati e rinviati a giudizio 
tutti i familiari dell’anarchico 
che sostengono questa versione: 
Pietro è stato a letto il 12 in 
casa della zia e I giorni suc¬ 
cessivi si recò in casa dei nonni 
dove rimase altri due giorni sen¬ 
za mettere il naso fuori della 
porta. 

PRESIDENTE — Quando sep¬ 
pe che suo nipote era stato ar¬ 
restato? 

TORRI — La sera del 15 di¬ 
cembre venne a casa mia la 
polizia per dirmi che mio ni¬ 
pote era stato fermato a pa¬ 
lazzo di giustizia dove si era 
recato in mattinata per parlare 
con il giudice Amati. La polizia 
non mi disse perché Io avevano 
fermato. Io chiesi spiegazioni 
e loro mi risposero che contro 
il mio Pietro non c’era niente 
ma che quello era il loro in¬ 
grato compito. 

PRESIDENTE - Sa il nome 
di qualcuno degli agenti che 
venne da lei? 

TORRI — Uno era Panessa 
(Ndr: si tratta del brigadiere 
che era presente anche all’ulti¬ 
mo interrogatorio di Pinelli). 

. PRESIDENTE — Cosa ven¬ 
nero a fare in casa sua gli 
agenti? - 

TORRI — Dissero che dove¬ 
vano dare una « guardatina » 
alle valigie di Pietro. 

PRESIDENTE - Sequestrerò 
no niente? 

TORRI — Si un foglietto ma 
non so cosa ci fosse scritto; 
loro mi dissero che erano indi¬ 
rizzi di banche. Io chiesi se 
avessero un mandato di perqui¬ 
sizione e loro risposero di sì 
ma non me lo mostrarono. Io 
volevo l’assistenza di un legale 
ma non me la concessero. 

PRESIDENTE - Prima della 
sera del 15 la polizia venne 
un’altra volta? 

TORRI — Era già venuta in 
mattinata, all’alba: mi chiesero 
dove era mio nipote e io risposi 
che potevano trovarlo a palaz¬ 
zo di giustizia, n 17 successivo 
quando i giornali ormai parla¬ 
vano del fatto e dell’arresto di 
mio nipote, mi recai a deporre 
spontaneamente davanti al giu¬ 
dice Paolillo (Ndr: si tratta del 
magistrato milanese al quale fu 
sottratta l'inchiesta per spostar¬ 
la a Roma) per spiegare tutti 
i movimenti di Pietro. 

Anche questa volta la parte 
civile non ha potuto che ten¬ 
tare di far cadere l’imputata 
in contraddizione ma su ele¬ 
menti marginali cd anche que¬ 
sta volta il tentativo è fallito. 
Uno dei legali, che rivolge le 
domande sempre ad altissima 
voce, quasi urlando, è stato 
duramente apostrofato da c zia 
Rachele »: « Avvocato usi un 
altro tono, non sono mica un 
cane». Anche il PM Mariano 
Lombardi ha chiesto delle spie¬ 
gazioni. ma lo ha fatto con un 
tono completamente diverso, co¬ 
me è suo costume. 

PM — La sera del 12 dicem¬ 
bre. Valpreda è vero che le 
disse leggendo il giornale: c Sia¬ 
mo rovinati»? Le spiegò perché? 

TORRI — Non abbiamo par¬ 
lato a lungo perché lui stava 
poco bene. 

PM — E' vero che lei chiese 
un ranfronto ran il tassista Ro- 
landi. ma che non le fu con¬ 
cesso? Perché non Io chiese di 
nuovo? 

TORRI — Io lo chiesi più 
volte ma il giudice istruttore 
Cudillo mi disse die non era 
necessario perché tanto avrem¬ 
mo continuato ognuno a restare 
della propria opinione. 

Prima di Rachele Torri era 
stato nuovamente sentito Ro¬ 
berto Gargamelli. 

Gargamelli ha sostenuto che 
in un verbale mancante agli 
atti egli parlò della malattia 
di Valpreda sin dal primo mo¬ 
mento, poi ha raccontato rosa 
fece il pomeriggio degli atten¬ 
tati e fornito elementi e nomi 
di testimoni a conferma del suo 
alibi. 

Su domanda dell'avvocato Al¬ 
berto Malagugini si è parlato 
anche di Salvatore Ippolito, 
alias « Andrea » il poliziotto 
spia. 

L’avvocato Nicola Lombardi 
ha invera ' chiesto spiegazioni 
sulla planimetria dei circolo in 
vìa del Governo Vecchio. L’u¬ 
dienza si è conclusa con un 
nuovo tentativo dellawocato del 
fascista Stefano Delle Chiaic di 
ottenere la revoca del mandato 
di cattura. L’avvocato Nigliosi 
sì è poi abbandonato ad una 
serie di gravi affermazioni con¬ 
tro il dottor D’Ambrosio. 

Paolo Gamboscia 


Significativa assenza 


Da uno dei nostri inviati 

CATANZARO. 5 

Fin dalle prime udienze si 
diceva che Mario Merlino, il 
fascista infiltrato nel gruppo 
XXII marzo, non aveva alcu¬ 
na intenzione di sottoporsi al¬ 
le domande della corte e dei 
difensori degli altri imputati. 
Da stamane la voce è diven¬ 
tata un dato ufficiale: un te¬ 
legramma di Merlino afferma 
che egli è « impossibilitato a 
viaggiare per postumi influen¬ 
zali » e che pertanto intende 
avvalersi della « facoltà di 
non rispondere ». 

Nessuno ha messo in dub¬ 
bio che l’influenza di Merli¬ 
no sia clinicamente accerta¬ 
bile, ma si ha ragione di pen¬ 
sare che in questo caso non 
è stata certo considerata un 
segno di malevolenza degli 
dei: è arrivata ed è stata ac¬ 
colta come ospite gradito. 

Ripetiamo che questo avva¬ 
lersi della facoltà di non ri¬ 
spondere non ha colto di sor¬ 
presa nessuno; tutto somma¬ 
to, anzi, può essere conside¬ 
rato come un elemento in più 
della mostruosità, forse giu¬ 
ridica, indubbiamente morale, 
di arrivare a pone — in pro¬ 
spettiva — in uno stesso cal¬ 
derone Valpreda, Gargamelii. 
Rachele Torri con Merlino, 
Freda, Ventura. Non solo per¬ 
ché i primi non sono sfuggi¬ 
ti alle contestazioni — spesso 
capziose e malevole — ma le 
hanno anzi sollecitate e Mer¬ 
lino vi si è invece sottratto, 
ma soprattutto per quanto si 
può intuire dietro questo na¬ 
scondersi nella minuscola om¬ 
bra di un virus influenzale. 

Perché un dato è certo: in 
base alle risultanze sia della 
istruttoria che del dibattimen¬ 
to, la deposizione di Merlino 
non poteva che essere favore¬ 
vole agli imputati, tanto più 
che recava l’avallo dello speci¬ 
fico ruolo di spia in territorio 
nemico che il giovane fasci¬ 
sta aveva assunto. Il sottrar¬ 
si all’interrogatorio e alle con¬ 
testazioni e ai confronti, se 
non aggrava la posizione di 
Valpreda e degli altri, lascia 
però attorno alla vicenda un 
alone di ambiguità. A questo 
punto la rituale domanda «a 
chi giova » è più che mai d’ob- 
bìigo e la risposta è persino 
scontata: giova a chi avendo 
mandato la spia nel « territo¬ 
rio nemico », nel circolo XXII 
Marzo, non vuole bruciarsi 
nelle mani carte che potreb¬ 
bero ancora essere giocate se 
davvero si giungesse a far se¬ 
dere assieme questi imputati 
e quelli del gruppo Freda- 
Ventura. 

Naturalmente nessuno vuo¬ 
le attribuire a Merlino un 
ruolo superiore a quello che 
egli ha realmente avuto e che 
è stato quello di spia, di in¬ 
formatore (poteva forse dover 
essere anche di provocatore, 
ma questo obiettivo — se lo 
aveva — lo ha fallito: non è 
riuscito a provocare nulla, co¬ 
me finora è emerso dall’istrut¬ 
toria e dal dibattimento), og¬ 
gi però la sua assenza ha di¬ 
mostrato quanto sarebbe ini¬ 
quo unificare — e unificare 
qui, fuori dal teatro degli av¬ 
venimenti — il giudizio: lungi 
dall’essere chiariti, in questo 
modo i fatti potrebbero esse¬ 
re definitivamente ed irrime¬ 
diabilmente intorbidati. 

A questo proposito — a pro¬ 
posito di come tutto sbiadi¬ 
sca, del modo in cui è stata 
condotta l'inchiesta, del tem¬ 
po che si è lasciato trascorre¬ 
re tra i fatti e il momento in 
cui questi vengono giudicati 
— è necessario rilevare un da¬ 
to: stamane si è iniziato c 
concluso l’interrogatorio di 
Roberto Gargamelli. In un’ora 
tutto era finito e non perchè j 
presidente, pubblico minute- j 
ro, avvocati, fossero superfi- . 
ciali o sbrigativi, ma perché j 
non c’erano elementi sui qua '■ 
li fondare le contestazioni. j 

Roberto Gargamelli ha fai- 1 
to tre anni di galera — e sen- ■ 
za un grande movimento di | 
opinione pubblica in galera ci 
sarebbe ancora adesso — sulla 
scorta di dati che in aula so¬ 
no stati liquidati in un’ora. 
Che, poi, è un termine usato 
per eccesso, dato che in lar¬ 
ga misura quest’ora è stata 
occupata dallo stesso Garga¬ 
melli per dettare a verbale, 
con meticolosa precisione, le 
sue risposte e per tentare inu¬ 
tilmente di fare delle dichia¬ 
razioni di principio come 
quando — al termine dell'in¬ 
terrogatorio — gli è stato chie¬ 
sto se ritenesse di avere, con 
i fatti addebitatigli, mai vio¬ 


lata lu legge, Gargamelli ha 
cominciato « tengo a respin¬ 
gere tutte le accuse perché 
false, orribili, tendenti... » e 
qui il presidente lo ha ferma¬ 
to: bastava che respingesse le 
accuse, il resto era processual¬ 
mente irrilevante. 

In effetti è irrilevante ai fi¬ 
ni dell’accertamento della col¬ 
pevolezza o dell'innocenza di 
Roberto Gargamelli, ma il da¬ 
to di fondo è che la verità ri¬ 
marrà nascosta fino a quan¬ 
do qualcuno non completerà 
la sua frase: le accuse false 
e orribili a cosa tendevano? 
a far ricadere la colpa sul 
XXII Marzo, naturalmente, a 
farne il capro espiatorio sa¬ 
crificato per pagare le colpe 
di qualcun altro. Se non si 
arriva a questo « qualcun al¬ 
tro » il processo di Catanzaro 
servirà a ratificare ta libertà 
di Valpreda, Gargamelli e gli 
altri, a scrivere sui documen¬ 
ti l’innocenza: ma non è solo 
questo che si vuole, fuori dal¬ 
l’aula. Ed è esattamente quel¬ 
lo che più difficilmente si 
avrà se il dibattimento verrà 
ulteriormente nrocrastinato e 
se quando arriverà vedrà sul¬ 
lo stesso banco un Gargamel¬ 
ii e una Rachele Torri, a fiati- 
co di Freda e Ventura. 

«ino Marzullo 

COMUNE DI SAMBUCA 
DI SICILIA 

prov. Agrigento 

LICITAZIONE PRIVATA 

Si porta a conoscenza che 
questo Comune dovrà provve¬ 
dere alTespcrimento di licita¬ 
zione privata, con il metodo 
di cui all’art. 1 lett. C della leg¬ 
ge 2-2-73 n. 14 per l’accollo dei 
lavori di riDristino del muro 
di cinta e locali annessi del Ci¬ 
mitero Ccznunnle, finanziati con 
Legge 18 3-1968 n. 241. Importo 
a base d’asta L. 161.526.161. 

Le imprese interessale, iscrit¬ 
te all’Albo Nazionale dei Co 
struttori per importo non in¬ 
feriore a quello dell’appalto, 
per la corrispondente catego¬ 
ria. che intendono essere invi¬ 
tate alla gara, ai sensi dol¬ 
lari;. 7 della legge 2-2-73 n. 14. 
dovranno presentare a questo 
Comune, istanza in carta le¬ 
gale. entro il termine di gior¬ 
ni quindici, decorrenti dalla pub¬ 
blicazione del presente avviso 
nel Bollettino della Regione Si 
ciliana. 

Sambuca di Sicilia li. 28-3-74 
Il Sindaco 

(Giuseppe Montalbano) 
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apertura al pubblioo 
della 


Muore il pilota 
di un aereo 
militare 
precipitato 

BERGAMO, 5. 

• Un aereo militare è preci¬ 
pitato stamane nei pressi 
della zona degli alberghi di 
Spiazzi di Boario, in Alta 
Vaile Seriana: il pilota, sot¬ 
totenente Giancarlo Morati 
dì 2S anni, di Codroipo (Udi¬ 
ne) è morto, mentre il se¬ 
condo pilota, capitano Vit¬ 
torio Briganti di 3t anni, 
originario di Forlimpopoli 
(Forti) e domiciliato a Ber¬ 
gamo, è rimasto ferito gra¬ 
vemente ed è stato ricove¬ 
rato all'ospedale di elusone. 


che si chiuderà il 



alle ore 

I giorni 16 e 19 aprile so¬ 
no riservati alla cliente¬ 
la direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l’ingresso al pubblico 
generico . 
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PAG. 6 echi e notizie 

le tecnologie educotive al convegno di Bologna 


l'Unità ! «aliato 6 aprile 1974 


A Torino e in tutto il Piemonte nel 30" anniversario dell'eccidio fascista 



Serrato confronto Ricordati ieri nelle caserme 

SS? gli 8 martiri del Martinetto 


degli handicappati 

Le esperienze negli USA e in Europa - Le difficoltà esistenti - Le espe¬ 
rienze nella scuola italiana non possono giustificare la tendenza all’Iso¬ 
lamento - Necessario iniziare la riabilitazione sin dalla scuola materna 

Dal nostro inviato Bologna, 5 

Tutti gli studenti di architettura debbono passare una giornata all'anno su una sedia 
a rotelle per rendersi conto direttamente delle necessità degli invalidi e tenerle presenti 
quando dovranno progettare e costruire edifici pubblici. Questo provvedimento/ reso obbli¬ 
gatorio negli Stati Uniti da una recente disposizione, è stato indicato, nell'interessante comu¬ 
nicazione della professoressa Bice Leddomade dell’Università di Bari al convegno sulle « tec¬ 
nologie educative per gli handicappati » in corso a Bologna, come una delle tante prese di 

coscienza che negli altri pae- 


Scarcerato il segretario dell’Unione Consumatori 

Libertà provvisoria 
concessa a Dona 


Il segretario dell’Unione 
Consumatori, Vincenzo Dona, 
arrestato per corruzione ed 
estorsione è stato messo Ieri 
in libertà provvisoria. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Franco Ploti¬ 
no dopo alcuni interrogatori 
dell'imputato avvenuti nei 
giorni scorsi ha accolto la ri¬ 
chiesta presentata dagli avvo¬ 
cati difensori e ha fatto usci¬ 
re dal carcere il Dona. 

II segretario dell’Unione 
consumatori è rimasto coin¬ 
volto nella vicenda giudizia¬ 
ria In seguito ad una denun¬ 
cia presentata da Franco Lo- 
quenzi (segretario dell’Unione 
consumatori per l’Emilia Ro¬ 
magna) al pretore di Bettole, 
che dispose l'arresto e inviò 
l’inchiesta alla Procura di 
Roma. 

L’accusa di corruzione è sta¬ 
ta addebitata al Dona perché 
in qualità di membro del co¬ 


mitato tecnico del CIP (comi¬ 
tato interministeriale prezzi) 
avrebbe accettato una forte 
somma di denaro da ima so¬ 
cietà olearia per pronunciarsi 
a favore dell’esclusione del¬ 
l’olio extra-vergine di oliva 
dall’elenco degli alimenti sot¬ 
toposti al blocco dei prezzi. 

Per quanto riguarda l'accu¬ 
sa di estorsione la stessa si 
riferisce al fatto che Dona 
avrebbe preteso ed ottenuto 
da industrie di omogeneizzati 
una somma di denaro per non 
divulgare notizie pervenute 
all’Unione Consumatori secon¬ 
do cui una certa quantità di 
loro prodotti erano risultati 
avariati. 


si vanno facendosi sempre 
più frequenti nei confronti 
dell'inserimento degli handi¬ 
cappati nella società. 

A testimoniare la stessa Im¬ 
postazione sono stati indicati 
gli esempi dei semafori a sti¬ 
molo sonoro che a Norrko- 
ping in Svezia rendono pos¬ 
sìbile l’attraversamento stra¬ 
dale al ciechi: della biblioteca 
circolante del giocattolo adot¬ 
tata in alcune parti dell’In¬ 
ghilterra per facilitare l’ela¬ 
borazione e l’adozione di gio¬ 
cattoli specialmente adatti al 
bambini con sviluppo ritarda¬ 
to e di decine di altre realiz¬ 
zazioni in Germania, in Sviz¬ 
zera, in Danimarca, in Fran¬ 
cia. « Attualmente — ha in¬ 
formato la relatrice — in qua¬ 
si tutti i paesi del mondo il 
problema del recupero e della 
educazione specialistica è di¬ 
scusso essenzialmente nella 
prospettiva dell’integrazione 
scolastica ». 

Integrazione sulla quale pe¬ 
rò al convegno di Bologna vi 
è stata oggi molta polemica. 
Il problema è di per sè com¬ 
plesso e nel nostro paese è 
aggravato da molti fattori. 

In questo quadro. l’« inte¬ 
grazione » suscita adesioni 


In merito alle risultanze de- formali pressoché unanimi 

* Itti'AuuniWitnMl mil tl 1 . 


gli interrogatori cui il Dona 
è stato sottoposto in carcere 
si è appreso che l’imputato 
ha giustificato queste ultime 
somme di denaro come elar¬ 
gite per organizzare tavole 
rotonde. 


è in vendita il n. 11 dei 

Quaderni di 

POLITICA ED EXXJNOMIA 

-Atti de! convegno indetto dal Centro di docu¬ 
mentazione e ricerche per la Lombardia • C.D. 
R.L. e da « Politica ed Economia » il 10 dicem¬ 
bre 1973 sul tèma: 

La crisi energetica 

H convegno, svoltosi a Milano presso la Fast, 
è stato aperto da una relazione di Eugenio Peg¬ 
gio direttore di « Politica ed Economia ». Nel 
corso del dibattito sono poi intervenuti: 
Felice Ippolito, Silvio Leonardi, Corrado Fiac- 
cavento, Carlo M. Santoro, Carlo Parodi, Gian¬ 
carlo Pìnchera, Valerio Bitetto, Francesco Pi¬ 
stoiese, Marcello Colitti, Elio Vianello, Giovan 
Battista Zorzoli, Giulio Cuzzi. Silvano Levrero. 
Nel fascicolo verranno anche pubblicati uno 
' studio di Eutimio Tiliacos su La crisi energe¬ 
tica americana e l’Europa e i discorsi tenuti 
da Luciano Barca e Femando di Giulio alla 
Camera,, nel corso del dibattito sulla mozione 
comunista per ì problemi deH'energia. 

Preso L 2.500 

Prezzo per gli abbonati L. 1.500 
Abbonatevi a 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

Abbonamento annuo L 6.000, estero L. 10.000. sostenitore 
L 20.000 - Gli abbonati riceveranno una stampa a 6 colori 
(50 X 70) di Ugo Attardi. 

Versamento sul C/C postale N: 1/43461 intestato 
a SGRA via dei Frentani. 4 - 00185 Roma 


E' in corso di stampa il n. 1 del 1974 di 

DEMOCRAZIA E DIRITTO 


che pubblica tra l'altro un commento sulla po¬ 
sizione della Corte costituzionale sulla legge del 
divorzio. 

Apre il numero un dibattito tra giuristi marxisti, 
cattolici, laici sul tema 

«Divorzio e diritto di famiglio» 

Alla tavola rotonda partecipano: 

Piero Bellini (Università di Pisa) 

Carlo Cardia (Università di Siena) 

Francesco Margiotta Broglio (Univ. di Firenze) 
Edoardo Rema (Senatore) 

Pietro Rescigno (Università di Roma) 


Organizzazioni di massa, circoli culturali, giuristi 
democratici possono ricevere il numero, al prezzo 
di L. 1.200 anziché L, 1.500, richiedendolo o ver¬ 
sando l'importo sul c/c n. 1/43461 infestato: 
SGRA - via dei Frentani, 4 - 00185 Roma. 




che rivelano però contrasti di 
fondo non appena si scende 
nel concreto. Sicché la ric¬ 
chezza di esempi positivi dei 
paesi stranieri, finisce spesso 
per fornire un alibi alle resi¬ 
stenze più proterve aH’« inte- 
» grazione » in casa nostra. 

Certamente, e lo hanno sot¬ 
tolineato oggi numerosi e re¬ 
sponsabili interventi, in Ita¬ 
lia la scuola è in crisi, ha 
pochi mezzi, soffre di impo¬ 
stazioni arretrate, gli educa¬ 
tori non sono aggiornati, la 
stessa opinione pubblica, no¬ 
nostante l’onesto approccio al 
problema, non è del tutto ma¬ 
tura. Ma queste constatazioni 
dovrebbero servire per ope¬ 
rare di più e meglio, per pre¬ 
tendere precise scelte politi¬ 
che dalie forze di governo, e 
non invece per arroccarsi sul¬ 
la posizione di attendere, per 
l’immissione del bambino han¬ 
dicappato nella scuola norma¬ 
le affinché questa gli offra tut¬ 
te le occasioni di un Insegna¬ 
mento ottimale. Invece alcuni 
ne deducono che le cose do¬ 
vrebbero rimanere come stan¬ 
no, con i bimbi confinati nel¬ 
le scuole speciali o negli isti¬ 
tuti o. ma questo non si è 
trovato il coraggio di dirlo, 
privi del tutto di assistenza. 
Nessuno dei partigiani della 
integrazione « graduale » ha 
infatti detto che in Italia pri¬ 
ma ancora del ghetto-istituto 
e del ghetto-scuola speciale, 
c’è il ghetto-abbandono, costi¬ 
tuito — come denunciano le 
cifre del ministero della Sa¬ 
nità — dalle centinaia 
di migliaia di bambini 
handicappati lasciati alle sole 
cure della famiglia, spesso in¬ 
digente (su 100 bambini han¬ 
dicappati ne vengono assistiti 
solo 27 e di questi se ne recu¬ 
perano a malapena 10). 

Se invece di combattere con 
l’informazione, la persuasione, 
e. specialmente, con la realiz¬ 
zazione concreta, le difficoltà 
e i pregiudizi si percorre la 
strada della giustificazione 
dell’isolamento e della segre¬ 
gazione, si compie la perico¬ 
losissima operazione di allar¬ 
gare Il ghetto anziché restrin¬ 
gerlo o eliminarlo, dilatando 
la pratica dell’emarginarione 
del «diverso» fino a «esclu¬ 
dere» anche il piccolo meri¬ 
dionale emigrato nel nord, il 
bambino di campagna venuto 
in città. 

Se non ci si appropria della 
consapevolezza che necessari 
e giusti sono la collaborazione 
democratica e il concorso di 
tutte le forze per mettere 
ognuno in grado di ricevere 
p di dare, si finisce col par¬ 
tire da fatti obiettivi e ma¬ 
gari giustificabili (per esem¬ 
pio la prima reazione negati¬ 
va del bambino « normale » 
i di fronte al coetaneo diverso) 
per trame conseguenze pe¬ 
ricolose a tutta la collettività. 

Un caso tipico è quello del¬ 
l’intervento del Provveditore 
agli studi di Bologna. Il aua- 
le. preoccupato dall’« eviden¬ 
te stato di disaeio che nel- 
l’ambito delle classi norma¬ 
li » possono portare alcuni 
bambini che egli giudica 
« gravi ». non ne deduce, co¬ 
me altri Intervenuti hanno 
giustamente fatto, che ciò av¬ 
viene anzitutto perché l’in¬ 
tegrazione non si è realizza¬ 
ta tempestivamente (dall’asi¬ 
lo nido e dalla scuola mater¬ 
na. cioè) e che comunaue è 
possibile e doveroso reagire 
positivamente rol contributo 
democratico di insegnanti, 
famiglie, operatori speciali¬ 
stici, organizzazioni sociali 
del territorio, ecc Nel ten- 
tat’vo di evitare audio che 
egli pittorescamente chiama 
un « frastornamento dell’atti¬ 
vità di insegnamento e di 
edncazioné nella classe nor¬ 
male ». Il Provveditore Invo¬ 
ca la «separazione» dal 
« normali » e nell’elencnre i 
« nen sroiar'zzfltjHi » jn«ieme 
ai fmoqctenicl e ««rii «Ditottl- 
cf colloca 1 «casi di disatten¬ 
zione cronica e nrmungata 
data da insufficienza menta¬ 
le o da stati ps’co somatici 
natologici che Impediscano la 
fissazione della mente sul¬ 
l’oggetto » 

Marisa Mimi 


Messaggi del Presidente della Repubblica e del Capo di stato maggiore dell'esercito 
gen. Viglione - La consegna a Palazzo Madama delle medaglie alla memoria ai 
membri del Comitato militare del CLN piemontese fucilati dopo un processo farsa 
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Il piccolo Luigi coinvolto nel carosello fra agenti e banditi 


Drammatica sequenza in un quartiere milanese 

CATTURATI 4 RAPINATORI 
CHE SPARANO NELLA FUGA 

L'uscita dalla banca, il serrato inseguimento che travolge un 
bimbo, la minaccia a mano armata contro un garagista — Feriti 
in sparatoria due ladri d'auto: lóenne gravissimo in ospedale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Quattro banditi che verso le 
13 hanno assaltato l’agenzia dì 
via Aselli del Banco di Napoli, 
impossessandosi di oltre 37 mi¬ 
lioni dopo aver terrorizzalo 
clienti e impiegati, sono incap 
pati, appena tornati in strada 
per darsi alla fuga, negli equi¬ 
paggi di due « pantere * della 
polizia che avevano appena ri¬ 
cevuto rallarme. Sono stati alla 
fine presi, ma prima hanno cer¬ 
cato con tutti i mezzi di assi¬ 
curarsi la via della ritirata; 
hanno spianato le armi contro 
gii agenti mentre i passanti fug¬ 
givano in preda al panico. 

Mentre uno dei banditi riu¬ 
sciva a salire sull’auto, lascia¬ 
ta davanti alla banca c a fug¬ 
gire (verrà poi preso anche lui), 
altri due dei tre rimasti appie¬ 
dati. esplodevano alcuni colpi 
contro gli agenti. 

Nello stesso istante, una delle 
auto della volante che non si 
era ancora fermata del tutto, 
ha sfiorato un bimbo di dieci 
anni. Luigi Badori. che si è 
trovato fra la macchina dei po¬ 
liziotti e dei banditi sfiorato dal¬ 
l’auto della polizia. H bimbo è 
caduto a terra svenuto, è stato 
subito soccorso e portato in 
ospedale. Ne avrà per pochi 
giorni ma lo shock non è stato 
indifferente. 

Nel frattempo proseguiva la 
azione degli agenti contro i ra¬ 
pinatori che fuggivano raggiun¬ 
gendo — sul retro dello stesso 
edificio in cui si trova la banca 
— un’autorimessa, la « Sangal- 
lo », in cui cercavano nrugio. 
Nel vasto ambiente si trovava. 


in quei momento, un meccanico, 
Fabio Verin di 25 anni, che sot¬ 
to la minaccia delle pistole dei 
due banditi che erano penetrati 
nel garage, è stato costretto a 
mettersi al volante di un’auto, 
e a bordo della quale i criminali 
intendevano proseguire la fuga. 
Ma in quei momento nel garage 
irrompevano gli agenti della vo¬ 
lante. 

Secondo la versione non an¬ 
cora ufficiale i banditi avreb¬ 
bero esploso alcuni colpi di pi¬ 
stola contro gli agenti senza pe¬ 
rò ferirne alcuno. A loro volta 
i poliziotti, pur avendo i mitra 
imbracciati, non hanno fatto 
fuoco per rischiare di colpire 
il meccanico: tre dei poliziotti 

— il brigadiere Giuseppe Galdi, 
la guardia Severino Bortoni e 
il brigadiere Luigi Guglielmini 

— non hanno esitato a gettarsi 
ugualmente addosso ai due ban¬ 
diti ingaggiando una furibonda 
colluttazione, al termine della 
quale, sopraggiunti anche altri 
agenti, i due sono stati disar¬ 
mati e immobilizzati. Si chiama¬ 
no Ugo Vitale e Flaminio Ca¬ 
lano. entrambi siciliani, come il 
terzo complice, quello fuggito in 
auto, e preso poco dopo. Tutti 
e tre sembra siano dipendenti 
di una azienda agricola che ri¬ 
sulterebbe appartenere a uno 
dei c boss » a suo tempo inqui¬ 
siti per fi rapimento Torielli. 
Anche il quarto bandito è stato 
catturato dopo un altro movi¬ 
mentato inseguimento. 

a. p. 

• • • 

MESSINA, 5. 

Due giovanissimi sorpresi su 
un’auto rubata sono rimasti fe¬ 


riti nel corso di un conflitto a 
Tuoco ingaggiato con una pat¬ 
tuglia del nucleo radiomobile dei 
carabinieri alla periferia di Mi¬ 
tozzo. In disperate condizioni 
versa Giovanni Grasso, di 16 
anni, di Messina, elle è stato 
operato nell’ospedale di Milaz¬ 
zo. Il giovane ò stato raggiunto 
da un proiettile che gli ha per- 
ferato polmone, stomaco, milza 
e rene. L’altro ferito a una 
gamba, è il IBenne Lorenzo Rao. 
Un terzo, rimasto illeso. Carme- 
io Giacobbe di 17 anni, è stato 
arrestato e rinchiuso in carcere. 

La scorsa notte la pattuglia 
dei carabinieri ha notato una 
« 1100 », proveniente da Messina 
e diretta verso il centro di Mi¬ 
lazzo a velocità molto sostenu¬ 
ta. I militari hanno azionato la 
sirena e si sono posti all'inse¬ 
guimento della vettura. Dopo 
un chilometro la « Giulia » dei 
carabinieri ha affiancato la 
«1100». I militari hanno intima¬ 
to ai tre occupanti di fermarsi, 
ma dall’autovettura sono stati 
sparati alcuni colpi di pistola. 
I militari dell’arma hanno ri¬ 
sposto con raffiche di mitra. 
L’inseguimento si è protratto 
per circa tre chilometri e alla 
fine il conducente della « 1100 » 
ha bloccalo l’auto. Dalie indagi¬ 
ni è risultato che la « 1100 » 
era stata rubata poco prima a 
Messina al signor Giuseppe Fio¬ 
rillo. Durante la fuga i tre gio¬ 
vanissimi si sono disfatti di 
una rivoltella Colt calibro 45 
che c stata recuperata e seque¬ 
strata. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5 

A Torino e in sette caser¬ 
me del Piemonte - sono stati 
ricordati oggi i martiri del 
Martinetto, gli otto membri 
del Comitato militare del CLN 
piemontese fucilati trenta an¬ 
ni fa dopo una farsa di pro¬ 
cesso davanti al tribunale fa¬ 
scista. 

I nomi del generale Perot- 
ti, di Eusebio Giambone, di 
Quinto Bevilacqua, di Fran¬ 
co Balbis, di Guido Biglieri, 
di Paolo Braccini. Di Eric 
Giachino e di Massimo Mon¬ 
tano sono echeggiati nel Sa¬ 
lone del Senato di Palazzo 
Madama; il sindaco di Tori¬ 
no, Picco, chiamava per la 
consegna d’una medaglia co¬ 
niata dalla città i loro fami¬ 
liari. Per Giachino e Balbis, 
non essendovi superstiti delle 
famiglie, la medaglia è stata 
consegnata alla direttrice di 
una scuola e al comandante 
d’una Caserma della polizia, 
che portano il nome dei due 
caduti. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione in Palazzo Madama è 
stato letto un messaggio del 
Presidente della Repubblica. 
« Nel sacrificio di questi ca¬ 
duti per la libertà e la giu¬ 
stizia sociale, ricorda Leone, 
sono le fondamenta del no¬ 
stro presente libero e demo¬ 
cratico ». Alla cerimonia in 
Palazzo Madama erano pre¬ 
senti rappresentanti della Ca¬ 
mera e del Senato, autorità 
civili e militari; per il PCI 
sono intervenuti i compagni 
Ugo Pecchioli e Adalberto 
Minucci, della Direzione del 
PCI e Iginio Ariemma. del 
Comitato Centrale. 

Nella stessa mattinata le 
autorità e delegazioni della 
scuola avevano reso omaggio 
al Sacrario del Martinetto, il 
luogo die vide 30 anni fa il 
sacrificio degli otto uomini 
della Resistenza. A Torino ie¬ 
ri sera, sempre al Martinetto, 
si era tenuta una VEGLIA du¬ 
rante la quale aveva parlato 
il presidente dell’ANPI avv. 
Negro ed un gruppo di attori 
aveva letto le ultime lettere 
dei condannati alle famiglie; 
documenti impressionanti e 
commoventi della personalità 
degli otto partigiani, testamen¬ 
ti di straordinaria ricchezza 
umana e civile. 

In Piemonte l'anniversario 
del sacrificio del Comitato mi¬ 
litare del CLN è stato ricor¬ 
dato per iniziativa del Consi¬ 
glio regionale in tutte le ca¬ 
serme delle città capoluogo. 
A Novara è intervenuto, in 
rappresentanza della Regione, 
il vice presidente del Consi¬ 
glio piemontese compagno 
Sanlorenzo; alla caserma 
« Morelli di Popolo » di To¬ 
rino erano presenti il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Aldo Viglione e il presidente 
della Giunta Gianni Oberto. 

Nelle caserme è stato letto 
ai soldati anche un messag¬ 
gio del Capo di Stato Maggio¬ 
re dell’esercito gen. Andrea 
Viglione che, ricorda il 
sacrificio dei martiri, compiu¬ 
to « per tener fede ad un 
ideale di giustizia e di li¬ 
bertà » da militari e civili 
€ uniti dal comune amore ver¬ 
so la Patria ». 

Essi indicarono « ancora 
una volta agli uomini che i 
beni più grandi vanno conqui¬ 
stati e conservati anche a 
prezzo del sacrificio supre¬ 
mo. serenamente e cosciente¬ 
mente affrontato. Di questi 
valori — conclude il gen. Vi¬ 
glione — l’esercito di oggi è 
fermo custode ». 

a. I. 


Astensione critica dei comunisti 

Zootecnia : la legge 
votata al Senato 
in modo definitivo 


Grande successo dell'iniziativa 

Oltre 90.000 copie 
deirUnità diffuse 
ieri nelle fabbriche 


La legge per gli interventi 
urgenti a favore della zoo¬ 
tecnia è stata Ieri approvata 
in via definitiva dalla Com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato, riunita in sede delibe¬ 
rante. 

I compagni Cipolla (inter¬ 
venuto nella discussione gene¬ 
rale) e Artloll (nella dichia¬ 
razione di voto) hanno de¬ 
nunciato il peggioramento del 
provvedimento originario DC- 
PCI del Senato, il che ha In¬ 
dotto 1 comunisti, in questa 
fase, all’astensione. 

Va notato peraltro che la 
maggioranza ha respinto un 
emendamento del PCI che 
chiedeva 11 ripristino relativo 
al controllo CIP sul mangi¬ 
mi; un no del centro sinistra 
tanto più immotivato dal mo¬ 
mento che, proposto dalla DC 
e votato anche dal PCI, è sta¬ 
to approvato dalla Commis¬ 


sione un ordine del giorno 
che impegna il governo a pre¬ 
vedere nel piano carni una 
norma ch e st abilisca il con¬ 
trollo del CIP sui prezzi dei 
mangimi. Con un altro ordine 
del giorno il governo è stato 
anche impegnato a concedere 
immediatamente alle Regioni 
1 finanziamenti previsti dalla 
legge. 

Per ultimo va segnalata la 
nuova sopraffazione della 
RAI. A illustrare alla TV il ri¬ 
sultato raggiunto con sforzi 
comuni in sede parlamentare, 
è stato chiamato il solo de¬ 
mocristiano Marcora, confir¬ 
matario con 11 compagno Ar- 
tioli del progetto ora divenu¬ 
to legge. Evidentemente la 
TV non vuol far sentire la 
campana che critica 1 limiti 
imposti al progetto. I senato¬ 
ri comunisti hanno Inviato 
un telegramma di protesta, 


Un grande successo, 'scaturi¬ 
to dafi'impegno e dalla vasta 
mobilitazione di centinaia, di 
migliaia di lavoratori, ed un no¬ 
tevole contributo ai NO nel re¬ 
ferendum de! 12 maggio sono 
venuti ieri dalla diffusione 
straordinaria infrasettimanale 
di fabbrica. 1 lavoratori hanno 
diffuso davanti e aU’interno di 
centinaia di stabilimenti c 
aziende oltre 90.000 copie dei- 
I’ « Unità ». Possiamo dire che 
non vi è stato luogo di lavoro 
in cui non sia entrato il nostro 
giornale e con esso fi dibatti¬ 
to, il confronto, non sto entra¬ 
to il nostro essenziale strumen¬ 
to rii propaganda cd orienta¬ 
mento, funzioni queste che ieri 
sono state ampiamente esal¬ 
tate. 

Vorremmo citare soltanto al¬ 
cune cirro; indicare, fra i tan¬ 
ti, alcuni esempi che possono 
fornire un quadro indicativo 


delia diffusione di fabbrica di 
ieri. 

I lavoratori dell’ASGEN di 
Genova hanno diffuso 350 uni¬ 
tà. 250 ì dipendenti dellTTAL- 
SIDER. oltre 200 quelli dcl- 
l’ANSALDO NUCLEARE. 100 i 
lavoratori delia FIRPO. 

La FATME con 400 copie, la 
cellula del PCI deU'AIitalia con 
110. la SAT (Ex Apollon) con 
100 copie hanno contribuito al 
successo nella diffusione di 
fabbrica nella capitale. Davan¬ 
ti alle fabbriche di Voghera so¬ 
no state diffuse 700 Unità, i la¬ 
voratori della Nocchi di Pavia 
invece ne hanno diffuse 220 
copie. 

II quantitativo diffuso a Mi¬ 
lano, seimila copie, e le 5.000 
copie di Firenze costituiscono 
un altro grosso contributo al 
successo della diffusione di 
ieri. 
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Gli aumenti 
in ba6e alla 
legge 485 

Sono in pensione dal 
1960 e, con il mese di feb¬ 
braio scorso ho percepito 
la pensione ricostituita e 
gli arretrati dal giugno 
1972. Desidero sapere se mi 
spetta l’aumento percen¬ 
tuale previsto dall’art. 3 
della legge dell’ll agosto 
1972 n. 485, cosa questa che 
la sede dell’lNPS di Paler¬ 
mo non mi ha saputo an¬ 
cora dire. 

AMEDEO BRUCCULERI 
Palermo 

L’aumento di cui all’ar¬ 
ticolo 3 della legge del- 
l’H-8-1972 n. 485, compete, 
a decorrere dal 1. luglio 
1972, ai titolari di pensione 
a carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia e su¬ 
perstiti dei lavoratori di¬ 
pendenti della gestione 
speciale dei lavoratori del¬ 
le miniere, cave e torbiere, 
aventi decorrenza anterio¬ 
re al 1. maggio 1968, Poi - 1 
che tu ci hai detto che sei 
pensionato dal I960, l’ali¬ 
quota di maggiorazione 
della tua pensione dovreb¬ 
be essere del 30 'il se tu, be¬ 
ninteso, non fossi alta da¬ 
ta del 30 giugno 1972, tito¬ 
lare di pensione integrata 
al minimo, cosa questa non 
precisata nella tua lettera. 
A tal fine ti informiamo 
che la detta maggiorazio¬ 
ne viene praticata sull’im¬ 
porto della pensione spet¬ 
tante al 30 giugno 1972. 

Per le pensioni integrate 
al minimo (cioè quelle cor¬ 
risposte nella misura di 
L. 30.000 ai titolari di età 
fino ai 65 anni e di Li¬ 
re 32.000 agii ultrasessnn- 
tacinquenni) si è fatto, in¬ 
vece, riferimento alla pen¬ 
sione base. Ragion per cui 
ne è derivato un beneficio 
se la pensione, rivalutata 
ai sensi del citato art. 3, 
ha superato il predetto im¬ 
porto minimo, mentre la 
situazione è rimasta inva¬ 
riata se ne è risultato un 
trattamento inferiore. Nel 
tuo caso, evidentemente, 
ricorre la seconda ipotesi. 

L’aiiineiilo 
è «lei 16,49% 

Il 9 febbraio scorso ho 
letto la risposta che «po¬ 
sta pensioni » ha fornito 
alla mia richiesta e vi 
ringrazio. 

Preciso, però, che in ba¬ 
se al provvedimento in 
corso di emanazione mi 
compete il 16,5%, non già 
il 5,62% di aumento. Desi¬ 
dererei, inoltre, conoscere 
se il decreto è stato fir¬ 
mato. 

ALESSANDRO CORRADO 
Napoli 

Poiché hai precisato che 
la tua pensione ha decor¬ 
renza 1969, ti facciamo 
presente che l’aumento di 
cui dovrai beneficiare è 
del 16,49^a (aliquota di 
maggiorazione prevista per 
le pensioni aventi decor¬ 
renza anteriore al giugno 
1970). Con l’occasione ti 
confermiamo che il prov¬ 
vedimento che contempla 
questo tanto sospirato, an¬ 
che se esiguo, migliora¬ 
mento di pensione agli ex 
dipendenti delle imposte 
di consumo, a tutt’oggi 
non risulta ancora pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. 

Per un 

ex combattente 
della 1915-1918 

Il 1. dicembre 1971 ho 
inoltrato domanda con ì 
relativi documenti al con¬ 
siglio dell’Ordine di Vitto¬ 
rio Veneto in Roma per 
ottenere le 5.000 lire men¬ 
sili previste per gli ex com¬ 
battenti della guerra 1915- 
1918. Fino ad oggi, nono¬ 
stante i quattro solleciti 
da me fatti con raccoman¬ 
date e ricevute di ritorno, 
non ho avuto ancora al¬ 
cuna risposta. 

GAETANO DI FIORE 
Ercolano (Napoli) 

La legge del 18 marzo 
1968 n. 263 ha stabilito la 
concessione della onorifi¬ 
cenza dell’Ordine di Vitto¬ 
rio Veneto e di un assegno 
vitalizio annuo di lire ses- 
santamila agli ex combat¬ 
tenti della guerra 1915-18. 
Sono ormai di pubblica 
opinione le proteste di nu¬ 
merosissimi aspiranti al 
beneficio, provocate dal 
continuo dtlazionamento 
nel pagamento del detto 
assegno che, com’è noto, 
compete a coloro i quali 
non godano di un reddito 
superiore a L. 960.000 an¬ 
nue. 

Abbiamo sentito il Con¬ 
siglio dell'Ordine di Vitto¬ 
rio Veneto che, dopo accu¬ 
rate ricerche, con nostra 
grande sorpresa ci ha fat¬ 
to sapere che la tua do¬ 
manda con i relativi docu¬ 
menti non risulta mai per¬ 
venuta presso i suoi uffi¬ 
ci. Se hai fatto la prima 
domanda tramite racco¬ 
mandata segnalacene gli 
estremi che ci consentiran¬ 
no di effettuare ulteriori 
ricerche nell’eventualità ci 
sta stato un disguido. 
Stando, però, così le cose 
ti consigliamo, dato che la 
richiesta dell'assegno di 
che trattasi non è soggetta 
ad alcun termine di sca¬ 
denza, di rifare la doman¬ 
da ed inviarla al Consiglio 
dell’Ordine di Vittorio Ve¬ 
neto tramite il tuo Comu¬ 
ne di appartenenza oppu¬ 
re attraverso l’Associazio¬ 
ne combattenti cosa que¬ 
sta che, come si deduce 
dalla tua lettera, non hai 
fatto a suo tempo. 

Gli accrediti 
per un bancario 

Son dipendente di una 
Banca di Interesse nazio¬ 
nale. In data 2711-1970 




inoltrai domanda aUa se¬ 
de dell’lNPS di Roma per 
ottenere l’accredito figura¬ 
tivo del servizio militare 
da me prestato dal 28 feb¬ 
braio 1941 all’8-3-1946, e mi 
fu concesso solo l’accredi¬ 
to del periodo dal 28-2-1941 
al 2-5-1945, con esclusione 
del periodo successivo du¬ 
rante il quale ero stato in 
licenza straordinaria sen¬ 
za assegni in attesa di di¬ 
sposizioni. 

Il 15-11-1971 inoltrai do¬ 
manda per ottenere l’ac¬ 
credito ed il riscatto del 
periodo dalÌT-5-1945 al 30 
aprile 1946 avendo in tale 
periodo prestato lavoro su¬ 
bordinato a Rovigno d’I- 
stria. A questa mia secon¬ 
da domanda l’INPS non 
rispose. Successivamente 
la Banca mi informò che 
avrei potuto ripresentare 
domanda all’INPS in 
quanto erano intervenute 
nuove norme per cui il 
mio caso poteva essere ri¬ 
preso in esame. Anche 
questa volta l’INPS rispo¬ 
se negativamente. Chiesi 
allora l’intervento della 
Banca presso il detto isti¬ 
tuto la cui direzione gene¬ 
rale mi comunicò la esclu¬ 
sione della possibilità di 
accoglimento della mia ri¬ 
chiesta in quanto la circo¬ 
lare del 10 5-1972 del servi¬ 
zio contributi e vigilanza 
dell’INPS aveva espressa¬ 
mente previsto, tra i casi 
di non accredito, proprio 
quello della licenza straor¬ 
dinaria senza assegni in 
attesa dì disposizioni. Do¬ 
po queste notizie non ho 
saputo altro. Che cosa a- 
spetta l’INPS a comunicar¬ 
mi in quale altro modo e 
quando mi sarà computato 
il predetto periodo di li¬ 
cenza durante il quale, an¬ 
che se all’estero, ho effet¬ 
tivamente prestato opera 
subordinata? Desidererei, 
inoltre, sapere se rispon¬ 
de a verità che il periodo 
di lavoro dal 3-6-1946 al 
26-2-1947, da me prestato 
presso un ente non consi¬ 
derato pubblico, non può 
essere computato ai fini 
dell’applicazione della leg¬ 
ge n. 336 per l’esodo degli 
ex combattenti. 

TESSERA PCI N. 1166400 
Teramo 

Tì chiediamo scusa se, 
per la brevità di spazio, 
siamo costretti a sintetiz¬ 
zare la tua nutrita richie¬ 
sta. Ti confermiamo che in 
base alle norme vigenti 
non è consentito l’accredi¬ 
to figurativo dei contributi 
1NPS per periodi di licen¬ 
za straordinaria senza as¬ 
segni in attesa di disposi¬ 
zioni. Nel tuo caso c'è in¬ 
vece da assodare, dato che 
durante il periodo di li¬ 
cenza hai prestato lavo¬ 
ro subordinato a Rovigno 
d’Islria, se il detto perio¬ 
do sia stato coperto o me¬ 
no da contribuzione e se 
ricorrono gli estremi per 
l’applicazione dell’art. 51 
della legge del 30 aprile 
1969 7i. 153. A lai fine ci ri¬ 
sulta che sono in corso ac¬ 
certamenti da parte della 
sede dell’INPS di Roma 
presso la consorella di 
Trieste, intesi a stabilire 
la possibilità di utilizza¬ 
zione dei contributi even¬ 
tualmente versati in tuo 
favore presso quest’ultima 
sede per il lavoro prestato 
a Rovigno. 

Ci risulta che pratiche 
complesse, simili alla tua, 
esistono numerosissime 
presso la sede INPS di Ro¬ 
ma; né, peraltro, la sede 
stessa ha potuto evaderle 
prima, in quanto le norme 
a suo tempo emanate dal¬ 
la direzione generale la¬ 
sciavano non poche per¬ 
plessità in merito alla lo¬ 
ro esatta interpretazione. 

Allo stato attuale, co¬ 
munque. confidiamo che, 
anche se non ti sarà pos¬ 
sibile ottenere l’accredito 
figurativo o l’utilizzazione 
dei contributi una volta 
reperiti, per il citato perio¬ 
do, ti potrà almeno essere 
conseìitito il riscatto con 
le modalità di cui all’arti¬ 
colo 13 della legge del 12 
agosto 1962 n. 1338. 

Ti precisiamo, inoltre, 
che il periodo dal 3-6-1916 
al 26-2-1917 in cui sei sta¬ 
to alle dipendenze di tin 
ente non pubblico, sarà 
ugualmente considerato 
valido, in relazione all’ap¬ 
plicazione nei tuoi con¬ 
fronti dalla legge n. 336 e 
di quella n. 824, in quanto, 
com’è. noto, è sufficiente 
che sia ente pubblico quel¬ 
lo presso il quale il richie¬ 
dente i benefici della 336 
ha prestato la sua attività 
immediatamente prima 
della richiesta di colloca¬ 
mento a riposo. 

Per te, quindi, che at¬ 
tualmente dipendi da una 
banca, che è un ente pub¬ 
blico, non ci sono dubbi. 


A cura di F. VITENI 


Al LETTORI 

Sono numerosissime le lat¬ 
terà » che riceviamo e con 
le quali pensionati e lavora¬ 
tori chiedono l’intervento 
dell' « Unità » su questioni 
generali di politica previden¬ 
ziale o per singoli casi pres¬ 
so sedi INPS e altri enti. 
Il giornale, i suoi esperti, 
I suoi collaboratori fanno 
tutto il possibile per accele¬ 
rare al massimo la risposta 
ai problemi posti dai letto¬ 
ri, problemi che sono di na¬ 
tura assai diversa tra loro. 
Tuttavia non sempre le ri¬ 
sposte possono essere solle¬ 
cite come vorremmo, e ciò 
per cause indipendenti dalla 
nostra volontà. A parie I 
diffusi e gravi ritardi posta¬ 
li, si incontrano difficoltà 
a volte notevoli nel rintrac¬ 
ciare una pratica o nei re¬ 
perire le Informazioni. Cau¬ 
sa prima di tali difficoltà 
è la complessa burocrazia 
del sistema pensionistico ita¬ 
liano, ben nota ai lettori. CI 
scusiamo pertanto, se non 
sempre riusciamo • dare in 
tempi brevi le risposte of¬ 
fese. 



























Circo 

dieci 


Entro la fine del mese, probabil¬ 
mente a partire dal giorno 23, 1 prò 
grammi pomeridiani dedicheranno 
ben dieci trasmissioni alla storia del 
circo. Destinato soprattutto al ragaz¬ 
zi. ma con l’ambizione di rivolgersi 
anche agli adulti. Circo dieci (questo 
Il titolo) vuole essere non soltanto 
una rassegna di attualità, ma soprat¬ 
tutto una ricostruzione storico-critica 
delle vicende del circo nel corso del 
nostro secolo. Si partirà, cioè, da un 
esame di questo genere di spettacolo 
nella sua forma più tradizionale, per 
sviluppare la disputa Intorno alle sue 
possibilità di rinnovamento con una 
forte mescolanza di elementi del « mu¬ 
sic hall». Per svolgere questo dibatti¬ 
to, saranno invitati a partecipare al¬ 
cuni fra 1 rappresentanti dei circhi di 
oggi, dai più noti ai meno noti (To- 
gnl, Orfel, Newman, Medrano). La 
trasmissione — alla quale prende¬ 
ranno parte anche alcuni clown — 
esaminerà anche 1 rapporti fra circo, 
musica ed altri generi espressivi (la 
pittura, in particolare). La realizzazio¬ 
ne del programma è stata affidata a 
Salvatore Valdazzi, mentre 11 presen¬ 
tatore sarà Febo Conti. Sono previsti 
anche interventi di Moira Orfei e di 
Giulietta Maslna («clown» nel film 
di Felllni). • * 


Dall’Italia 

V ' • 

Superstiti» a maggio — Dal 18 ma»? 10 
si svolgerà una nuova superando di « Ri- 
schiatutto ». nella speranza di rilanciare 
una trasmissione che sta accusando molto 
battute a vuoto. • "VI parteciperanno 1 
«campioni» che negli ultimi duo cicli si 
sono classificati fra 1 primi nove nella 
graduatoria delle vincite. La Rai sembra 
voler puntare molto su questo program¬ 
ma. tanto che gli ha addirittura riservato 
11 posto d’onore del sabato sera (al ter¬ 
mine dell'attuale « Mlllelucl »). • 

Luoghi comuni — Curato e presentato 
da Folco Lucarinl è attualmente In fase 
dj realizzazione un programma radiofoni¬ 
co dedicato ad un esame del « luoghi co¬ 
muni» che vengono abitualmente Inseriti, 
a torto o a ragione, nel dialogare quoti¬ 
diano degli Italiani. Il programma si avva¬ 
le di una serie di dichiarazióni e dialoghi 
registrati «dal vivo» In tutto 11 paese. • 

Rodolfo Valentino — Regia di Sandro 
Bolchl e supervisione di Vittorio De Sica: 
questo è 11 sensazionale Impegno assunto 
dalla Ral-TV per realizzare un programma 
televisivo dedicato a Rodolfo Valentino, 11 
celebre attore degli anni Venti e Trenta. 
II mito di Rudy (come veniva chiamato, 
anche se il suo nome era In realtà Pietro 
Filiberto Guglielmi) sarà ricostruito «con 
un linguaggio realistico ». Lo assicura Do 
Sica. 

Ottavia e le memorie — Ottavia Piccolo 
Interpreterà 11 personaggio di Llza nelle 
« Memorie del sottosuolo ». 11 racconto di 
Dostoevskjl che — insieme ad altri due 
testi — formerà 11 programma tv « Il lun¬ 
go viaggio », che Franco Giraldl sta rea¬ 
lizzando In coproduzione con l'Ungheria. 
E’ questa la prima coproduzione fra la 
Rai ed un paese socialista. 

Insieme alla Valeri — L'annunciato ri¬ 
torno in tv di Ratina Ranieri vedrà la 
cantante-attrice impegnata al fianco di 
Franca Valeri. Il programma prevede mol¬ 
te canzoni ma anche molte parti recitate. 


Dall’estero 

Bilancio ridotto — Il ministero svedese 
delle Finanze ha ridotto del 2,1 per cento 
la compensazione per l’Incremento del co¬ 
sti che era stata richiesta dall'ente nazio¬ 
nale radio-televisivo. In Svezia è 11 mini¬ 
stero che fissa 11 quadro economico entro 
cui deve muoversi l’ente nazionale. 
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Darla Nlcolodl, Luciana Nagrinl a Nino Caslalnuovo saranno I protagonisti di uno dei prossimi appuntamenti con l'im¬ 
mancabile genere poliziesco. Per la televisione hanno infatti registrato ben cinque puntate di un nuovo « giallo magi¬ 
co», intitolato «Ritratto di donna velata» (che dovrebbe ripetere, nelle speranze dei programmatori, il relativo successo 
ottenuto da un altro « giallo magico », « Il segno del comando »). Il testo dello sceneggiato è di Paolo Levi e Gianfranco 
Calligarich. Nella foto. Luciana Negrinl e Nino Castelnuovo 



L'impiego del tempo libero —- Lo 
domeniche di austerità motoristica 
totale o regolate dal balzano crite- - 
rio del pari e dispari hanno fatto 
versare fiumi di inchiostro su modi 
di Impiego del tempo libero che di¬ 
sancorassero gli italiani dall’abbru- 
tente parte di forzati domenicali del¬ 
la strada. I filatelisti, ovviamente, 
hanno pensato a folte schiere di ita¬ 
liani chinati su album e classifis¬ 
tori da tempo dimenticati In fondo 
a qualche cassetto o appena acqui¬ 
stati per colmare il vuoto lasciato 
nel fine settimana dalla forzata sop¬ 
pressione della gita domenicale. I 
commercianti hanno fatto piu di un 
pensierino sulla possibile trasforma¬ 
zione dell'Italiano appiedato In cul¬ 
tore della filatelia, ma non hanno 
mosso un dito perché la trasforma¬ 
zione avvenisse. 

I commercianti filatelici Italiani 
hanno Infatti in comune con la mag 
glor parte degli « Imprenditori » no¬ 
strani la sana tendenza a piatire per 
avere aiuto dal governo — ad esem 
pio invocando la vergognosa opera¬ 
zione del ripristino della validità po¬ 
stale del francobolli degli anni del 
« boom » — ma si farebbero mozza¬ 
re là mano destra (la sinistra, se 


sono mancini) prima di firmare un 
assegno per costituire un fondo di 
propaganda per la filatelia. Del re¬ 
sto, anche lo Stato italiano, che pu¬ 
re dalla filatelia ricava un bel po’ 
di quattrinelli, non si può dire che 
si sveni per far pubblicità al fran¬ 
cobollo In generale e al francobollo 
Italiano in particolare. 

A proposito dell’atteggiamento go¬ 
vernativo verso la filatelia, vi è da 
rilevare che l’unica azione finora 
svolta dal governo In questo cam¬ 
po è Timposlzione di un’aliquota del- 
l’IVA tale da stroncare qualsiasi com¬ 
merciante che voglia essere in rego¬ 
ta con 11 fisco, Il problema è serio, 
e sarà opportuno affrontarlo con la 
necessaria ampiezza. 

In concreto, 1 commercianti Italia¬ 
ni — che sono coloro che della ven¬ 
dita del francobolli campano — si 
sono lasciati sfuggire l’occasione of¬ 
ferta dalle domeniche di austerità e 
di semiausterità e ora aspetteranno 
che qualcuno (i circoli, la stampa, 
reflazione) lavori per diffondere la 
filatelia ed espandere la loro clien¬ 
tela. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Dal 13 al lo aprile, a Lo- 
nigo, si terrà una mostra filatelica 
e numismatica, organizzata per ricor¬ 


dare il 125 anniversario dell’insurre¬ 
zione del Veneto nel corso della pri¬ 
ma Guerra d’indipendenza. Nei loca¬ 
li della'manifestazione funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Le sale e i chiostri della Logget- 
ta Lombardesca di Ravenna, ospite¬ 
ranno nel giorni 13, 14 e 15 aprile 
la mostra filatelica e numismatica 
«Romagna 74», un convegno commer¬ 
ciale e il 3 Congresso nazionale del¬ 
l’Unione nazionale delle associazioni 
filateliche e numismatiche aderenti 
all’ENAL (UNAFNE). In occasione 
della manifestazione sarà usato un 
bollo speciale. Negli stessi giorni, a 
Rapallo, nelle sale dell’antico castel¬ 
lo, si terrà la mostra aerofilatellca 
«Città di Rapallo». 

Fino al 20 aprile, l’Uffico p.t, di 
Savona Corrispondenze e Pacchi use¬ 
rà per la bollatura della corrispon¬ 
denza una targhetta con la dicitu¬ 
ra: «INAUGURAZIONE MONUMEN¬ 
TO ALLA RESISTENZA — SAVONA 
20 APRILE 1974 ». L’ufficio postale 
di Mirano (Venezia) userà fino al 
5 maggio una targhetta di propagan¬ 
da per la XIV Mostra filatelica euro¬ 
pea e per il II Premio di pittura 
« Europea ». 

Giorgio Biamino 


l'Unità 



sabato 6 - venerdì 12 aprile 




Con le vicende di Adelchi ed Ermengarda, considerati nella versione manzoniana, la televisione sostituisce questa set¬ 
timana le uniche due rubriche settimanali di informazione (« Stasera » e « A-Z »), nonché il varietà e Milleluci ». L'adat¬ 
tamento della tragedia di Manzoni, « Adelchi » è stato realizzato I' anno scorso dal regista Orazio Costa. Gli interpreti 
principali sono Gabriele Lavia, Tino Carraro (Desiderio), Massimo Foschi (Carlo) e tlaria Occhini (nella foto, nel ruolo 
di Ermengarda) 


13 puntate 
per la foto 

Anche la fotografia avrà, fra 
breve, la sua « storia » televisi¬ 
va. Piero Berengo Gardin e 
Orazio Pettinelli stanno infatti 
preparando un programma che 
si annuncia particolarmente 
complesso e che sarà articolato 
in ben 13 puntate di mezz’ora 
ciascuna (durata e misura deci¬ 
samente insoliti per la Rai, tan¬ 
to più che la trasmissione è 
prevista nei programmi serali 
di martedì). . . 

Intitolato Flash, il program- . 
ma prevede una sintesi storica, < 
articolata in dodici miniservizi 
di 4 minuti (a cominciare da 
Daguerre) e tratterà, - nel com¬ 
plesso, ima trentina di argomen¬ 
ti (rapporti fra fotografia e in¬ 
formazione. sport, pubblicità, 
industria, architettura, cinema, 
letteratura e perfino polizia). Al 
la trasmissione - interverranno 
— com’è inevitabile in tv — 
una nutrita serie di « esperti », 
ma un tocco di mondanità sarà 
aggiunto con la partecipazione 
di fotografe come Gina Lollobri- 
gida, Agnes Spaak e Elsa Marti¬ 
nelli. 


Come si articola, e perché, il nuovo ciclo televisivo di «Passato e presente» 

La storia attraverso i fatti 



Tre milioni e mezzo come media, 
con punte di ascolto di quattro mi¬ 
lioni di telespettatori sono cifre non 
trascurabili per un programma « cul¬ 
turale » in onda il martedì sera in 
alternativa ad un filmato di cappa 
e spada. Ma questi sono 1 dati del 
Servizio Opinioni della Rai sul ciclo 
Passato Prossimo dello scorso anno. 
E con questi dati i dirìgenti TV non 
hanno probabilmente avuto l! corag¬ 
gio di dire un «no» esplicito alla ri¬ 
presa, anzi alla continuazione di que¬ 
sta rubrica: si sono preoccupati tut¬ 
tavia di perfezionare l’alternativa. 
Quest’anno il ciclo, sempre in- onda 
il martedì, ha avuto In contrapposi¬ 
zione, sul nazionale, tre puntate con¬ 
clusive di tre episodi del Commissa¬ 
rio De Vincenzi. Gli spettatori — pen¬ 
sano evidentemente alla Rai — que¬ 
sta volta dovrebbero diminuire... 

Stefano Munafò che ha curato il 
precedente e l'attuale ciclo, in onda 
dal 26 marzo, ci Illustra il significato 
e le intenzioni di questo programma. 

Tre idee base. La prima: fare una 
rassegna di autori che si servono del 
cinema e della televisione come stru¬ 
menti per indagare in modo diverso 
la storia: una storia cioè non vista 
solo dai grandi protagonisti ma attra¬ 
verso una diretta documentazione 
della realtà che riesca a dare un vol¬ 
to a una determinata atmosfera co¬ 
sì come è stata vissuta dall'entità col¬ 
lettiva, dalle grandi masse, dalle for¬ 
ze popolari. Per fare un esempio: il 
primo filmato. Perché l’America, già 
andato in onda, raccontava la storia 
di questo paese anche attraverso dei 
brani filmati sui grandi scioperi de¬ 
gli anni '30. Una lotta soffocata nella 
repressione e nel New Deal roosevel- 
tiano, di cui però nessun testo parla 
più. Vedere quelle immagini è stata 
una sorpresa anche per me. 

La seconda idea del ciclo è quella 
di dare una diversa impostazione alla 
storia. Non più quindi l'abitudine 
che ricalcava la concezione tradiziona¬ 
le della storia accademica, cioè della 


storia di governi, di vertici, di eroi, 
un concetto che si traduceva in TV in 
grandi cavalcate su lunghi periodi 
storici, rivissuti attraverso i grandi 
protagonisti o, nella migliore delle 
ipotesi, attraverso mediatori che, nel¬ 
la generalità sono degli storici: come 
se questi mediatori fossero poi la sto¬ 
ria o ne fossero gli interpreti ogget¬ 
tivi. Un tentativo opposto: scegliere 
momenti e situazioni particolari di un 
momento storico e calarci in queste 
approfondendole. Non è vn’idca nuova 
rispetto alla nozione di storia che si 


ha oggi, ma è certamenté un'idea nuo¬ 
va rispetto alla storia come era fatta 
in televisione. 

La terza idea è quella di dimostrare 
che i fatti, in genere, della politica e 
quindi della storia sono fatti che ri¬ 
guardano tutti. Far vedere alla gente 
che in quanto collettività è protago¬ 
nista della storia, dando elementi di 
giudizio e non « tesi », perchè ognuno 
che segue quell’avvenimento sia in 
grado di trarre, da solo, le sue con¬ 
clusioni. 

Quali sono gli elementi di continui¬ 
tà e quali quelli di diversità tra il 
ciclo attuale di trasmissioni e quello 
dell’anno scorso? 

Il collegamento specifico tra i due 
cicli è questo modo particolare di 
concepire la ricerca storica. La diver¬ 
sità è che il primo seguiva uno sche¬ 
ma più tradizionale: cercava cioè di 
mettere assieme lavori di autori di¬ 
versi, appartenenti a diverse naziona¬ 
lità, su periodi storici diversi, con un 
criterio piuttosto meccanico e forse 
anche opinabile. :La critica che ci fu 


mossa per l’aver scelto certi temi inve¬ 
ce di altri era abbastanza giusta. Que¬ 
sta volta non abbiamo tentato di fare 
un ciclo organico sui « temi » ma sugli 
strumenti usati per parlare di certi 
temi. Abbiamo cioè preso degli autori 
che pur essendo diversi e trattando 
temi diversi, si caratterizzavano per 
l’uso comune dello strumento TV e 
cinema riguardo al fatto storico. 
Rossif, Marcel Ophuls, André Harris 
e Alain de Sédony, tutti francesi o 
perlomeno di formazione culturale e 
professionale francese (Rossif è di 


origine jugoslava, Ophuls di origine 
tedesca). Appartengono tutti al filone, 
che loro stessi definiscono « film-do¬ 
cumento »; cioè dove il cinema è con¬ 
cepito come una sorta di documenta¬ 
zione della realtà. Rossif con Perché 
l'America; Ophuls con Perché l’Irlan- 
da, che è una anelisi della guerra ci¬ 
vile attraverso la ricostruzione di al¬ 
cune storie di personaggi implicali in 
fatti di violenza e che, attraverso la 
ricostruzione di questi fatti riconduce 
alle origini della violenza stessa e 
quindi alle cause sociali economiche 
e politiche. Gli altri due fanno una 
storia della Francia divisa in tre pe¬ 
riodi: 1940, 1944, 1958. Il film origimle 
dura 9 ore. Noi presentiamo, d’accor¬ 
do con gli autori, solo la prima parte. 
Il film si intitola Se i francesi lo sa¬ 
pessero. è stato presentato in Italia 
alle giornate del cinema di Venezia, 
con grande successo. Cerca di inda¬ 
gare su di una domanda: perché la 
Francia, patria dell’illuminismo, della 
rivoluzione francese, del fronte popo¬ 
lare, finisce poi per affidarsi sempre 


Le tre idee base esposte dal curatore della interessante tra¬ 
smissione, Stefano Munafò - Evitare il tradizionale metodo 
televisivo delle « cavalcate storiche » - Gli autori prescelti 


ad una Giovanna D’Arco, cioè ad un 
generale? (nel 1940 fu Petain, nel 1944 
e nel '58 De Gaulle). Abbiamo diviso i 
tre filmati in due parti, preceduti da 
una intervista con l’autore e seguiti 
da un confronto con uno storico sui 
temi sollevati dal filmato. 

I tre autori sono registi televisivi o 
cinematografici? 

Sono tutti autori che hanno lavora¬ 
to in TV. Rossif lavora per la televi¬ 
sione francese da venti anni. Cinque 
volte sospeso e cinque riassunto. Per¬ 
chè l'America, lo ha fatto per una so¬ 
cietà privata cinematografica. Ophuls 
ha cominciato a lavorare con il padre 
(Max Ophuls celebre regista tedesco 
autore tra l’altro di La ronde). Il film 
che lo ha portato ai successo II dolo¬ 
re e la pietà lo ha fatto per la tele¬ 
visione francese, che però non lo ha 
mai mandato in onda. Dopo i fatti 
del ’68 ha abbandonato i’ORTF e si è 
trasferito in America, dove vive tut¬ 
tora. Perché l'Irlanda, è stato prodot¬ 
to da una società privata americana e 
dalla televisione svizzera. Gli altri due, 
autori di Se 1 francesi lo sapessero, 
hanno firmato importanti rubriche al¬ 
la televisione francese, sono stati an¬ 
che produttori televisivi di II dolore 
e la pietà. Questo film lo hanno fatto 
con una società privata. 

Esiste una diversità di documenta¬ 
zione tra filmato cinematografico e 
quello televisivo? 

La televisione offre una serie di 
strumenti tecnici e di linguaggio supe¬ 
riori rispetto al cinema, nel senso del¬ 
la contemporaneità cioè dell’uso e del¬ 
le possibilità di restituire con imme¬ 
diatezza un fatto o un’intervista. Che 
la televisione non usi lo strumento 
televisivo nelle sue piene e specifiche 
possibilità è una scelta politica do¬ 
vuta alla necessità di accentrare tut¬ 
te le produzioni per controllarle 
meglio. 

Marlisa Trombetta i 
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Ha inizio la settimana di Pasqua e 
l.i televisione, come di consueto, la 
celebra con alcuni programmi di ispi¬ 
razione religiosa. Un tempo, la circo¬ 
stanza evocava sul video trasmissio¬ 
ni di stampo decisamente parrocchia 
le. alle quali, tra l’altro, non veniva 
offerta alcuna alternativa. Negli ul¬ 
timi anni si era notato, però, quanto 
meno, un certo impegno culturale da 
parte dei programmatori per far si 
che la celebrazione non fosse imposta 
burocraticamente: segno che persino 
alla Rai-TV si era avvertito che non 
era lecito considerare il pubblico te¬ 
levisivo nel suo insieme alla stregua 
di un gruppo di frequentatori del¬ 
l'oratorio. Quest’anno, però, si deve 
registrare un passo indietro: e piut¬ 
tosto netto, per la verità. 

La decisione più grave appare quel¬ 
la di sopprimere, venerdì, la consue¬ 
ta trasmissione di Stasera, c di sal¬ 
tare, sabato, insieme con lo spetta¬ 
colo musicale, la puntata di A Z. In 
base a quali criteri, secondo quale 
logica è stata presa una slmile de 
cisione, che l'anno scorso, ad esem¬ 
pio, nella medesima circostanza, non 
ci fu? Ammettiamo pure che si ri¬ 
tenga disdicevole trasmettere, alla 
vigilia di Pasqua, programmi di edi¬ 
vertimentio» (ma sarebbe corretto. In¬ 
vece, lasciare ai telespettatori la scel¬ 
ta, dal momento che esistono due ca¬ 
nali: non sono proprio i dirigenti del¬ 
la TV a proclamare, quando fa loro 
comodo, che non si possono forzare 
i «gusti » del pubblico?). Né Stasera, 
né AZ, comunque, sono programmi 
frivoli, che invitano al sollazzo e al¬ 
l'evasione. E dunque? Forse che in 
occasione della Pasqua la vita si fer¬ 
ma, in Italia e nel mondo non ac¬ 
cade più nulla, gli uomini si ritirano 
tutti a meditare sulla cima della mon¬ 
tagne? La verità è che non esiste nes- 




situa plausibile ragione che possa giu¬ 
stificare la cancellazione delle due uni¬ 
che rubriche giornalistiche dì rilievo 
in programma nella settimana. Il fat¬ 
to che si sia deciso di sostituire 
Stasera e I\Z con la trasmissione del- 
/'Adelchi di Manzoni in due puntate, 
dimostra soltanto in quale considera 
zlone i dirigenti della Rai-TV tengano 
■ quella che viene solitamente definita 
<f informazione ». Che può esserci e 
non esserci, c comunque — come ab¬ 
biamo tante volte notato — viene 
considerata alla stregua di un «ge¬ 
nere », che, evidentemente, ha ben po¬ 
co a che fare con gli avvenimenti che 
premono nella realtà, con la dinamica 
sociale, con la vita quotidiana. 

Dunque, gli spettatori si interessi 
no, in questa occasione, di quel che 
accadeva secondo Manzoni ai tempi 
dei longobardi: di tutto quel che ac¬ 
cade oggi, in questo nostro paese e nel 
mondo (e non è poco!), si parlerà, 
se mal, un’altra volta se ve ne sarà 
tempo e spazio e voglia. Per la TV, 
insomma, la Pasqua non è una circo¬ 
stanza che contraddice l'evasione, ma, 
al contrario, è e deve essere una en¬ 
nesima occasione per evadere, alme¬ 
no sul video. Un bel modo di in¬ 
tendere l'impegno spirituale e religio¬ 
so: è chiaro che questi dirigenti, che 
si dicono cattolici, non sanno nemme¬ 
no tener conto di quel che in questi 
anni si è discusso e si discute tra le 
masse cattoliche a proposito dell'im¬ 
pegno nelle cose di questo mondo e 
di questa società. O meglio, non vo¬ 
gliono tenerne conto: per loro, il mot¬ 
to più opportuno è ancora quello che 
invita a distrarsi dagli avvenimenti 
terreni. Come il padrone, che la ter¬ 
ra vuole sfruttare Indisturbato, desi¬ 
dera. 

Giovanni Cesareo 





G 



martedì 9 


TV nazionale TV secondo 



9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

«Profili di protago- 
- nlstl: Toquevlllc ». 

12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Ciondolino 
Programma per l più 
piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
« Sportglovane » 

> « Racconti dal vero » 

18.45 Sapere 

Nona puntata di 
«Vita in Francia». 
19410 La fede oggi 
20.00 Telegiornale 
20/10 II commissario De 
Vincenzi 

« Il mistero delle tre 
orchidee ». 

Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo tratto dallo 
omonimo racconto 
di Augusto De An- 
gelis. 

Interpreti: Paolo 
Stoppa. Gianna Già- 
chettl, Ferruccio De 
Cerosa, Marlollna 
Bovo. Elsa Albani. 
Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

21.45 Managers 
«Capitani coraggio¬ 
si » • Quarta pun¬ 
tata. 

22.15 I discorsi che re¬ 
stano 

«Giovanni XXIII: 
la Chiesa e 11 mon¬ 
do moderno». 

22.30 Telegiornale 


18,15 Notizie TG 
18425 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Passato prossimo 
I! cinema e la sto¬ 
ria. 

« Perché l'irlandn ». 
Prima parte di un 
documentarlo realiz¬ 
zato da Marcel 
OphtUs. 

22,00 Jazz al conservatorio 
« Free Jazz ». 
Replica della sesta 
cd ultima puntata 
del programma cu¬ 
rato da Llllan Ter- 
ry c Giorgio Gasllnl. 



ir 'V > ’ 

' ' ■ . 1 • % -J 


Marlollna Bovo 


Radio 1° 

MARTEDÌ’ 

GIORNALE RADIOi or* 7, S, 
12, 12 14, 15, 17, 19, 21 o 
22,50] 6.03t Mattutino muti- 
calci 6,40i Corto di lingua 
francotai 0,33] Almanacco] 
7,45i lori al Parlamento! 8,30i 
Cantoni) 9t Voi od lot 10: 
Spadaio GR| 11,30: Il meglio 
del maglio) 12,10: Quarto pro¬ 
grammai 13,20t Una comme¬ 
dia In 30 minuti] 14,07t Can¬ 
toni In allegria] 14,10: Bon 
Hur, di L. Wallacoi 15,10: Por 
voi giovani] 16: Il giratola] 
17,05: Pomeridiana] 17,40: 

Programma por I rogatili 18: 
Cote blcotei 18,45i Hallo dio 
lavorai 19,30i La pietra do) 
paragona, musica di G. Rol¬ 
lini] 22,40: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

18.30, 18,30, 19,30 o 22,30] 

6i II mattiniera] 7,40: Buon¬ 
giorno] 8,40: Como a perchè] 
8,50: Suoni e colori dall’or- 
chaitrai 9.05: Prima di «pen¬ 
derò) 9,33i Guerra o pace, 
di L. TofatoJi IOi Cantoni per 
lutti] 10,35: Dalla votlra por¬ 
tai 12,10: Regionali] 12,40: 
Alto gradimento] 13,33: I di¬ 
scoli pai l'oitatoi 13,30: Como 
a perchè] 14i Su di girli 14,30] 
Regionali] 13i Punto interroga¬ 
tivo] 15,40) Corara!; 17,30: 
Spedale GRj 17,50: Chiamato 
Roma 3131: 19,20: Conversa- 
dono: 19,35: Supertonlci 

21,20: I dltcoll per Cottalo; 
21,30: Popoli. 


Radio 3° 

Ora 8,25: Tratmlttlonl tpo- 
dall • Concerto del niaitlnoi 
9,30: L'angolo del bambini] 
9,45: Scuola Materna] 10: 
Concerto] 11: Radlotcuolai 
11,40: Mutlcho di C. Franchi 
12,20) Mualdttl Italiani d'og¬ 
gi) 13) La mutlea noi tempo) 
14,30) Concorto tlnlonlco) IGi 
Lledorlttlcai 16,35; Pagina pia¬ 
nistiche) 17,10i Fogli d'album; 
17,25: Ciotto unica] 17,40; 
Jan ougl] 18,05: La ttaliolta; 
18,25: Dicono di lui] 18,30: 
Mutlea toggorai 18,40: Palco 
di proicenlot 18,45: I Parchi 
nadonal! subacquei; 19,15: 
Concorto della tarai 20,30: DI- 
tcogralla; 21: Giornata del Tor¬ 
to] 21,30: Attorno allo « Nuo¬ 
va Mutlea aj 22,30; Libri ri¬ 
cevuti. 


TV nazionale I TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di «I grandi 
comandanti della II 
guerra mondiale: 
Rommel ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,10 Scuola aperta 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'Isola delle caval¬ 
lette 

Programma per i 
più piccini. 

17,35 La TV del ragazzi 
« Il Dlrodorlando » 

18.30 Sapere 

Prima parte di «Mo¬ 
nografie: l’opera 

butta». 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,20 II tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Mllielucl 

La quarta puntata 
dello spettacolo mu¬ 
sicale condotto da 
Mina e Raffaella 
Carrà è dedicata 
al mondo della tele¬ 
visione. Ospiti del¬ 
la trasmissione: Al¬ 
berto Lupo, le ge¬ 
melle Kessler, Mike 
Bonglomo e Mau¬ 
rizio Barendson. 

21.55 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma curato 
da Luigi Locatelll. 

22.30 Telegiornale 


15,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall'Ippodro¬ 
mo partenopeo di 
Agnano ?er il «Gran 
Premio Lotteria» di 
trotto. 

18.30 Insegnare oggi 
19,00 Dribbling 

20,00 Concerto del piani¬ 
sta Marcello Abbado 

20.30 Telegiornale 
21,00 Montparnasse, una 

leggenda 

GII anni della gran¬ 
de guerra. 

21,40 Joe 

Sceneggiato telev'- 
sivo di Vladimiro 
Cajoli. Interpreti: 
Joe Sentieri. Gian¬ 
carlo Dettori, Carlo 
Cataneo, Anna Ma¬ 
ria Ackermann. Rug¬ 
gero De Danlnos. 
Umberto Troni, Ma¬ 
ria Teresa Tosti. 
Armando Celso. Re¬ 
gia di Fulvio To- 
lusso. 



Joe Sentieri 


mercoledì IO 


TV nazionale I TV secondo 


9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapore 

Replica della nona 
puntata di « Vita In 
Francia ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Le professioni del 
futuro: gente del¬ 
l’aria». Prima parte. 

13.30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

«La gestione demo¬ 
cratica della scuola: 
la partecipazione e 
gli studenti ». 

17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise¬ 
gnare 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Ridere ridere ride¬ 
re » • « Urtuberlù » • 
« Spazio ». 

18.45 Sapere 

Seconda parte di « I 
grandi comandanti 
della II guerra mon¬ 
diale: Rommel». 

19.30 Cronache italiane - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 I grandi direttori di 
orchestra 

« Carlo Maria Glu¬ 
tini ». 

Prima parte di un 
programma realizza¬ 
to da Corrado Au* 
glas. 

21.45 Mercoledì sport 

22.30 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Vita di Boheme 

Balletto. Musiche di 
Dave Brubeck. i Re¬ 
plica). 

20,30 Telegiornale 
21,00 Dieci in amore 

Film. Regia di Geor¬ 
ge Seaton. Interpre¬ 
ti: Clark Gable e Do¬ 
ris Day. 

Brillante commedlo- 
la hollywoodiana, 
« Dieci In amore » 
presenta un’esilaran¬ 
te vicenda sviluppa¬ 
ta nelle più collau¬ 
date formule della 
pochade. 

22,40 Prima visione 



Clark Gable 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13 14, 15, 17, 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
calo; 6,55: Almanacco; 7,45: 
lori al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Voi od io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Glradlsco; 
12,10: Nastro di partenxa; 
13,20: La corrida; 14,07: Li¬ 
nea aperta; 14,50: Incontri con 
la scienza; 15,10: Gran varie¬ 
tà; 16,30: Pomeridiana; 

17,10: Un ciclo di cavallette, 
di A. Balducci; 18,35: Roch 
dopo Rock; 19,20; Cronache 
del Mezzogiorno; 19,42: ABC 
del disco; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Vetrina del di¬ 
sco; 21,45: Poltronissima] 
22,25: Lettere sul penta¬ 

gramma. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia In trenta mi¬ 
nuti; 10,05: Canzoni; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Ruote e 
motori; 11,50: Cori dal mondo; 
12,10: Regionali; 12,40: Pic¬ 
cola storia delta canzono Ita¬ 
liana: 13,35: La musica del 
guardiano del faro; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14.30: Regionali; 15; I suc¬ 
cessi di T. Dorsey; 15,40: Il 
quadrato senza un lato; 16,35: 
GII strumenti della musica; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Ping-pong; 18,05; Quando la- 
gente canta; 18,35: Detto « In- 
tor nos a; 19: Archi In vacan¬ 
za; 19,55: Madame Butterfley, 
musica di G. Verdi. 


Radio 3° 

Ore 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: La Radio per le Scuole; 
10: Concerto; 11: La Radio 
per le Scuote; 11,40: I. Stra¬ 
vìnsi:!: la musica da camera; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Il muro del diavolo, 
musiche di B. Smetana; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Il sen- 
zatitolo; 18: Il giraskotehes; 
18,20: Cifro allo mano; 18,35: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Concerto 
della sera; 21: Giornale del 
Terso; 21,30: I concerti di 
Napoli. 


Radio 1° 

MERCOLEDÌ' 

GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
12, 13, 14, 15, 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
calo; 6,55; Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Voi ed lo; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Jl circo dello 
I voci; 14,07: Ben Hur, di L. 

Wallace; 15,10: Per voi gio- 
| vani; 16: Il glrasolo; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40; Program¬ 
ma per I piccoli; 18: Eccctra, 
Eccetro, Eccotra; 18,45: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19,27; 
Ballo liscio; 19,50: Novità as¬ 
soluta; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15; Radioteatro; 21,40: 
Bando della Guardia di Finan¬ 
za; 22,05; Recital del tenoro 
G. DI Stelano; 22,40; Oggi 
•I Parlamento. 

Radio 2°, 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perchè; 
3,55: Galleria dal Melodram¬ 
ma; 9,35: Guerra o pace, di 
L. Tolstol; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Regionali; 12,40; 

I malalingua; 13,35: 1 discoli 
per l'estate; 13,50; Come o 
perchè; 14: Su di girl; 14,30; 
Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40; Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 20: Il convegno • 
doi cinque; 20,55: Calcio: MI- 
lan-Borussla. 

Radio 3° 

Ora 8,25: Trasmissioni spe¬ 
dali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Con¬ 
certo; 11; Radioscuola; 11,40: 
Archivio del disco; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica noi tempo; 14,30: G. 
Carissimi « Giona ■>; A. Scar¬ 
latti « La Giuditta a; 16,15: 
Capolavori del Novecento; 
17,10; Musica leggera; 17,25; 
Classe unica; 17,40: Musica 
iuorl schema; 13,05: ...o via 
discorrendo; 18,25: Touiours 
Paris; 18,45: Piccolo plnncta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Diplomatici e diplomazia del 
nostro tampo; 20,45: Ideo o 
fatti della musica; 21: Il Gior- , 
naie del Terzo; 21,30; G. Puc- . 
dnl nel cinquantenario della 
morte; 22,20: Tribuna Intema¬ 
zionale doi Compositori 1973. 


domenica 7 


TV nazionale I TV secondo 


10,00 Rito della Benedi¬ 
zione delle Palme - 
Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Vip, mio fratello 
superuomo 
Lungometraggio a 
disegni animati rea¬ 
lizzato da Bruno 
Bozzetto. 

15,00 David Copperfield 
di Charles Dickens. 
Replica dell’ottava 
ed ultima puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo diretto da 
Anton Giulio Maja- 
no. 

16.15 Prossimamente 

16.30 La TV dei ragazzi 

« Enciclopedìa della 
natura» - «Ridolini 
esploratore » 

17.30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 II mangianote 

Quarta puntata del 
gioco musicale con¬ 
dotto dal Quartetto 
Cetra. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 II commissario De 
Vincenzi 

« Il mistero delle tre 
orchidee » 

Prima puntata di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dal¬ 
l’omonimo racconto 
di Augusto De An- 
gelis. 

Interpreti: Paolo 
Stoppa, Gianna Già- 
chettl, Ferruccio De 
Ceresa ed Elsa Al¬ 
bani. 

21,35 Domenica sportiva 

22.30 Telegiornale 


19,50 

20,00 

20,30 

21,00 


Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

Campionato italiano 
di calcio 

Dalla parte del più 
debole 

« Il cielo sulla te¬ 
sta» - Telefilm. Re¬ 
gìa di Leo Penn. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Il salotto di Ga¬ 
briella 

Spettacolo musicale 
con Gabriella Fari- 
non. 

Settimo giorno 



Radio 1° 

i 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 21, 22,50; 6,05: Mat¬ 
tutino musicale; 6,55: Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nei campi; 
9: Cinema c musica; 10: Mu¬ 
sica per archi; 10,30: Messa-, 
12: Dischi caldi; 13,20: Gratis; 
14: Bella Italia; 14,30: Folk 
jokey; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Milva presenta: 
Palcoscenico musicale; 16,30: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17,30: Batto quattro; 
18,20: Concerto delta dome¬ 
nica; 19,50: Jazz Concerto; 
20,20: Andata c ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Teatro sta¬ 
sera; 21,40: Concerto del quar¬ 
tetto Juiltard; 22,05: L'educa¬ 
zione sentimentale, di G. Flau¬ 
bert; 22,35: Hit Parade de la 
chanson. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30, 11,30, 

13.30, 17,30, 18,30, 19,30 c 
22,30; 7,35: Buongiorno; 8,40: 
Il maniadlschi; 9,35: Gran Va¬ 
rietà; 11: Il gioconc; 12: An¬ 
teprima sport; 12,15: Alla ro¬ 
mana; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 16,25: Supersonici 17,30: 
Domenica sport; 18,50: Can¬ 
zoni e musiche di qualche tem¬ 
po fa; 19,55: Il mondo del¬ 
l’opera; 21: La vedova c sem¬ 
pre allegra; 21,25: Il ghiro c 
la civetta; 21,40: L'utopia e 
la citta; 22,10: li giraskclchcs. 


lunedi 


8 


Radio 3'* 


Paolo Stoppa 


Ore 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
IO: Concerto; 11: Pagine or¬ 
ganistiche; 11,30: Musiche di 
danza c di scena; 12,20: Tea¬ 
tro musical: ed espressionismo; 
13: Concerto sintonico; 14: 
Galleria del melodramma; 
.14,30: Concerto del violinista 
I. PeJman; 15,30: Il bugiardo; 
17: Concerto dell’organista G. 
Spinetti; 17,30: Rassegna del 
disco; 18: Cicli letterari; 18,30: 
Musica leggera; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato u pre¬ 
sente: 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Club d’ascolto; 22,20: 
Musica fuori schema. 


TV nazionale I TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « Monogra¬ 
fie: l’opera buffa». 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Viavai 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Immagini dal mon¬ 
do » - « La valle dei 
re ». 

18.45 Turno C 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 L’ammutinamento 

del Caine 

Film. Regìa di Ed¬ 
ward Dmytryk. In¬ 
terpreti: Humphrey 
Bogart. Fred Me 
Murray, José Ferrer, 
Van Johnson. 

Si conclude questa 
sera con questo film 
realizzato da Ed¬ 
ward Dmytryk nel 
’54 la rassegna tele¬ 
visiva dedicata a 
Humphrey Bogart: 
anche stavolta non 
si tratta certo di 
un'opera notevole e. 
del resto, il già ap¬ 
prossimativo ciclo-si 
è rivelato qualitati¬ 
vamente sin troppo 
debole. Humphrey 
Bogart resta sempre 
quel grande attore 
che i telespettatori 
purtroppo non sono 
riusciti a conoscere 
veramente: la sua 
stupenda caratteriz¬ 
zazione del coman¬ 
dante Queeg è un 
fin troppo generoso 
contributo al film. 

22.30 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 

19,00 Le evasioni celebri 
« Il giocatore di 
scacchi » - Telefilm. 
Regia di Christian 
Jaque. (Replica) 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia » - Musiche 
di Ludwig Van Bee¬ 
thoven. Direttore di 
orchestra Herbert 
Von Karajan. 



Van Johnson 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13 14, 1S, 17, 19, 21 e 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,55: Almanacco; 7.45: 
Leggi c sentenze; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Ma sarà poi 
vero?; 13,20: Hit Parade; 
14,10: Linea aperta; 14,40: 
Ben Hur; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,35: Program¬ 
ma per i ragazzi; 17,55: I ma¬ 
lalingua; 18.45: Italia che la¬ 
vora: 19,25: Ballo liscio; 

19,50: Trio d’archi; 20,20: An¬ 
data c ritorno; 21,15: L’Ap¬ 
prodo; 21,40: Concerto « Via 
cavo »; 22,25: XX secolo; 

22,40: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12.30, 13.30. 15,30, 

16.30, 18,30. 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Guerra e pace, di 
L. Tolstoi; IO: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di¬ 
scoli per l'estate; 13,50: Co¬ 
me c perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15/10: Caratai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,20: I discoli 
per l’estate; 21,30: Popoff. 


Radio 3" 


Ore 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Etbnomtisicologia; IO: 
Concerto; 11: La Radio per le 
Scuole; 11,40: Interpreti di ieri 
e di oggi; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30: Tastiere; 16: Itinerari 
sinfonici; 17,10: Musica leg¬ 
gera; 17,25: Classe unica; 18: 
Il scnzatitolo; 18,20: Jazz dal 
vivo; T8.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,30: Concerto del coro da 
camera dell* Rai diretto da 
Nino Antonellinì; 21,15: Gior¬ 
nale del Terzo. 


giovedì 


ti 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Saperci 

Replica della secon¬ 
da parte di « I gran¬ 
di comandanti della 
II guerra mondiale: 
Rommel ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Cronache italiane 

17,00 Telegiornale 

17,15 I! pellicano 

Programma per i 
più piccini, 

17,50 La TV dei ragazzi 
« I giorni della no¬ 
stra storia ». 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
« Pronto soccorso ». 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La storia di un uomo 
(Mancturia. 194345) 
Settima puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Tsuyoshi A- 
be e Toshlo Namba 
tratto dal romanzo 
« La condizione del¬ 
l'uomo » di Jumpei 
Gomikawa. 

Interpreti: Go Ra¬ 
to, Yukiko Fuji, Hyo 
Kitazawa. Yuko Mi- 
ya, Yuko Mìki, Sei- 
ya Miakano. Ezawa- 
Elji, Odaka Masaru, 
Sugiyana Ken. 

21.45 All'alba del terzo 
giorno - 

Un programma cu¬ 
rato da Fortunato 
Pasqualino. 

22.30 Telegiornale 


20,00 

20,30 

21,00 


Sport 

In Eurovisione da 
Verviers (Belgjo): 
telecronaca in diret¬ 
ta per la gara cicli¬ 
stica « Freccia Val- 
lona ». 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Viaggio nella Bibbia 
Prima puntata di 
una trasmissione cu¬ 
rata da Antonio Li- 
sandrlni. 

Ore 20 
Telegiornale 
Rischiatutto 
Gioco a quiz condot¬ 
to da Mike Bongior- 
no e Sabina Cluf- 
fini. 

Spazio musicale 
«Lungo il fiume». 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 19. 21 e 

22,50; 6.05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,40: Corso di francese; 
6,55: Almanacco; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Canzoni; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Il meglio del meglio-, 
12,10: Quarto programma; 

13,10: Il giovedì; 14.07: Je¬ 
sus Chrislus Supcrstar; 14,40: 
Ben Hur; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17: Mes¬ 
sa: 18,30: Musiche per organo; 
18,45: Italia che lavora; 19,30: 
Musica 7; 20,20: Concerto per 
coro d’archi; 21,15: Quattro 
pezzi sacri; 21,45: Libri sta¬ 
sera; 22,05: Concerto del 
Quartetto Italiano; 22,40: Og¬ 
gi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 



10.30, 

15.30, 


c per- 
14,30: 
inlerro- 


Sabina Ciuffini 


7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'orche¬ 
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: Guerra e pace, di L. Tol¬ 
stoi; 9,55; Canzoni per lutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 

12,10: Regionali; 12,40: Aito 
gradimento; 13,55: Un giro di 
Walter; 13,50: Come c per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiama¬ 
te Roma 3131; 20: Concerto 
sinfonico; 21,15: Lo judicio 
de la fine del mondo. 


Radio 3° 


Ore 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Pagine organistiche; 10: 
Concerto di apertura; 11: I 
concerti di F. Barsanti; 12,20; 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
Musico nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15: Il disco in 
vetrina; 15,40: Ritratto d’au¬ 
tore, Giovanni Piatti; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25; Classe 
unica; 17,40: Musica per ar¬ 
chi; 18: La musica c le cose; 
13,45: Passione c morte di 
Cristo dei mistici - moderni; 
19,15: Parsifal, musica di R. 
Wagner; 21,05: Il Giornale del 
Terzo. 


venerdì 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di «Pronto 
soccorso >. 

12,55 Facciamo insieme un 
giornale 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Toomai e Kala 
Nagi un ragazzo e 
un elefante» - «Van¬ 
gelo vivo ». 


18.45 Sapere 
«Biologia marina: 
ammali sotto la 
sabbia ». 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,30 Adelchi 

Sceneggiato televisi¬ 
vo tratto dall'opera 
di Alessandro Man¬ 
zoni. 

Prima puntata. 
Interpreti: Tino Car- 
raro, Gabriele Lavia, 
Manlio Busom. Ila- 
ria Occhini, Massi¬ 
mo Foschi. Teodoro 
Cassano, Attilio Cor¬ 
sini. Antonio Piova¬ 
noli. Claudio Pugli- 
si. Musiche di Ro¬ 
man Vlad. Regia di 
Orazio Costa Giovan- 


22,30 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 Viaggio nella Bibbia 
«Dai profeti al Gior¬ 
dano ». 

Seconda puntata. 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Rito della Via Crucis 
22,00 Adesso musica ■ 

Classica Leggera Pop 
Rubrica musicale cu¬ 
rata da Adriano Maz- 
zoletti. 



Tino Carrara 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 19, 21 e 
22,50; 6.05: Mattutino musi- 
sicale; 6,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Mu¬ 
sica per archi; 9: J. Passion; 
11,15: Le preghiere degli uo¬ 
mini nel mondo; 12,10: Oovcr- 
turcs, cori, sinfonie; 13,20: 
Musiche di L. Perosi; 14,07: 
Pagine pianistiche; 14,40: Ben 
Hur, di L. Wallace; 15.10: 
J. Brahms; 16: Il girasole; 
16,30: Sorella Radio; 17: Ce¬ 
lebrazione della Passione del 
Signore; 18,30: Musiche di C. 
Franck; 18,45: Italia che la¬ 
vora; 19,27: I protagonisti; 
20: I concerti di Milano, dir. 
N. Sanzogno; 21,10: Itinera¬ 
rio musicale; 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 


GIORNALE RADIO: or* 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 

11.30, 12.30, 13.30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19,30 e 2230; 
6: Musica per archi; 7,40: Gal¬ 
leria del melodramma; 8,40: 
Come c perché; 9,0: Musiche; 
9,35: Guerra e pace, di u Tol¬ 
stoi; 10: Musiche di F. Scho- 
bcrt; 10,35: L’esperienza reli¬ 
giosa nella musica: il Barocco; 
11,35: L'esperienza religiosa 
nella musica: il Rinascimento; 
12,10: Regionali; 12,40: Pagi¬ 
ne sinfoniche; 13,35: Fogli 
d’album; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Sinfonie di G. Verdi; 
14,10: Regionali; 15: Una vo¬ 
ce dell'antico Testamento; 
15,40: Espressione corale nel¬ 
la morte di Cristo; 19,55: Pa¬ 
gine sintoniche; 21: L. van 
Beethoven; 22: Concerto ba¬ 
rocco. 


Radio 3° 


Ore 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: I concerti di F. Barsan¬ 
ti; 10: Concerto; 11: 1 con¬ 
certi di F. Barsanti; 11,40: 
Duo J. Szigeti - B. Bartok; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: A. Toscanini: riascol¬ 
tiamolo; 15,35: Il disco in ve¬ 
trina; 16: Le stagioni della 
musica: Il Rinasci mento; 16,30: 
Avanguardia; 17,10: Fogli d’al¬ 
bum; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Parsifal; 20,30: La pa¬ 
rapsicologia: « Scienza o non 
scienza »; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa minore; 
22,25: Parliamo di spettacolo. 
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Un documentario messicano 51 prepqrq ol Bo — Cl 01 



Tra il popolo cileno nei 
tragici giorni del golpe 

In « Conira la razon y por la fuerza » Carlos Orliz Tejeda offre un quadro com* 
pleto della situazione sulla base di un gran numero di significative testimonianze 


Nostro servizio 

CITTA’ DEL MESSICO. 5 

E’ stato presentato in que¬ 
sti giorni all’Ambasciata del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca il documentario messi¬ 
cano indipendente di Carlos 
Ortiz Tejeda Contru la razon 
y por la fuerza (Contro la 
ragione e con la forza) « gi¬ 
rato» in Cile durante la set¬ 
timana immediatamente se¬ 
guente al colpo di Stato ed 
Invitato in dicembre al Fe¬ 
stival di Lipsia. 

Ortiz Tejeda si era recato 
a Santiago con Alexis Grivas 
e Angel Flores una settimana 
dopo i tragici eventi, senza 
alcuna preparazione, ed ave¬ 
va lavorato con i due ope¬ 
ratori cercando di riprendere 
il maggior numero di testi¬ 
monianze per fornire un qua¬ 
dro della situazione il più pos¬ 
sibile chiaro ed esauriente. 
Non mancano infatti le di¬ 
chiarazioni dell’« altro fron¬ 
te », come l’intervista con Au¬ 
gusto Pinochet (una delle po¬ 
che concesse a giornalisti 


stranieri) o con Silvia Ripa- 
monti, organizzatrice di ma¬ 
nifestazioni antiallendiste. Il 
montaggio alterna queste ipo¬ 
crite affermazioni sull’« ordi¬ 
ne» ristabilito con le imma¬ 
gini straziate della gente che 
grida i nomi delle vittime e 
descrive piangendo le torture 
a cui sono state sottoposte, 
dello stadio trasformato prov¬ 
visoriamente in un campo di 
concentramento per i detenu¬ 
ti politici, dell’obitorio dove 1 
parenti vanno a riconoscere i 
loro cari assassinati dall’eser¬ 
cito. I gruppi di militari con 
i fucili puntati si alternano 
al vacuo argomentare di Wen- 
dy Robertson. « Miss Cile », 
con il suo sorriso di donna- 
oggetto o alle perorazioni di 
Leon Vilaril, leader del tra¬ 
sportatori; assistiamo infine 
al funerale di Pablo Neruda, 
seguito, oltre che dagli intel¬ 
lettuali suoi amici, da molta 
gente del popolo, tra cui una 
donna che grida: «Qui lascia¬ 
mo il cuore, sepolto con Al- 
lende e Neruda». 

H documentario è stato rea- 


Poltrone in 
crescendo 
rossiniano 


«In contanti abbiamo pa¬ 
gato e in contanti dobbiamo 
esser pagati »: sembra una fra¬ 
se còlta a volo in una di quel¬ 
le fiere campagnole durante 
le quali i mercanti vendono 
buoi ai contadini. Nel caso 
di cui si parla, non si tratta, a 
dispetto delle apparenze, di 
un mercante bensì di un pro¬ 
fessore universitario e la sce¬ 
na non ha per sfondo un mer¬ 
cato di provincia ma la sede 
della Biennale di Venezia, là 
dove i democristiani si son 
battuti a cuore acceso affin¬ 
ché, dopo aver concesso ai 
socialisti la presidenza del¬ 
l’ente, a un uomo della loro 
parte fosse affidata, in un 
modo o nell’altro, la carica di 
segretario generale nel rispet¬ 
to di quella « simmetria » di 
cui si parla m un famoso ada¬ 
gio secolare: « io te dò ’na 
cosa a te; tu me dai ’na cosa 
a me ». 

L’autore della fine battuta 
sul pagamento in contanti è 
vn personaggio poco conosciu¬ 
to dai lettori dei giornali ma 
meriterebbe, oltre a un pre¬ 
mio speciale per il garbo di 
cui è gran maestro, un monu¬ 
mento consacrato all'infatica¬ 
bilità nelle sue occupazioni 
che sono molte e rappresenta¬ 
no una sfida lanciata al calen¬ 
dario, all'orologio e al sonno. 
Giuseppe Rossini — cosi si 
chiama il nostro negoziatore 
che a forza di negoziare per 
conto del suo partito asso¬ 
miglia sempre più a un nego¬ 
ziante — c un individuo polie¬ 
drico e, a giudicar dai suoi 
impegni, è forse fra i contri¬ 
buenti più puntuali c bene¬ 
meriti della Repubblica ita¬ 
liana. Cerchiamo di raccapez¬ 
zarci poiché gli incarichi che 
il professor Rossini si sobbar¬ 
ca sono di varia specie. 

Cominciamo con la DC, che 
i il partilo tagliato su misu¬ 
ra per il crescendo rossiniano 
delle incombenze. Rossini vi 
dirige la Consulta nazionale 
dello spettacolo, l’organismo 
che, alle strette dipendenze 
della SPES, raccoglie insieme 
con i teatranti, i cineasti e gli 
operatori culturali democri¬ 
stiani. noti esponenti dell'in¬ 
dustria cinematografica e i 
presidenti delle assocuizioni 
dei produttori e degli esercen¬ 
ti i quali di fede ne hanno 
più degli altri e tengono a sot¬ 
tolinearlo, per aver maggior 
voce nel capitolo delle deci¬ 
sioni pohiiche da prendere. 

Democrazia Cristiana è sino¬ 
nimo di televisione e vice¬ 
versa, tant’è vero che a pagar 
l’abbonamento per le trasmis¬ 
sioni talvolta si ha il dubbio 
se indirizzare a via Asiago o 
in quel dell'EUR. E alla RAI 
il professor Rosstni ricopre 
vn incarico che non è proprio 
di secondo ordine poiché egli 
4irige il settore dei program¬ 
mi destinati alle scuole. 

Troppo poco, tuttavia, per un 
individuo di cui tutto si può 
pensare tranne che ami star 
wOfsiodnto a una sedia. Infoi¬ 

. k l -~à v.« - a 


ti, troviamo l’instancabile Ros¬ 
sini nel Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente gestione 
cinema, non si sa bene a qual 
titolo, dal momento che egli 
non è uomo di cinema. A es¬ 
ser maliziosi, si potrebbe cre¬ 
dere che nel gruppo cinema¬ 
tografico pubblico rappresen¬ 
ti la televisione e forse non 
si sarebbe lontani dal vero 
giacché mamma RAI, che è 
poi come dire mamma DC, 
non ha alcun interesse a che 
le società cinematografiche 
statali si sviluppino e rischi¬ 
no magari di crearle un mo¬ 
dello se non di gran lunga 
migliore, sicuramente non peg¬ 
giore. E, infatti, il professor 
Rossini, quando partecipa al¬ 
le riunioni dell'Ente gestione 
digrigna i denti, eccelle nel 
metter bastoni fra le ruote e, 
non avendo dimestichezza con 
le faccende dell’arte, è capa¬ 
ce anche di definire baggia¬ 
nate alcuni pregevoli film di 
Bellocchio e di Ferreri. 

Dimenticavamo un piccolo 
dettaglio: che in queste sedu¬ 
te, così come nelle altre, tl 
professor Rossini è solito pas¬ 
seggiar in lungo e in largo 
per la stanza, cercando di aver 
a portala di gamba la via del¬ 
l’uscita. E ha ragione il pro¬ 
fessor Rossini a tener d'oc¬ 
chio il cronometro e la porla, 
poiché la sua giornata c inten¬ 
sa e il carnet dei suoi appun¬ 
tamenti fitto. 

Anzitutto ad attenderlo, an¬ 
che se non quotidianamente, 
c’è il Consiglio direttivo della 
Biennale dì Venezia che gli 
impone di p'ender il treno o 
l’aereo e d’intrecciar, lungo 
il viaggio, chissà quante altre 
mene. Poi al varco lo aspet¬ 
tano una nvtsla trimestrale 
di studi storici, edita dal 
Mulino, di cui è vice direttore 
e il lavoro di scrittore esperto 
in ricerche storiografiche. Ap¬ 
purato che di notte le biblio¬ 
teche, con buona pace di chi 
soffre d'insonnia, sono chiuse 
e che di giorno di cose da fa¬ 
re ne ha tante, ci chiediamo 
quando mai il professor Ros¬ 
sini riuscirà a scrivere i suoi 
libri e a prepararli. 

E, infine, un altro mistero 
ci piacerebbe chiarire: quan¬ 
do il professor Rossini tiene 
le sue lezioni all'Università? 
E' un enigma, o meglio son 
questi enigmi che meritereb¬ 
bero di esser chiariti, se non 
altro per fugare alcuni so¬ 
spetti: che Rossini abbia sette 
anime come i gatti; che in 
ciascuno dei numerosi uffici 
cui fa capo si interessi rego¬ 
larmente degli altri; che viva 
sui carboni accesi alla pari di 
un fachiro e pareggi con gli 
acrobati dei circhi 

Ma se si trattasse soltanto 
di un cumulisla? Dio, che de¬ 
lusione sarebbe: non avrem¬ 
mo più motivo di ammirare 
questa specie di Dordoni de¬ 
mocristiano. 

m. ar. 


Un balletto dalle 1 de » K 

• . ii #.| attori come 

musiche del film pianeti 

«Ivan il Terribile» rivoluzione 


Gruppo '67:' j e prime 


lizzato in condizioni di estre¬ 
ma difficoltà, sia per l’ovvia 
pericolosità della situazione 
(Ortiz Tejeda è stato diverse 
volte arrestato e poi rilascia¬ 
to dalla polizia in quel gior¬ 
ni), sia per l’insufficienza dei 
mezzi a disposizione, sia an¬ 
cora per l’imprevedibilità de¬ 
gli sviluppi degli eventi, cui 
bisognava costantemente far 
fronte spostandosi rapidamen¬ 
te da un punto all’altro della 
città. 

L’impostazione generale del¬ 
le riprese, nonostante i punti 
salienti cui abbiamo accenna¬ 
to, non rincorre giornalistica¬ 
mente la «notizia»; gli ope¬ 
ratori si soffermano tra la 
gente, cercando di filmare an¬ 
che cose che possono essere 
considerate di relativa impor¬ 
tanza, ma che servono a dare 
un’immagine realistica del¬ 
l’atmosfera cilena di quei 
giorni, anche se si Insiste for¬ 
se più sul lato emotivo degli 
avvenimenti che sul loro si¬ 
gnificato politico. 

Il film (50 minuti, 16 mm. 
a colori) è stato invitato in 
alcuni • Festival europei per 
questa primavera e, poiché 
costituisce una delle più elo¬ 
quenti testimonianze dirette 
sulla situazione cilena, ci au¬ 
guriamo che venga presto co¬ 
nosciuto anche in Italia. 

Il cinema indipendente 
messicano è stato del resto 
sempre molto sensibile al pro¬ 
blema cileno; lo testimonia¬ 
no vari documentari realiz¬ 
zati anche prima del colpo 
di Stato, tra i quali citiamo 
No nos moveran «girato» da 
Breny Cuenca e prodotto dal 
« Centro Universitario Estu- 
dios Cinematograficos », che 
impiegando anche molto ma¬ 
teriale di repertorio traccia 
la storia del Cile fino alle pri¬ 
me conquiste sociali del go¬ 
verno di Allende. Pur nella 
sua correttezza Ideologica e 
nel suo entusiasmo rivoluzio¬ 
nario il film risulta un po’ 
troppo schematico, forse per 
la scarsità delle riprese dal 
vero. Un altro breve docu¬ 
mentario messicano che si ri¬ 
ferisce al Cile è Fuerza Civi¬ 
le, cabrones! realizzato in 
« super-otto » e con molta im¬ 
mediatezza da Oscar Menen- 
dez e Alfredo Gurrola duran¬ 
te le manifestazioni avvenu¬ 
te a Città del Messico poche 
ore dopo il golpe cileno. 

NELLA POTO: Una immagi¬ 
ne dei funerali di Pablo Ne¬ 
ruda nel documentario « Con¬ 
tro la razon y por la fuerza » 
di Ortiz Tejeda. 


La sagra dei 
cantastorie 


in giugno 
a Bologna 

BOLOGNA, 5. 

I cantastorie italiani si da¬ 
ranno nuovamente appunta¬ 
mento a Bologna II 30 giu¬ 
gno per la loro sagra an¬ 
nuale. Come sempre, ci sarà 
la gara per reiezione del 
«Trovatore d’Italia» nel cor¬ 
tile di Palazzo d’Accursio. 

Nel 73 numerosi sono sta¬ 
ti gli studiosi di folklore mu¬ 
sicale giunti, anche dall’este¬ 
ro, a Bologna per assistere 
a questa unica possibilità di 
incontro con i cantastorie 
italiani. Si calcola che sia¬ 
no state oltre trentamila le 
persone presenti allo spetta¬ 
colo conclusivo., 

La manifestazione sarà 
inserita quest’ anno nella 
« Settimana del folklore », 
durante la quale si svolgerà 
un convegno Intemazionale 
di studi su « Musica popola¬ 
re e musica colta», cui fa¬ 
rà seguito un concerto del¬ 
l’orchestra del Teatro Co¬ 
munale di Bologna in Piaz¬ 
za Maggiore. 

Sono inoltre previsti spet¬ 
tacoli del Teatro del Pupi 
siciliani su testi ariosteschi, 
omaggio al poeta emiliano 
del quale sono in corso que¬ 
st’anno le celebrazioni per 
il quinto centenario delia 
nascita. Il programma pre¬ 
vede altre Iniziative. 


Prokofiev presente sul 
cartellone della prossi¬ 
ma stagione moscovita 
anche con «Il Giocatore» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Il Bolscioi presenterà nella 
prossima stagione l’opera II 
Giocatore e il balletto Ivan 
il Terribile di Prokofiev. Lo 
hanno annunciato i dirigenti 
del teatro moscovita che han¬ 
no voluto mettere in eviden¬ 
za — proprio nel momento 
in cui Mosca ospita 1 lavori 
del quinto Congresso della 
Unione dei compositori dei- 
i’URSS — la vastità dei pro¬ 
grammi futuri. Riferendosi al¬ 
l’opera Il Giocatore il regista 
Pokrovskl (che ne curerà la 
messa in scena) ha afferma¬ 
to che l'arte di Prokofiev è 
sempre più vicina allo spiri¬ 
to contemporaneo: « Per que¬ 
sto motivo — egli ha detto — 
ci siamo decisi a portare di 
nuovo sulla scena la sua pri¬ 
ma opera. E la presenteremo 
cosi come era stata scritta 
nella variante del 1927 ». 

L’opera — estremamente 
difficile — sarà per il Bol¬ 
scioi un vero e proprio ban¬ 
co di prova. « Per noi — ha 
poi detto 11 regista — sarà 
un impegno notevole (rispet¬ 
tare il carattere e il ritmo 
del lavoro del grande compo¬ 
sitore che, a nostro parere, è 
lo stesso protagonista della 
opera ». 

Parlando poi del balletto 
Ivan il Terribile, il coreogra¬ 
fo e regista Juri Grlgorovlc ne 
lia messo in evidenza la parti¬ 
colarità « Nella eredità arti¬ 
stica di Prokofiev — egli ha 
sottolineato — vi sono infatti 
musiche superbe che il com¬ 
positore presentò per il film 
Ivan il Terribile di Eisensteln. 
Quelle musiche, purtroppo, 
non sono state più eseguite. 
A nostro parere, Invece, de¬ 
vono essere restituite agli 
ascoltatori. Ecco perchè il ca¬ 
polavoro Ivan il Terribile sa¬ 
rà messo in scena sottoforma 
di balletto dedicato al popo¬ 
lo russo, alla grandezza del¬ 
la sua anima, alla forza del¬ 
lo Stato russo e alla sua m- 
crollabilità. Il tema principa¬ 
le dello spettacolo sarà cosi 
la formazione del carattere 
nazionale russo e delle tradi¬ 
zioni civili del popolo. E’ per 
questo motivo che al centro 
del balletto non vi sara lo 
zar, ma 11 popolo ». 

Carlo Benedetti 


Tre gironi 
per il ferzo 
« Canfosud » 

Partirà il 27 maggio da Dia¬ 
mante il «Sesto Cantacala- 
bria - Terzo Cantasud», la 
manifestazione canora presen¬ 
tata e organizzata da Daniele 
Piombi. La carovana di can¬ 
tanti ed attori si snoderà at¬ 
traverso sei regioni (Calabria, 
Puglia. Campania, Sardegna, 
Lucania, Sicilia) per termina¬ 
re sabato 15 giugno in una lo¬ 
calità ancora da definire: 
per il momento, sono in bal¬ 
lottaggio Reggio Calabria e 
Vibo Valentia. Il « Cantasud » 
(la denominazione «Cantaca- 
labria » è rimasta solo per 
rispettare le origini della 
manifestazione) sarà diviso in 
tre gironi: azzurro, riserva¬ 
to ai cantanti professionisti; 
verde, dedicato ai dilettanti; 
c un girone per i cantanti-au¬ 
tori. 


Questa sera 
il Festiva! 
eurovisivo 
della canzone 



LONDRA, 5. 

La Francia ha deciso di 
non partecipare al Festival 
eurovisivo della canzone che 
si svolgerà domani sera a 
Brighton, in segno di lutto 
per la morte del presidente 
Pompidou. La cantante fran¬ 
cese Dani avrebbe dovuto 
cantare La vie à 25 ans («La 
vita a 25 anni»). Scendono 
così a diciassette le canzo¬ 
ni che saranno presentate 
nel corso delia diciannovesi¬ 
ma edizione del Festival. 

Questo l’elenco dei paesi e 
dei cantanti: 

Finlandia: cantante Cari¬ 
tà. (canzone Aia mene pois); 
Inghilterra: Olivia Newton- 
John (Long live love); Spa¬ 
gna* «Peret» Pedro Pubill 
Caiaf (Canta V se feeliz); 
Norvegia: Annekarine Strom 
(Th.e flrst dau of love); 
Grecia: Marinella (Krassi 

thalassa, ke t’agori mou); 
Israele: «The Poogy Group» 
(Matati la Kìiaiai); Jugosla¬ 
via: «Homi Group» (Gene- 
radja 42): Svezia: comDles- 
so «The Abba » (Waterloo): 
Lussemburgo: Ireen Sherr 
(Bye bye, i love you); Prin¬ 
cipato di Monaco: Romuald 
(Fleur de libertà); Olanda: 
Mouth and Mac Neal (/ 
see a star); Irlanda: Tina 
(Cross your heart): Germa¬ 
nia federale: Cindy and 
Best ( The summer melody); 
Svizzera: Piera Martell (Mein 
ruf nach dir); Portogallo: 
Paulo de Carvalho (E dopo 
addio): Italia: Gigliola Cin- 
quetti (SI). 

NELLA FOTO: Gigliola Cin¬ 
guetti mentre prova a Brigh¬ 
ton la canzone che presente¬ 
rà all’ Euro)è stivai. 


Il nostro primo incontro 
con il «Gruppo '67» di San¬ 
ta Fe, lo abbiamo avuto nel 
’70 (cfr. l’Unità dell’8 feb¬ 
braio 1970) al Teatro La Fe¬ 
de dove, per pochi giorni, si 
rappresentava Yezidas, uno 
spettacolo splendido, «ritua¬ 
le » se vogliamo, sulla con¬ 
dizione umana nella socie¬ 
tà repressiva: l’uomo diviso 
dall’uomo dal perimetro di 
filo spinato eretto dalla vio¬ 
lenza quotidiana, l’uomo 
sfruttato dall’uomo, l’Impo¬ 
tenza generata dall’indigen¬ 
za umana. Oggi, da una 
frammentazione del « Grup¬ 
po ’67», nasce il «LAH» (si¬ 
gla di «Lugar del Arte del 
Hombre ». che. letteralmen¬ 
te significa « Luogo dell’Ar¬ 
te dell’Uomo») — di cui fan¬ 
no parte Silvia Dioverti, Ra¬ 
fael Salvatore, Lucila Viso, 
Ana Moriondo, Peggy Mit- 
chell, John Dickinson, Mi¬ 
guel Gutiérrez e Juan C. De 
Petre — un gruppo ormai 
stabile e con un nuovo spet¬ 
tacolo, Porque asi conio el 
cuerpo es uno («Cosi come 
il corpo è uno... ». tratto dal¬ 
la Prima Lettera al Corinti, 
cap. XII). 

Presentato al « Beat 72 » 
di Roma, Porque asi conio el 
cuerpo es uno prosegue con 
profitto la ricerca sperimen¬ 
tale sulle « qualità. fisiche e 
spirituali » del corpo uma¬ 
no, primo strumento di co¬ 
municazione, veicolo di mes¬ 
saggi che possono essere 
raccolti e compresi meglio 
nel silenzio assoluto dei ge¬ 
sti. Dopo una lunga concen¬ 
trazione, gli attori, seduti in 
cerchio sulla piccola pista di 
cemento, si al7.ano e a piedi 
nudi compiono geometrici 
itinerari per poi disporsi ti¬ 
midamente uno accanto al¬ 
l’altro. E’ l’inizio del « salto 
di qualità», del tentativo di 
superare il cerchio di gesso 
di Yezidas, una condizione 
umana insulare che finisce 
per negarsi ogni rapporto 
dialettico positivo con il mon¬ 
do e la realtà. 

Ora, come pianeti in rivo¬ 
luzione. gli attori si muovo¬ 
no girando su se stessi, 
compiendo evoluzioni con il 
corpo e le braccia e le di¬ 
ta delle mani: gestì e movi¬ 
menti misteriosi, echi del¬ 
l’arte Indiana e del suo lin¬ 
guaggio teatrale, che, nello 
spazio luminoso senza om¬ 
bre e silenzioso, compongo¬ 
no non un «gioco» ma un 
alfabeto misterioso e pro¬ 
fondo, frasi fisiche e mate¬ 
riali create per comunicarsi 
e «unirsi» non solo nella 
rappresentazione ma anche 
nella vita. 

In sostanza, il « rito » tea¬ 
trale di Porque asi corno el 
cuerpo es uno — recitalo 
con estrema misura dal 
gruppo — finisce per essere 
la negazione di qualsiasi 
astratta religiosità per at¬ 
tingere, invece, alle fonti 
materiali/esistenziali, unita¬ 
rie e armoniose, della co¬ 
municazione umana e della 
sua possibilità antica e, or¬ 
mai, ritrovata. E si tratta, 
più che di un alfabeto mu¬ 
sicale, di parole/ìmmagini 
che liberano anche un cli¬ 
max di forti tensioni che 
possono essere ricondotte al¬ 
la sfera non-divisa della sen¬ 
sualità. Alla fine del breve 
ma Intenso «spettacolo» gli 
applausi non sono mancati, 
non solo al gruppo ma an¬ 
che al nuovo teatro argen¬ 
tino, di cui qui in Italia co¬ 
minciamo a conoscere già al¬ 
cuni significativi esempi. Si 
replica. 

r. a. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

Gli azionisti sono convocati ii Asscmb'ea rr.ercotedi 
24 aprile 1974 alte ore IO in pnma convocazione e g-'o- 
vecfi 25 aprile 1974 alla stessa ora in seconda convoca¬ 
zione presso la sede sociale in Milano - Foro Boonapar- 
te n. 31, per deliberare sol seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

• Re'azioni dei Consiglio di amministrazione e del Col¬ 
legio sindacate. 

e Bilancio deir esercizio 1973 e deliberazioni re'at'r.e. 

• Comunicazione deH'awenuto aumento del capitate so¬ 
ciale a L. 435 820 342 000 in esito alla conversione de! 
prestito obbligazionario Edison 5*. », 1964. 

• Riduzione del capitale soctele da L 435820 342000 a 
L 435800000000 mediante annullamento di azioni in 
portafoglio della Società. 

• Modifica deTTart. 6 ed efi.minazionè deTart. 40 dello 
statuto sociale in relazione ai precedenti oggetti; confe¬ 
rimento di poteri. 

• Nomina del Consiglio di amministrazione, previa deter¬ 
minazione de! numero degli amministratori. 

• Integrazione de! Cof'egio Sindacale e nomina de! pre¬ 
sidente de! Collegio stesso. 

Hanno diritto dì intervenire all'assemblea gli azionisti che 
avranno depositato, almeno cinque giorni pnma dell'adu¬ 
nanza, i loro certificati azionari presso la tede sociale o 
presso gli Istituti sono elencati. 

Gli azionisti non ancora in possesso dei titoli azionari 
provenienti dalla conversione delle obbligazioni Edison 
5V« 1964. potranno depositare la copia della - richiesta di 
sostituzione* delle obbligazioni presso la stessa Cassa 
incaricata che ha a suo tempo rilasciato il documento. 


MMI Incaricai: In Ratte: Credito Italiano, Banca Commer¬ 
ciale Italiana, Banco di Roma; 

Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Nipoti, Banco di 
Sicilia, Banco di Sardegna, Istituto Bancario San Paolo di 
Torino, Monte de! Paschi di Siena; 

Banca Agricola Milanese, Banca Alto Milanese, Banca Be- 
Imraghi, Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Ponti, 
LBanca Commercio • Industria, Banca Credito Agrario Bre¬ 


sciano, Banca tTAmerìca e d'Italia, Banca del Monte di 
Mi'ano, Banca di Credito di Milano, Banca di Legnano, 
Banca Generate di Credito, Banca Lombarda di Depositi e 
Conti Correnti, Banca Manusardi & C. Banca Mobiliare 
Piemontese. Banca Morgan Vonwilter, Banca Mutua Popo¬ 
lare di Verona. Banca Nazionale deTAgricoltura. Banca 
Popo'are di Bergamo, Banca Popolare di Intra. Banca Po- * 
potere di Lecco. Banca Popolare di tirino e Varese, Banca 
Popolare di Milano. Banca Popolare di Novara, Banca Po¬ 
polare di Sondrio. Banca Privata Finanziaria. Banca Provin¬ 
ciale Lombarda, Banca Rosenberg Co torni & Co, Banca 
San Paolo. Banca Sella. Banca Toscana, Banca Unione, 
Banco Ambrosiano, Banco di Chiavari e della Riviera li- 
gzre. Banco di Santo Sp nto. Banco Lanario, Cassa di Ri¬ 
sparmio delte Provincie lombarde. Cassa di Risparmio di 
Firenze, Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, Cassa di 
Risparmio di Tonno. Cassa di Risparmio dì Trieste, Cassa 
di Risparmio di Venezia. Cassa Lombarda. Credito Artigia¬ 
no, Credito Bergamasco. Credito Commerciale, Credito 
Lombardo. Credito Varesino. Istituto Bancario Ita'iano, Ita- 
banca - Società Italiana di Credito; 

Banche associate all Istituto Centrale delle Sanche Popo¬ 
lari Italiane, Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Ban¬ 
che sue associate. Istituto di Credito delle Casse di Rispar¬ 
mio Italiane - IC C RI. per conto delle Casse di Risparmio 
associate. Istituto Federate delie Casse di Risparmio della 
Venezie; 

Bastogi Finanziaria S p_A. - Roma e Milano, La Centrale - 
Finanziaria Generale. SIGE. - Società Italiana per Im¬ 
prese e Gestioni SpA. 

AMIsiero: (per incarico di banche italiane a sensi di legge) 
In Svizzera: Crédit Suisse - Zurigo, SociCté de Banque 
Suisse - Basilea e Zurigo, Union da Banques Some* - 
Zungo, Hentsch A C ie - Ginevra, Banca della Svizzera Ita¬ 
liana - Lugano, Banco di Roma per la Svizzera - Lugano. 
In Francia: Banque Nationate de Pans, Crédit Lyonnais - 
Parigi. 

In Inghilterra: Hambros Bank Ud. - Londra, 

In Be lg i o: Banque Lambert, Kredietbank - Bruxelles. ^ 

In Germanie Occidentale: Dresdner Bank, Deutsche Bank - 
Frankfurt a/Main. 

In Olanda: Amsterdam Rotterdam Bank N. V. - Amsterdam 
e Rotterdam. 

per IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
il Presidente A 


Cinema . 

Gli ottimisti 

E’ quasi paradossale che 
l’autore di Four in thè mor- 
ning (Alle quattro del mat¬ 
tino) realizzi oggi, dopo la 
rovente stagione del free ci¬ 
nema inglese, un film « otti¬ 
mista». Tale è, infatti, que¬ 
sta sua ultima prova a colori, 
Gli ottimisti, interpretata, 
tuttavia, con garbo e misura 
da Peter Sellers (nel panni 
dì un aristocratico sognatore, 
e clown e posteggiatore per 
sbarcare il lunario), e da due 
ragazzi, John ChafTey (Mark) 
e Donna Mullone (Liz). Sce¬ 
neggiato dallo stesso Sim- 
mons, il film potrebbe divi¬ 
dersi in due parti, dialetti¬ 
camente opposte, al limite. 
Una prima parte illustra con 
toni dimessi e a tratti lirici 
la realtà della «vecchia Lon¬ 
dra », che si estende sulle ri¬ 
ve sporche e nebbiose del Ta¬ 
migi, abitate dal posteggiato- 
re, mister Sani, il quale spes¬ 
so canta un motivo nostal¬ 
gico che suona « Un tempo si 
viveva bene al mondo, la gen¬ 
te non si odiava tanto, an¬ 
cora... ». 

Nella seconda parte, piut¬ 
tosto lenta e monotona, il 
« documentarismo », i toni 
caldi dell’amicizia tra Sani e 
i ragazzi, l’idealismo (le 
« idee », la « fantasia » e i « so¬ 
gni », di Sam), si corrompono 
nel qualunquismo patetico, 
nelle sfilacciature romanti¬ 
che e negli accenti ambigui 
sulla alienazione operaia (la 
« ottusità » e la « violenza » 
del padre di Mark e Liz). Nes¬ 
sun svolgimento ha, anche, 
l’ipotesi critica sulla « nuova 
Londra » dei grattacieli, luogo 
di solitudine n cui è desti¬ 
nata la famiglia operaia in 
attesa di alloggio. Ma se si 
spengono il sarcasmo e l’iro¬ 
nia, nel finale si prevede per¬ 
sino una ottimistica « ricon¬ 
ciliazione » familiare, in bar¬ 
ba alla morte e alla filosofìa 
« antìmaterialistica » di mi¬ 
ster Sam. 

r. a 

Cabaret 

« Scherzi del 
caos» al Puff 

Con l’arrivo della primave¬ 
ra, puntuale come sempre, 
il «Puff» (il noto cabaret 
trasteverino di Landò Fiori¬ 
ni) cambia programma. Que¬ 
st’anno, dopo il successo in¬ 
vernale dei Fratelli d’Itaglia, 
l’ultima parte della stagione 
1973-74 viene ricoperta da 
Scherzi del caos, uno spetta- 


colino scritto da Perretta e 
Mantonl e presentato l’altra 
sera in « anteprima » alla 
stampa. 

Rispetto alle tradizionali 
rappresentazioni del passato, 
Scherzi del caos riserva due 
sorprese: l’assenza di Landò 
Fiorini e la comparsa, per la 
prima volta sul mlnlpalco del 
«Puff», di una bella ragaz¬ 
za svestita. L’assenza di Lan- 1 
do si sente subito, sin dalle 
prime battute, anche se To¬ 
ni Ucci fa di tutto per non 
farla notare, facendo ricorso, 
a ritmo serrato, al suo col¬ 
laudato mestiere. Valide ; 
«spaile» gli sono Emi Eco. 
brava come sempre, e Raf 
Luca, un giovane che cerca 
una sua personalità nel ca¬ 
baret dopo alcune esperienze 
radiofoniche. Fanno parte dei 
quintetto del « Puff » anche 
Angelo Nicotra e Beiinda 
Bron, la giunonica « novità » 
del cabaret di via Giggl Za- 
nazzo. 

Si replica ogni sera, fino 
alla prossima estate. 

t. C. 

Jazz 

Johnny Griffin 

Tutto esaurito al « Music 
Inn », in questa settimana 
che ò stata interamente dedi¬ 
cata all’estroso sassofonista 
statunitense Johnny Griffin, 
accompagnato sulla scena da 
Franco D’Andrea al pianofor¬ 
te, Giovanni Tommaso al bas¬ 
so e Bruno Biriaco alla bat¬ 
teria. 

Ben affiatato con questa se¬ 
zione ritmica italiana —- in 
particolare con il sempre im¬ 
peccabile sideman Franco 
D’Andrea — Griffin ha sfode¬ 
rato la grinta del boppista 
versatile cimentandosi in una 
fantasia jazz piuttosto tradi¬ 
zionale, ma del tutto esente 
da manierismo. In gran for¬ 
ma, questo sostenitore del- 
ì’hard ha riproposto gli ulti¬ 
mi indirizzi del bop quali 
istanze prevalentemente sti¬ 
listiche. Sotto alcuni aspetti, 
la tesi è plausibile: ben in¬ 
grata sarebbe altrimenti la 
sorte del bop, circostanziato 
nelle anguste dimensioni di 
una superficiale aneddotica 
jazzistica. Con Yhard bop, in¬ 
fatti, Griffin ha saputo in¬ 
trodurre 1 classici temi par- 
keriani in un ampio conte¬ 
sto musicale, stabilendone i 
ccllegamentl con le forme 
musicali più vive ed attuali 
pur non sottovalutando, co¬ 
me in questa occasione, fun¬ 
zionali agganci con il dixie 
e lo swing. 
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controcanale 


A SINGHIOZZO — Anco¬ 
ra una volta, un numero che 
pure annoverava servizi tra 
i migliori in questa sua nuo¬ 
va stagione, « Stasera » ha ac¬ 
cusato i limiti pesanti della 
sua formula, che peraltro 
sono collegati a tutta la li¬ 
nea che la RAI-TV pratica in 
materia di informazione. Due 
servizi — quello di Fiori sul 
Cile e quello di D’Ascia e Mo- 
rabito sulla situazione fran¬ 
cese — promettevano un se¬ 
guito: e, infatti, anche se 
per molti versi assai interes¬ 
santi, risultavano, così come 
erano, troppo parziali, si può 
dire monchi. Nel servizio di 
Fiori mancava qualsiasi ac¬ 
cenno alla resistenza cilena: 
nel servizio di D’Ascia e Mo- 
rabito c'era soltanto un ge¬ 
nerico riferimento ulte sini¬ 
stre francesi. La redazione di 
«Stasera» si è resa conto 
che simili mutilazioni, nella 
trattazione di temi di tale 
importanza e attualità, ri¬ 
schiavano di squalificare tut¬ 
to il resto: e così ha promes¬ 
so altre puntate per ambedue 
i servizi. Ma che senso han¬ 
no le puntate in un scalma¬ 
nale televisivo? Che senso ha 
spezzare in questo modo una 
indagine e intervallare di al¬ 
meno una settimana, se non 
più, le puntale, quando Ira 
l’altro l'attualità preme e 
« Stasera » è o dovrebbe es¬ 
sere l’unica trasmissione di 
attualità? E, di più, che sen¬ 
so ha farlo quando poi i ser¬ 
vizi di « Stasera » non durano 
mai più di quindici minuti e, 
quindi, più che a puntate, 
l’indagine finisce per proce¬ 
dere a singhiozzo? Si pensi 
solo a questo: che se anche 
sul Cile e sulla Francia si 
trasmettessero quattro servi¬ 
zi, si raggiungerebbe la dura¬ 
ta di un’ora, cioè la normale 
durata di una qualsiasi tra¬ 
smissione «culturale » o di 
« spettacolo », con la differen¬ 
za che, in questo caso, la 
.trasmissione sarebbe divisa 
in quattro e prolungata per 
un mese. 

Il fatto è che se la RAI-TV 
producesse i programmi a par¬ 
tire da quel che accade in 
Italia e nel mondo, sceglien¬ 
do i temi in rapporto alla lo¬ 
ro importanza reale e cercan- 


g. c. 


in breve 


do di rispondere ai reali in¬ 
teressi delle masse, inchieste 
come quella sul Cile, resa ur¬ 
gente anche dalle denunce 
che proprio in questi giorni 
si stanno succedendo al Tri¬ 
bunale Russell (del quale, tra 
l’altro, la TV ha parlato ap¬ 
pena), e come quella sulla 
Francia, utile per permette¬ 
re ai telespettatori di giudi¬ 
care quel che sta accadendo 
dopo la morte di Pompidou, 
verrebbero programmate nel¬ 
le collocazioni migliori, an¬ 
che per una o per due o tre 
serate consecutive con tra¬ 
smissioni di durata pari alla 
bisogna e non nel quadro de¬ 
gli schemi fissi che parificano 
tutti i programmi e tutti i 
« generi *». 

Tra l’altro, ciò che abbia¬ 
mo visto e ascoltato proprio 
in questo numero di «Stase¬ 
ra » conferma che non si 
tratta nè di una mancanza 
di sensibilità, nè di una man¬ 
canza di capacità: ma di 
una scelta politica che orien¬ 
ta poi tutta la struttura del¬ 
l’ente. Il servizio di Fiori sul 
Cile, scontato il limite che s’è 
detto, era un ottimo servizio, 
infatti: preciso, ricco di infor¬ 
mazioni molto utili, giusta¬ 
mente orientato, condotto in 
modo da smontare sulla base 
dei fatti e senza equivoci 
« equilibri » l’ipocrita e cmica 
facciata ufficiale del regime 
della giunta fascista. Uno sti¬ 
le simile, va notato, non viene 
mai adottato quando si com¬ 
piono indagini sulla realta ita¬ 
liana, che non è cerio quella 
del Cile, ma è ugualmente se¬ 
gnata da profonde contraddi¬ 
zioni e dai meccanismi del¬ 
l’ingiustizia e dello sfrutta¬ 
mento. Invece, i due servizi di 
Biancacci e della Cadringher, 
sulla situazione delle ferro¬ 
vie e sugli infortuni sul lavo¬ 
ro, pur nella loro buona co¬ 
struzione giornalistica (so¬ 
prattutto notevole nel pri¬ 
mo, che era finalmente im¬ 
piantato in chiave di crona¬ 
ca), finivano per assumere il 
tono di denunce impersonali, 
rivolte a tutti, come se tutti 
fossimo responsabili del go¬ 
verno di questo paese t dei , 
delitti perpetrati in nome del j 
profitto. 


RIUNITI 


Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 



Biblioteca di storia - pp. 
392 • L. 5.000 • Una biogra¬ 
fia critica della Intellettuali¬ 
tà del Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
e stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
De Ruggiero, Codignola, Cu¬ 
rie), Cantimori. 

Heller 

PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 • L. 2.800 • Formu¬ 
lazioni di ipotesi sui va¬ 
lori secondo il marxismo, 
esaminati nei legami tra par¬ 
ticolarità e universalità, e 
nei rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 


■ Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 

Dalle origini all'avvento del 
fascismo - prefazione di 
Vittorio Vidall • Biblioteca 
del movimento operalo ita¬ 
liano - pp. 520 - L 4.500 

■ I COMUNISTI* 
A TORINO 1919-1972 

Lezioni e testimonianze • 
prefazione di Gian Cario , 
Paletta • Biblioteca del mo¬ 
vimento operalo italiano - 
pp. 364 - L 3-000 

? fi 

■ Longo 

UN POPOLÒ 

ALLA MACCHIA 

Quarta edizione 50* miglialo 
XX secolo - pp 448 • L. 2.200 
Un classico della Resistenza 


Sereni 

CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 
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Per Vadim una « Fanciulla assassinata » 

PARIGI, 5 

Roger Vadim comincia a girare nei prossimi giorni il suo 
nuovo film La jeune fille assassince (« La fanciulla assassi¬ 
nata»). Da Parigi la troupe si trasferirà successivamente in 
Savoia, a Roma, a Firenze, a Londra ed infine a Tahiti. 

«Austerity» alla TV giapponese 

TOKIO, 5 

Il presidente dell'Ente radiotelevisivo di Stato nipponico 
(NHK) ha annunciato in questi giorni che anche in Giappone 
verranno adottate austere misure per fronteggiare la crisi 
energetica: le trasmissioni televisive, infatti, inizieranno 
un’ora dopo e termineranno un’ora prima. Per quanto riguar¬ 
da la radio, invece, non sono state apportate variazioni al¬ 
l’orario. 

Insieme per « Farfallon » Franchi e Ingrassa 

Franco Franchi e Ciccio ingrAssia, dopo tre anni di sepa¬ 
razione artistica gireranno un film insieme. Si tratta di Far- 
fallon. Il film, diretto da Riccardo Pazzaglla, sarà girato In- x-;v- ; vx-x-x-x-:-:-:-:-:- 
t«ramente nei maggiori penitenziari italiani. 


Universale - pp. 484 - 

L. 2.200 - Sistematicamente 
indicati i rapporti tra poli¬ 
tici e industriali, tra agri¬ 
coltura e industria, nel pro¬ 
cesso di modernizzazione 
dell’Italia dall’unità ad oggi, 
in un testo famoso per la 
documentatissima analisi. 


■ Erusalimskij 

DA BISMARCK 

A HITLER 

Universale - 2 volli,- pp. 788 - 
L. 3.600 * 

■ Doninì 

LINEAMÉNTI 

DI STORIA 
DELLE RELIGIONI 

Universale - pp. 352 L. 1-800 


Leon 

PSICOPEDAGOGIA 
DEGLI ADULTI 

Paldeia - pp. 192 • L. 1.200 - 
La psicologia analiticamente 
posta in rapporto con la pe¬ 
dagogia, questa volta al ser¬ 
vizio degli adulti. Una ori¬ 
ginalissima guida per edu¬ 
catori, terapeuti, e per cia¬ 
scuno di noi che voglia co¬ 
noscersi meglio. 


SCUOLA t| 


IL SISTEMA 
FEUDALE 

a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L. 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL’ANTICA ROMA 

a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1.200 


■ Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 

Il punto - pp. 150 - L. 900 - 
La posiziona dal comunisti 
sul divorzio a il referendum. 
In appendice II testo delta 
legga Fortune-Basilni a della 
proposta di legge Carettonl. 

■ Tito 

AUTOGESTIONE * 

E SOCIALISMO 

prefazione di Giuseppe Bof 
fa - Il punto - pp. 320 - 
L. 1500 


VAW.w.v.;.% 
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Alle 18 manifestazione del PCI sul referendum con Bufalini 

mercoledì a piazza navona 


IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA per il venie n-hMi™ 

IIA II _II..!__J!f__ _• »_ _I. CI_il - il__ J.l I_1-..! _ J-l a a , 


Domani mattina una grande manifestazione 

Nomentano in lotta 


«NO alla sopraffazione per difendere una conquista civile, per la fiberfà e il progresso del lavoratori e del¬ 
l'Italia » - Vasta mobilitazione in tutta la provincia - Prenotati già decine e decine di pullman - Corteo delia FGCI 
alle 17 da Piazza Farnese - Per il 10 aprile nuova tappa nella campagna di tesseramento e di sottoscrizione 


Referendum: 

perché votare l \ IJ 

ragioniamone insieme 



Un momento dell'assemblea con Pochetti a Settecamini 


« NO alla sopraffa/ione, poi- 
la difesa di una conquista civi¬ 
le. per la libertà ed il progres¬ 
so dei lavoratori e dell Italia » 
con queste parole i manifesti 
della Federazione romana an¬ 
nunciano la grande manifesta¬ 
zione clic si terrà mercoledì al¬ 
le 18 a piazza Navona. Con que¬ 
sto incontro poiiolare, nel corso 
del quale parlerà il compagno 
Paolo Bufalini. della direzione, 
si aprirà la campagna eletto¬ 
rale del PCI per il referendum. 

Ampia e massiccia si prean¬ 
nuncia la partecipazione dei 
compagni, dei simpatizzanti, dei 
democratici all’iniziativa del no¬ 
stro partito. 

Molti autobus sono già stati 
prenotati dalle sezioni di Tor- 
pignattara, Villa Gordiani, Pre- 
nestino, Tor de’ Schiavi. Bre¬ 
vetta, Donna Olimpia. Torrcvee- 
cliia, Aurelio. Balduina. Casa- 
lotti. Cassia. Monte Mario, Oste¬ 
ria Nuova. Ottavia. Prima Por¬ 
ta. Primavalle. Trionfale, e 
due da Ponte Miìvio e da Maz¬ 
zini. 

I giovani invece, accogliendo 
l’appello della FGCI. si riuni¬ 
ranno alle 17 a piazza Farne¬ 
se, da dove sfileranno in cor¬ 
teo fino alla grande piazza del 
centro per assistere al comi¬ 
zio del compagno Bufalini. 

Un’altra tappa della campagna 
di tesseramento e di sottoscri¬ 
zione. è stata rissata intanto 
dalla Federazione per il 10 apri¬ 
le (data della manifestazione a 
piazza Navona). Tutte le sezio¬ 
ni. i circoli e le cellule sono 
impegnati a raggiungere l’obiet¬ 
tivo dei 55.000 iscritti al parti¬ 
to e alla FGCI e il 50C,' della 
sottoscrizione per il referendum. 

Le sezioni aziendali, nel frat¬ 
tempo, hanno già raggiunto e 
superato il 100'<■ nel tessera¬ 
mento. In questo quadro parti¬ 
colarmente importanti sono i ri¬ 
sultati ottenuti dai ferrovieri 
(da 671 a 774 iscritti), dagli sta¬ 
tali (da 670 a 678) e dai tranvie¬ 
ri (al 100 r ó con 1.413 tesserati). 


La necessità di chiarire i 
contenuti reali della legge che 
regola i casi di scioglimento 
del matrimonio è stata al cen¬ 
tro del discorso pronunciato 
ieri dal compagna Pochetti 
nel corso dell’assemblea te¬ 
nuta nella sezione di Sette 
Camini. 

.• Proprio sulla disinformazio¬ 
ne e sulla mistificazione. - in¬ 
fatti, si basa ■ la campagna 
che la DC sta portando avan¬ 
ti. L'onorevole Tina Anseimi 
(della DC). ha detto Pochetti, 
si è lamentata di questo stalo 
di disinformazione parlando 
nei giorni scorsi in una riu¬ 
nione intersezionale, guardan¬ 
dosi bene però dal ricercarne 
i responsabili che sono da in¬ 
dividuare proprio nel suo par¬ 
tito. 

Quando si afferma che l’at¬ 
tuale legge sul divorzio fa¬ 
vorisce il coniuge colpevole e 
divide la famiglia — come 
fanno quotidianamente giorna¬ 
li come «Società Nuova» (diret¬ 
to dall’on. de Gonella) o co¬ 
me il « Popolo » — si dice una 
menzogna. La legge sul divor¬ 
zio. infatti, non è una legge 
permissiva, interviene soltan¬ 
to a sanare matrimoni irrepa¬ 
rabilmente falliti dopo 5 o 7 
anni di separazione. 

Bisogna, ha concluso il com¬ 
pagno Pochetti, fare appello 
non solo ai comunisti, ma a 
tutti i partiti divorzisti e alle 
masse cattoliche per far falli¬ 
re la crociata fanfaniana che 
tende non solo alla cancella¬ 
zione di un diritto civile ma 
anche allo spostamento in sen¬ 
so reazionario dell’asse poli¬ 
tico del paese. 


ì 1 

V. 


Al cinema Nestor 

Ingrao domani 
a Frosinone 

« La classe operaia per la 
difesa del quadro democra¬ 
tico e per vincere una bat¬ 
taglia di civiltà i: su que¬ 
sto tema parlerà domani 
a Frosinone il compagno 
Pietro Ingrao, dell'ufficio 
politico del PCI. La mani¬ 
festazione si terrà alle ore 
9 ne! cinema Neslor. 

Al Teatro Centrale 

Lunedì 
(ore 16*30) 
assemblea 
con Giorgio 
Napolitano 

Lunedi, alle 16,30, nel 
teatro Centrale (via Cel- 
sa. A) si svolgerà un'assem¬ 
blea sui decreti delegati, 
antifascismo, referendum e 
impegno dei comunisti per 
la democrazia e per i di¬ 
ritti di libertà nella scuola 
e nel Paese. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compaqno 
Vittorio Parola, responsa¬ 
bile della commissione 
scuola e cultura della Fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na. Le conclusioni saranno 
fratte dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano, dell'ufficio 
politico del PCI. 


Un lavoratore, che ha intro¬ 
dotto la manifestazione, iia 
sottolineato la complessità del¬ 
la propaganda per il « NO » 
ma anche la sensibilità dei 
lavoratori verso questo pro¬ 
blema. e lia rilevato come i 
veri nemici dell’unità della 
famiglia sono le ingiuste con¬ 
dizioni sociali, l’emigrazione. 

Contro chi cerca di nascon¬ 
dere i reali problemi del pae¬ 
se e di cancellare una legge 
necessaria e giusta bisogna 
conquistare al « NO » tutti i 
sinceri democratici. 

La manifestazione, a cui 
hanno preso parte numerosi 
operai delle fabbriche della 
zona e i cittadini della bor¬ 
gata. è poi proseguita con uno 
spettacolo di canzoni del grup¬ 
po Ottobre Rosso 

Intanto attorno alla parola 
d’ordine « Rerendum: perché 
votare NO » si intensifica la 
azione dei comunisti con as¬ 
semblee. comizi, incontri di 
caseggiato. Per oggi sono in 
programma le seguenti inizia¬ 
tive: 

COMIZI - Oggi: Piazza Cra- 
II, ore 17 manifestazione popo¬ 
lare organizzata dalle sezioni 
Salario, Nomentano e Vesco- 
vio con Olivìo Mancini; Mac¬ 
carese: ore 16 con Pochetti e 
Fredda; Cavalleggeri: ore 17 
con A.M. Ciai; Torvaianica: 
ore 17,30 con Cesaroni; Pon¬ 
te Mammolo: ore 17,30 comì¬ 
zio in località Rebibbia con 
Marletta; Lanuvio: ore 18 con 
Corradi. DOMANI: Ottavia, 
ore 17,30 comizio unitario con 
Luigi Petroselli. 

ASSEMBLEE - Velletri: ore 

18 con MafGoletti; Borghesia- 
na: ore 18 con Fredduzzi; 
Rocca di Papa: ore 18 con 
Raparelti; Sacrofano: ore 19 
con Vetere; « Gramsci »: ore 

19 (Funghi); «Mario Cianca»: 
ore 18 ass. edili (Tuvè); Lau¬ 
rentina: ore 18 attivo (R. An- 
suini); Latino Metronio: ore 

18 (Vitale); Alberone: ore 18 
(Cervi); Torre Spaccata: ore 
17 ass. femminile; Nettuno: 
ore 19 (Fagiolo): Ardea: ore 

19 (Ottaviano); Grottaferrata: 
ore 18 (S. Torreqiani); Anti¬ 
coli: ore 18 (I. Orlandi); Ar- 
lena-Macere: ore 19 assem¬ 
blea; Osteria Nuova: ore 18 j 
proiezione film: Diario di un 
NO! 

INCONTRI DI CASEGGIA¬ 
TO - Santa Marinella: ore 18 
incontro in località Valdam- 
brini (Tidei); Lanuvio: ore 
19 incontro al mercato (S. Tor- 
regiani); San Saba: ore 10 a 
Piazza Bernini, mostra e 
giornale parlato. 

CORSI SUL REFERENDUM 
San Basilio: ore 18 11 lezione 
(L. Ciuffini); Acilia: ore 18 
Il lezione (A. Tiso); Balduina: 
ore 17,30 I lezione (A. Moli- 
nari); Borqo Prati: ore 16 II 
lezione (Caputo). 


Approvati due ordini del giorno 

I consigli di fabbrica 
di Aufovox e SNAM: 
difendere il divorzio 


In questi giorni nelle fab¬ 
briche e nei luoghi di lavoro 
i lavoratori discutono sui 
problemi del divorzio. 

Dopo l’ordine del giorno 
dei consigli di fabbrica del¬ 
la FIAT di Cassino e della 
FATME — la più grande 
fabbrica di Roma, che oc¬ 
cupa 3500 lavoratori — nei 
quali si invitano i lavora¬ 
tori a votare « NO ». anche 
quelli dell’Autovov e della 
« SNAM progetti » hanno 
espresso la loro posizione 

Il consiglio di fabbrica 
della Autovox. dove sono 
occupati 2500 lavoratori, ha 
sottoscritto il documento 
della FATME nel quale vc* 
niva ribadita la necessità 
della vittoria del « NO » per 
l’affermazione di un diritto 
di libertà irrinunciabile. 

Alla SNAM — un’azienda 
di progettazioni industriali 
— il consiglio di fabbrica 
ha votato un documento nel 
quale si ribadisce come il 
referendum rischi di creare 


una divisione tra i lavora¬ 
tori. distogliendoli dai ben 
più gravi problemi del pae¬ 
se. quali l’occupazione, il 
carovita, e un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale. 
Viene, inoltre, denunciata 
la posizione grave della se¬ 
greteria della DC con il suo 
tentativo di trasformare in 
una guerra di religione uno 
scontro che deve rimanere 
civile e democratico. 

« L’indissolubilità del ma¬ 
trimonio. come hanno già 
affermato numerose auto¬ 
rità — afferma il documen¬ 
to — per chi lo condivida 
sinceramente, è un valore 
morale e come tale non può 
essere imposto con la 
lecce ». 

Per questi motivi il con¬ 
siglio di fabbrica della 
SNAM si impegnerà ’ nella 
battaglia per una soluzione 
dei problemi della famiglia, 
intervenendo per rimuovere 
le cause che ne minano la 
unità, e per la difesa della 
legge sul divorzio. 


(vita di partito ) 


Errata corrige 

A causa di tagli apportati in 
tipografia a tarda ora siamo 
incorsi in un banale errore nel 
riferire sui lavori doH’nssombloa 
tenuta dal compagno Ciofi gio 
vedi sera alla sezione E^quilino. 

La frase da noi riportata ri¬ 
guardante quella zona dell’elet 
(orato « non sensibile alle ragio 
ni della laicità dello stato e 
doll’anticlericnlrmo ». va in real¬ 
tà letta in questo modo: « non 
insensibile alio ragioni della lai¬ 
cità dello stato, combattendo al 
tempo stesso ogni forma di nn 
ticlericalimo rozzo e radicale 
che impedisce un dialogo sere¬ 
no e ragionato con le grandi 
masse cattoliche ». 


COMITATO REGIONALE 

RIETI — Lunedì 8, alle ore 18, 
conferenza-dibattito al cinema-teatro 
con il compagno Maurizio Ferrara. 

8 E’ convocata per lunedi 8, alle 
ore 16,30, in sede, la riunione del 
Gruppo dì lavoro regionale sanità 
e servizi sociali. 

f Per questo pomeriggio, alle ore 
16, presso la sezione Gramsci di 
Viterbo avrà loogo l'attivo provin¬ 
ciale della FGCI, partecipa il com¬ 
pagno Magnolini Nanni della segre¬ 
teria della FGCI nazionale. 

CC.DD. — Cellula Che Guevara: 
ore 19 (Rolli): Lanuvio: ore 19 
(Leopardi); Oìevano: ore 19. 

FINOCCHIO — Ore 18, riu¬ 
nione scrutatori e rappresentanti di 
lista (Paitocchi). 

BELLEGRA — Ore 18, CCDD 
sezioni locali PCI, PSI, P5DI per 
impostazione campagna elettorale 
(Ciani). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Casalotti: ore 17 (taco- 
bclli). _ 

ZONA NORD — Trionfale: ore 

18,30, riunione delle circoscrizioni 
XVII, XVIII, XIX, XX per il 
plano poliennale (Caputo). 

' SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Federazione: ore 15, Commis¬ 
sione studenti (Salvi). 

COMUNICATO PER LE SE- 
ZION1 — Tutte le sezioni sono 
invitate a passare presso i rispet¬ 
tivi centri zona per ritirare il ma¬ 
teriale di propaganda riguardante 
la manifestazione del IO aprile a 
piazza Navona. 

ZONA CIVITAVECCHIA — Que¬ 
sta mattina, alle ore 9,30, alla 
Casa del popolo di Fiano si riu¬ 
nisce il Comitato direttivo della 
zona con il compagno sen. Enzo 
Modica. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alle ore 17, in Federazione, attivo 
dei gruppi dirigenti delle cellule 
con M. Trombetta • Da Vito. 


Vvu V« 
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GRUPPO PROVINCIA — Lu¬ 
nedi 8, alle ore 9,30, in Federa¬ 
zione si riuniscono i consiglieri pro¬ 
vinciali comunisti (Quattrucci). 

VALMELAINA — Ore 16.30, 
segreterie sezioni di Scttcbagni, Cin¬ 
quina, Castel Giubileo, Fidene, Tu- 
fcllo. Monte Sacro, • Mario Cian¬ 
ca » e Valmclaina (Funghi). 

OGGI 

FROSINONE — Ccprano: ore 

17.30, comizio (Mazzoli); Strango- 
iagalli: ore 18,30, comizio (Dario 
Napolitano); Atina: ore 18,30, co¬ 
mizio (Assanle); Sgurgola: ore 
18,30 (Frcgosi); Ripi: ore 19, con¬ 
gresso (Raimondi). 

LATINA — Privemo: ore 18, 
assemblea (Luigi Cioli); 5. F *!icc* 
ore 18, inaugurazione sede (Lubcr- 
ti); Castcliorlc: ore 18,30, con¬ 
gresso (Forte, Raco); Tcrracina: ore 

18, assemblea divorzio (Filosi); 
Roccasecca dei Volsci: ore 19. co¬ 
mìzio (B. Velletri); Macnza: ore 

19, comizio (Laura Masclla, Sid- 
dcra). 

RIETI — Montopoli: ore 19, 
congresso sezione (Giocondi); Can- 
talice: ore 19,30, congresso sezione 
(Proictii); Villa Reatina: ore 20,30, 
assemblea (Angetctti); Collodino: 
ore 19, comizio (Lucentini); Borgo 
Quinzio: ore 19, comizio (Saba¬ 
tini); Bocchignano: ore 19, comi¬ 
zio (Ceccarelli); Poggetto: ore 19, 
comizio (Bocci); Borbona: ore 20, 
CD (Ferreri); Poggio Moiano: ore 

19.30, comizio (Coccia). 

VITERBO — Orto Scalo: ore 

17 (Giovanna Ginebri); Ischia dì 
Castro: ore 18 (Polacchi); Ronci- 
glione: ore 18 (Leda Colombini); 
Monteromano: ore 19 (La Bella). 

FGCI . — Genazzano: ore 1S, 
comìzio case popolari; Ponzano: 
ore 20, assemblea del circolo; Al¬ 
bano: ore 16,30, segreteria di zona 
(Spera, Gagliardi); S. Lucia di 
Mentana: ore 18,30, assemblea sul 
referendum (Anlonìolli). 

8 Oggi, allo ore 16 , in Federa¬ 
zione si terrà la riunione del Co¬ 
mitato direttivo della FGCI allar¬ 
gato ai responsabili di circoscri¬ 
zione. O.d.g.i ■ Iniziative sul refe¬ 
rendum a sviluppo della car'pagna 
61 t«sacramento • proselitismo ». 
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L'iniziativa del Comitato unitario di quartiere — Le questioni di Villa 
Blanc e di Villa Torlonia — Si chiede alla Giunta una risposta chiara 


La popolazione del quar¬ 
tiere Nomentano si muove 
in difesa del verde pubbli¬ 
co. Il Comitato unitario di 
quartiere, che si è recente 
mente costituito, ha indet¬ 
to per domani alle ore 11 
un’assemblea pubblica In 
piazza Winckelmann. 

La scelta del luogo non j 
è casuale. Su piazza Winc¬ 
kelmann, sorgono tre scuo 
le, la Saffi, la Lanciani e la 
Brasile, due Istituti medi 
statali cioè ed una scuola 
elementare, i quali con le 
loro deficienze riassumono 
ed esprimono la situazione 
di sfacelo esistente a Ro¬ 
ma nel campo dei servizi 
sociali, in particolare della 
scuola: 2300 allievi, doppi 
turni, una sola palestra, 
verde attrezzato per i gio 
vani metri quadrati zero. 

Al confine della piazza 
sorge Villa Blanc, un com¬ 
prensorio che con i suoi 
quattro ettari ricchi di pra¬ 
ti e di piante di alto fusto, 
se trasformata in parco 
pubblico, potrebbe contri¬ 
buire a migliorare la situa¬ 
zione sia per gli abitanti 
del quartiere. 1 quali di¬ 
spongono di una dotazione 
di verde pubblico inferio¬ 
re ad un metro quadrato 
a testa, sia per le suddet¬ 
te scuole. 

Tanto più che il fabbri¬ 
cato monumentale e gli al¬ 
tri edifici minori esistenti 
nella proprietà potrebbero 
essere utilizzati, previo re 
stauro, per scopi di edili¬ 
zia sociale: scuole, asili ni 
do, centro culturale, unità 
sanitarie, biblioteca, tutte 
attrezzature delle quali il 
quartiere è sommamente 
carente. 

Per queste ragioni gli abi¬ 
tanti chiedono a buon di¬ 
ritto che la Villa venga di¬ 
chiarata parco pubblico, e 
che si proceda al suo espro¬ 
prio applicando i meccani¬ 
smi della legge della casa. 

Questa richiesta non ha 
avuto alcun appoggio dalla 
giunta municipale, che fino¬ 
ra si è dimostrata più soli¬ 
dale con gli interessi della 
Società ’ Immobiliare che 
con quelli dei cittadini. E 
si tratta di interessi cospi¬ 
cui: la villa fu pagata a 
suo tempo 180 milioni, e 
verrebbe oggi rivenduta al- 
l'ambasciata tedesca per 
circa 4 miliardi (!). 

La differenza tra queste 
due cifre ci dà la misura, 
in termini reali, dell'entità 
della rendita parassitaria- 
mente formatasi dal mo¬ 
mento in cui rimmobilia- 
re effettuò l’acquisto (1953) 
ad oggi; un periodo di tem¬ 
po nel quale la villa è sta¬ 
ta lasciata in un completo 
abbandono, probabilmente 
nella speranza che gli agen¬ 
ti atmosferici ne minassero 
la consistenza, spianando 
la strada ad operazioni 
speculative. 

Contro il tentativo di alie¬ 
nazione di uno degli ultimi 
polmoni di verde l'opinio¬ 
ne pubblica, la popolazione 
del quartiere, « Italia No¬ 
stra », la stampa italiana 
ed estera sono insorti, e 
nell’assemblea di domani 
sarà a gran voce riafferma¬ 
ta la volontà di impedire 
il compimento di un’enne¬ 
sima operazione ai danni 
della collettività. 

Si parlerà anche di Villa 
Torlonia. Dopo le recenti 
vicende la giunta munici¬ 
pale ha confermato il suo 
impegno di procedere allo 
esproprio di detto compren¬ 
sorio. destinato dal piano 
regolatore a parco pubbli¬ 
co. Ma le manifestazioni 
verbali non sono sufficien¬ 
ti a far scomparire le per¬ 
plessità esistenti, e la sfi¬ 
ducia nei confronti della 
giunta, una sfiducia che na¬ 
sce dall’esperienza di anni 
di dissennata gestione am¬ 
ministrativa della città. 

Che fine per esempio, ci 
si chiede, hanno fatto i 29 
parchi il cui esproprio, fu 
deliberato dal consiglio 
comunale nel 1972? 

Come mai la giunta non 
è capace di ottenere che i 
decreti di esproprio siano 
notificati ai proprietari dal¬ 
la Regione, per Villa Chigi, 
Villa Leopardi, per il par¬ 
co della Caffarella? 

Perciò anche in questo 
caso non dovranno man¬ 
care la vigilanza e la pres¬ 
sione popolare, tanto più 
che. come auesto giornale 
ha già riferito, si profila il 
pericolo che sulla destina¬ 
zione del prezzo di espro¬ 
prio. sia imbastita una 
grossa operazione specu¬ 
lativa. 

Nella gestione urbanisti 
ca di questa città è stato 
superato ogni limite. Anche 
però, si ricordi bene, il li¬ 
mite della sopportazione 
della popolazione. La giun¬ 
ta municipale si svegli, e 
provveda a quanto di sua 
competenza. Almeno per 
salvare quel pochissimo 
che è rimasto. 

Giuseppe Amati 
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Dallo commissione urbanistica 


Approvata la legge 
regionale del PCI 
suir abusivismo 

Il progetto consente ai comuni di colpire gli effetti del¬ 
la dilagante speculazione - Continui rinvìi della giunta 


Una veduta di Villa Blanc al Nomentano 


La commissione urbanisti¬ 
ca della Regione ha appro¬ 
vato all’unanimità il pro¬ 
getto di legge del gruppo co¬ 
munista riguardante le lot¬ 
tizzazioni a scopo edilizio, ri¬ 
volto a colpire il fenomeno 
dell’abusivismo dilagante 

La legge era stata presen¬ 
tata dal gruppo del PCI 11 
9 ottobre, ma soltanto alla 
metà del mese scorso era sta¬ 
ta sottoposta al giudizio del¬ 
la commissione, a causa del¬ 
l’immobilismo della giunta, 
che in tutti j modi aveva ten¬ 
tato di rinviare il dibattito 
fermando anche, per un cer¬ 
to periodo, una analoga pro¬ 
posta di legge successivamen¬ 
te elaborata dall’assessore 
Santarelli. 

La proposta di legge, pre- 
. tentata dai compagni Marcia¬ 
li. 1 ;, Berti, Colombini, Ferrara 
? Ciofi, offre ai comuni uno 
strumento di intervento chia¬ 
ro per colpire gli effetti del¬ 
l'abusivismo, cioè per la tu¬ 
tela e la corretta organizza¬ 
zione delle aree urbane e ter¬ 
ritoriali nell’interesse della 
-ollettività. L’articolo numero 

1 definisce in materia ampia 
e dettagliata le lottizzazioni 
a scopo edilizio, per consen¬ 
tire ai comuni di intervenire 
senza remore al manifestarsi 
della speculazione: l’articolo 

2 sancisce la nullità dei con¬ 
tratti di compravendita delle 
aree in lottizzazioni abusive, 
a meno di un impegno del¬ 
l’acquirente a non edificare 
sul lotto acquisito. 

Dopo l’approvazione in com¬ 
missione è ora necessario che 
il disegno di legge passi al 
più presto al vaglio del con¬ 
siglio regionale, per entrare 
rapidamente in vigore e col¬ 
pire la speculazione immobi¬ 
liare che fa pagare ai lavora¬ 
tori l’accumulo di rendite 
vertiginose in termini di pre¬ 
carietà di condizioni residen¬ 
ziali e di assoluta insufficien¬ 
za di servizi e attrezzature. 
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Positivi risultati dell'impegno della federazione CGIL-CISI-UIL 

Raggiunto l'accordo al ministero 
per la vertenza del Policlinico 

Ora dovrà essere esaminato dalla Camera - Indetta per il 10 aprile una giornata di lotta nell'ospedale per sol¬ 
lecitare l'approvazione dell'emendamento - Previsto il passaggio agli Ospedali Riuniti dell' assistenza sanitaria 


Aperto il congresso costitutivo della federazione CGIL del Lazio 

Lotta unitaria per la riforma 
delle categorie dei trasporti 

Ribadita l'urgenza del consorzio e del piano regionale • Priorità ai mezzi pubblici 


« La lotta dei lavoratori dei 
trasporti ha assunto nel Lazio 
un grande rilievo e o'tenuto 
primi, significativi successi 
quali l’inizio della pubbliciz¬ 
zazione delle autolinee in con¬ 
cessione e della gestione aero- 
portuale, il potenziamento sia 
pure parziale del trasporto 
pubblico urbano, abbonamen¬ 
ti a basso costo, le assunzioni 
di personale ». 

- Con queste parole Mario Pe¬ 
sce, - segretario per il Lazio 
della Federazione italiana sin¬ 
dacati dei - trasporti (FIST- 
CGIL) ha aperto la sua rela¬ 
zione al congresso costitutivo 
dell’organizzazione, comincia¬ 
to ieri alla - Fiera di Roma: 
un bilancio positivo che di¬ 
mostra la necessità e l’impor¬ 


tanza di avviare un discorso 
unitario intorno al problema 
dei trasporti nella regione, e, 
quindi, ribadisce l’utilità di 
una .federazione sindacale che 
orienti e organizzi le piatta¬ 
forme rivendicative 

« Si tratta — ha proseguito 
Pesce — di portare avanti lo 
sviluppo del trasporto collet¬ 
tivo attraverso l’attuazione di 
un piano regionale dei tra¬ 
sporti, la rapida costituzione 
del consorzio interprovincia¬ 
le e della società di gestione 
degli aeroporti con la presen¬ 
za degli enti locali e per una 
effettiva priorità del traspor¬ 
to pubblico a Roma per ri¬ 
durre la congestione del traf¬ 
fico ». 

li relatore ha proseguito 


sottolineando Timportanza che 
ha. per lo sviluppo economico 
della regione, il problema dei 
trasporti, con particolare ri¬ 
ferimento a quello delle merci. 

Ai lavori che si concludo 
no oggi con l'intervento del 
segretario generale della FIST. 
Sandro Stimilli. partecipa una 
delegazione del PCI, guidata 
dal compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionale, e compo¬ 
sta dai compagni Giulio Ben- 
cini, Nicola Lombardi e Ma¬ 
rio Mancini. 

Hanno portato il saluto al 
congresso l'onorevole Santini, 
presidente della giunta regio¬ 
nale, l’assessore ai trasporti 
Pallottini, Riccardo Davino. 
segretario provinciale degli 
autoferrotranvieri CISL. 


Sono state denunciate 19 persone 

Aperta un ’iinchiesta su brogli 
aU'Uffìtb di collocamento 

Da due anni il pretore stava conducendo indagini — Necessa¬ 
rio ii controllo democratico sul funzionamento dell'istituto 
Arrestati tre disoccupati che protestavano per le disfunzioni 


Diciannove ' persone sono 
state denunciate a piede li¬ 
bero per presunti brogli nel¬ 
l’ufficio provinciale di Collo¬ 
camento. Lo ha deciso il pre¬ 
tore Infelisi che da oltre due 
anni stava conducendo un'in¬ 
chiesta sulla regolarità della 
gestione dell’ente. Si tratte¬ 
rebbe di cinque industriali, un 
libero professionista, due ope¬ 
rai, quattro proprietari e set¬ 
te dipendenti dell'Ente, che 
avrebbero violato le norme ri¬ 
guardanti la tutela della li¬ 
bertà del lavoratori, i diritti 
sindacali nei luoghi di lavoro, 
e 11 collocamento. I reati di 
cui si parla sono quelli di 
concussione, falso in atto pub¬ 
blico e millantato credito. 

J L’Inchiesta e 1 sùol risul¬ 
tati non possono che ribadi¬ 
re l’esigenza di un controllo 
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democratico del collocamen¬ 
to. I sindacati hanno più 
volte denunciato Io stato di 
disorganizzazione in cui viene 
lasciato l’ufficio; la mancanza 
di strumenti tecnici Impedi¬ 
sce il funzionamento dell’uf¬ 
ficio e l’efTettivo controllo da 
parte delle organizzazioni sin¬ 
dacali che più volte hanno 
minacciato di dimettersi, pro¬ 
prio per questo. ... 

» • • • 

Tafferugli Ieri mattina al¬ 
l’ufficio di collocamento in via 
Raffaele De Cesare, all’Albe- 
rone. Tre operai disoccupati 
sono stati arrestati e una 
guardia dì P.S. è rimasta fe¬ 
rita. Un manovale disoccupa¬ 
to, Francesco Camlell di 32 
anni sposato con due figli, ha 
vivacemente protestato per 
non essere stato segnato nel- 
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la graduatoria giornaliera di 
coloro che cercano lavoro. 
L’impiegato allo sportello ave¬ 
va già completato la lista e 
quindi non ha potuto inserire 
roperaio nell’elenco. France¬ 
sco Camieli ha quindi reagi¬ 
to salendo sul bancone, ag¬ 
grappandosi ai vetri chiaman¬ 
do a gran voce il direttore. ’ 

Sano intervenuti gli agenti 
del commissariato Appio Nuo¬ 
vo che hanno costretto l’ope¬ 
raio a scendere. ■ Ne è nata 
una rissa, nella quale sono 
stati coinvolti anche altri di¬ 
soccupati presenti nel locale. 

Un agente di PS è rimasto 
ferito e ricoverato per una 
sospetta frattura alla tibia, 
mentre tre manovali sono sta¬ 
ti tratti in arresto. Si tratta 
dello stesso Francesco Car- 
nieli, - Antonio Cioffl di 21 
anni e Vito Santoli di 33. 


I dipendenti dell’Università 
che svolgono mansioni ospeda¬ 
liere nel Policlinico potranno 
passare, se ne faranno richie 
sta, agli Ospedali Riuniti: chi 
volesse restare alle dipendenze 
dell’Ateneo riceverà uno stipen¬ 
dio pari a un lavoratore ospe 
dalicro. ma l’aumento non sarà 
pensionabile. Questi i positivi 
risultati annunciati dalla fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL 
UIL. nel corso di una confe 
renza stampa, svoltasi ieri pres¬ 
so la sede di via Cavour. L'ac¬ 
cordo è stato raggiunto con il 
ministro della Pubblica Istruzio 
ne e i rappresentanti delle parti 
interessate. Il 9 aprile l’cmcn- 
damento verrà presentato alla 
commissione Sanità del Parla¬ 
mento che dovrà esaminarlo. 

t Per sollecitarne l’approva¬ 
zione — ha detto Vettraino. uno 
dei segretari della Federazione 
— abbiamo indetto per il 10 apri¬ 
le prossimo una giornata di lot¬ 
ta aU’intemo del Policlinico che 
coinvolgerà anche i dipendenti 
degli Ospedali Riuniti che pre¬ 
stano la loro opera nei padiglio¬ 
ni dell’Umberto 1; l’emenda¬ 
mento dovrà essere approvato 
prima della chiusura delle Ca¬ 
mere ». 

L'accordo raggiunto è stato 
salutato positivamente dalla 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori. non solo perchè risol- 
\e l’annoso problema del diverso 
trattamento salariale tra perso 
ne che svolgono le stesse man¬ 
sioni. ma anche perchè introdu¬ 
ce una nuova convenzione tra 
ospedali e Università. L'assisten¬ 
za ai malati passerà, infatti, 
interamente di competenza del 
Pio Istituto, restando all’Univer¬ 
sità il campo della ricerca, del¬ 
la sperimentazione, della didat¬ 
tica che « secondo noi — ha 
aggiunto Vettraino — deve effet¬ 
tuarsi in tutti gli ospedali della 
città, della provincia, e nelle 
unità sanitarie locali, quando 
saranno create». 

E' evidente, è stato detto nel 
corso della conferenza stampa, 
che è necessaria la mobilita¬ 
zione per impedire che gli im¬ 
pegni non vengano mantenuti, 
ma bisogna rifuggire da forme 
di lotta che paralizzino l’assi¬ 
stenza sanitaria. Per questo le 
organizzazioni sindacali invita¬ 
no i lavoratori a « sostenere le 
necessarie iniziative di pressio¬ 
ne e di lotta programmate dalle 
organizzazioni sindacali, e • a 
creare le condizioni affinchè, at¬ 
traverso la normalizzazione e 
il pieno funzionamento del Po¬ 
liclinico, si possa ridare ni la¬ 
voratori c ai cittadini romani 
l’uso di questa importante -e ne¬ 
cessaria struttura ospedaliera e. 
con questo, ricreare l’indispen¬ 
sabile solidarietà intorno alle 
giuste motivazioni della lotta dei 
lavoratori ». 

PANETTIERI - Centinaia «li 
dipendenti dei (lanifici, in lotta 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro, hanno sfilato 
ieri in corteo da piazza Vitto¬ 
rio, fino a piazza SS. Apostoli. 
Di qui sono partite delegazioni 
che sono andate a palazzo Chi¬ 
gi, dove si stavano sv 
le trattative. 
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In piazza Clemente XI 


Stamane 
Primavalle 
ricorda 
il martirio 
di Don 
Morosini 

Parlerà il compagno 
on. A. Trombadori 



Don Morosini 

Oggi a Primavalle verrà 
solennemente commemora¬ 
to il sacrificio di Don Mo¬ 
rosini, il parroco trucidato 
dai nazi-fascisti durante la 
occupazione di Roma. 

A trent’anni dalla fucila¬ 
zione del giovane sacerdo¬ 
te romano, gli studenti del¬ 
l’istituto professionale «Don 
Morosini* si incontreranno 
questa mattina alle 8,30 
per assistere alla proie¬ 
zione del film « Roma cit¬ 
tà aperta », di Roberto Ros- 
sellini, nel quale la figura 
del prete antifascista è im¬ 
personata da Aldo Fabrizi. 

Al termine della proie¬ 
zione gli studenti si reche¬ 
ranno in corteo presso la 
lapide che ricorda il sa¬ 
crificio; alla manifestazio¬ 
ne interverranno anche 
delegazioni studentesche 
delle altre scuole della 
zona. 

In seguito, si svolgerà 
un comizio nella piazza 
Clemente XI dove parlerà 
il compagno on. Antonello 
Trombadori, comandante 
dei GAP romani durante 
la lotta partigiana, meda¬ 
glia d'argento della Resi¬ 
stenza. 

All’iniziativa hanno dato 
la loro adesione il PCI, 
il PSI. la DC. il PSDI, il 
PRI e il comitato di quar¬ 
tiere di Primavalle, di cui, 
fa parte anche un sacer¬ 
dote. 

Don Morosini. nobilissi¬ 
ma figura di sacerdote an¬ 
tifascista si impegnò, du¬ 
rante l’occupazione tede¬ 
sca. nell’opera di assisten¬ 
za ai nuclei di resistenza 
organizzata nelle varie zo¬ 
ne della città. 

Fu particolarmente at¬ 
tivo nella zona di Monte 
Mario, dove fornì alle or¬ 
ganizzazioni di resistenza 
viveri, indumenti, armi, 
partecipando alla lotta par¬ 
tigiana fino al giorno del¬ 
la cattura, avvenuta il 4 
gennaio del '44. 

All’alba del 3 aprile, 
l’eroico sacerdote venne 
condotto davanti al plotone 
di esecuzione del Forte 
Braveta. e fucilato come 
tanti altri patrioti antifa¬ 
scisti. 

Il sacrificio di Don Mo¬ 
rosini rimane a testimo¬ 
nianza del profondo lega¬ 
me che cementò l’unità di 
forze popolari nella lotta 
contro il nazismo e il fa¬ 
scismo. Cattolici democra¬ 
tici. laici e religiosi, tro¬ 
varono in quei momenti oc¬ 
casione di lottare fianco 
a fianco agli altri antifa¬ 
scisti. ai comunisti, ai so¬ 
cialisti. agli azionisti, per 
il riscatto nazionale e la 
conquista di una società 
rinnovata. 

In quel grande movimen¬ 
to unitario, che condusse 
alla realizzazione della Re¬ 
pubblica c della Costituzio¬ 
ne. la componente cattoli¬ 
ca, sinceramente antifasci¬ 
sta svolse un ruolo non se¬ 
condario. con il suo contri¬ 
buto di iniziativa e di lot¬ 
ta. testimoniato dal sacri¬ 
ficio di Don Morosini e 
di tanti altri religiosi che 
nella Resistenza scesero a 
fianco delle masse popo¬ 
lari nella battaglia per la 
libertà e la democrazia. 


Nuove aggressioni squadristiche dinanzi alle scuole 

Studente del «Vivona» 
picchiato dai fascisti 

Tafferugli provocati a Monte Mario da un'irresponsabile iniziativa dei 
gruppetti extraparlamentari - Assemblea antifascista ieri al « Castel* 
nuovo » - Incontro con il questore di una delegazione di giovani del liceo 
« Virgilio », sindacalisti e rappresentanti della comunità israelitica ; 


Un giovane ferito al volto, 
violenze, tafferugli: questo il 
bilancio deH’aggresslone com¬ 
piuta ieri mattina da un grup¬ 
po di fascisti contro uno stu¬ 
dente del liceo Vivona, al- 
l’EUR. 

Le aggressioni delle squa¬ 
drale hanno ripreso a veri¬ 
ficarsi in tutte le zone della 
città con frequenza ormai 
quotidiana. Fuori discussione 
è l’obiettivo che le bande si 
pongono: scatenare la tensio¬ 
ne, innescare una situazione 
di confusione e provocazione 
che faccia supporto alle ma¬ 
novre reazionarie che si svi¬ 
luppano all’ombra del refe¬ 
rendum. ' 

Nella scia di queste violen¬ 
ze si inseriscono le iniziative 
avventuristiche di alcuni ir¬ 
responsabili elementi dei 
gruppetti extraparlamentari, 
che ieri mattina hanno cau¬ 
sato a Monte Mario tafferu¬ 
gli e incidenti nel corso di 
una manifestazione contro la 
sezione missina di via As- 
sarottl. 

L'aggressione al « Vivona » 
si è svolta verso le 13. Adol¬ 
fo Gianni, studente del liceo, 
fermatosi sulla soglia della 
scuola a parlare con alcuni 
docenti, è stato pedinato da 
un gruppetto di teppisti, tra 
cui si trovavano anche al¬ 
cuni allievi dello stesso isti¬ 
tuto (sono stati riconosciuti 


Paolo Lucci, Francesco Pon- 
tecorvo e Petrettl). La poli¬ 
zia — secondo quanto affer¬ 
mano l presenti — ha assi¬ 
stito al fatti senza Interve¬ 
nire: un atteggiamento, è 
inutile sottolineare, :he de¬ 
sta molti e seri int:rrogatl- 
vi. Tra i’altro, appena l’altro 
giorno l’Istituto era stato 
obiettivo di una spedizione, 
nel corso della quale un ra¬ 
gazzo, Roberto Cibati, era sta¬ 
to ferito, dentro la scuola. 

Incidenti e tafferugli, come 
abbiamo detto, ieri mattina 
anche a Monte Mario, dove 
circa duecento aderenti a 
gruppetti extraparlamentari 
hanno tentato di trasforma¬ 
re un corteo antifascista de¬ 
gli studenti di alcuni istituti 
della zona in una manifesta¬ 
zione irresponsabile contro la 
sezione missina di via Assa- 
rotti. 

Isolati dalla massa dei gio¬ 
vani, i provocatori hanno fo¬ 
mentato disordini e confu¬ 
sione nel quartiere: negli in¬ 
cidenti che hanno fatto se¬ 
guito all’intervento della po¬ 
lizia sono state lanciate al¬ 
cune bottiglie incendiarie, 
una delle quali ha raggiunto 
un autoradio della polizia. 

Un funzionario e due gra¬ 
duati sono rimasti contusi, 
mentre tre giovani sono stati 

arroctn f i 

Le cellule della FGCI del 


licei Fermi e Castelnuovo — 
che già si erano dissociate 
dalla convocazione del corteo 
— hanno espresso la loro 
condanna nei confronti di 
azioni provocatorie come quel¬ 
la portata avanti ieri dagli 
extra-parlamentari. La cate¬ 
na deile aggressioni fascista 
si interrompe, affermano i 
giovani, non con iniziative 
avventurìstiche ma con una 
grande unitaria battaglia de¬ 
mocratica di massa. Nel po¬ 
meriggio di Ieri una folta as¬ 
semblea antifascista si è svol¬ 
ta al liceo Castelnuovo, In via 
Lombroso. 

Si estende intanto la mo¬ 
bilitazione dei democratici 
contro le violenze teppistiche. 
Decine di firme di genitori, 
docenti, studenti del liceo 
Fermi sono state raccolte in 
calce a una petizione diretta 
al presidente del consiglio 
e al ministri della P. I. e de¬ 
gli interni per chiedere un 
fermo intervento contro le 
ripetute aggressioni 

Ieri sera, inoltre, una dele¬ 
gazione degli studenti del 
« Virgilio », di rappresentanti 
della comunità israelitica, del 
sindacati unitari del telefo¬ 
nici e dei bancari della Cassa 
di Risparmio è stata ricevuta 
dal questore a cui ha chiesto 
di assicurare il rispetto della 
Costituzione dinanzi e all'In¬ 
terno delle scuole. 



Muore per uno revolverata 
dopo tre giorni di agonia 

Gilberto Frasconi, , 26 anni, colpito mortalmente al petto da due scono¬ 
sciuti - La polizia avrebbe già identificato i feritori che ora sono ricercati 


% 

Orefice spara contro 
i rapinatori in fuga 

Rapina a vuoto, ieri sera, in una gioielleria di via degli Equi 4 
per la pronta e decisa reazione del proprietario del negozio. Quando 
i rapinatori — quattro, mascherati e armati di pistole e mitra — 
hanno fatto irruzione, nella gioielleria si trovavano il proprietario. 
Paolo Antini Alberto, il figlio diciassettenne, Giorgio, e due clienti. 

I banditi hanno intimato all’orefice di aprire la cassaforte e 
Paolo Antini Alberto ha finlo di ubbidire, àia. appena aperto il 
forziere, il gioielliere ha spalancato di colpo lo sportello colpendo 
violentemente il rapinatore armato di mitra che è stramazzato a 
terra semis\enuto. I suoi complici, presi di sorpresa, sono indie¬ 
treggiati verso la porta, sparando un colpo di pistola in aria per 
intimidire l’orefice. Quest’ultimo, imecc, per nulla spaventato, ha 
raccolto il mitra caduto al rapinatore e ha sparato una raffica 
contro l’Alfa Romeo « 2000 » a bordo delia quale i malviventi sta¬ 
vano fuggendo: sull’auto, poi rintracciata, è stato trovato un foro 
di proiettile. 

Nel pomeriggio, verso le 14.30. un’altra rapina era stata com¬ 
piuta nello stabilimento « Cartotecnica » di via delia Magliana 144: 
tre sconosciuti, armati e mascherati, si sono impadroniti di C50 mila 
lire. 


(in breve 
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1TALIA-URSS — Domani gior¬ 
nata dell’incontro italo-sovietico ad 
Artena. Il programma delle mani¬ 
festazioni prevede: 

Ore 10,30: proiezione, al ci* 
nema di Artena, del film ■ Qua¬ 
rantunesimo » di Grigory Ciukray. 
Al termine, il complesso « Ottobre 
Rosso » eseguirà canzoni della Re¬ 
sistenza. 

Ore 16: al campo sportivo di 
Artena. incontro di calcio Rappre¬ 
sentanze sovietichc-Rinascìta Artena. 
Interverranno Nicola Marcucci, con¬ 
sigliere comunale uscente di Artena, 
Gabriele Banchero, segretario di 
Italia-URSS di Roma. 

UDÌ — Martedì prossimo si 
terrà, alle ore 17, presso la sede 
dell'ANPI, in via delta Maddalena 
27, un incontro sul tema « La 
condizione femminile e il referen¬ 
dum ». L’incontro è stato organiz¬ 
zato dall’Unione donne italiane. 

CONFERENZA — Martedì, alle 
Ore 17, nella sala degli « Incontri 
culturali » de La Nuova Italia Edi¬ 
trice (viaie Carso, 46) si terrà 
una conlcrenza sul tema « Demo¬ 
crazia interna nei giornali ». L’in¬ 
contro avviene in occasione della 
pubblicazione del libro d : Raffaele 
Ficngo « Libertà di stampa; anno 
zero ». Oltre l’autore saranno pre¬ 
senti: Luciano Ceschia, Fabrizio 
Cicchitto, Giuseppe Gnasso, Derio 
Valori e Giuliano Zincone. 

TEATRO CIRCO — In occa¬ 
sione del trentennale dcH’eccidio 


delle Fosse Ardcatine si terrà oggi, 
alle ore 20,45, presso il Teatro 
Circo (piazza Mancini di fronte al 
Foro Italico) una recita 'gratuita 
dello spettacolo « Roma 335 » or¬ 
ganizzata dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL con l'amministrazione 
provinciale di Roma e il Teatro di 
Roma. 

CASA DELLA CULTURA — Mar¬ 
tedì prossimo, alle ore 21, presso 
la Casa della cultura (largo Are¬ 
nula, 26) si terrà un dibattito sul 
tema c Le origini dell'industria cul¬ 
tural* ». L’iniziativa è stala orga¬ 
nizzata in occasione della pubbli¬ 
cazione del libro di Alberto Abruz¬ 
zese * Forme estetiche e società 
di massa ». Saranno presenti, oltre 
l'autore, Alberto Asor Rosa, Gior¬ 
gio Cordellì, Bruno Torri. Presie¬ 
derà Paolo Chiarini. 

DIBATTITO SUI TRASPORTI 
PUBBLICI — Lunedì, alle ore 
16,30, nella sala delle conferenze 
a Palazzo Valentini si terrà un di¬ 
battito su « Trasporti pubblici e 
ruolo degli Enti locali ». L'incontro 
è organizzato dalla Lega delle au¬ 
tonomie locali, con l’adesiona della 
Federazione sindacale regionale dei 
trasporti. Parteciperanno Maurizio 
Ferrara, capogruppo regionale del 
PCI; Cecchini, assessore comunale 
(PRI); La Morgia. presidente del¬ 
la giunta provinciale (DC); Luigi 
Pallottini. assessore comunale per 
il traffico (PSI); Pietro Santi, as¬ 
sessore regionale per f trasporti 
(PSDI). 


Dopo tre giorni d’agonia, 
è morto all’ospedale S. Gio¬ 
vanni Gilberto Frasconi, il 
giovane di 26 anni ferito gra¬ 
vemente con un colpo di pi¬ 
stola in un bar di Torpignat- 
tara. nella serata di lunedi 
scorso. Il giovane era stato 
colpito durante una discus¬ 
sione con due sconosciuti che, 
subito dopo, si erano dati alla 
fuga facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Ricoverato al S. Giovanni, 
il ferito — che abitava in via 
Renzo da Ceri 32 — ha ces¬ 
sato di vivere giovedì not¬ 
te: il proiettile, dopo essere 
penetrato nel torace e dopo 
aver leso il pericardio, si era 
conficcato nella spina dorsa¬ 
le. Una ferita gravissima e a 
nulla sono serviti i disperati 
tentativi dei medici. 

Adesso i due feritori sono 
ricercati dalia polizia per 
omicidio. Secondo alcune in¬ 
discrezioni, gli investigatori 
della squadra mobile avreb¬ 
bero già identificato i due, o 
almeno uno di loro. 

Poco prima di essere feri¬ 
to, Gilberto Frasconi era en¬ 
trato in un bar di via Ludovi¬ 
co Pavoni, insieme allo zio, 
Ernesto Pisaniello, 33 anni. 
Erano circa le 22 di lunedì 
sera: il Frasconi chiese una 
birra e, mentre veniva servi¬ 
to, si accorse che a un tavo¬ 
lo erano seduti due uomini 
che doveva conoscere perchè 
— stando almeno alle testi¬ 
monianze — si avvicinò a loro 
uscendo poi dal bar. 

Dopo una breve discussio¬ 
ne sulla strada, il giovane 
venne ferito con un colpo di 
pistola sparatogli da distan¬ 
za ravvicinata. Mentre il 
Frasconi veniva soccorso dal¬ 
lo zio, i due sconosciuti si 
davano alla fuga. Ricovera¬ 
to all’ospedale, Gilberto Fra¬ 
sconi — benché in grado di 
parlare, nonostante la gravità 
della ferita — si rifiutò di 
fornire alia polizia indicazio¬ 
ni utili per ridentìficazione 
del suo feritore e dell’altro j 
sconosciuto. Giovedì sera, in- J 
fine, le sue condizioni si sono 
ulteriormente aggravate e il 
giovane è deceduto. 

Nel corso delle indagini su 
quello che gli investigatori ri¬ 
tengono un regolamento di 
conti, la polizia sarebbe riu¬ 
scita a identificare i due sco¬ 
nosciuti — o uno solo — con 
i quali la vittima ebbe una 
discussione prima di essere 
ferito a morte. 
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TROVATORE 
E LA REINE MORTE 
ALL'OPERA 

Alle 18, fuori abbonamento se¬ 
conda edizione del TROVATORE 
di G. Verdi (rappr. n. 67) con¬ 
certato c diretto dal maestro Fer¬ 
ruccio Scaglia. Interpreti princi¬ 
pali: Gastone Llmarllli, Mona An¬ 
gela Rosati, Laura Didier Gom- 
bardclla, Walter Monochesl, Ma¬ 
rio Rinaudo. 

PRIMA DELLA 
REINE MORTE ALL’OPERA 

Stasera alle 20,30 (si prega 
di lare attenzione all’erario) in 
abbon. alle prime serali andrà in 
scena la novità per l'Italia — in 
lingua originale — «La Relne 
morte » di Renzo Rosseliini (rappr. 
n. 66). Maestro concertatore c di¬ 
rettore Georges Prétro, regista Mar¬ 
gherita Wallmann, scenografo e co¬ 
stumista Pierre Simonlnl, maestro 
del coro Augusto Parodi. Inter¬ 
preti principali: ieannelte Pilou, 
Lajos Kozma, Nicola Rossi Leme- 
nl. Helia T’Hezan. Lo spettacolo 
verro replicalo nei giorni 7, 10, 12, 

16 del corrente mese alle 20,30 
per le rappresentazioni serali e al¬ 
le 17 per la diurna (orari in vi¬ 
gore dal 1. di aprile). 

GRACIS-SZERYNG 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 21 (turno B) e do¬ 
mani alle 17,30 (turno A) 
all’Auditorio di Via deila Concilia- 
zione, concerto diretto da Ettore 
Gracis, violinista Henryk Szeryng 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. r>. 26). 
In progromma: MBhler: Sintonia 
n. 4 (soprano Liliana Poli); A. Cle¬ 
menti: Informe! Ili; 5ibelius: Con¬ 
certo per violino e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, mercoledì, giovedì e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 13 e dalle 

17 alle 19; sabato dalle 17 in 
poi; domenica dalle 16,30 in poi. 
Biglietti anche presso l’American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione 4) 

Alle 21 (turno B) e domenica 7 
Aprile alle ore 17,30 (turno A), 
concerto diretto da Ettore Gracis, 
violinista Henrik Szeryng. (Tagl. 
n. 26). In programma: Mahler; 
A. Clementi; Sibelius. Biglietti 
in vendita dalle 17 in poi; do¬ 
menica dalle 16,30 in poi. Bi¬ 
glietti anche presso l’American 
Express in Piazza di Spagna, 38, 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 866192) 

Alle 17 presentazione di gio¬ 
vani concertisti; pianista Vai- 
ter Fischetti. Musiche di: Debus¬ 
sy, Franck, Bach, Casella. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE Ro¬ 
mana 

Alle 19 Quaresima 1974 - Chie¬ 
sa di S. Ignazio. Organo e Van¬ 
gelo. Ingresso libero. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 - 
4957234/5) 

Alle 17,30 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) con¬ 
certo del flautista Giorgio Za- 
gnoni, al clavicembalo e piano¬ 
forte Bruno Canino. Programma: 
Vinci sonata in Re Maggiore per 
flauto e clavicembalo. Bach: So¬ 
nata n. 4 in do maggiore per 
flauto e clavicembalo. Teleman: 
Sonatina in la minore per flau¬ 
to e clavicembalo. Prokofìev: so¬ 
nata n. 2 op. 94 in re maggiore 
per flauto e pianoforte. 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO LABORATORIO TEA¬ 
TRALE (Via Romolo Gessi 3 - 
Testatelo - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Laboratorio Tea¬ 
trale di Quartiere presenta « Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pazzo! » 
due tempi senza né capo né coda 
di Claudio Oidani. Regia dell'au¬ 
tore. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,15 « Kennedy » (1 dia¬ 
loghi della nuova frontiera) di 
Luigi Preti. Versione Teatrale di 
G.R. Cavalli. Commento musica¬ 
le Giovanna Marini. Regia di 
Franco Mole. 


E.T.I. VALLE 

Tei. 653.794 

OGGI 2 SPETTACOLI 
ore 17 « Familiare » e ore 21 
Domani, unico speli, ore 17 

IL GRUPPO DELLA ROCCA 

presenta 

IL TUMULTO 
DEI CIOMPI 

di Massimo Dursi 

Regia di 

ROBERTO GUICCIARDINI 


ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 

. Tel. 654460) 

Alle 20,45 « Mastro Don Ge¬ 
sualdo » di Giovanni Verga. Regia 
di Romano Bernardi. Produzione 
Teatro Stabile di Catania. 

SEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele- 
•ono 899595) 

Ade 21,30 il gruppo argentino 
« Lugar del Arte del Hombre » 
presenta « Porque asì corno el 
cucrpo es uno ». Creazione col¬ 
lettiva. 

BORGO S. SPIRITO .(Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30 la Compagnia 
D’Origlia-Palmi presenta « Teresa 
di Lisieux » due tempi in cinque 
quadri di Elia Di Tesci. 

CENTOCELLE (Via Carpineio 27) 
Domani in mattinata spetta¬ 
colo per bambini. Alle 17,30 
« Diario di un no » con Bruno 
Cirino. Segue dibattito. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
A. Mancini - Tel. 3603849) 

Alle 20,45 il Teatro di Roma di¬ 
retta da Franco Enriquez presen¬ 
ta « Roma 335 ■ spettacolo cele¬ 
brativo del Trentennale delle Fos¬ 
se Ardcatine di Carlo Bcrnari. 
Regia di Giorg o Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de’ Goti, 23 - Tei. 487356) 
Riposo 

DEI DIQSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza, 1 - Tel. 4755428) 

Alle 20,45 il Gal e i Contempo¬ 
ranei presentano » Partila a quat¬ 
tro » di Nicola Manzari. Regia di 
Gennaro Jandolo. Scene di Gior¬ 
gio Liberati. Ultima replica do¬ 
menica 7 alle 17. Spettacolo ad 
invili. 

OEI SATIRI (Via Groltapinta, 19 
Tel. 656352) 

Alle 17,15 fami!, e 21.15 la 
C.T.I. presenta • Il diavolo cu¬ 
stode » di Alfredo M. Tucci 
Novilà assoluta con T Sciarra, 
P. Pao.oni. T. Fusaro, M Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scena di 
C. Guidetti Serra. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia, 59 • Tel. 478598) 

Alle 16 familiare e 20,30. Grup¬ 
po Teatrale diretto da Orazio Co¬ 
sta Giovangigli presenta * Tre 
sorelle » di A. Cccov. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 17,30 familiare e alle 21,30 
Musica Incontro presenta La nuo¬ 
va Compagnia di Canto popola¬ 
re ■ Gli Alfieri del Folk ». Ulti¬ 
ma replica domenica alle ore 18. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 

n. 6) 

Stasera alle 21 « Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Magistero • del¬ 
l’Accademia Naz. d’Arte Dram¬ 
matica. Partecipano: C. Augia* 
(L'Espresso); G. De Chiara (A- 
vanfil); R. De Monticelli (Cor¬ 
riere delta sera); R. Jacobbi (Si¬ 
pario), Ingresso gratuito. 


Schermi e ribalte 


ELISEO (Via Nazionato 183 - Tela- 
lono 462114) 

Alle 20,30 la Compagnia il Tea¬ 
tro di Eduardo presento « Glt 
esami non finiscono inai » di 
Eduardo De Filippo. Scene o 
costumi di M. Maccori. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati - Te- 
lelono 561156) 

Alle 21 The Goldony Reperlory 
Players in « Monseusc ol E. 
Lear » di L. Carrol, G.K. Chesler- 
ton, H. Beltoc. Musiche di P. 
Persichetti. 

i PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio Vii • 
Tel. 636622) 

Alle 17 « Mario e H drago » di 
Aldo Giovannelti presentato dal¬ 
la Compagnia Teatranti del Tor¬ 
chio. Ingresso gratuito per i bam¬ 
bini dai Ire ai sette anni. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrali 
Italiana prcs. « Scarralonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste¬ 
fano Marcucci con C. Conli, L. 
Vonanzini, S. Amcndolea, A. Pu- 
dia, I. Ghlnelli. Regia Giancarlo 
Sepe. Luci di Mario Colligaris. 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane • 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti 1 giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 82 • Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 le Marionette de¬ 
gli Accetella con « Cappuccet¬ 
to Rosso » di Icaro e Bruno Ac- 
ccttclla. Regia degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n, 16 - Tel. 335466) 

Alle 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta « Exit thè King » 
di Jonescu. Regia di Michael 
Finis. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803523) 

Allo 21 la Compagnia Teatro 
Comico Genovese diretta da Carlo 
Dapporlo presenta « Pignaverde e 
pignasccca » tre atti di E. Valen- 
tinetti. Regìa dì Elio Vito Pe- 

’ trucci. 

QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794584) 

Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta « Re Lear » di W. 
Shakespeare. Regia di G. Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naizonale, 
183 - Tel. 464095) 

Alle 21,15 replica « Un bambino 
blu a palline gialle » di A. Gan¬ 
garossa, compagnia di Silvio 
Spaccesi. Botteghino aperto dalle 
15 in poi. 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,45 a Vilipendio ad altro 
ridicolo ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Angiolilla 
Quinterno. Mila Briski, Olga Cap¬ 
pellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 familiare e 21,15 
lo Stabile di Prosa di Cliccco 
c Anita Durante, con Leila 
Ducei, Sanmartin, Marcelli, Pez- 
zinga, Raimondi, Merlino, Pozzi 
nel successo comico « II marito 
di mia moglie » di G. Cenzato. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 17,45 e 21,15 la C.ia del 
Sangenesio presenta Sergio Centi 
« Le storie della storia » con Lu¬ 
cio Modugno, Manuela Derossi e 
con Elisabetta Bucciarclli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele¬ 
fono 4756841) 

Alle 21,15 Landò Buzzanca pre¬ 
senta a Forse sarà la musica del 
mare » con Minnie Minoprio. Mu¬ 
sical in due tempi di Costaldo- 
Jurgcns-Torii. Musiche di B. Zam- 
brini. Scene G. Villa. Costumi 
J.L. Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Regia di Eros Macchi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
CHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Alle -16,30 a Morlò e il dra¬ 
go » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari. 1/a - Tel. 657206) 

Alle 21, Spettacolo fuori Ro¬ 
ma. Il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamente 
trailo dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarini: movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 6S7206) 

Alle 17,30 familiare e alle 21,15 
la Compagnia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo pre¬ 
senta a A Charlot » di Valentino 
Qrleo e Ubaldo Soddu. Musiche 
di Francesco Pennisi. Regia di 
Valentino Orieo. 

VALLE - ET! (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 653794) 

Alle 17 familiare e alle 21 il 
Gruppo della Rocca presenta « Il 
tumulto dei Ciompi » di Massimo 
Dursi. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.871) 

Alle 21 il G.T.S. Aleph in 
« Macbeth...pcr esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. Prenotazioni dal¬ 
le 15 alle 19. Penultimo giorno. 

AL TORCHIO 

Alle 19 « Sobranic ». Spettacolo 
sperimentale di Enzo Sanfilippo. 
Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanlilippo. 

ARCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3661991) 

Alle ore 18 Teatro aperto. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipioni, 113 - Te¬ 
lefono 389869) 

Alle.18 « prima » il Gruppo.«Pro¬ 
sa 3G » in « Emigrati al Nord » 
di luzzo Muscuso e « Le trombe 
di Eustachio » di Anonimo. Re¬ 
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel, 312283) 
Dalle 16 « Rashomon ». Regia di 
Akira Kurosawa. 

CIRCOLu D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicone 69 - Tele¬ 
fono 7615003) 

Domani Elle 17,30 Gruppo 
Teatro Politico pres. « Degaspc- 
rons 74... ovvero 20 anni dopo » 
di Cecilia Calvi. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi 18 - Ccntoccllc) 

Alle 20.30 al Circolo Cultura'e { 
Victor Jara. Via delle Garden.e 
140. « Un Amleto di trop¬ 

po » di L. Panello, con G. Car¬ 
tolano, D. Luzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Panella. 


CONTRASTO (Via Egerto Levlo, 
n. 25 - Tuicolano) 

Alle 18,30 « Chi? Ribellione » di 
F. Merletta con M. Graziosi, V, 
Di Prospero, F. Mariella, M.R. 
Rullnl. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. S89520S) 

Stasera olle 21,30 « I Folli • 
Teatro Vitale » in « Slurmtrup- 
pcn » di Botivi, con: Boscardin, 
Capitani, Conti, Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia di Nino De Toilis. 
FILMSTUDIG 

Alle 17,30-20- 22,30 «Blue 
Movie» di A, Warhol (1968). 
Domani alle 10,30 incontro tea¬ 
trale per ragazzi in collaborazio¬ 
ne con il dopolavoro letrovierlo 
« Dove vai Rosalia piena dì fan¬ 
tasia » di Roberto Calve. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 

Alle 21 G.R.T. Teatro Strumento 
a Metamorfosi » situazione kaf¬ 
kiana elaborazione 3. con C. Ca¬ 
lò, 5. Mastini, M, Metchiorrl, S. 
Roà, A. Soldaini. Regie S. Ma¬ 
stini. 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 58943283) 

Allo 21,30 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa- 
lomò Abstradlon » di Wilde 
Mallarmé di Pippo Dì Marca, con 
Saltarelli, Valentina Vingelll. 


CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa- 
nicri, 47 - Telefoni 585.605 - 
6229231) 

Allo 22. Ultimi due giorni, Ga¬ 
stone Pescucci ed Irina Malecva 
in « Toh! chi si rivede! », al pia¬ 
no Tony Lenzi. 

AU CABARET (Via Monte Testac- 
ciò 45 - Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22,30 Madame Maurice pre¬ 
sento « Star Parade n. 2 » con 
5tc!ano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana Cante c Nicola D'Eromo. 
Al piano il maestro Chili. 

CITTA* DI ROMA (Via del Car- 
dello, 13/A - Via Cavour - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 a Musicabaret n. 1 » di 
Bice) con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, ol piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Folkstudio Teatro pre¬ 
senta la Compagnia « Specchio 
del sole » in « Inferno » con D. 
Regnoli, C. Cerocchi, R. Licaslro, 
A. Borghi. Regia di Pino Di 
Buduo. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Te!. 5895172) 

Alle 22 sesto mese di repliche 
« L'uomo del sessìno » due tem¬ 
pi di Robert Welter con Aichè 
Nana, Maurizio Reti, Paolo Baro¬ 
ne. (Vietato ai minori di anni 
18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 « Scherzi del caos » 
di Perrelta e Montoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rai Luca, Beiinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotaz. telefoni 
4756049 - 461730) 

Dalle 21 Josè Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos » e 
Nuccia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.39) 

Alle 21 il sassofonista americano 
Johnny Grilfin Ouartct. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglìa- 
mento, 9) 

Alle 17-21 complesso americano 
Vie Pilts and thè Cheaters. 

TEATRO BELLI 

Ore 21.30 « prima ». Adriana 

Martino presento, « Conosci il 
paese dove fioriscono i cannoni, 

.. Cabaret tedesco da We'dekind a 
Brecht. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - 
Roma - Tel. 9036063) 

Dalle 21 manifestazioni musicali 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ££ e rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

L’ultima chance, con F. Testi 
(VM 18) G * e favoloso strip 
tcose 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

AIRONE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR «£® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

S *# 

AMBASSADE 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR 3> 
AMERICA (Tel. 531.61.68) 

II dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

S s® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR £ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Milarcpa, con L. Balazsovits 

DR SS 


Adriano Martino 
da stasera al 
Belli con l'ARCI 

Dopo l’assurdo rifiuto da 
parte del Teatro di Roma di 
far effettuare lo spettacolo- 
cabaret Conosci il paese do¬ 
ve fioriscono i cannoni? al 
Teatro Fìaiano. l’ARCI di Ro¬ 
ma presenta, da questa sera 
al Teatro Belìi. Adriana Mar¬ 
tino e il suo spettacolo. 

Prezzo del biglietto lire 2500 
e 1200 per gli iscritti all'ARCI 
e per eli studenti. 

Mario Moretti oll'Aventiniana 



Aliti Galleria L'Aventinlana.. In via Icilio 14 è in corso la 
personale di Mario Moretti. Nella stessa galleria questa sera, 
alle ore 20,30, va in scena lo spettacolo teatrale ispirato al¬ 
l'opera di Moretti, e messo in scena dai gruppo sperimentale 
« Teatro della metamorfosi » diretto da Michele Greco e com¬ 
posto da Leo Pantaleo, Piersfefano Marangoni, Orietta Borgia, 
Ombretta Borgia, Massimo Ponti 

* * « li, All ktfSC-*— • —.« . . i,„V. . '.' ,J A i 


ARISTON (Tel. 535.230) 

• Le stangata, con P. Newman 

S/V ^ ^ ^ 

ARLECCHINO (Tel. 360,35.46) 

I diamanti deH’Jtpetloro Kluto, 

con D, Sutherlond A £ 

ASTOR 

II mio nome è Nessuno, con H. 

Fonda SA ®® 

ASTORtA 

Amarcord, di F. Pettini DR ®®£ 
ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele- 
lono 886.209) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR & 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I tre dell’operazione Drago, con 

B. Lee A ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Stelger DR ®®» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sono diversa mi chiamo Big Zap- 
per, con L. Marlow 

(VM 18) C » 
BRANCACCIO (Via Merutana) 
Sediciannl, con E. Czemcrys 

(VM 18) S ® 

CAPITOL 

Pano a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Shalt c i mercanti di schiavi, 
con R. Roundtree 

(VM 1B) DR £ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Papillon con S. MtQueen DR ®® 
DEL VASCELLO 
Sesso matto, con G.. Giannini 

(VM 14) SA ® 

DIANA 

Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

II profumo della signora In nero 
con M. Farmer (VM 18) G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il viaggio, con S. Loren S ® 
ETOILE (Tel, 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR ££® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I diamanti dcU’ispettorc Klulc, 

con D. Sulherland A ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

II montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR @® 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Serpico (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Zanna bianca, con F. Nero 

A * * 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sedicianni, con E. Czemcrys 

(VM 18) 5 ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sesso mallo, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR » 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tipo che mi piace, con A. 
Girardot S * £ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

I diamanti dell'ispettore Klulc, 

con D. 5utherland A £ 

HOLIDAY (Largo Bcncdctlo Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 4 * £ 

KING (Vìa Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

II montone infurialo, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR 

INDUNO 

Licenza di esplodere, con L. Ven¬ 
tura - SA A 

LUXOR 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G £ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccalo veniale, con L. Antonclli 
(VM 18) 5 ® 

MERCURY 

Sesso mallo, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Moore A £ 

METROPOLITAN (Tel. GB9.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 4® 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Totò Tarzan C ® £ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sono diversa mi chiamo Big Zap- 
pcr, con L. Marlowe 

(VM 18) C £ 
MODERNO (Tei. 460.285) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA £ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill . C ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA ® 

OLIMPICO (Tel. 3S5.G35) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) S £ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 

SA ££® 

PASQUINO (Tel. 503.522) 
Magnum Force (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
L’ispettore Martin ha teso la trap¬ 
pola, con W. Matthau 

(VM 14) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W Alien 

SA ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA *£® 

RADIO CITY (Tel. 464.234} 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

REX (Tei. 884.165) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR * 

RITZ (Tel. 837.481) 

Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR £ £ £ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ££ £ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C £ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Gli ottimisti, con P. Sellers 

DR *4 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR $ 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Scipico, con A. Pacino DR ££ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto de! 
mondo 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II corpo, con E M. Salerno 

(VM 18) DR £ 
TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ££ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fell.ni DR 4££ 
TRfOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Tutto a posto c niente in ordine, 
con L. D.berti DR ® 

UNiVERSAL 

L'arbitro, con L. Buzzanca C £ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paper Moon, con R. O'Ncal 

S **£ 

VITTORIA 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sfida alla morte 
ACILIA: Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR *£ 
ADAM: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C £ 

AFRICA: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA $ 

ALASKA: Ad un ora della notte, 
con E. Taylor (VM 14) G * 
ALBA: Agente 007 vivi • lascia 
morire, con R. Moore A £ 

ALCE: Ad un era della notte, con 
E. Taylor (VM 14) O * 


ALCYONE: Anno quol particolare 
piacere, con E. Fenech 

(VM 18) G £ 
AMBASCIATORI: La polizia ò al 
servizio del chiodino, con E. M. 
Salerno - DR £ £ 

AMBRA JOVINELLI: Il mio nomo 
ò Nessuno, con H. Fonda SA £ ® 
o rivista 

ANIENE: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR $ 
APOLLO: L’ultima chance, con T. 

Testi (VM 18) G ® 

AQUILA: Storie scellerate, con F. 

cuti (VM 18) SA ®® 

ARALDO: La signora à siala vio¬ 
lentata, con P. Tilfin 

(VM 14) SA ® 
ARGO: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C ® 
ARIEL: Due contro la città, con 
A. Dclon DR ® 

ATLANTIC: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C ® 

AUGUSTUS: Storie scellerate, con 

F. Cittì (VM 18) SA ®* 
AUREO: L’arbitro, L. Buzzanca 

C ® 

AURORA: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C ® 
AUSONIA: Per qualche dollaro In 
più, con C. EBStwood A ®$ 
AVORIO D'ESSAI: Rocco e I tuoi 
{rateili, con A. Delon 

(VM 18) DR ®£.£® 
BELSITO: Una 44 Magnum per 
l'Ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR ® 
BOITO: Efedra Gilde, con R. Bla- 
ckc (VM 14) DR » £ 

BRASIL: Cabaret, con L. Minnclli 

5 * 

BRISTOL: Le avventuro di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR £££ 
BROADWAY: Le 5 giornate, con 
A. Celcntano C £ 

CALIFORNIA: Anna quel partico¬ 
lare piacere, con E. Fenech 

(VM 18) G £ 
CASSIO: Pippo, Pluto e Paperino 
supershow DA £ 

CLODIO: Elcdra Glide, con R. Bis¬ 
che (VM 14) DR £ £ 

COLORADO: Una donna e una 
canaglia, con L. Ventura G £ 
COLOSSEO: La seduzione, con L. 

Gastoni (VM 18) DR £ 

CORALLO: Gctawai, con 5. Me 
Ouecn (VM 14) DR *£ 

CRISTALLO: La polizia sta a guar¬ 
dare, con E. M. Salerno DR £ 
DELLE MIMOSE: Paolo 11 caldo, 
con G. Giannini (VM 18) DR £ 
DELLE RONDINI: Cina violenza e 
furore, con Wang Yu A £ 
DIAMANTE: Paolo il caldo, con 

G. Giannini (VM 18) DR £ 

DORIA: Paolo lì caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR £ 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Milano trema, con L. 

Merenda (VM 18) DR £ 

ESPERIA: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C £ 

ESPERO: I 3 dell’operazione Dra¬ 
go, con B. Lee A £ 

FARNESE D’ESSAI: Una donna e 
una canaglia, con L. Ventura 

G £ 

FARO: I senza Dìo, con A. Sa¬ 
bato A -£ 

GIULIO CESARE: L’ultima chance, 
con T. Testi (VM 18) G £ 
HARLEM: Electra Glide, con R. 

Blaclto (VM 14) DR ® £ 

HOLLYWOOD: Una 44 magnum 
per l'ispettore Callaghan, con 
C Eastwood (VM 18) DR £ 
IMPERO: Furio di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C £ 
JOLLY: Polvere di stelle, con Sor- 
di-Vilti SA £ 

LEBLON: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR ££ 

MACRYS: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A £ 
MADISON: Le S giornale, con A. 

Celcntano C £ 

NEVADA: Le 3 morii del sergente 
Kaine 

NIAGARA: L’artiglio mortale del 
Kung-Fu 

NUOVO: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fenech 

(VM 18) G £ 
NUOVO FIDENE: Vang Yo l’Im¬ 
battibile 

NUOVO OLIMPIA 
Rocco c i suoi (rateili, con A. 
Delon (VM 18) DR 4 4 44 
PALLADIUM: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA £ 

PLANETARIO: La cerimonia, di 
Oshimn (VM 14) DR £££■* 
PRENESTE: Polvere di stelle, con 
Sordi-Villi SA 4 

PRIMA PORTA: L’isola del teso¬ 
ro, con R. Newton A ££ 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: I 2 magnifici del Karaté 
RIALTO: Il fascino discreto della 
borghesia, con F. Rey 

SA 4££i 

RUBINO D’ESSAI: L’ultimo spet¬ 
tacolo, con T. Boltons 

(VM 18) DR £4 £ £ 
SALA UMBERTO: Milano trema la 
polizia vuole giustizia, con L. 
Merenda (VM 18) DR 4 
SPLENDID: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) 5 £ 
TRIANON: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA 4 

ULISSE: Efedra Glide con R. Blake 
(VM 14) DR £4, 
VERBANO: Le 5 giornale, con A. 

Celcntano C 4 

VOLTURNO: L’ultima chance, con 
T. Testi (VM 1S) G £ e ri¬ 
vista 


ANNUNCI ECONOMICI 


17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 



A.A.A.A.A. IL GRUPPO COO¬ 
PERATIVE EDILIZIE PROSE¬ 
GUENDO IL PROGRAMMA 
DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE AD UNA NUOVA INIZIA¬ 
TIVA INTESA A REALIZZAI 
VILLINI BIFAMILIARI COM¬ 
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET¬ 
TO, CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO. DOCCIA. CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANO: DUE CAME¬ 
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TERRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON VA¬ 
SCA. LA VILLA SI AFFACCIA 
SU UN AMPIO PATIO AD AR¬ 
CATE DAL QUALE SI ACCE¬ 
DE AL GIARDINO INDIVI¬ 
DUALE DI CIRCA MQ. 600. 
I TERRENI SUI QUALI SOR¬ 
GERÀ* IL COMPLESSO FAN¬ 
NO PARTE DEL CENTRO RE¬ 
SIDENZIALE « NUOVA CALI¬ 
FORNIA » SITO AL KM. 3B 
DELLA VIA LAURENTINA. LA 
OISTANZA DAL MARE E’ DI 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON¬ 
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI¬ 
LIZIE: VIA SISTINA 4 - TE¬ 
LEFONO 461.3S5 GIORNI FE¬ 
RIALI ORE 9-13; 16-20. 


Avvisi sanitari 



Studio • GtbìMtto Medito par lo 
diagnosi * cor* delle « eoi* » diefun- 
xioni e debolezze «euuali di origino 
nervosa - psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato e escluslvamtnie • 
alla aeaauwlogla (neoruteni# sessuali, 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza «tritai 
Innesti in loco 

ROMA • VIA VIMINALE. 38 - Termini 
. , (di fronte Teatro dtll’Opern) 
Consultata solo' per appuntamele 
tei. 475.11.10 

(Non (i curano veneree, peli*, 00 C.) 
Per informazioni ynrtott* MtNN 
A. Ccm. Roma 16019 * Ai-li -IBM 
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Il ricorso respinto dalla « Disciplinare » 


SQUALIFICA 
CONFERMATA 

allaHroma 


Respinto anche il ricorso del Catanzaro - Accolto invece il recla¬ 
mo del Brindisi: la giornata di squalifica tolta e trasformata in 
una multa di due milioni (con diffida) 


La società giallorossa ricorre alla CAF 


MILANO, 5. 

La Commissione Disciplinare, riunitasi oggi a 
Milano sotto la presidenza dell'avvocato Fuhr- 
mann ha esaminato i ricorsi presentati da pa¬ 
recchie società contro le decisioni del giudice 
sportivo di prima istanza avvocato Barbe. Al 
termine delia riunione-fiume, iniziata alle 9,30 
di mattina e conclusa nel tardo pomeriggio, sono 
stati respinti i ricorsi della Roma e del Catan¬ 
zaro avverso le squalifiche ai campi di gara 
(due giornate ciascuno), mentre è stato accolto 
il reclamo del Brindisi. La squalifica di una gior¬ 
nata al campo del Brindisi è stata tolta e tra¬ 
sformata in una multa di due milioni con diffida. 

Inoltre la Commissione Disciplinare ha accolto 
I reclami del Como, dell'Atalanta e dell'Ascoli 
per le squalifiche dei giocatori Casoni (da 2 ad 
1 giornata), Lugnam (da 3 a 2 giornate). Car¬ 
nevali (da 2 a 1 giornata). E' stato invece re¬ 
spinto il reclamo dell'Ascoli per quanto riguarda 
la squalifica all'allenatore Mazzone e l'ammenda 
di mezzo milione. Cosi è stato egualmente re¬ 
spinto il ricorso dell'lnter avverso la multa di 
3 milioni. 

L'esito del ricorso della Roma era prcssocchè 
«contato a quanto ci aveva detto nel primo po¬ 
meriggio di ieri il consigliere giallorosso, avvo¬ 
cato Conte, appena rientrato da Milano ove ave¬ 
va difeso le ragioni della società dinanzi al tri¬ 
bunale calcistico. 

Era scontato per due ragioni: intanto perchè 
si era avvertito sin dalle prime battute della di¬ 
scussione l’orientamento dei giudici a mantenere 
la massima severità per prevenire la ripetizione 
di episodi di violenza sui campi di gioco: ci 
voleva un esempio per tutti e purtroppo per 
offrire questo esempio pagherà la Roma. Inol¬ 
tre i giudici hanno respinto sin dal primo mo¬ 
mento uno dei punti chiave del ricorso, cioè la 
mancanza di recidività da parte della Roma. 

Infatti hanno considerato come precedenti va¬ 
lidi per far scattare la recidività le multe ap¬ 
pioppate in precedenza (ed in abbondanza) alla 


Nella prima giornata di prove della « 200 miglia •> 


Lansivuori meglio 
di Roberts e «Ago» 


Boxe ai « Palazzetto » 

Duranti 
pareggia con 
Lamusta 


Delusione ieri sera al Palazzet¬ 
to dello sport per la riunione pu¬ 
gilistica imperniata sul match Di 
Costanzo-Rodriguez. Il brasiliano 
non ha voluto all’ultimo momento 
salire sul ring e malgrado le insi¬ 
stenze degli organizzatori ha ac¬ 
cettato soltanto di incrociare i 
guantoni per una esibizione in tre 
riprese. 

Il pubblico ha accolto la noti¬ 
zia lischiando ripetutamente ■ due 
pugili che per una diecina di mi¬ 
nuti hanno latto tinta di fare alla 
boxe. Negli altri incontri in pro¬ 
gramma il medio Bischeri è stato 
costretto ad abbandonare per fe¬ 
rita alla seconda ripresa c cosi 
Cotugno si è trovata in tasca una 
vittoria senza spendere molte 
energie. 

Il match tra Duranti e Lamusta 
è finito in parità dopo sei ripre- 
re. nelle quali le scorrettezze han¬ 
no di gran lunga superato i colpi 
scambiati tra i due pugili. Il match 
che si presentava, per lo meno 
per quanto si è potuto vedere nel¬ 
la prima ripresa, molto interes¬ 
sante e cioè quello tra i dilettan¬ 
ti Vittorazzi e Fretta è finito a 
meta della seconda ripresa per una 
valutazione errata dell’arbitro che 
ha decretato il KOT di Fretta. Il 
pugile si è risentito e dello stes¬ 
so parere è stato il pubblico che 
ha lasciato deluso il « Palazzetto « 
anche perchè molti match in pro¬ 
gramma non sono stati disputati 
per cause che gli organizzatori non 
hanno spiegato. 


Stasera a Latina 
Di Pietro-Fabbri 
titolo dei leggeri 

Questa sera (ore 21) Ugo Di 
Pietro tenterà, sul ring di La¬ 
tina. di riconquistare il titolo 
italiano dei pesi leggeri, al piom- 
bìnese Nedo Fabbri che glielo 
tolse con un-verdetto molto di¬ 
scusso. 

Domani 2° Trofeo 
Gioielleria 
De Stefano 

Domani, con partenza alle ore 9, 
ci disputerà il « Il Trofeo Gioiel¬ 
leria De Stotano », riservato ai 
ciclisti dilettanti di terza categoria. 
Questo il percorso (dì 95 chilome¬ 
tri): Dazio vai Tuscolana, via Ana- 
gnlna. Grottaferrata, Marino, Ca¬ 
stel Gandolfo, Albano, Aricela, 
Gemano, Velletri, Lariano, Arte- 
na, Valmontono, Libico, San Ce¬ 
sareo, Montecompatri, via Tusco- 
lena, via Pulvillo, via dai Salasi»- 
4L ARRIVO. 


Read e Bonera parteci¬ 
peranno alla gara moto 
Grand Prix 

Nostro servizio 

IMOLA, 5 

Prima giornata di prove og¬ 
gi ad Imola per la Duecento 
Miglia Ceramiche Santemo, 
gara intemazionale per mo¬ 
to formula libera (dalle 250 
alle 750 senza limitazioni di 
sorta). La prima giornata è 
servita un po’ a tutti e so¬ 
prattutto ai piloti americani 
come Kent Roberts che non 
aveva mai corso prima d’ora 
in Italia, ad assaggiare le 
proprie possibilità sull’impe¬ 
gnativo tracciato imolese. 

Nonostante ciò l’intero staff 
dei piloti statunitensi, a parti¬ 
re proprio dal campione Ro¬ 
berts, diretto avversario in 
scila alla stessa Yamaha di 
Giacomo Agostini, ha dimo¬ 
strato di assimilare immedia¬ 
tamente le difficoltà del cir¬ 
cuito imolese. 

Roberts infatti in sella alla 
propria Yamaha 700. ha fat¬ 
to segnare nella prima parte 
delle prove il miglior tempo 
con 205”93 contro i 207”56 di 
Giacomo Agostini, pure lui 
in sella alla Yamaha 700. Die¬ 
tro i due assi della Yamaha 
l'ottimo Walter Villa con la 
Kawasaki. Ma nella seconda 
parte delle prove — Teuso 
Lansivuori su Yamaha 700 — 
faceva allora meglio di Ro¬ 
berts e Agostini girando in 
202”45. Questa prima giornata 
di prove ha quindi confer¬ 
mato le aspettative della vi¬ 
gilia rivelando al pubblico ita¬ 
liano. con la conferma di Ago¬ 
stini e Lansivuori, il bravo 
Kent Roberts. 

L’avevamo visto a Daytona, 
in lotta con Agostini e lo rive¬ 
diamo oggi qui ad Imola co¬ 
me uno dei pochi avversari, 
con Lansivuori, dell'asso di 
Lovere per la competizione di 
domenica. Accanto al tris del¬ 
la Yamaha è possibile l'inse¬ 
rimento del nostro Walter Vil¬ 
la 

I campioni della MV Read 
e Bonera, invece, non hanno 
partecipato come previsto al¬ 
le prove della duecento mi¬ 
glia e si sono schierati per 
le prove del trofeo macchi¬ 
ne Grand Prix, gara che farà 
da intermezzo prima della 
competizione principale. 

V. f. 


Domani 
nuoto UISP 
al "Flaminio 


Numerose adesioni sono già 
pervenute all’UISP di Roma 
per la manifestazione di pro¬ 
paganda natatoria che avrà ini¬ 
zio domani, alle ore 9, presso 
la piscina coperta dello stadio 
Flaminio. 

A Primavalte hanno organiz¬ 
zato un pullman per garantire 
la partecipazione dei ragazzi 
della locale scuola elementare. 
Anche i ragazzi di Fiano, che 
lo scorso anno, durante il pe¬ 
riodo estivo, hanno seguito un 
corso trimestrale dì nuoto or¬ 
ganizzalo dall'amministrazione 
comunale di Fiano in collabo¬ 
razione con l'UISP di Roma, 
saranno presenti domani alla 
piscina dello stadio Flaminio. 
I gruppi sportivi del Tiburtino 
i cui ragazzi soltanto nel brevi 
periodi estivi possono disporre 
deirimpianto della scuola, han¬ 
no aderito all'invito dell’UISP 
di Roma. 

Ma le numerose richieste 
pervenute, specialmente da par¬ 
te dei genitori, hanno tutte po¬ 
sto l'accento sulla necessità di 
una iniziativa a carattere per¬ 
manente. 

Quello che chiedono i ra¬ 
gazzi ed i loro genitori sono 
gli impianti a livello di quar¬ 
tieri a prezzi accessibili, per¬ 
ché — sostengono — per chi 
ha due tigli non è possibile po¬ 
ter pagare dalle 20 alle 30 mila 
lire mensili per due ore setti¬ 
manali di nuoto. 

La manifestazione comunque 
vuole appunto mettere in luce 
questa esigenza popolare ed al 
tempo stesso rivendicare t'uso 
pubblico degli impianti pubblici 
attualmente disponibili. 


Oggi al Bentegodi l 'anticipo di serie A (mentre si parla di mezza squadra rossonera per Riva !) 


Le "voci" di smobilitazione del Milan 
faciliteranno il compito del Verona? 


Polemiche anche per Cesena-Juve (l'al¬ 
lenatore Bersellini prenderà il posto di 
Vycpaleck?) - Inter - Fiorentina può 
essere decisivo per le piazze d'onore 
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società giallorossa mentre l’avvocato Conte so 
steneva e sostiene tuttora che per le multe 
precedenti non può scattare la recidività. Ciò in 
base all’articolo 12 del Regolamento di disciplina 
che afferma come la recidività scatta se la so 
cietà, il socio, il giocatore o comunque il tesse¬ 
rato in genere commette un’altra violazione delle 
norme contenute nello statuto. 

Ora la Roma non ha colpe specifiche, per 
quanto è accaduto, non ha commesso violazioni 
ma è stata condannata in base al prnicipio già 
abbastanza discutibile della responsabilità ogget 
tiva: perchè dunque farla pagare doppiamente 
ritenendola recidiva per colpe che non ha com¬ 
messo? 

Ma. come abbiamo detto, questo principio non 
è stato accolto, così come tutti gli altri punti 
cardini della difesa (a proposito delle condizioni 
dell'Olimpico i giudici si sono stretti nelle spalle, 
facendo capire clic la Roma è comunque respon¬ 
sabile della sicurezza dello stadio, anche se non 
6 suo ma del CONI). 

Naturalmente la Roma non si fermerà qui. 
Benché molto rammaricato per una condanna 
che ha continuato a definire « troppo dura ». 
« sproporzionata all'entità dei fatti », il presidente 
Anzalone ha subito dato mandato all'avvocato 
Conte di presentare un nuovo ricorso alla Coni 
missione di Appello Federale (CAF) con sede a 
Roma. Questo nuovo ricorso che è stato stilato 
sulla falsariga del precedente verrà discusso sen 
za procedura d’urgenza (dato che a Roma-Intcr 
mancano quindici giorni) solo sabato 13. 

Solo se anche la CAF respingerà il reclamo 
della Roma confermando la squalifica di due 
giornate, la società si preoccuperà di scegliere 
un campo neutro per il match con l'Inter. In tal 
caso la squadra tornerà a giocare all’Olimpico 
in occasione dell’incontro con la Juve del 5 
maggio (in precedenza dopo il match con il Vi¬ 
cenza dovrà vedersela con i viola a Firenze, poi 
con l’Inter come abbiamo accennato, ed infine 
con la Sampdoria a Marassi prima di affron¬ 
tare i bianconeri torinesi). 


Ancora una volta la do¬ 
menica calcistica ha lui pro¬ 
logo: questa volta ad anti¬ 
cipare tl turno di campiona¬ 
to sono Verona e Milan su 
richiesta della società rosso- 
nera, accolta dalla Lega, per 
permettere alla squadra di 
presentarsi piu fresca all’im¬ 
pegno di mercoledì in coppa 
delle coppe con il Borussia. 
Trattandosi dell’ultimo auto¬ 
bus per il Milan in una sta¬ 
gione così sfortunata c lo¬ 
gico che dirigenti tecnici e 
giocatori guardino con gran¬ 
de attenzione al Borussia, pur 
se le voci sempre più insi¬ 
stenti di smobilitazione del¬ 
l'attuale inquadratura (per la¬ 
vori di... restauro e ringiova¬ 
nimento) non sembrano con¬ 
tribuire a tenere alto il mo¬ 
rale del clan milanista. 

Si è detto e scritto infat¬ 
ti che il presidente Buticchi 
avrebbe già ingaggiato o al¬ 
meno opzionato Bct, Busatta, 
Scirea, Cationi e Golin, che 
avrebbe stanziato più di due 
miliardi per la campagna ac¬ 
quisti (e poi le società piango¬ 
no miseria!). Ed è di ieri 
poi l’offerta rivolta al Caglia¬ 
ri di dare mezza squadra 
in cambio di Riva! Difficile 
che l’operazione vada in por¬ 
to anche se Riva sta tacen¬ 
do del tutto per allenarsi le 
simpatie di dirigenti e tec¬ 
nici e tifosi sardi (vedi le 
sue ultime dichiarazioni pole¬ 
miche): comunque vale la pe¬ 
na di riportare queste voci 
per conprendere meglio qua¬ 
le sarà lo stato d’animo dei 
rossoneri a Verona, ove tra 
l’altro si presentano dopo 4 
sconfitte consecutive in cam¬ 
pionato (e sotto l'influenza 
della sconfitta-scudetto subi¬ 
ta l’anno scorso all’ultima 
giornata) . Come dire quin¬ 
di che il Verona potrebbe 
farcela ad ottenere una vit¬ 
toria che potrebbe costituire 
per gli scaligeri una bocca¬ 
ta d’ossigeno dato che di sci¬ 
volone in scivolone sono fi¬ 
niti all’ultimo posto in classi¬ 
fica a fianco delle genove¬ 
si. Però a loro volta te ge¬ 
novesi potrebbero tenere il 
passo con i veneti domeni¬ 
ca. in quanto che il Genoa 
ospita a Marassi un Foggia 
solitamente poco positim in 
trasfertaf ed il Genoa nella 
circostanza potrà avvalersi 
dei rientri di Corso e Cor¬ 
radi) mentre la Sampdoria 
va a giocare in casa del Ca¬ 
gliari sempre mezzo acciac¬ 
cato e privo di Riva, con 
tutta l’intenzione di bissare 
il successo positivo ottenu¬ 
to domenica scorsa dai « cu¬ 
gini » del grifone. 

Vincessero tutte e tre, co¬ 
me pure è possibile, potreb¬ 
bero ritrovarsi ancor più in¬ 
guaiate Foggia e Cagliari: 
mentre anche Roma e Vicen¬ 
za (a diretto confronto sul 
neutro di Pisa) dovranno a 
loro volta stare bene attente 
a non scivolare nuovamente 
sull’orlo del baratro (forse 
un pareggio accontenterebbe 
ambedue, o per lo meno non 
le scontenterebbe). 

Esaurito il capitolo salvez¬ 
za, sulla scia di Verona-Mi- 
lan, passiamo subito alla lot¬ 
ta per lo scudetto che avrà 
domani gli epicentri a Na¬ 
poli e a Cesena . Di Napoli-La- 
zio, che è il clou della do¬ 
menica, si parla diffusamen¬ 
te a fianco. Soffermiamoci 
allora su Cesena juve per sot¬ 
tolineare subito che l’incon¬ 
tro nasce in un clima di 
polemiche: intanto perchè la 
a voce » che Bersellini, attua¬ 
le allenatore del Cesena, pas¬ 
serebbe netta prossima sta¬ 
gione alla guida della Juve, 
ha suscitato scompiglio ne¬ 
gli opposti clan. 

Poi perché date le simpatie 
che la Juve ha sempre goduto 
in Romagna, domani gli ani¬ 
mi saranno fieramente divisi: 
lo stesso presidente del Cese¬ 
na Manuzzi che si è confessa¬ 
to primo tifoso della Juve, 
non sa per chi perdere, e salo¬ 
monicamente spera in un pa¬ 
reggio (intanto a titolo di 
curiosità vale lo pena di ri¬ 
levare che il Cesena anziché 
con la consueta maglia bian- 
concra, come gli spetterebbe 
di diritto, giocherà con la 
maglia granala, lasciando alla 
Juve la possibilità di gio¬ 
care in bianco e nero). Per 
quanto riguarda le formazio¬ 
ni infine c’è da dire che il 
Cesena sarà gravemente in¬ 
completo per le assenze di 
Catania, Bertarelli e Braida 


mentre la Juve sostituirà lo 
squalificato Furino confer¬ 
mando Gentile anche se rien¬ 
trerà Morini: come dire che ci 
sono molte probabilità che si 
avveri la speranza del presi¬ 
dente del Cesena circa una 
divisione della posta. Com¬ 
pletano infine il pro¬ 
gramma Inter-Fiorentina, 
scontro diretto tra due squa¬ 
dre che lottano per le piaz¬ 
ze d’onore (e magari per qua¬ 
lificarsi per la coppa dei cam¬ 
pioni) e che però rischiano 
di danneggiarsi a vicenda, e 
Torino-Bologna un match in¬ 
vece che non presenta motivi 
di interesse nemmeno a cer¬ 
carli con il lanternino. 


totocalcio 


Cagliarl-Samprta 

Cesena-Juventus 

Genoa-Foggia 

Inter-Fiorentina 

Napoll-Lazio 

Roma-Vicenza 

Torino-Bologna 

Verona-Milan 



Arezzo-Bari 
Spal-Como 
Ternana-Perugla 
Cosenza-Pro Vasto 
Siracusa-Pescara 


Gigi Riva continua ad essere al centro delle polemiche interne 
del Cagliari e della... campagna acquisti. Lui dice che dalla 
Sardegna non si muove ma Buticchi pare abbia sfoderato 
argomenti più che convìncenti per fargli cambiare idea. E' 
la storia di ogni anno. Parte, parte, ma, almeno per ora, 
sia sempre fermo (e non si allude ai suoi acciacchi fisici!...) 


E' la massima prova del trotto italiano 

Oggi ad Agnano 
il G.P. Lotteria 

Le defezioni di Oldwick e Axius - Equilibrio in campo anche se l’esito 
delie batterie potrebbe fornire qualche grossa sorpresa - In TV alle 15 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5 

Quella che s’annunziava co¬ 
me una delle più interessanti 
edizioni del Gran Premio 
Lotteria, massima prova del 
trotto italiano, e seconda in 
Europa solo al Prix d’Ame- 
rique di Parigi, è stata ber¬ 
sagliata da eventi sfortunati 
che, se non sono riusciti a 
ridurne l’importanza e la sug¬ 
gestione, sono stati tuttavia 
accolti certamente con malu¬ 
more. 

Intendiamo parlare della 
defezione di Oldwich e di 
quella certamente più impor¬ 
tante di Axius, il maggiore 
ospite francese, che si è in¬ 
fortunato, pare, per effetto 
di una nuova zoccolatura che 
gli è stata fatta provare dal 
suo allevatore proprio in vi¬ 
sta della corsa napoletana. II 


cavallo, dopo una convincen¬ 
te prova, è rientrato senza 
appoggiare un posteriore a 
terra: in quelle condizioni era 
addirittura inutile farlo parti¬ 
re. E non è partito. 

E non è tutto: un altro ca¬ 
vallo ha rischiato di far ri¬ 
torno a casa, dopo avere ap¬ 
pena messo piede nella no¬ 
stra città. Sonata Hill, per 
un disguido doganale. Ma poi 
tutto si è appianato e Sona¬ 
ta Hill sarà ai nastri di par¬ 
tenza un po’ come la grande 
incognita di questa corsa: c’è 
chi dice, difatti, che bisogna 
considerarla senza dubbio 
alcuno tra le favorite, c’è chi 
sostiene, di contro, che diffi¬ 
cilmente supererà i 2’8” ri¬ 
schiando di non entrare in 
finale. 

Queste le ultime notizie di 
questa venticinquesima edi- 
edizione del Gran Premio del- 


Alle 15 le batterie 


V BATTERIA - L. 6.000.000, 
metri 1680: 

1 SHARIF DI IESOLO, G. 

Rossi 

2 SONATA HILL, Od. Baldi 

3 LATEST RECORD, A. Fon- 

tanesi 

5 RIVERDALE, U. Bottoni 

6 UDET HANOVER, G. 

Kruger 

7 CAROSIO, Gc. Baldi 

2 : BATTERIA — L 6.000.000, 
metri 1680: 

1 TOP HANOVER, G. 

Kruger 

2 DOSSON, Gc. Baldi 

3 BOURBON, M. Branchini 

4 OLDWICK (ritirato) 

5 BELLE DORIS, F. Albo¬ 

netti 

6 NOBLE ACTION, W. Gasoli 

7 BALADE ROYALE, G. 

Rossi 

3 3 BATTERIA — L. 6.000.000, 
metri 1680: 

1 SEM, N. Belle! 

2 TORCELLO, C. Savarese 

3 AMERICAN ANGEL, S. 

Milani 

4 L1GHTNING LARRY, E. 

Gubellini 

5 CORDOBA FRANCE, G. 


Rossi 

6 BLAZE HERBERT, A. 

Fontanesi 

7 TIMOTHY T., Gc. Baldi 
• ORARIO DI EFFETTUAZIO¬ 
NE: 1 J batteria, ore 15; 2* batte¬ 
ria, ore 15,30; 3. batteria, ore 16. 
Finale, tra le 17,30 e le 18. • 
TV diretta dalle ore 15 sul secon¬ 
do canale per le tre batterie e 
alle 17,30 per la finalissima. 


A Loch Ness 
la corsa Tris 

La corsa Tris disputala ieri 
ad Agnano, dopo 7 tentativi fal¬ 
liti dato il campo troppo nume¬ 
roso (20 partenti!) ed il ritiro 
di due cavalli (Pelagio e Bec- 
cassine) i stata vinta da Loch 
Ness ben guidato da Caiano che 
nel finale ha « bruciato » Ca¬ 
brai mentre al terzo posto si 
è classificato Erculeo che era 
andato al comando all'inizio e 
aveva condotto in testa per tre 
quarti della corsa. Combinazio¬ 
ne vincente dunque: 16-17-1. 


la Lotteria di Agnano, che, 
purtroppo, prenderà il via 
con due batterie incomplete. 
Un discorso sulla formula or¬ 
mai, quasi non si pone più: 
chi lo a::zarda lo fa debol¬ 
mente. 

La corsa, come è noto, è 
legata ad una lotteria dispen¬ 
satrice di milioni, ma da quel 
che si apprende, molti sono i 
milioni, ma da quel che si 
apprende, molti sono i mi- 
lio^i a disposizione anche dei 
cavalli: settanta, per la pre¬ 
cisione. Sei milioni per cia¬ 
scuna delle batterie, quaran¬ 
ta milioni per la finale, set¬ 
te milioni per la consolazio¬ 
ne A (fino al quarto arriva¬ 
to) e cinque per la conso¬ 
lazione B (fino al settimo ar¬ 
rivato). 

Le previsioni per la corsa 
di domenica: per la prima bat¬ 
teria c’è l’incognita Sonata 
Hill, e c’è Udet Hanover, ma 
soprattutto c’è La test Record 
che, dopo la defezione di 
Axius, resta più che mai il 
favorito d’obbligo. 

Senza trascurare ovviamen¬ 
te Carosio. Nella seconda bat¬ 
teria si dovrebbe assistere 
ad un serratissimo duello tra 
Top Hanover e Balade Roya- 
le. Nella terza batteria la lotr 
ta appare più incerta. Cordo¬ 
ba, Sem. Lightning saranno 
impegnati certamente con se¬ 
verità sul miglio di Agnano, e 
il rischio è che, preoccupati 
l’u" l’altro di soverchiarsi, fa¬ 
voriscano indirettamente Ti- 
mothy, un cavallo di cui si 
dice un gran bene, ma che 
non sembra un fulmine di 
guerra sul miglio, e che per 
di più si presenterà al Gran 
Premio con un dito in disor¬ 
dine. Insomma solo le circo¬ 
stanze potrebbero favorirlo. 

Per gli amanti delle statì¬ 
stiche ricorderemo che solo 
tre cavalli hanno vinto tre 
volte il Gran Premio lotte¬ 
ria: Birbone, Tomese e Une 
De Mai, e che quest’ultima de¬ 
tiene anche il record assolu¬ 
to della corsa, stabilito nel 
1970. col tempo di ri5”9. Un 
tempo davvero difficile da 
battere. 

m. m. 


Nessuno in città parla più di scudetto 

// Napoli punta 
al secondo posto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 5 

Potrà sembrare strano, ma 
a Napoli nessuno parla più 
di scudetto. Forse se ne ha 
un po’ paura. Sono accadute 
cose terribili in questi ultimi 
tempi: l’infortunio di Vavas- 
sori, quello di Landini, la tra¬ 
gedia dell’autostrada che ha 
coinvolto anche Zurlini (mi¬ 
gliora, comunque, Il parmi¬ 
giano che lascerà l’ospedale 
di Colleferro per la prossima 
settimana), e come contrap¬ 
punto la sconfìtta di Vicen¬ 
za, 11 pareggio casalingo con 
la Roma, il pareggio a Cese¬ 
na dove la vittoria agli az¬ 
zurri sfuggì negli ultimi se¬ 
condi di gioco. 

Roba da malocchio insom¬ 
ma, e i napoletani, ahimè, so¬ 
no sensibili a questi argomen¬ 
ti. Di scudetto, pertanto, non 
si parla più, sì parla di se¬ 
condo posto. C’è aria di ras¬ 
segnazione in giro. E forse 
per questo la vendita dei bi¬ 
glietti per la partita con la 
Lazio procede un po’ a rilen¬ 
to: forse il record di incasso 
al San Paolo non sarà bat¬ 
tuto. 

Ciò, naturalmente, non si¬ 
gnifica che di biglietti ne sia¬ 
no stati venduti pochi: sola¬ 
mente a Roma ne sono stati 
acquistati per cinquanta mi¬ 
lioni. 

La società ha già incassato 
centodieci milioni, e sono sta¬ 
te messe in vendita anche al¬ 
cune scorte di distinti e di 
curve che erano state tenute 
in naftalina per non favorire 
i bagarini. In più ci sono gli 
abbonati. Non ci sarà il re¬ 
cord, forse, ma il pienone è 
assicurato. 

Una vigilia meno tesa di 
quel che sarebbe accaduto se 
il Napoli, in queste ultime 
settimane, anziché perdere al¬ 
tro terreno nei confronti del¬ 
la capolista, avesse ancora ri¬ 
succhiato qualche punto. Ma 
tant’è! E tuttavia questa ras¬ 
segnazione spaventa un po’ 
l'ambiente laziale, tanto è ve¬ 
ro che Wilson, che a Napoli 
è stato per tanti anni e quin¬ 
di l’ambiente lo conosce, ha 
detto chiaro e tondo che que¬ 
sto atteggiamento dei napole¬ 
tani lo sconcerta, non sa ac¬ 
cettarlo per buono e lo giudi¬ 
ca con malizia. Il suo discor¬ 
so è semplice: se il Napoli 
riuscisse a battere la Lazio 
sarebbe di nuovo a tre pun¬ 
ti, e di partite da giocare ne 
restano ancora sei, bastevoli, 
insomma, almeno per tentare 
la rimonta. 

Ma a Napoli di scudetto 
non si parla più. Si punta 
tutto sul secondo posto. In 
questo momento, insomma, ci 
si preoccupa più della Juven¬ 
tus che della Lazio. E tutta¬ 
via i giocatori, l’allenatore, i 
dirigenti si esprimono trop¬ 
po con lo stesso linguaggio 
per non lasciare il dubbio che 
Wilson abbia ragione_ 

Ma la intenzione potrebbe 
essere lodevole: stemperare 
l’importanza di questo incon¬ 
tro perchè tutto proceda re¬ 
golarmente, che il fatto spor¬ 
tivo (qualunque sia il risul¬ 
tato) sia fatto salvo da mani¬ 
festazioni deteriori. 

Dal canto loro Vinicio e 
Maestrelli, pure ostentan¬ 
do calma, qualcosa che rode 
in corpo ce l’hanno. China- 
glia sta preoccupandosi di ve¬ 
nir fuori con pubbliche di¬ 
chiarazioni dalle ultime pole¬ 
miche suscitate dalla sua in¬ 
temperante esuberanza. Ma, 
intorno all’ambiente laziale, 
si sono scatenati interessi di 
vario tipo, ed è questo che 
maggiormente preoccupa il 
buon Tommaso: Chinaglia si 
è dato alla canzone, Garla- 
schelli sembra impegnato col 
cinema (lui smentisce, ma un 
provino intanto c’è stato) e 
Maestrelli mormora: «Sta 
squadra sta diventando una 
compagnia di varietà ». Certo, 
si tratta di distrazioni che in 
questo momento non ci do¬ 
vrebbero essere. 

Vinicio invece è preoccupa¬ 
to per altri versi: deve man¬ 
dare in campo Landini, al po¬ 
sto di Zurlini» o rivoluziona¬ 
re la squadra? Il problema 
si pone perchè Landini, pur 
essendo guarito, non è tutta¬ 


via sufficientemente a punto 
atleticamente. 

Ci penserà fino aH’ultlmo 
momento, perchè a Napoli 
non sì parla più di scudetto, 
ma la partita con la Lazio 
bisogna vincerla lo stesso: 
non fosse altro che per non 
favorire la Juventus... 

Michele Muro 


La Lazio 
a « Dribbling » 
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Oggi, alle ore 19, sul secon¬ 
do canale, nel corso della ru¬ 
brica « Dribbling », ci sarà un 
servizio sulla Lazio. Nel corso 
dell' inserto dal titolo c Calcio 
difficile », è stata intervista¬ 
ta l'ex mezz'ala biancazzurra 
« Bomba » Lombardini. Nella fo¬ 
to: Oddi. 


Peggiorate le condizioni 
dell’arbitro aggredito 
sul campo del Milazzo 

L’AQUILA. 5 

Sono improvvisamente peggio¬ 
rate a Pescara le condizioni 
dell’arbitro di calcio Gianni 
Papponetti, ferito durante una 
partita di calcio a Milazzo il 
24 marzo scorso. Il giovane, 
selvaggiamente picchiato da in¬ 
vasori di campo durante un in¬ 
contro tra le squadre di Milaz¬ 
zo e di Modica, era stato ri¬ 
coverato dopo l’episodio a Pe¬ 
scara, e successivamente di¬ 
messo. Ieri, mentre arbitrava 
a Pescara, c stato colto da ma¬ 
lore e si è accasciato al suolo. 
E’ stato necessario ricoverarlo 
nuo\ amente. I medici hanno ri¬ 
scontrato un forte abbassamen¬ 
to della pressione sanguigna, 
c hanno ordinato elettroencefa¬ 
logramma e radiografie delle 
ossa craniche. 

Il campo di gioco siciliano in 
cui sono avvenuti gli incidenti 
è stato squalificato per due an¬ 
ni e la squadra penalizzata di 
10 punti. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 
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lottaste 

Dopo il grave intervento della magistratura contro gli amministratori locali 

i Dopo le relazioni sul Guatemala, Santo Domingo, Bolivia e Haiti 


Ad Arezzo solidarietà popolare oggi la sentenza del «russell » 

pimi i doni inpiati noi* il Viafnam ^01 CRIMINI IN AMERICA LATINA 

wUII I UwllUllwlOlH l#wl II W IdiIOIII Prigionieri politici uccisi nelle carceri - I seviziatori boliviani si ispirano ai car- 

■ _ ■ * — m * a . ■ ■ * ■ 


Accusa di «tentato peculato» contro 17 sindaci, il presidente della provincia e 5 presidenti di enti ospedalieri per 
la sottoscrizione a favore della ricostruzione delle zone vietnamite distrutte - Interrogazioni dei parlamentari del PCI 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 5. 

« MI sembra una cosa Inve¬ 
rosimile, gravissima sotto il 
profilo politico, in quanto si 
viene a colpire l’autonomia 
degli enti locali, ed abnorme, 
contraddittoria anche sotto il 
profilo giudiziario»: il sinda¬ 
co di Arezzo, il compagno 

J irofessor Aldo Ducei, socia- 
ista, mi mostra la comunica¬ 
zione giudiziaria che il giudi¬ 
ce istruttore del tribunale di 
Arezzo, Franco Chimenti, ha 
indirizzato a lui, al presiden¬ 
te dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale, Mario Bellucci, a 19 
sindaci dell'Aretino e a 5 pre¬ 
sidenti di enti ospedalieri. So¬ 
no tutti indiziati del reato di 
« tentato peculato » (art. 56 e 
314 del Codice penale) per 
aver stanziato somme di da¬ 
naro per la ricostruzione del 
Vietnam. 

Come è noto, dal gennaio al 
marzo scorso, gli enti locali 
di tutta la regione toscana, 
aderendo all'appello lanciato 
dal Comitato regionale unita¬ 
rio (« un miliardo per la rico¬ 
struzione del Vietnam») deli¬ 
berarono lo stanziamento di 
fondi per contribuire alla rea¬ 
lizzazione di una o più ope¬ 
re speciali nel Vietnam (nel 
Nord e nel Sud) e manifesta¬ 
re così la volontà di pace del¬ 
la popolazione toscana. 

Questi contributi furoro ap- 

f jrovati con 11 voto favorevo- 
e di tutte le forze politiche 
democratiche. Molti enti loca¬ 
li decisero di inviare l loro 
fondi al Comitato per la ri¬ 
costruzione del Vietnam, altri 
alla Croce Rossa. Del resto, 
questa ampia solidarietà è at¬ 
testata dal fatto che le « co¬ 
municazioni » giudiziarie so¬ 
no pervenute a rappresentan¬ 
ti di diversi partiti politici: 
comunisti, socialisti, de. e so¬ 
cialdemocratici (tra questi, il 
segretario provinciale della 
DC aretina. Ameglio Fanfa- 
ni, nella sua qualità di presi¬ 
dente dell’ospedale di San Se¬ 
polcro. ed al socialdemocra¬ 
tico Fantoni, sindaco di Sub¬ 
biano). 

Gli enti oggetto dell'inchie- 
*ta sono la Provincia ed il Co¬ 
mune di Arezzo, i comuni di 
Peregine, Cavriglia, Subbia¬ 
no, Foiano della Chiana, San 
Sepolcro, Lucignano, Marcia¬ 
no, Cortona, Bibbiena, Monte- 
varchi, Castiglion Fibocchi, 
San Giovanni Valdarno, Cate¬ 
rina, Civitella della Chiana. 
Castiglion fiorentino. Terrano- 
va*Bracciolini e gli enti ospe¬ 
dalieri di San Sepolcro, Bib¬ 
biena, Montevarchi. San Gio¬ 
vanni Valdarno e Terranova- 
Gracciolini. I contributi da 
loro sottoscritti ammontano 
complessivamente a 30 milio¬ 
ni e 650.000 lire. 

L’assurdità di questa inizia¬ 
tiva è che le « comunicazio¬ 
ni » si rivolgono contro i sin¬ 
daci ed i presidenti degli 
ospedali per atti che non solo 
furono approvati dagli organi 
regionali di controllo ma che 
furono l’espressione di una 
volontà collegiale dei rispet¬ 
tivi Consigli. 

Nel caso del Comune di 
Arezzo — spiega il sindaco — 
lo stanziamento di 5 milioni 
per il Vietnam andava a rica¬ 
dere sotto una voce speciale 
del bilancio, un capitolo ad 
hoc, per la ricostruzione del 
Vietnam. « Se non avessimo 
votato quella delibera, ci sa¬ 
remmo autoaccusati, proba¬ 
bilmente, del reato di- 
omissione ». 

« Secondo la logica degli in¬ 
quirenti — aggiunge con sar¬ 
casmo il professor Ducei — 
anche i contribuii degli enti 
locali e di altri organismi, 
della stessa RAI-TV. a favo¬ 
re dell'India, dovrebbero es¬ 
sere oggetto di inchiesta! ». 
« Il fatto è che atti co¬ 
me questi (la stampa locale 
parla di procedimenti analo¬ 
ghi in corso a Firenze. Livor¬ 
no, Grosseto, Massa Carrara, 
Pisa. Pistoia, Lucca e Sie¬ 
na; nessuna notizia ufficiale 
vi c però al riguardo) e come 
I precedenti — si veda il ca¬ 
so del Consiglio comunale di 
Pontedera, il caso dei vigili 
urbani, il caso Serantim —, 
sono fatti che turbano la co¬ 
scienza democratica ed esi¬ 
gono una ferma risposta da 
parte di un ampio schiera¬ 
mento di forze politiche, so¬ 
ciali. culturali ». 

La Federazione comunista 
di Arezzo ha preso già fer¬ 
ma posizione. Interrogazioni 
al ministro degli Interni, a 
quello di Grazia e Giustizia e 
a quello degli Esteri, sono 
state presentate dai parla¬ 
mentari comunisti. 

Per mercoledì prossimo è 
prevista una assemblea dei 
rappresentanti degli enti lo- 


Pham Van Dong 
a Belgrado 
per una visifa 
ufficiale 


. BELGRADO, 5 
Il primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica del V;et 
nam, Pham Van Dong è giun¬ 
to oggi in Jugoslavia per una 
visita di quattro giorni, du¬ 
rante i quali avrà colloqui 
«on il collega Dzemal Bijedic. 


cali per sviluppare le oppor¬ 
tune iniziative contro gli in¬ 
terventi repressivi — ispirati, 
si dice, dalla Procura gene¬ 
rale di Firenze — che si 
vanno delincando. 

La situazione è stata presa 
in esame dal comitato regio¬ 
nale toscano del PCI che, in 
un proprio documento, denun¬ 
cia « l’allarmante quadro che 
si viene delineato, per una 
serie di pesanti interventi di 
organi dello stato rivolti a 
comprimere e soffocare l’au¬ 
tonomia degli enti locali e 
delle regioni ». 

L’azione contro gli Enti lo¬ 
cali che hanno aderito all'ap¬ 
pello per il Vietnam è giudi¬ 
cata come «la più grave»: 
essa « appare oggettivamente 
l’espressione di una volontà 
politica rivolta sia a recupe¬ 
rare e a mantenere in vita 
norme sempre più largamen¬ 
te contestate e in contrasto 
con Io spirito democratico del¬ 
la costituzione, sia a compri¬ 
mere entro limiti angusti ed 
inaccettabili la funzione ed 
il ruolo delle assemblee elet¬ 
tive, fino a colpire la coscien¬ 
za pacifista e antimperialista 
delle popolazioni toscane ». 

Questa iniziativa getta 
« una luce sinistra » su altre 
azioni che, « con diffuso ca¬ 
rattere censorio ed accusato¬ 
rio. si vanno intraprendendo 
contro altre numerose ammi¬ 
nistrazioni locali, ora pren¬ 
dendo motivo da presunte ir¬ 
regolarità di carattere ammi- 
nistratlvo-burocratlco, ora sol¬ 
levando questioni di vizio for¬ 
male ». 

Marcello Lazzerini 



SI PREPARA IL VOLO S0YUZ-AP0L10 £ 

preso l'avvio in questi giorni: nel centro di preparazione di Mosca i cosmonauti ivanchenkov 
e Romanenko (nella foto) hanno cominciato l'addestramento per prendere parte aii'avventura 
spaziale congiunta sovietico-americana 


Un fattore importante per la pace in Indocina 

Insediato ieri nel Laos il nuovo 
governo di coalizione nazionale 

La compagine presieduta da Suvannafurna sarà affiancata da un Consiglio politico che indirà le ele¬ 
zioni generali - Questo organismo è diretto dai presidente dei Fronte patriottico, Suvanuvong 
Delegazione della Lega Nazionale delle Cooperative visita le zone libere dei Sud Vietnam 


VIENTIANE. 5 

Il Laos ha da oggi il nuovo 
governo di coalizione naziona¬ 
le, i cui membri hanno giura¬ 
to dinanzi a re Savang Vat- 
thana nel Palazzo di Luang 
Prabang. Hanno giurato an¬ 
che i membri del Consiglio 
politico, il nuovo organismo 
che affiancherà i! governo e 
che indirà le elezioni generali. 

La compagine è presieduta 
da Suvannaf urna; Suvanuvong, 
capo del Fronte Patriottico 
Lao assume invece, come pre¬ 
visto. la carica di presidente 
del Consiglio politico. I rap¬ 
presentanti del FLP sono col¬ 
locati ai livelli più elevati in 
entrambi gli organismi; il se¬ 
gretario generale Fumi Vong- 
vicit è stato nominato vice 
primo ministro e ministro de¬ 
gli Esteri. 

La cerimonia si è svolta nel 
Palazzo reale sulle rive del 
Mekong. Suvannafuma. Vong- 
vicit e gli altri componenti 
del governo vi sono giunti al¬ 
le 15. Circa un'ora e mezzo 
dopo sono usciti e. dinanzi 
al Palazzo, hanno passato in 
rassegna un picchetto d'ono¬ 
re mentre !a banda eseguiva 
l'inno nazionale; successiva¬ 
mente sono rientrati e han¬ 
no atteso l'arrivo d: Suvanu¬ 
vong e dei membri del Con¬ 
siglio politico. 

Il varo del governo di coa¬ 
lizione avviene diciassette me¬ 
si dopo la conclusione degli 
accordi di pace, che poneva¬ 
no fine a dieci anni dì brutale 
aggressione americana, e otto 
mesi dopo il raggiungimento 
deìi'intesa di massima. Si trat¬ 
ta. naturalmente di un gran¬ 
de passo verso la pace, anche 
se tutti gli ostacoli non sono 
completamente rimossi. 

Tra questi vanno conside¬ 
rati la permanenza ancora di 
alcune centinaia di consiglieri 
americani e la presenza di 
un contingente thailandese 
che dovrebbero essere allon¬ 
tanati entro sessanta giorni a 
partire da oggi. ! 

Dal nostro corrispondente 

HANOI. 5 

La delegazione della Lega 
nazionale delie cooperative in 
visita nel Vietnam, si è reca¬ 
ta nelle zone liberate della 
Repubblica del sud Vietnam. 

E' stata una visita di grande 
importanza che ha permesso 
ai compagni delle cooperati¬ 
ve di coastatare direttamente 
le gravi conseguenze delia ag¬ 
gressione imperialista al Viet¬ 
nam, la visione reale di un 
paese martoriato dalla guer¬ 
ra che oggi si dedica all’ope¬ 
ra di ricostruzione 

La delegazione, nella pro¬ 
vincia di Quang Tri ha visi¬ 
tato le ex basi americane di 
Ai-Tu e di Doc Mieu ed alcu-, 
ne istallazioni recentemente 
edificate nell’opera di rico¬ 
struzione, tra cui un ospeda¬ 
le che per ora conta 150 letti. 

I cooperatori italiani si so¬ 
no poi incontrati con le au¬ 
torità di Quang Tri: li vice 
presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale Nguyen 

• /' .. ’ 
V-ì^- 


Sanh, la signora Nguyen Thi 
Doan dirigente dell’Unione 
delle donne, li dottor Tran 
Van Trung e Le Chinh mem¬ 
bri del Consiglio amministra¬ 
tivo della provincia. 

In questo incontro, il com¬ 
pagno Omicini, presidente 
delle cooperative di Bologna, 
ha riconfermato la solidarietà 


del popolo italiano per la lot¬ 
ta del popolo vietnamita. Al 
suo ritorno in Italia, la dele¬ 
gazione riporterà le esperien¬ 
ze e le impressioni raccolte 
per rafforzare la solidarietà 
politica per l’applicazione del¬ 
l’accordo di Parigi e la rea¬ 
lizzazione dei sei punti della 
dichiarazione del GEP del 22 


marzo scorso e l’azione per 
aiuti concreti all’opera di ri¬ 
costruzione in atto, sforzan¬ 
dosi di allargare sempre più 
il movimento in direzione di 
tutti gli strati della popola¬ 
zione e delle varie forze po¬ 
litiche. 


Contro il terrore dei regimi di Thieu e dei golpisti 

La FGCI chiama alla solidarietà 
con i popoli cileno e vietnamita 

I giovani si mobilitino per la liberazione di tutti i prigionieri politici 


La FGCI ha rivolto un ap¬ 
pello a tutti i giovani demo¬ 
cratici ed antifascisti italia¬ 
ni, alle organizzazioni politi¬ 
che e di massa giovanili, af¬ 
finché « si levi la protesta 
dei giovani contro il piano di 
sterminio che la giunta fasci¬ 
sta cilena sta organizzando 
contro i dirigenti politici e sin¬ 
dacali e contro personalità del 
governo Allende» 

« I giovani italiani — conti¬ 
nua l’appello della FGCI — 
si impegnino unitariamente af¬ 
finché al compagno Luis Cor- 
valan, segretario del PC Cile 
no. ai dirigenti e militanti di 
tutta l'opposizione sia salvata 
la vita e la libertà, affinché 
cessino la tortura, la persecu¬ 
zione. la violenza sistematica 
dei diritti umani denunciata 
anche dal tribunale Russell II; 
affinché siano concessi I sal¬ 
vacondotti a coloro che sono 
rifugiati nelle ambasciate di 


Santiago dal giorni del golpe, 
a cominciare da quelli ospitati 
nell'ambasciata d'Italia; affin¬ 
ché il governo italiano inter¬ 
venga per far cessare gli 
inumani crimini della giunta e 
per salvaguardare i diritti del¬ 
l'uomo in Cile». 

« La gioventù comunista nel 
rinnovare la solidarietà attiva 
con il popolo cileno — si sot¬ 
tolinea nel documento della 
FGCI — non può tacere inol¬ 
tre raggravarsi pericoloso del¬ 
la situazione nel Vietnam, a 
causa del rifiuto deH’ammini- 
strazione di Saigon, sostenuta 
dagli USA. di rispettare gli 
accordi firmati a Parigi al¬ 
l'inizio del 1973: i prigionieri 
non vengono liberati, gli im¬ 
pegni di pace vengono siste¬ 
maticamente violati, ogni pas¬ 
so verso !a conciliazione na¬ 
zionale è vanificato dal gover¬ 
no di Thieu e dalla volontà 
americana di trasformare tut¬ 


to il Sud-Vietnam in una real¬ 
tà neo-coloniale». 

« E’ urgente e doveroso — 
conclude l’appello — respin¬ 
gere ogni illusione e rilanciare 
l’iniziativa unitaria di tutta la 
gioventù e le forze antimpe- 
rialiste e democratiche perché 
siano rispettati gli accordi di 
Parigi e per la liberazione im¬ 
mediata delle centinaia di mi¬ 
gliaia di prigionieri politici; 
il governo italiano ha un dove¬ 
re preciso, che deriva dal suo 
atteggiamento verso gli stessi 
accordi di Parigi, quello di ri¬ 
conoscere subito e di allaccia¬ 
re rapporti diplomatici con il 
GRP: su questi giusti obietti¬ 
vi nessun attesismo è più pos¬ 
sibile e la mobilitazione Jeve 
essere la più unitaria, ampia, 
degna delle tradizioni e della 
volontà di giustizia e di libertà 
delle nuove generazioni ita¬ 
liane ». 


Un appello alla solidarietà della FLM 

40 milioni dei metalmeccanici 
per ricostruire RDV e GRP 

C’è bisogne di tutto: sementi, medicinali, ambulanze, libri, macchinari 


La Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici ha rnolto un ap¬ 
pello a tutti i metalmeccanici 
italiani perche « nello spirito 
di solidarietà umana ed interna¬ 
zionalista che li anima, diano 
un - forte contributo alla lotta 
del popolo vietnamita per l’in¬ 
dipendenza. l’unità, la pace ». 

La FLM consegnerà ai vietna¬ 
miti. nei prossimi giorni, un pri¬ 
mo versamento di 40 milioni di 
lire, raccolte nelle fabbriche. ' 

« Nel febbraio dell’anno scor¬ 
so-si sottolinea nell’appello 
della FUI — noi tutti salutam¬ 
mo gli accordi di Parigi come 
una grande vittoria politica c 
morale del popolo vietnamita; 
una vittoria che non conclude¬ 
va la lotta, ma permetteva di 
continuarla nel confronto poli¬ 
tico. con mezzi democratici e 
pacifici, sino aH’mdipendenza 


effettiva del Sud e alla riunifi¬ 
cazione del paese. 

* Un anno è passalo. Gli ac¬ 
cordi di Parigi sono stati con¬ 
tinuamente violati. La guerra 
continua. Sostenuto d3Ì gover¬ 
no americano, il fantoccio Thieu 
mantiene un regime di terrore 
poliziesco: riempie le galere 
con decine di migliaia di pri¬ 
gionieri politici di ogni ten¬ 
denza; attacca i territori libe¬ 
rati e bombarda le popolazioni 
che vi risiedono; proibisce a 
milioni di sud-vietnamiti di tor¬ 
nare alle loro terre; rifiuta di 
applicare le clausole degli ac¬ 
cordi che prevedono l’autnde- 
terminazione dei popolo sud¬ 
vietnamita nella riconciliazione 
nazionale. 

« Insieme a Thieu e al suo 
regime, insieme agli impcrinli- 
sti americani — continua l’ap¬ 
pello — il nemico da sconfigge- 


SUI CRIMINI IN AMERICA LATINA 

Prigionieri politici uccisi nelle carceri - I seviziatori boliviani si ispirano ai car¬ 
nefici medioevali - Sedicimila persone assassinate in Guatemala - Duvalier vende 
a un capitalista americano il sangue del popolo haitiano 

Oggi nella seduta al teatro delle Arti a Roma il Tribun ale Russell II renderà pubblica la sentenza sui crimini e le 
violazioni del diritti umani compiute dai regimi fascisti in America latina. La sentenza si baserà su un ampio rapporto 
d! sintesi del dibattito del direttore del Centro di diritto inte rnazionale di Lovanio prof. Rlgaux. Nella giornata conclusiva 

della sessione sono saliti alia tribuna i rappresentanti della Bolivia, Guatemala, Santo Domingo, llaiti. 11 quadro emerso 
è ancora una volta dei più impressionanti: la ferocia della reazione contro i movimenti popolari che nei primi tre paesi 
citati erano riusciti ad avanzare verso il potere, verso rifo mie sociali ed economiche apparirebbe frutto di menti malate 
se non se ne conoscesse la , 


re è la fame, sono le malattie, 
le distruzioni vecchie e nuove. 
La lotta di liberazione non è 
soltanto militare e politica; è 
una grande lotta sociale ed 
umana. 

« Nel 1972, in piena guerra, 
la F >derazione lavoratori me- 
talrm canici lanciò una campa¬ 
gna di solidarietà al grido: ” Il 
Vietnam chiama! ’’. Oggi quel¬ 
lo sforzo di solidarietà deve es¬ 
sere ripetuto, più forte. 

« Il Vietnam chiama! C’è tut¬ 
to da ricostruire, persino la 
terra dei campi. C’è bisogno di 
tutto, sementi, medicinali, am¬ 
bulanze. libri, macchine. Ci so 
no vite da salvare, diritti da 
sostenere, accordi da far ri¬ 
spettare. C’è una grande bat¬ 
taglia da combattere, una bat¬ 
taglia che è anche nostra e 
alla quale dobbiamo parteci¬ 
pare ». 


sostanza ideologica e di classe. 

I prigionieri politici in Bo¬ 
livia si calcola siano un mi¬ 
gliaio e tra di essi non ci so¬ 
no soltanto gli appartenenti a 
gruppi di sinistra, ma anche 
iscritti al MNR d< Paz Estens- 
soro partito che partecipa al 
governo di Banzer. Come in¬ 
dica il caso dell’ex ministro 
degli Interni Sellch, uno del 
peggiori fascisti, morto a cau¬ 
sa del metodi di interrogato- 
rio in uso nella polizia boli- 
viana. anche le lotte interne 
di potere non sfuggono a una 
stessa logica selvaggia e spie¬ 
tata. 

Sono stati fatti 1 nomi di 
una lista di prigionieri poli¬ 
tici morti in detenzione per 
torture o per mancanza di cu¬ 
re necessarie al loro stato di 
salute; altri fucilati o di cui 
non si sa più nulla. Nella tor¬ 
tura i fascisti boliviani sono 
andati a cercare ispirazione 
nel Medioevo: l’antico suppli¬ 
zio de! « potro ». Il dolore è 
spaventoso ed è una tortura 
che non lascia tracce, due ca¬ 
ratteristiche importanti per 
un aguzzino. Il prigioniero è 
fatto salire su una sedia. Gli 
si legano le braccia sopra le 
spalle e gli si toglie la sedia 
di sotto: la vittima resta ap¬ 
pesa. Uno dei testimoni ha 
spiegato che non potendo re¬ 
sistere al dolore prese a in¬ 
sultare i carnefici provocan¬ 
doli. Questi lo picchiarono fi¬ 
no a fargli perdere i sensi, con 
ciò ponendo termine al suo 
strazio. Una ragazza di 17 
anni Judith Duran ha parto¬ 
rito prematuramente per ì 
maltrattamenti subiti nella 
cella in cui tuttora è dete¬ 
nuta con la sua figlioletta. 
Non ebbe nessuna assistenza 
se non quella dei suoi compa¬ 
gni di prigionia. La piccola 
è stata battezzata Llbertad 
Bolivia. A un’altra donna gli 
agenti del ministero degli In¬ 
terni amputarono i seni. L’im¬ 
punità dei torturatori è tale 
che non fanno mistero della 
loro attività e il nome del loro 
capo è noto nel paese: colon¬ 
nello Raffaele Loayaza. 

Anche in Bolivia la tortura, 
l’oppressione politica si ac¬ 
compagnano alla sottomissio¬ 
ne agli interessi economici 
stranieri: miniere nazionaliz¬ 
zate consegnate di fatto al ca¬ 
pitalismo internazionale; in¬ 
vestimenti nelle aziende pri¬ 
vate e non in quelle nazio¬ 
nalizzate; sfruttamento di E1 
Mutun, i cui giacimenti di 
ferro sono i più ricchi del¬ 
l’America latina, da parte di 
una compagnia « mista » con 
capitale brasiliano. 

La dittatura di Banzer non 
riesce però a risolvere i pro¬ 
blemi del paese e nemmeno a 
terrorizzare le masse: la rivol¬ 
ta contadina di Cochabamba 
di qualche mese fa contro gli 
aumenti dei prezzi ne è la 
prova, anche se ancora una 
volta una repressione spieta¬ 
ta ha potuto momentanea¬ 
mente domarla. 

La violenza fascista in Gua¬ 
temala continua da anni, è 
uno stillicidio di assassini, di 
sparizioni, di delitti indivi¬ 
duali spesso ad opera di or¬ 
ganizzazioni tipo « squadrone 
della morte ». Due o tre per¬ 
sone al giorno sono le vitti¬ 
me conosciute, identificate di 
questa caccia al sindacalista, 
al democratico, all’oppositore, 
ma forse il doppio sono coloro 
che in realtà perdono, spesso 
in modo atroce, la vita. Tra il 
’64 e il *73 sedicimila persone 
tra cui donne e bambini sono 
stati uccisi o fatti sparire. 
L’anno scorso il segretario ge¬ 
nerale dei comunisti guate- 
maltechi Monzon e altri sei 
dirigenti furono rapiti. Con 
una decisione dello stesso pre¬ 
sidente Arana Osorio si de¬ 
cise di ucciderli e poi di get¬ 
tarne i corpi dagli elicotteri. 

F*er la forma della repres¬ 
sione la situazione a Santo 
Domingo assomiglia a quella 
in Guatemala. «Da noi, ha detto 
il relatore, la tortura non ha 
raggiunto il livello tecnico di 
altri paesi. Da noi si uccide: 
per le strade, nelle case, nei 
campi. Il 90 per cento delie 
morti violente dell’ultimo an¬ 
no hanno una causa politica ». 

Su Haiti così come sugli al¬ 
tri paesi, nelle ultime giornate 
il Tribunale Russell intende 
tornare con la sua denuncia. 
La corruzione e i fasti maca¬ 
bri delia dinastìa Duvalier. i 
presidenti-eredi che opprimo¬ 
no questo popolo, giungono a 
punte ripugnanti. Viene per¬ 
messo alla Hemo Caribbean 
of Haiti appartenente al capi¬ 
talista americano Gorinstein, 
di comprare seimila tonnella¬ 
te di sangue haitiano al me¬ 
se e per ricerche scientifiche 
vengono venduti cadaveri. 

Guido Vicario 


Cinque giovani 
greci condannati 
dalla corte marziale 

ATENE, 5 ■ 
Cinque giovani sono stati con¬ 
dannati dal tribunale militare 
straordinario di Atene a pene 
varianti tra i due anni e i sei 
mesi di detenzione sotto l’ac¬ 
cusa di attività antinazionali c 
diffusione dì false notizie tali 
da turbare l’ordine pubblico. Le 
pene più severe sono state in¬ 
flitte a due studenti della capi¬ 
tale. Maria Hatsinicola e Pa- 
naiotis Papadopulos, condanna¬ 
ti a due anni di carcere cia¬ 
scuna 


Una interrogazione comunista al ministro degli Esteri 


L’Italia riconosca 
la RPD di Corea, il 


subito 
GRP del 


Vietnam e la Guinea Bissau 

Sollecitata una diversa posizione del nostro governo all'Assem¬ 
blea dell'ONU oer condannare il colonialismo e il razzismo 


In considerazione del pre¬ 
giudizio recato alla posizio¬ 
ne internazionale del nostro 
Paese, in particolare nel con¬ 
fronti del terzo mondo e in 
seno alla assemblea della Na¬ 
zioni Unite, dal mancato ri¬ 
conoscimento di governi e di 
Stati che hanno ormai da 
tempo, e taluno da molti an¬ 
ni, acquisito un preciso e con¬ 
solidato status internazionale 
ed hanno ottenuto, da parte 
di un rilevante numero di 
paesi di tutti i continenti pie¬ 
no o almeno parziale rlro- 
noscimento giuridico, 1 com¬ 
pagni Giancarlo Pajetta. Gal- 
luzzi, Segre. Jotti. Cardia. San- 
dri, Giadresco, Corglii. Trom- 
badori. Pistillo e Bordot. han¬ 
no presentato una inf^rroga- 
zione al ministro degli Este¬ 
ri per sapere: 

« Se il governo non consi¬ 
deri ormai indifferibile pro¬ 
cedere nelle forme che risul¬ 
teranno più opportune al ri¬ 
conoscimento: 

1) della Repubblica popo¬ 
lare democratica di Corea, uno 
dei paesi più avanzati tra 
quelli in via di sviluppo, 
sul terreno economico, socia¬ 
le. culturale, nel cui confron¬ 


to l’Italia dovrebbe, e ciò è 
condizionato appunto al rico¬ 
noscimento, adottare adegua¬ 
te Iniziative per incrementa¬ 
re l’Interscambio e potenzia¬ 
re la cooperazione bilatera¬ 
le nel reciproco interesse; 

2) del Governo Provvlso- 


Negoziati 
Mosca-Tokio 
per il trattato 
di pace 

MOSCA, 5 

I negoziati per il trattato 
di pace tra URSS e Giappone 
cominceranno quest’anno a 
Tokio. Lo si è appreso oggi a 
Mosca da fonte giapponese al 
termine di un incontro dura¬ 
to circa un'ora tra il primo 
ministro sovietico Aleksiei 
Kossyghin e quello nipponico 
Kakuei Tanaka, di passaggio 
a Mosca diretto nella capitale 
francese dove domani assiste¬ 
rà al rito in memoria del pre¬ 
sidente Pompldou. 


rio Rivoluzionarlo del Viet¬ 
nam dei Sud, autorità rico¬ 
nosciuta dagli Accordi di Pa¬ 
rigi del gennaio 1973 e com¬ 
ponente essenziale della azio¬ 
ne per giungere al rispetto 
ed alla puntuale attuazione 
di quegli accordi, oggi viola¬ 
ti apertamente dal governo 
di Saigon, 

3) della nuova Repubblica 
della Guinea Bissau. il pri¬ 
mo paese che si è liberato 
dal colonialismo portoghese, 
riconosciuta oggi da oltre 70 
paesi aderenti alle Nazioni 
Unite, mentre altri paesi, tra 
cui alcuni europei, si appre¬ 
stano a formalizzare i loro 
rapporti col nuovo Stato». 

a Nella occasione — conti¬ 
nua l’interrogazione — i de¬ 
putati comunisti chiedono di 
conoscere quali direttive il 
governo abbia dato o inten¬ 
da dare alla delegazione ita¬ 
liana all’ONU per evitare che 
l’Italia continui a comparire 
tra gli astenuti in ogni vota¬ 
zione della Assemblea che in 
qualche modo suoni condan¬ 
na del colonialismo e del ra«- 
zismo, specie del colonialismo 
portoghese e del razzismo 
sud africano ». 


Alla vigilia della sessione dell'ONU sull'energia 

AZIONE RICATTATORIA USA 
NEI CONFRONTI DELLA CEE 

Washington mira ad impedire che in seno al gruppo di coordina¬ 
mento riunito a Bruxelles si affermino posizioni autonome dei Nove 


Nostro servizio 

BRUXELLES. 5 

Si è riunito a Bruxelles 
per un secondo ciclo di riu¬ 
nioni il «gruppo di coordi¬ 
namento » per i problemi 
energetici, di cui fanno parte 
come è noto i paesi della 
CEE (ad esclusione della 
Francia) gli Stati Uniti, il 
Canada, la Norvegia ed il 
Giappone. 

Il Gruppo era stato costi¬ 
tuito in seguito alle pressioni 
esercitate dagli USA alla Con¬ 
ferenza di Washington, ten¬ 
denti ad istituzionalizzare il 
rapporto fra i paesi capita¬ 
listici maggiori consumatori 
di petrolio. 

A Washington, la Francia 
si era opposta alla creazione 
del gruppo, coerentemente 
con l’impegno che si erano 
assunti tutti e nove i paesi 
CEE alla vigilia della confe¬ 
renza. Anche in questa occa¬ 
sione, si è avuta una ulteriore 
dimostrazione che gli otto 
paesi CE^i partecipanti al 
« gruppo » vi assumono posi¬ 
zioni scarsamente conciliabili 
con la loro appartenenza alla 


Comunità europea e con le 
decisioni anche recenti, defi¬ 
nite da quest’ultima a pro¬ 
posito dei problemi energeti¬ 
ci e del rapporto con i paesi 
produttori. 

A Lussemburgo, nei giorni 
scorsi, il Consiglio dei mini¬ 
stri della CELE aveva definito, 
sia pure in termini generali, 
la posizione che i Nove ter¬ 
ranno alla prossima sessione 
dell’ONU che avrà inizio il 
prossimo 9 aprile, e che ri¬ 
guarda appunto i problemi 
energetici e delle materie pri¬ 
me. In quella sede. Scheel. 
presidente di turno del Con¬ 
siglio dei ministri della CEE 
pronuncerà un discorso cui i 
rappresentanti dei singoli go¬ 
verni europei dovrebbero uni¬ 
formarsi. 

A Bruxelles i 12 paesi che 
fanno parte del « gruppo » 
hanno iniziato ieri a discu¬ 
tere una a traccia » di com¬ 
portamento comune da tene¬ 
re a questa stessa sessione 
dell’ONU. 

Malgrado che, anche da par¬ 
te del rappresentante italia¬ 
no al « gruppo » si sia volu¬ 
to minimizzare il valore di 


Una richiesta dei deputati del PCI 

Il Parlamento discuta 
la situazione della CEE 


Il ministro degli esteri ed il 
governo sono stati chiamati — 
con una interrogazione presen¬ 
tata dai compagni Gnlluzzi. Nil¬ 
de Jotti. Segre. Cardia. Sandri 
e Corghi — a far conoscere le 
loro valutazioni « in ordine ai ri¬ 
sultati, prevalentemente negati¬ 
vi e per taluni aspetti gravi, 
deila riunione dei ministri degli 
esteri dei nove Paesi della Co¬ 
munità tenutasi recentemente 
a Lussemburgo, specie per 
quanto concerne i rapporti del¬ 
la Comunità con gli USA e la 
progettata conferenza euro ara¬ 
ba e quale linea il governo inten¬ 
da sviluppare, intorno a tali 
questioni ed a quella più gene¬ 
rale attinente alla vita ed al 
futuro della CEE». 

I parlamentari comunisti han¬ 
no chiesto rii sapere, in parti¬ 
colare. « se il governo non ri¬ 
tenga necessario investire, subi¬ 
to dopo il referendum, il Par¬ 
lamento del problema della vita 
e degli sviluppi della Comunità 
europea c della posizione dell’I¬ 
talia nel quadro comunitario ed 
in ordine ai numerosi e gravi 
problemi aperti ». 


to- ,J u 


No al Pentagono 
della Camera USA 
per nuovi aiuti 
militari a Saigon 

WASHINGTON, 5 
La Camera dei Rappresentan¬ 
ti americana ha respinto ieri 
qualsiasi aumento degli aiuti 
militari americani al Vietnam 
del Sud. 

Un emendamento che preve¬ 
deva l’aumento di 274 milioni 
di dollari degli aiuti è stato 
respinto con 177 voti contrari 
e 154 favorevoli. Nel corso del 
dibattito sul bilancio della di 
fesa gli amici di Thieu in se¬ 
no al Parlamento americano 
avevano sostenuto che il Viet¬ 
nam del Sud aveva bisogno di 
quella somma supplementare 
per « sopravvh ere ». 


questo abbozzo di comporta¬ 
mento comune, appare chia¬ 
ro che la presenza degli Sta¬ 
ti Uniti e l’assen7.a della Fran 
eia escludono la possibilità 
che si affermino posizioni au¬ 
tonome nei confronti degli 
Stati Uniti da parte dei paesi 
delia CEE 

All’inizio delia seduta di 
ieri, il sottosegretario di Sta¬ 
to americano Donaldson, con 
chiari intenti ricattatori nei 
confronti dei paesi produtto¬ 
ri, aveva affermato che un 
aumento dei prezzi petrolife¬ 
ri sarebbe stato considerato 
inaccettabile ed avrebbe solo 
raggiunto lo scopo di inten¬ 
sificare lo sviluppo di fonti 
alternative. 

Il « gruppo di coordina¬ 
mento» ha affrontato anche 
i problemi della preparazione 
deMa prevista conferenza con 
i paesi produttori di petro¬ 
lio ed i paesi in via di svi¬ 
luppo, per giungere alla quale 
i 12 intendono, in una prima 
fase, sviluppare contatti bila¬ 
terali anche in occasione del¬ 
la prossima assemblea del¬ 
l’ONU. 

Mentre quindi, a Lussem¬ 
burgo, i Nove hanno blocca¬ 
to il progettato dialogo euro¬ 
arabo. i 12 proseguono con 
un ritmo intenso e in una 
«atmosfera costruttiva» sulla 
linea tracciata a Washington 
dagli USA. » sottogruppi di 
lavoro definiti dai 12 nella 
sessione del 13 e 14 marzo, 
hanno già svolto una prima 
ricognizione sui rispettivi to¬ 
mi (problemi economici e mo¬ 
netari connessi al riciclaggio 
delle riserve dei paesi pro¬ 
duttori, problemi della ricer¬ 
ca. gruppo di indagine sul 
convegno petrolifero e multi¬ 
nazionali). Il coordinamento 
si terrà il 2 e 3 maggio a 
Bruxelles. 

Appare chiaro già fin d'ora 
che il sottogruppo incaricato 
di esaminare il ruolo dell» 
società petrolifere e multina¬ 
zionali non intende svolger» 
una reale indagine. Al con¬ 
trario, si è appreso che la 
Francia, tramite il suo rap- 
presentarte permanente, ha 
presentato a Lussemburgo — 
senza che però fosse discus¬ 
so al Consiglio dei ministri — 
una proposta di dichiarazio¬ 
ne dei Nove sui problemi 
energetici contenente precise 
richieste sulle condizioni di 
accesso delle compagnie pe¬ 
trolifere sul mercato europeo 
e sulla coerenza delle loro 
politiche di vendita con gli 
obicttivi della CEE in mate¬ 
ria energetica. 

Paolo Forcollini 
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PAG. 14/ fatti nel mondo 


Una conferenza stampa sui suoi colloqui coi dirigenti cubani 

Casaroli: tra Cuba e Vaticano 
sono possibili solidi legami 

Aperto un dialogo di carattere e importanza « fondamentali » — La crisi 
degli anni ’60 «è cosa del passato» — Il diplomatico vaticano afferma 
che sul piano sociale la dottrina cristiana « ha molti aspetti in co¬ 
mune » con le posizioni del marxismo e di altri movimenti progressisti 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 5, 

Mons. Agostino Casaroli, se¬ 
gretario del consiglio per gli 
affari pubblici del Vaticano 
dopo una permanenza di ot¬ 
to giorni a Cuba dove era 
giunto su invito della Confe¬ 
renza episcopale è ripartito 
oggi dall’Avana per Roma, via 
Città del Messico, New York. 
Durante la sua visita di ca¬ 
rattere privato, ha avuto in¬ 
contri e lunghi colloqui con 
il presidente della repubbli¬ 
ca Osvaldo Dorticos, assisti¬ 
to dal vice primo ministro 
Carlos Rafael Rodriguez e con 
il ministro degli esteri Raul 
Roa. E’ impressione genera¬ 
le che questa prima visita 
a Cuba del capo della di¬ 
plomazia vaticana testimoni 
delle buone relazioni esistenti 
fra. il Vaticano e la repubbli¬ 
ca socialista cubana e che la 
« crisi acuta », cosi l’ha defi¬ 
nita mons. Casaroli, che si eb¬ 
be nelle reJazioni chiesa-pote¬ 
re rivoluzionario all’inizio del 
1960 in seguito all’atteggia¬ 
mento controrivoluzionario 
assunto da un gruppo di 
prelati europei, in prevalen¬ 
za spagnoli che operavano a 
Cuba, è ormai cosa del pas¬ 
sato. 

Indice delle buone relazio¬ 
ni sarebbe anche la decisio¬ 
ne di elevare dal rango di 
legazione diplomatica a quel¬ 
lo di ambasciata la Nunzia¬ 
tura dell’Avanfl. 

Tutto ciò, ovviamente, non 
toglie che problemi esistano. 
Di essi si è parlato nelle con¬ 
versazioni «ampie, aperte, uti¬ 
li e cordiali» come le ha de¬ 
finite mons. Casaroli parlan¬ 
do con un gruppo di gior¬ 
nalisti a titolo «strettamente 
Informale». Negli incontri non 
è stato affrontato « un pro¬ 
blema in particolare » ma si 
sono toccati «vari punti con¬ 
creti» avviando un «dialogo 
diretto su temi dì carattere e 
importanza fondamentali » 
che continuerà attraverso i 
normali canali diplomatici. 
D’altra parte — ha precisa¬ 
to — dato il carattere non 
ufficiale della visita, non po¬ 
teva essere - diversamente. 
Inoltre i problemi hanno ca¬ 
rattere «complesso » e sono 
« di fondo » e non riguarda¬ 
no solo le relazioni fra Va¬ 
ticano e governo rivoluziona¬ 
rio. 

Sulla natura di tali proble¬ 
mi mons. Casaroli ha mante¬ 
nuto un atteggiamento cau¬ 
to, limitandosi a citarne al¬ 
cuni, o dichiarandosi «fidu¬ 
cioso » e « ottimista » circa 
una loro soluzione. Innanzi¬ 
tutto ha negato che esista 
un problema della devoluzio¬ 
ne alla Chiesa dei beni di cui 
disponeva prima del trion¬ 
fo della rivoluzione e del¬ 
la possibilità di riapertura di 
scuole gestite fino al 1959 dal 
clero, che organi di stampa di 
vari Paesi hanno in questi 
ultimi giorni citato come uno 
dei più scottanti nelle rela¬ 
zioni fra il Vaticano e Cu¬ 
ba. Un problema del genere 

— ha detto Casaroli — non 
esiste e d’altra parte « non 
è mai stato sollevato né dai 
vescovi cubani, né dalla Nun¬ 
ziatura ». 

Esistono invece i proble¬ 
mi deirinsegnamento religio¬ 
so e della educazione cristia¬ 
na ai quali «aspiriamo a da¬ 
re una soluzione onesta » e 
non certamente — ha aggiun¬ 
to — per contrabbandare ele¬ 
menti pregiudiz’evoli alla 
buona armonia con le auto¬ 
rità dello Stato. 

D’altra parte Casaro!: ha 
detto di non vedere una « con¬ 
traddizione fra l’insegnamen¬ 
to del marxismo come mez¬ 
zo di formazione sociale, di 
disciplina scientifica e di spi¬ 
rito critico » e « l’insegna¬ 
mento della religione » con 
l’intento di dare ai giovani, 
per quanto riguarda la for¬ 
mazione spirituale, la possi¬ 
bilità di « scelte opzionali ». 
Ha affermato ancora che la 
Chiesa non è assolutamente 
interessata ad una «religio¬ 
sità superstiziosa e superficia¬ 
le ». Altra questione meglio 
sarebbe pari-are di fenome¬ 
no. presente a Cuba in ter¬ 
mini più acuti, magari, che 
nel resto del mondo, è quel¬ 
la del sacerdizio. Il clero, 
e non per responsabilità attri¬ 
buibili al governo rivoluzio¬ 
nario, ma piuttoso per una 
serie complessa di fattori pre¬ 
cedenti e successivi alla ri¬ 
voluzione. è poco numeroso 
(241 parroci in tutto il paese) 
e tende a diminuire. Il semi¬ 
nario dell’Avana, le cui rela¬ 
zioni con ie autoritàà civili 

— ha detto Casaroli — «-so¬ 
no buone », ha pochi allie¬ 
vi. Il problema quindi che si 
porrebbe sarebbe quello, an¬ 
che se mons. Casaroli non 
lo ha affermato esplicitamen¬ 
te, di un possibile invio di sa¬ 
cerdoti e quello di avviare nel 
la stessa Cuba una certa 
azione tendente ad aumen¬ 
tare le vocazioni oltre, na¬ 
turalmente, a esaminare con 
le autorità cubane una pos¬ 
sibile ristrutturazione del se¬ 
minario. 

Nel corso della conversa¬ 
zione con i giornalisti mon¬ 
signor Casaroli ha affermato 
che «sul piano sodale la dot¬ 
trina cristiana ha molti aspet 
ti in comune» con le pisi- 
zioni social! del marxismo e 
di altri movimenti progres¬ 
sisti, il che «potrebbe con¬ 
sentine lo stabilirsi di lega¬ 
mi solidi, organici » perlome¬ 
no in molti campi. 


Il terzo congresso dell'UNFA 

Il ruolo delle 
donne algerine 
nel progresso 
della società 

Espressa la volontà di partecipare al pro¬ 
cesso di trasformazione in atto rompendo 
il quadro dei pregiudizi tradizionali 

-I Dal nostro corrispondente 


Il PCI sul trattalo 
contro la 
proliferazione 
nucleare 

I compagni Pajetta, Gal- 
luppl, Cardia e Segre hanno 
presentato un’interrogazione 
al ministro degli esteri — per 
conoscere quali siano i mo¬ 
tivi del « mancato invio ni 
Parlamento, per la sua rati¬ 
fica, del trattato contro la 
proliferazione nucleare, la cui 
firma risale ad oltre sei anni 
orsono e che. nel frattempo, 
è stato ratificato da numerosi 
paesi dell’Europa e del mon¬ 
do, oltre alle principali po¬ 
tenze nucleari e. ultimamente, 
nel febbraio scorso, anche 
del Bundestag della Repub¬ 
blica federale tedesca ». 

I parlamentari comunisti 
hanno inoltre chiesto «quale 
sia la posizione del governo 
italiano in ordine al proble¬ 
ma della auspicata cessazio¬ 
ne di tutti gli esperimenti nu¬ 
cleari nonché della limitazio¬ 
ne degli armamenti nucleari, 
strategici e tattici, cui l’Ita¬ 
lia è vitalmente interessata 
sia come paese europeo, par¬ 
tecipante. anche se in forme 
ridotte, ai negoziati di Vienna 
sia come paese mediterraneo 
nel cui territorio sono instal¬ 
late basi e forze nucleari de¬ 
gli USA e della NATO». 
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NO ALLA BASE NUCLEARE 

ganizzato una grande manifestazione di fronte all'ambasciata degli USA a Nuova Delhi per 
protestare contro il progetto anglo-americano di trasformare l'isola Diego Garcia, nell'oceano 
Indiano, in una base nucleare. I dimostranti hanno cercato di raggiungere la sede diplomatica 
americana, di fronte alla quale, come mostra la fotografia, sono stati affrontati dalla polizia 


La corsa al riarmo in contrasto con la distensione 

Critiche sovietiche alle tendenze 
da «guerra fredda» negli USA 

La stampa di Mosca giudica negative le controproposte occidentali al piano dei Paesi 
del Patto di Varsavia per la riduzione delle forze armate e degli armamenti nell'Europa 
centrale — Attacco della « Tass » all'aumento del bilancio militare del Pentagono 


Ilio Gioffredi 


Preoccupazione 
del Papa 
per il futuro 
di Gerusalemme 


Con la presentazione fatta 
ieri alla stampa da padre Tuc- 
ci. direttore della radio vati¬ 
cana, di una esortazione apo¬ 
stolica di Paolo VI sulle «ac¬ 
cresciute necessità della Chie¬ 
sa in Terra Santa ». la Santa 
Sede ha voluto riproporre al¬ 
le confessioni religiose inte¬ 
ressate alla difesa ed alla con¬ 
servazione dei Luoghi Santi, 
ai popoli ed ai governi del 
Medio Oriente, all’ONU ed agli 
Stati che ne fanno parte il 
problema del futuro della cit¬ 
tà di Gerusalemme. 

L’appello di Paolo VI assu¬ 
me un particolare rilievo in 
quanto è stato preceduto da 
un’ampia consultazione fatta 
dalla diplomazia pontificia, in 
questi ultimi mesi, con i mas¬ 
simi responsabili delle altre 
confessioni cristiane e musul¬ 
mane e con i governi diretta- 
mente interessati ad una si¬ 
tuazione che in «questo mo¬ 
mento — afferma Paolo VI 
— si è fatta particolarmen¬ 
te difficile e grave», in ordi¬ 
ne ai « problemi religiosi, po¬ 
litici e sociali ». 

La sopravvivenza dei Luo¬ 
ghi Santi è legata, in que¬ 
sto momento, alla presenza, 
prima di tutto, delle Chiese 
locali a Gerusalemme. Ma è 
proprio questa presenza che 
corre il rischio — come di¬ 
ce l'esortazione — di «spe¬ 
gnersi » se non sarà sostenu¬ 
ta. Il documento, infatti, invi¬ 
ta il clero ed i fedeli del mon¬ 
do intero « a riflettere sulle 
comunità cristiane della Ter¬ 
ra Santa, sulla Chiesa di Ge¬ 
rusalemme, sui Luoghi Santi 
e sui relativi problemi di or¬ 
dine religioso, politico e so¬ 
ciale ». 

Padre Tucci ha fatto rile¬ 
vare, come esempio, le diffi¬ 
coltà in cui sì dibattoro le 
scuole gestite da ordini reli¬ 
giosi. Di qui l'appello di 
Paolo VI perché tutte le co¬ 
munità religiose interessate 
sostengano la presenza dei fe¬ 
deli e delle Chiese locali a 
Gerusalemme. 

Richiamandosi, infine, ad 
altri precedenti discorsi. 
Paolo VI, nella sua esor¬ 
tazione, rileva che « il 
protrarsi dello stato di 
tensione nel Medio Òrierte, 
senza che siano compiuti pas¬ 
si conclusivi verso la pace, 
costituisce un grave e costan¬ 
te pericolo, che minaccia non 
solo la tranquillità e la sicu¬ 
rezza di quelle popolazioni — 
e la pace del mondo inte¬ 
ro — ma anche certi valori 
sommamente cari » connessi, 
appurto, al Luoghi Santi. 

al. s. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Il dialogo sovietico-america- 
no proseguirà nella prossima 
settimana con il viaggio a 
New York di Gromiko, il qua¬ 
le parteciperà ai lavori del¬ 
la sessione speciale dell’As¬ 
semblea dell’ONU sui proble¬ 
mi delle materie prime e del¬ 
la cooperazione economica. A 
Mosca, tuttavia, non ci si na¬ 
scondono le difficoltà create 
da quanti, in America e nel¬ 
la NATO — malgrado, o me¬ 
glio contro il dialogo — ma¬ 
novrano per assicurarsi van¬ 
taggi militari. 

A giudizio di Sovietskaia 
Rossia , è quanto si sta veri¬ 
ficando attualmente a Vien¬ 
na nei negoziati per la ridu¬ 
zione delle forze armate e de¬ 
gli armamenti nell’Europa 
centrale. Al piano dei paesi 
del patto di Varsavia, che 
prevede una riduzione di tut¬ 
te le forze armate e arma¬ 
menti, stranieri e nazionali, 
gli occidentali ne hanno con¬ 
trapposto uno che prevede, in¬ 
vece, una cosiddetta « ridu¬ 
zione asimmetrica », cioè su¬ 


periore aH’est, e che in un 
primo momento dovrebbe ri¬ 
guardare soltanto l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti. 

Questa posizione, scrive So¬ 
vietskaia Rossia. « non fa che 
‘ frenare artificialmente il rag¬ 
giungimento di risultati nel 
corso dei colloqui». In effet¬ 
ti, la proposta occidentale 
« conduce ad una rottura del 
rapporto di forze esistente 
nell’Europa centrale, mentre 
è stato proprio questo rap¬ 
porto di forze a permettere di 
intavolare i negoziati di Vien¬ 
na ». Per arrivare al succes¬ 
so, è necessario partire «da 
una base reciprocamente am¬ 
missibile che non possa com¬ 
promettere la sicurezza di 
nessuna delle parti». 

Dal canto suo la TASS de¬ 
nuncia ancora una volta la 
campagna lanciata dal « com¬ 
plesso militare - industriale 
degli Stati Uniti » per assi¬ 
curare al Pentagono un bi¬ 
lancio militare per il 1975 di 
87,1 miliardi di dollari e uno 
stanziamento supplementare 
per il 1974 di 1.3 miliardi 
di dollari. Il Pentagono, scri¬ 


ve l'agenzia sovietica, giustifi¬ 
ca le sue pretese con la ne¬ 
cessità di mantenere « un 
equilibrio stabile delle for¬ 
ze » e di fare onore agli « im¬ 
pegni globali » americani al¬ 
l’estero « modernizzando gli 
armamenti strategici, rigon¬ 
fiando l’arsenale militare im¬ 
poverito negli anni della guer¬ 
ra nel Vietnam e assicurando 
una assistenza militare straor¬ 
dinaria al regime aggressivo 
di Tel Aviv ». 

La TASS cita quindi le di¬ 
chiarazioni oltranziste di 
esponenti del Pentagono, tra 
le quali quella del segretario 
alla difesa Schlesinger, il 
quale ha insistito « sulla ne¬ 
cessità di installare in Euro¬ 
pa settemila missili tattici a 
ogiva nucleare ». Si tratta, 
conclude l’agenzia, dì «conce¬ 
zioni strategiche vetuste, del¬ 
l’epoca della guerra fredda », 
le quali, in ultima analisi, 
portano « alla ipertrofia della 
corsa agli armamenti», e sono 
« in contraddizione con la 
tendenza attuale alla disten¬ 
sione internazionale ». 

Romolo Cacca vale 
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Sulle manovre italo - statunitensi nel Friuli 

Belgrado: non convincono 
le spiegazioni americane 

Una nota dell'agenzia « Tanjug » - Risoluzione del congresso dei comunisti 
sloveni - «E’ inviolabile il confine fra i due Paesi » - « L'azione del governo 
italiano fa parte di una vasta pressione sulla non allineata Jugoslavia » 


BELGRADO, 5. 

L’agenzia ufficiale di stam¬ 
pa jugoslava afferma che 
non sono « convincenti né pa¬ 
cificatrici » le dichiarazioni 
fatte ieri dal portavoce del 
Dipartimento di stato ameri¬ 
cano. John King, circa la ca¬ 
sualità e la modesta impor¬ 
tanza delle esercitazioni mili¬ 
tari congiunte italo-america- 
ne nel Nord Italia concluse 
oggi- 

Il portavoce americano ave¬ 
va detto fra l’altro anche che 
« gli Stati Uniti restano fer¬ 
mi sulla decisione presa nel¬ 
l’ottobre 1954 al momento del¬ 
la firma del memorandum di 
Londra di non appoggiare in 
futuro né ITtalia né la Ju¬ 
goslavia in eventuali pretese 
territoriali su zone sotto la 
sovranità o amministrazione 
dei due paesi ». 

L’agenzia Tanjug afferma 
che tali precisazioni, così co¬ 
me sono state formulate, pos¬ 
sono indurre nell’errore che 
sia la Jugoslavia ad avanza¬ 
re pretese territoriali e non 
l’Italia. Inoltre, secondo la 
Tanjug è ingiusto nell’attuale 
disputa mettere sullo stesso 
piano Italia e Jugoslavia. In¬ 
fine sarebbe fuori luogo insi¬ 
stere sulla distinzione « sovra¬ 
nità e amministrazione» og¬ 


gi. venti anni dopo che l’Ita¬ 
lia ha realizzato la sua so¬ 
vranità su Trieste e la Jugo¬ 
slavia sulla zona fra Capodi¬ 
stria e Buie. 

Ritornando all’argomento 
delle manovre. la Tanjug dice 
che proprio perché il diparti¬ 
mento di Stato le definisce di 
minima portata potevano esse¬ 
re disdette perché non coin¬ 
cidessero con un momento di 
tensione fra i due Paesi. 

Frattanto il Partito comu¬ 
nista sloveno ha nuovamente 
denunciato « le richieste del 
governo italiano per parte del¬ 
la Jugoslavia ». A conclusione 
del lavori del congresso del 
PC sloveno è stata approvala 
una risoluzione che si occu¬ 
pa in particolare dell’attuale 
controversia fra Roma e Bel¬ 
grado. 

Secondo la risoluzione il go¬ 
verno italiano sta cercando di 
rivedere gli accordi conclusi 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale e cosi facendo viola l 
principi generalmente accet¬ 
tati del rispetto per la sovra¬ 
nità e l’integrità territoriale. 
« Il confine fra io Stato ita¬ 
liano e quello jugoslavo, 'ba¬ 
sato sul memorandum di ac¬ 
cordo e sul trattato di pace 
di Londra, è inviolabile e per¬ 
ciò qualsiasi discussione su 


territorio che fa parte delia 
repubblica federativa sociali¬ 
sta jugoslava è inaccettabile. 
Con la sua azione l’Italia mi¬ 
na le fondamenta sulle quali 
si sono basate le reciproche 
relazioni sviluppatesi ampia¬ 
mente e così facendo mette 
a repentaglio le conquiste re¬ 
ciprocamente utiii, frutto di 
venti anni di storia ». 

La risoluzione continua so¬ 
stenendo che il fatto che in¬ 
sieme a queste richieste siano 
venute « iniziative dimostrati¬ 
ve e manovre provocatorie 
delle forze armate italiane ed 
americane nell’Adriatico set¬ 
tentrionale dimostra che la 
azione del governo italiano fa 
parte di una vasta pressione 
sulla non-allineata e socialista 
Jugoslavia », pressione che 
viene esercitata non soltanto 
sulla Jugoslavia ma su tutti 
1 paesi non allineati. 

Tra le classi lavoratrici e le 
popolazioni di Jugoslavia ed 
Italia — aggiunge il documen¬ 
to — non esistono conflitti, 
neppure contraddittori Inte¬ 
ressi di base. « Perciò, la poli¬ 
tica di pressione sulla Jugo¬ 
slavia è diretta nello stesso 
tempo contro gli interessi fon¬ 
damentali delle forze demo¬ 
cratiche e progressiste italia¬ 
ne». 


ALGERI. 5. 

L’emancipazione femminile, 
la piena realizzazione della 
eguaglianza di diritti tra l’uo¬ 
mo e la donna, la partecipa¬ 
zione attiva di quest’ultlma a 
tutte le attività sociali, e al¬ 
la costruzione di una nuova 
società su basi socialiste, so¬ 
no state chieste con forza 
al congresso deU’Unicme na¬ 
zionale delle donne algerine 
(UNFA), che si è concluso 
Ieri mattina, dopo quattro 
giorni di lavoro, con l’elezione 
dei nuovi organi dirigenti. 

DI fronte alle 650 delegate 
del congresso, nessuna delle 
quali portava il velo tradi¬ 
zionale, e a una trentina dì 
delegazioni straniere (prove¬ 
nienti soprattutto dai paesi 
socialisti e dai paesi arabi e 
africani), il presidente Bu- 
medien, con il suo discorso 
inaugurale, ha denunciato la 
sopravvivenza nella società 
algerina di « concezioni ana¬ 
cronistiche che si oppongono 
all’evoluzione della donna » e 
alia realizzazione dei diritti 
che essa si è conquistata con 
la sua partecipazione diretta 
alla guerra di liberazione. 
Queste tendenze, egli ha ag¬ 
giunto, non possono essere 
che quelle che sì oppongono 
allo sviluppo in senso socia¬ 
lista delia società algerina e 
che, ancora recentemente, 

« hanno mostrato la loro op¬ 
posizione alla rivoluzione 
agraria » in corso. 

Intervenendo nel dibattito, 
assai vivace nel paese, fra ì 
« tradizionalisti » che intendo¬ 
no mantenere la donna in 
una posizione subalterna se¬ 
condo i precetti di una tra¬ 
dizione islamica rigorista, e 
gli « innovatori » che chiedono 
una rottura con le consuetu¬ 
dini del passato e con il di¬ 
ritto familiare islamico, co¬ 
me è stato codificato nei se¬ 
coli della decadenza dell’im¬ 
pero ottomano, il presidente 
Bumedien ha attribuito ai va¬ 
lori originari della religione 
islamica un significato « rivo¬ 
luzionario»: «contrariamente a 
quanto pensano alcuni spiriti 
oscurantisti — egli ha detto 

— l’Islam è la religione del¬ 
la libertà universale»; esso 

— ha aggiunto — prevede la 
partecipazione delle donne a 
tutti gli aspetti della vita eco¬ 
nomica e politica . della so¬ 
cietà». Il presidente Bumedien 
ha quindi affermato che «la 
libertà, il progresso e l’eman¬ 
cipazione della donna arabo¬ 
musulmana, e algerina in 
particolare, non possono far¬ 
si a detrimento della morale 
sociale e delle tradizioni che 
sono a giusto titolo i veri le¬ 
gami del popolo con le sue 
origini ». 

E’ in questa prospettiva che 
è stato affrontato al congres¬ 
so quello che è il problema 
più scottante del dibattito in 
corso, l’approvazione del nuo¬ 
vo « codice della famiglia ». 

Il progetto di codice, pre¬ 
sentato alcuni anni fa dal mi¬ 
nistero della giustizia, è sta¬ 
to oggetto di vivaci critiche 
da parte dei conservatori da 
un lato, e dall’altro da par¬ 
te di coloro che lo ritengono 
insufficiente a risolvere i pro¬ 
blemi posti oggi da una so¬ 
cietà algerina in piena evolu¬ 
zione. 

In alcuni interventi è stata 
chiesta una revisione di al¬ 
cuni istituti fondamentali del 
diritto islamico. In particola¬ 
re, l’abolizione del matrimo¬ 
nio religioso tradizionale (la 
fatihaì, l’abolizione della poli¬ 
gamia (che del resto, almeno 
in Algeria, è caduta in gran 
parte in disuso) e dell’istitu- 
to del ripudio (facoltà ma¬ 
schile unilaterale) e la pie¬ 
na parità di diritti tra uomo 
e donna in materia di di¬ 
vorzio. Analoghe richieste so¬ 
no state rivolte per quanto 
riguarda la limitazione della 
dote {al saddaq ) che deve es¬ 
sere pagata alla famiglia del¬ 
la sposa e che spesso (rag¬ 
giungendo cifre vicine al mi¬ 
lione di lire) costituisce un 
grave ostacolo al matrimonio 
dei giovani; le discriminazio¬ 
ni in materia di eredità, se¬ 
condo le quali la donna può 
ereditare solo il 507o della 
quota spettante all’erede ma- j 
schile; infine, sono state sol¬ 
lecitate facilitazioni in mate¬ 
ria di adozione (la icafala), 
fortemente limitata dal dirit¬ 
to islamico che condanna se¬ 
veramente i figli naturali. 

Occorre notare che il con¬ 
gresso non si è limitato ad 
affrontare i problemi specifi¬ 
camente femminili, ma li ha 
costantemente legati a quelli 
generali dello sviluppo della 
rivoluzione algerina e della 
trasformazione sociale del 
paese. 

In questa direzione è sta¬ 
to chiesto un rafforzamento 
dell'Unione delle donne e so¬ 
no state denunciate alcune 
sue insufficienze, come il bas¬ 
so numero di iscritte (50 mi¬ 
la alla vigilia del congresso, 
mentre le donne algerine so¬ 
no oltre 7 milioni). 

Si può tuttavia affermare 
che con questo congresso, il 
terzo dell’UNFA. è stata 
espressa la volontà della don¬ 
na algerina di partecipare 
pienamente alla costruzione 
sociale del paese, rompendo 
il quadro dei pregiudizi tra¬ 
dizionali che ancora frenano 
il suo sviluppo. « Non atten¬ 
detevi che noi imponiamo con 
la forza il cambiamento di 
certe mentalità arretrate », 
ha affermato il presidente 
Bumedien a conclusione del 
$uo discorso. 

Giorgio Migliardi 
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guarda « atti che sono in 
contrasto con la rinnovata col¬ 
laborazione con il nostro par¬ 
tito ed un tipo di campagna 
propagandistica che evoca to¬ 
ni incompatibili con il clima 
generale del centro sinistra ». 
Il persistente richiamo al 18 
aprile, revocazione dello scon¬ 
tro frontale, della crociata an¬ 
ticomunista che fu proprio di 
quella data — ha aggiunto il 
segretario del PSI — «signi¬ 
fica nella situazione odierna 
un tentativo di mistificazione » 
perchè lo scontro non è fra 
DC e PCI ma « Ira DC, grup¬ 
pi clericali e MSI da un Iato 
e tutti gli altri partiti costiti i- 
zionali dall’altro iato ». 

Richiamata l’autonoma ca¬ 
ratterizzazione del PSI di 
fronte ai problemi dello Sta¬ 
to e dei diritti civili e l’esi¬ 
genza di preservare il 
principio della salvaguardia 
delle minoranze, De Martino 
ha detto che occorre battere 
un tentativo che muove da 
un atteggiamento di sfiducia 
verso il Parlamento e i par¬ 
titi e che quindi offre prete¬ 
sto ai fini eversivi della de¬ 
stra. Espresso apprezzamen¬ 
to per il coraggio mostrato 
da importanti e significativi 
gruppi cattolici e respinte le 
impostazioni estremistiche di 
forze laiciste marginali e ir¬ 
responsabili. l’oratore ha ri¬ 
chiamato i contenuti della 
lecce e ha sottolineato la ne¬ 
cessità dì affrontare la revi¬ 
sione del Concordato e l’esi¬ 
genza inderogabile di un più 
moderno diritto di famiglia, 
tutte cose la cui premessa ri¬ 
siede nella vittoria del «NO». 

Il breve dibattito, in cui 
sono intervenuti esponenti di 
tutte le correnti, ha segnato 
una completa convergenza 
con l’impostazione dei due 
discorsi di apertura. Lo ha 
sottolineato, in particolare, 
Riccardo Lombardi a nome 
della sinistra il quale si è 
detto convinto che, qualun¬ 
que sia l’esito del voto, il 
quadro politico è destinato 
a modificarsi profondamente 
e che, con il referendum, si 
è aperta una crisi di identi¬ 
tà tra l’essere cattolico e l’es¬ 
sere democristiano che è de¬ 
stinata ad allargarsi. 

Hanno parlato anche Craxi, 
Lenoci e Viiletti mentre 
Manca e Cicchitto hanno in¬ 
trodotto la riunione pomeri- 


Per il «no» nel referendum 

\ « __n_t . .. . . . . .... 


diana dedicata alle questioni 
operative della campagna. 

Il CC ha anche proceduto 
a sostituire tre membri della 
Direzione entrati a far parte 
del governo (si tratta di espo¬ 
nenti della componente man* 
clniana). I nuovi membri so¬ 
no Fossa, Frolo e Neri. 

Uno del firmatari della leg¬ 
ge sul divorzio, 11 liberale 
Baslinl ha dichiarato che 
l’operazione che Pantani va 
conducendo va letta In chia¬ 
ve anticomunista. Questa 
campagna però allarma an¬ 
che una parte del democri¬ 
stiani 1 quali temono che 
« vincendo la battaglia con¬ 
tro il divorzio la DC si ve¬ 
drebbe risospinta automati¬ 
camente a fianco dell’estre¬ 
ma destra e molti suoi elet¬ 
tori questo non lo vogliono 
proprio ». 

FANFANI u segretario della 

DC ha difeso le sue scelte 
per il referendum nel corso 
dì un’intervista che si carat¬ 
terizza soprattutto per una 
bizzarra e sostanzialmente 
antidemocratica proposta di 
comportamento elettorale dei 
partiti. Egli ha ripetuto di 
essersi avvicinato al referen¬ 
dum con la preoccupazione 
di « rendere un servizio di 
informazione a tutti i citta¬ 
dini ». Di quale « servizio » 
si tratti è evidente nei toni 
esagitati assunti dalla pro¬ 
paganda de. E così pure ha 
ribadito di non voler far ri¬ 
sorgere antichi steccati e di 
adoperarsi « con meditata 
convinzione » ad evitare un 
turbamento del quadro poli¬ 
tico. (Ma a queste giustifica¬ 
zioni ha risposto proprio oggi 
lo stesso CC socialista). 

Affrontando le questioni 
istituzionali, Fanfani ha 
avanzato la singolare propo¬ 
sta di far precedere le cam¬ 
pagne elettorali politiche da 
un accordo fra partiti allea¬ 
ti che configuri un program¬ 
ma di legislatura su cui chie¬ 
dere la maggioranza, ottenu¬ 
ta la quale il cartello sareb¬ 
be vincolato a governare, a 
parte piccoli rimpasti, per 
cinque anni. Se la maggio¬ 
ranza non ci sarà, allora 
« gli elettori non potranno 
più lamentarsi delle ricorren¬ 
ti crisi di governo ». 

Come ben si vede, la pro¬ 
posta tende a ridurre tutta 
la dialettica democratica an¬ 
cora una volta ad un «si» 
o a un « no » una volta ogni 
cinque anni: una specie di 


plebiscito su blocchi politici 
prestabiliti. Basta una sola 
obiezione per confinare que¬ 
sta proposta nel cassetto del¬ 
le bizzarrie: un programma 
di coalizione, essendo opera 
di più partiti è la risultante 
di un rapporto di forza fra 
di essi In cui il più debole 
ha minor possibilità di far 
prevalere le sue impostazio¬ 
ni. Ora le elezioni hanno un 
senso se 1 cittadini possono 
determinare, se lo vogliono, 
nuovi rapporti di forze • a 
quindi, su questa base, la 
prevalenza dell’una o dell’al¬ 
tra Impostazione programma¬ 
tica. Ma evidentemente l’ono¬ 
revole Fanfani parte dal pre¬ 
supposto di una ' eterna pre¬ 
valenza del suo partito ri¬ 
servando agli altri un immu¬ 
tabile ruolo minoritario e su¬ 
balterno. E’ in ogni caso as¬ 
surdo ricercare per questa 
vie la stabilità politica che 
dipende Invece dalla concre¬ 
ta capacità delle forze po¬ 
litiche di rappresentare e ge¬ 
stire gli interessi • legittinr’ 
della società. 

Sempre in materia Istitu¬ 
zionale, il capogruppo de alla 
Camera, Piccoli ha sostenuto 
la necessità di determinate 
riforme e vincoli per l’ordi¬ 
namento giudiziario In modo 
da responsabilizzare la ma¬ 
gistratura dinanzi al paese 
(egli parla di ricostruzione 
della struttura del Consiglio 
della magistratura, di revisio¬ 
ne della figura del Pubblico 
Ministero, di responsabilità 
civile del magistrato). Picco¬ 
li si è anche dichiarato fa¬ 
vorevole a rivedere alcuni 
aspetti della legislazione elet¬ 
torale (abolizione del voto di 
preferenza) e a ristruttura¬ 
re abbastanza profondamen¬ 
te il sistema bicamerale che 
considera « ingombrante e ri¬ 
tardatario », proponendo di 
riservare ad una Camera la 
vera e propria attribuzione 
legislativa e all’altra la fun¬ 
zione dei controlli. Com’è ov¬ 
vio, si tratta di materia di 
riforma costituzionale su cui 
è necessaria un’intesa del 
due terzi del Parlamento • 
su cui un dibattito può sem¬ 
pre essere interessante. E* 
tuttavia da sottolineare che 
la discussione sulla magistra¬ 
tura, in un momento come 
questo, non può non essere 
preceduta dal riconoscimento 
di quanto magistrati fedeli 
alla Costituzione e al proprio 
dovere hanno fatto per infor¬ 
mare il Parlamento su casi 
indubbiamente scandalosi. 


Vertice eccezionale a Parigi 
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saliate da impressionanti forze 
di polizia. 

Ma veniamo ai problemi più 
propriamente francesi e più che 
mai brucianti. Questa mattina 
il presidente ad « interim », 
Poher si è solennemente inse¬ 
diato alt'Eliseo dove più tardi 
ha presieduto il suo primo con¬ 
siglio dei ministri. E’ stato de¬ 
ciso, come abbiamo detto al- 
rinizio, che il primo turno elet¬ 
torale avrà luogo domenica 5 
maggio. Se nessuno dei candi¬ 
dati otterrà la maggioranza as¬ 
soluta, come è prevedibile dato 
il numero di candidature, vi 
sarà un secondo turno il 19 
maggio, cioè 15 giorni dopo, 
ma limitato, come vuole la Co¬ 
stituzione. ai due soli concor¬ 
renti arrivati in testa. 

Le candidature dovranno es¬ 
sere presentate entro la mez¬ 
zanotte del 16 aprile. Il con¬ 
siglio costituzionale provvedere 
a pubblicarne l’elenco sulla 
« Gazzetta Ufficiale » del 19 e 
il giorno dopo la campagna elet¬ 
torale comincerà ufficialmente. 
Fino ad ore i candidati iscritti 
alla « corsa alla presidenza » 
sono già 9: il gollista Chaban 
Delmas. il paragollista Edgard 
Paure, il gollista dissidente Chri¬ 
stian Fouchet. il leader trotsz- 
kista Alain Krivin (già candi¬ 
dato nel 1969). la rappresen¬ 
tante di « Lotta Operaia » Ar¬ 
lette Laguiller. il fascista Le 
Pen. il neofascista Alain Bous- 
quet. l’indipendente Alain Jan- 
nes. presidente di un comitato 
degli utenti e dei contribuenti 
e Jean Marc Bourquin, avvo¬ 
cato. 

Da parte delle siivstre. Geor¬ 


ges Marchais, segretario gene¬ 
rale del Partito comunista fran¬ 
cese. ha inviato a Francois Mit¬ 
terrand una lettera nella quale 
illustra il desiderio del Comitato 
centrale del suo partito di ve¬ 
dere il « leader » socialista can¬ 
didato comune della sinistra, col 
compito di applicare, nel qua¬ 
dro delle prerogative del presi¬ 
dente della Repubblica, gli orien¬ 
tamenti del programma comune. 
La risposta socialista è stata 
firmata da Pierre Mauroy, stret¬ 
to collaboratore di Mitterrand, 
il quale esprime soddisfazione 
per l’atteggiamento dei comuni¬ 
sti. e chiede a Marchais di 
assistere lunedi al congresso 
straordinario del Partito socia¬ 
lista che si pronuncerà sulla 
candidatur *. 

Se il governo ha deciso di 
fissare la data del primo turno 
elettorale al 5 maggio e non al 
28 aprile Io ha fatto per una 
regione evidente: egli spera di 
guadagnar tempo, di chiarire 
l’enorme confusione esistente 
nelle file golliste e di poter 
trovare una soluzione al con¬ 
flitto creato dalle candidature 
di Chaban Delmas e di Edgar 
Faure. Ma è poi vero che il 
tempo lavora a suo favore? 

Intanto l’interesse è concen¬ 
trato sulla accanita lotta in cor¬ 
so nei ranghi della maggioranza 
e sul colpo di mano operato da 
Chaban Delmas e da Faure per 
mettere i loro amici ed alleati 
di fronte al fatto compiuto. 

I giornali, stamattina, dimen¬ 
ticando che Pompidou aveva 
agito nello stesso modo nel 1969, 
sono di una eccezionale seve¬ 
rità nei confronti dei due can¬ 
didati della maggioranza: il 
« Figaro » come « Le Monde ». 


parlano di « ambizioni sfrena¬ 
te », di « mancanza di decenza ». 
di « manovre sordide ». di « aber¬ 
rante sete di potere ». Ma, in 
fondo, Chaban Delmas e Faure 
non sono che la proiezione delle 
discordie e della crisi del gol¬ 
lismo. del fenomenale scontro 
di interessi personali e di clan 
in corso nell’eterogenea compa¬ 
gine governativa. 

Questa notte il capo del go¬ 
verno Messmer ha tenuto un 
agitato consiglio di guerra aven¬ 
do ai suoi lati due altri fedeli 
pompidolliani, Chirac e Lecat: 
si trattava di costringere Cha¬ 
ban Delmas e Faure a ritirare 
la loro candidature per permet¬ 
tere al partito di fare una scel¬ 
ta unitaria e valida per tutte 
le forze di destra. Faure ha 
detto chiaro e tondo quel che 
pensava: « Se Chaban Delmas 
si ritira, anch’io mi ritirerò. Gli 
do tempo fino alle 16 di do¬ 
mani ». 

Oggi, visto che Chaban Dei- 
mas non soltanto non si riti¬ 
rava. ma faceva sorgere un 
po’ da per tutto nella sua re¬ 
gione (Bordeaux) dei comitati 
di sostegno alla sua candida¬ 
tura, Faure ha confermato la 
sua 

Il partito gollista è con le 
spalle al muro: o accettare il 
colpo di mano di Chaban Del 
mas o lanciargli contro un al¬ 
tro candidato, magari Messmer 
che fa correre a Parigi la voce 
secondo cui Pompidou aveva 
deciso, pochi giorni prima di 
morire, di rivolgersi al paese 
per indicare nel suo primo mi¬ 
nistro il suo successore. E poi 
non è detto che Giscard 
d’Estaing sia deciso a reatare 
dietro le quinte. 


Oggi l’assemblea dei delegati 


(Dalla prima pagina) 

rà rappresentato dai compa¬ 
gni Di Giulio, membro della 
Direzione. Borghini del CC, 
Alessi segretario della Fede¬ 
razione di Rimini) dal sinda¬ 
co della città compagno on. 
Nicola Pagliarani. Poi prende¬ 
rà la parola il compagno Lu¬ 
ciano Lama, segretario gene¬ 
rale della CGIL, il quale, a 
nome della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil terra la relazione in¬ 
troduttiva. Per tutta la gior¬ 
nata di domani proseguirà il 
dibattito in assemblea plena¬ 
ria. Domenica la grande as¬ 
semblea si dividerà in tre 
commissioni di lavoro che af¬ 
fronteranno i seguenti proble¬ 
mi: processo unitario e politi¬ 
che rive.idicative ed economi¬ 
che; precesso unitario e con¬ 
sigli de> delegati; processo 
unitario e consigli di zona. 
Nella gicmata di lunedì, in 
assemblei plenaria, saranno 
illustrate le conclusioni dei 
lavori del.e tre commissioni e 
poi proseguirà il dibattito che 
verrà concluso da Bruno 
Storti. 

Per la prima volta, diceva¬ 
mo, il sindacato va ad una 
verifica, ad un approfondi¬ 
mento di massa di questo tipo 
della sua strategia. I delegati, 
i consigli sono le nuove strut¬ 
ture di base della organizza¬ 
zione sindacale dei lavorato¬ 
ri italiani di tutti i settori. 
Sono nate alcuni anni fa, 
hanno preso forza nel corso 
delle grandi lotte contrattuali 
del 1969. Oggi, secondo una 
recentissima indagine che è 
in corso di realizzazione da 
parte dell'Ufficio di organiz¬ 
zazione della Cgil queste nuo¬ 
ve strutture si sono notevol¬ 
mente estese. 

Alla fine del 1972 i delegati 
erano aU'incirca 100.000, i con¬ 
sigli di fabbrica circa 10.000. 
La nuova indagine della Cgil 
riguarda 26 province di tutto 
il paese e dimostra un forte 
aumento nella presenza delle 
strutture unitarie. Rispetto 
alla precedente Indagine ef¬ 
fettuata nelle medesime pro¬ 
vince si passa da 3.749 a 7.206 
consigli dei delegati con un 
aumento del 92 Tc. Nelle stes¬ 
se province il numero dei de¬ 


legati sale da 34.760 a 55.784 
(60 'fc in più) mentre i lavo¬ 
ratori interessati passano da 
913.650 a un milione e 615.909 
con un aumento del 76 Cc. Da 
una prima analisi di queste 
cifre risulta non solo una 
estensione della presenza dei 
delegati e dei consigli nelle 
categorie industriali ma an¬ 
che nel pubblico impiego. Fra 
I dati più significativi quelli 
della Lombardia, dove in sei 
province si passa da 1.971 con¬ 
sigli a 5.746. e di cinque pro¬ 
vince dell’Emilia, dove si pas¬ 
sa da 1.086 a 1.838 consigli. Di 
grande rilievo i risultati di 
province del Mezzogiorno co¬ 
me Napoli, dove si passa da 
341 a 693 consigli, Potenza da 
1 a 22, Enna da 3 a 15. L’uf¬ 
ficio di organizzazione della 
Cgil, partendo da questi dati, 
fa una stima complessiva dei 
Consigli oggi esistenti che do¬ 
vrebbero essere circa 16.000 
con 150.000 delegati eletti da 
oltre quattro milioni di la¬ 
voratori. 

Tutta questa esperienza — 
questo è il fatto di grande 
rilievo, qualitativamente nuo¬ 
vo — viene assunta dall’intero 
movimento sindacale, dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil, il 
cui direttivo si è decisamente 
pronunciato per la generaliz¬ 
zazione dei delegati, dei Con¬ 
sigli dei delegati, per la co¬ 
struzione ovunque dei consi¬ 
gli di zona. 

Politica del sindacato e 
strumenti per realizzarla, svi¬ 
luppo del processo unitario 
verso l’unità organica, base 
necessaria per conseguire suc¬ 
cessi per gli obiettivi di svi¬ 
luppo economico e sociale per 
1 quali il sindacato si batte 
sono dunque i temi centrali 
di questa assemblea. Saranno 
assenti solo alcuni organizza¬ 
tori sindacali dei gruppi di 
minoranza Cisl i quali conti¬ 
nuano nella loro azione anti¬ 
unitaria, ma, come afferma 
una nota della segreteria or¬ 
ganizzativa della Cisl. «tutti i 
settori e le categorie saran¬ 
no largamente rappresentati». 
« La Cisl — prosegue la no¬ 
ta — sarà presente a Rimini 
con una rappresentanza di 
base molto forte». Sarà as¬ 


sente, fra i partiti dell’arco 
costituzionale che sono stati 
invitati, la DC che non ha ri¬ 
tenuto di dover inviare una 
delegazione ufficiale ma solo 
due « osservatori », mostrando 
in questo modo aperta ostilità 
nei confronti del sindacato. 
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